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GIORNALE DI TRIESTE 


KRUSCEV CONVOCA IL «VERTICE ROSSO, 


UNIONE A BRATISLAVA 
EL BLOCCO COMUNISTA 


I leaders dell'Europa orientale saranno domani nella capitale 
slovacca - Il Primo Ministro sovietico sarà a Vienna venerdì 


DAD NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 29 

"Trovano nuova sostanza que- 
sta sera in questi ambienti 
giornalistici. le voci di una 
«Conferenza al vertice» dei pae- 
si del blocco comunista. orien- 
tale, che dovrebbe iniziare nel. 
la' mattina di mercoledì 81 
maggio nel capoluogo della 
Slovacchia, Bratislava. Il Pre 
sidente del Consiglio sovietico 
Nikita Kruscev, avrebbe convo- 
cato in questa cittadina, che 
si trova in linea d’aria ad una 
settantina di chilometri da 
Vienna, in territorio cecoslo- 
vacco, tutti i capi di Governo 
e di partito delle democrazie 
popolari dell’Est per una spe- 
cie di «Concilio», prima di en- 
trare in Austria e raggiungere 
Vienna dove il giorno 3 avrà 
occasione di «misurare l’uomo 
Kennedy» e di studiarne la sta- 
tura politica e il calibro. 

A conferma di queste voci è 
giunta stasera una notizia da 
Praga che sembra escludere or- 
mai ogni dubbio. Il Presidente 
della Repubblica popolare ce 
coslovacca, Novotny, si incon- 
tra con Kruscev a Bratislava 
mercoledì 31 maggio. Tutte le 
Tichieste di visto consolare per 
il capoluogo slovacco vengono 
regolarmente respinte dalla rap- 
presentanza diplomatica ceco- 
slovacca di Vienna. Si appren: 
de inoltre da fonte attendibile 
da Budapest che il leader del 
partito comunista ungherese, 
‘Kadar, lascerà la capitale mer- 
coledì mattina per raggiungere 
Bratislava. 

Per poter. realizzare questo 
piano, Kadar ha dovuto rivol- 
gere preghiera al Presidente 
indonesiano Sukarno, che dove- 
va giungere a Budapest nella 
mattinata del 31, di anticipare 
di due giorni la.sua visita uffi- 
ciale all’Ungheria. Sukarno, in- 
fatti, proveniente da Praga. è 
giunto nel pomeriggio di oggi 
per permettere ai suoi ospiti di 
far onore ai loro impegni di 
protocollo e non perdere poi la 
corsa per Bratislava dove sono 
tutti convocati a rapporto. 

«Che cosa ha da dire Kruscey 
ni suoi adepti? Non più tardi 
di due mesi fa li ha visti tutti 
a Mosca, in occasione della riu- 
mione plenaria del comitato 
consultivo degli Stati firmatari 
del Patto di Versavia. E in tale 
occasione butti i problemi «cal- 
di» séno stati sottoposti ad at- 
tento esame. Va tenuto presen. 
te che mentre in occasione di 
tale incontro l’accento venne 
posto sulle armi di difesa che 
il blocco orientale dovrà oppor- 
te all'aggressione imperialista 
occidentale, oggi si parla di 
«disarmo totale» da portare sul 
tavolo dei negoziati a Vienna, 
si parla di porre fine agli espe 
rimenti nucleari. 

(A. questo riguardo non si 
esclude questa sera che tanto 
il capo della delegazione sovie- 
tica che partecipa a Ginevra 
alla conferenza per la cessazio- 
ne degli esperimenti nucleari, 
quanto il Ministro della Cina 
comunista, maresciallo Cen Yi, 
che è delegato alla conferenza 
del Laos, abbiano ricevuto or- 
dine dal loro rispettivo Gover- 
no di raggiungere rispettiva. 
mente Vienna e Bratislava, do- 
ve la Cina di Mao ha natural 
mente un posto di diritto tra 
le potenze firmatarie del Patto 
di Varsavia. 

All’ incontro Kennedy - De 
Gaulle di “Parigi, Kruscev op- 
pone quindi, alla vigilia della 
conferenza al vertice di Vien- 
na, il suo «Concilio rosso» in 
cui verrà articolata la diretti- 
va di marcia del blocco orien- 
tale. 

Da fonte autorizzata austria- 
ca viene confermato che il Pri. 
mo Ministro sovietico, Nikita 

, arriverà in territorio 
austriaco attraverso la frontie- 
ra slovacca e precisamente at- 
traverso la località di frontiera 
di IMarchegg, a circa 60 chilo- 
metri a Est di Vienna. 

Ciò fa ritenere che Kruscev 
potrebbe. non transitare per 
Praga ma che probabilmente 
soggiornerà in Slovacchia, se 
non nella stessa Bratislava, do- 
ve si incontrerà con i leaders 
comunisti dell'Europa centrale, 

Frattanto a Vienna continua. 
no i preparativi per l’arrivo di 
Kennedy e di Kruscev. Le ville 


degli Ambasciatori di Stati Uni. 


‘ti e URSS dove soggiorneranno 
i due Capi di Governo, sono già 
sottoposte a sorveglianza. E° im- 
possibile sin da ora entrarvi e, 
a partire da domani, sarà vie- 
tato fotografare le due resi. 
denze. DI È 

L'ex Ministro degli Esteri so- 
vietico Molotov, non partecipe- 
rà a nessuno dei ricevimenti e 
manifestazioni che si svolgeran- 
no durante il prossimo incontro 
viennese al vertice tra Kruscev 
e Kennedy. Com'è noto, Molo- 
tov, che ha ora 70 anni, è dele- 
gato permanente dell'URSS 
presso l’UTEA (Agenzia inter- 
nazionale dell'energia atomica). 

Molotov fu destituito nel 1957 
da ogni carica di partito e di 
Governo e venne dichiarato «ne- 
mico del partito». Per un certo 
tempo ricoprì le funzioni di 
Ambasciatore sovietico presso 
la Mongolia esterna. Nello scor- 
so anno fu trasferito a Vienna 
come delegato presso l’ATEA, In 
precedenza erano corse voci di 
suoi estretti contatti» con Pe- 
chino. 

Da attendibili fonti austria- 
che si è appreso stasera che il 
Primo Ministro sovietico Kru- 
scey arriverà a Vienna, per il 


noto convegno col Presidente le e la moglie saranno all’aero- 
degli Stati Uniti, con un treno | porto per accogliere il Presi- 
che giungerà nella capitale au. |dente e «Jackie» Kennedy. 


striaca alle 12 di venerdì pros- 
simo. 

In precedenza le autorità so- 
vietiche avevano comunicato a 
quelle austriache che Kruscev 
sarebbe arrivato alle 17. 

Il perchè di questo anticipo 
non è chiaro, Comunque sia, 
Kruscev, col nuovo orario, sarà 
a Vienna quasi un intero gior- 
no prima dell’arrivo di Kenne- 
dy,.che giungerà in aereo saba. 
to alle 10.40. La partenza di 
Kruscev da Vienna è un altro 
mistero: le autorità sovietiche 
nulla hanno comunicato in pro- 
posito al Governo austriaco. 
Non è escluso — hanno dichia. 
rato alcuni funzionari austria- 
ci — che Kruscev, terminati i 
colloqui con Kennedy, si trat- 
tenga in Austria qualche altro 
giorno, forse due, in «visita pri. 


vata». 
Bruno Tedeschi 


Kennedy arriva 
domani a Parigi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 29 

La «grande settimana diplo- 
matica» che condurrà Kennedy 
a im rare De Gaulle, Kru- 
scev e Macmillan, comincerà la 
mattina di mercoledì quando 
il «Jet» del Presidente ameri- 
cano atterrerà a Orly. L'arrivo 
è previsto per le 10,30: De Gaul 


Il primo incontro avverrà al- 
l’Elliseo, Dopo una colazione 
intima farà seguito, nel pome- 
tiggio, un nuovo incontro. La 
prima giornata parigina di 
Kennedy si concluderà con la 
Visita all’Arco di Trionfo e un 
pranzo ufficiale all’Eliseo. 

Il primo giugno i due Presi- 
denti convinueranno i colloqui, 
interrotti da un pranzo all'Am. 
basciata degli Stati Uniti. In 
serata, sarà, offerta agli ospiti 
una cena alla «Galleria degli 
specchi» di Viersailles, cui farà 
seguito uno spettacolo di ballet- 
ti al Teatro Luigi XV. Il 2 giu- 
gno ultimo «incontro», che con- 
cluderà dieci ore complessive di 
colloqui, Kennedy terrà quindi 
Uuna conferenza stampa, a un 
pranzo offerto dalla stampa di- 
plomatica francese. Il viaggio 
del Presidente americano ter- 
minerà ufficialmente alle 17, 
ma soltanto l'indomani matti- 
na egli lascerà Parigi alla vol. 
ta di Vienna, 

Un programma a parte è sta- 
to predi per Jacqueline 
Kennedy, la quale ha espresso 
il desiderio di visitare delle isti- 
tuzioni educative, le botteghe 
di antiquariato del Faubourg 
Saint Honoré e alcune case di 
«haute couture». Il protocollo 
è stato reso sufficientemente 
elastico perchè «Jackie» Ken- 
nedy possa, mentre il marito 
sarà impegnato nei colloqui, 
‘percorrere liberamente la capi 
tale francese, alla ricerca del 


La situazione 


IL problema di Berlino sarà 
al centro dell'incontro tra Ken- 
nedy e Kruscev a Vienna e 
anche dei colloqui che, în pre- 
cedenza, il Presidente america- 
no avrà con De Gaulle a Parigi. 
De Gaulle intende chiedere al 
‘Presidente americano fin dove 
gli Stati Uniti sono ‘pronti a 
spingersi per impedire un even- 
tuale tentativo sovietico di 
blocco a Berlino, Il Presidente 
francese, come è noto, si è in- 
contrato pochi giorni fa con 
Adenauer e mel colloquio sì è 
discusso a fondo della situa- 
zione berlinese, Essi si atten- 
dono che Kennedy dichiari a 
Kruscev la decisa determina 
zione degli occidentali di op- 
porsi, se necessario anche con 
la forza, ad un nuovo tentativo 
sovietico per Berlino. A sua 
volta, sul problema berlinese 
Kruscev sarà chiamato a dare 
una prova di «buona volontà». 

Prima di arrivare a Vienna, 
Kruscev avrà un incontro ad 
alto livello con alcuni leaders 
d’oltre cortina; il «vertice» co- 
munista avrà luogo in Ceco- 
slovacchia. Quanto a Kennedy, 
si appresta a raggiungere la 
Francia, dove avrà î colloqui 
con De Gaulle, che, tra l'altro, 
insisterà. perchè le forze fran- 
cesi nel Mediterraneo restino 
autonome e non integrate nel 
sistema della NATO. 

A Evian si è cominciato a di- 


scutere delle modalità con cui 
si dovrebbe svolgere il referen- 
dum per l’autodeterminazione 
dell'Algeria. A Parigi il pro- 
cesso contro i generali ribelli 
Challe e Zeller si è aperto con 
una clamorosa sorpresa: Challe, 
il quale ha difeso energicamen- 
te il suo operato, accusando 
De Gaulle di «abbandonare» 
l'Algeria, ha affermato che un 
anno fa il Governo francese 
poteva concludere l'armistizio 
con i comandanti militari dei 
nazionalisti algerini, se. non 
avesse commesso l'errore di 
trattare, nel contempo, anche 
con il Governo provvisorio di 
Ferhat Abbas. Il generale Chal- 
le ha smentito di aver voluto 
rovesciare il regime legale e di 
aver agito solo per «non tradire 
coloro che hanno fiducia nella 
Francia». 

La conferenza per il Laos è 
ancora ferma a Ginevra, ma nel 
territorio laotiano è stato rag- 
giunto un primo accordo tra le 
parti in contrasto. Nel Sud 

- Africa i negri hanno iniziato 
una serie di agitazioni per pro- 
testare contro la proclamazione 
della Repubblica, che avverrà il 
s1 maggio, L’ex Premier del 
Katanga, Tschombe, ‘è stato 
tradotto, în stato di detenzione, 
a Leopoldville, 

Moro, Malagodi e Reale han- 
no ribadito l'appoggio dei loro, 
partiti al Governo. 


tempo della sua giovinezza. La 
‘moglie del Presidente america 
no, come è noto, ha fatto i 
suoi studi a Parigi. 

I problemi relativi alla dife- 
sa dell’Occidente saranno in- 
dubbiamente al ceritro della 
«sommità franco - americana», 
La tesi dell’Eliseo è che le di- 
verse crisi in corso nel mondo 
(Cuba, Laos, Corea) non deb. 
bono fare dimenticare i perico- 
li che potrebbero incombere a 
breve scadenza sull'Europa, ad 
esempio con il rilancio, da par- 
te di Kruscev, del problema di 
Berlino. 


Nel corso del recente incon- 
tro di Bonn, De Gaulle e Ade- 
nauer hanno coordinato un 
‘programma che tende ad. affi- 
dare ai rispettivi paesi un ruolo 
più importante nella difesa del. 
l’Occidente, Le idee che espor- 
tà De Gaulle sul ruolo premi- 
nente che — a suo giudizio — 
la Francia deve assumere nel- 
la difesa dell'Europa terranno 
conto delle conclusioni dell’in- 
contro con il Cancelliere tede- 
sco. Si ritiene che ‘Kennedy 

andare incontro ai desi 
deri di De Gaulle facendo sua, 
con alcune modifiche, la propo- 
sta di Macmillan di istituire 
un «comitato militare pilota» 
in seno alla NATO, diretto da 
‘un francese, agli ordini del ge- 
nerale Norstad e responsabile 
davanti al Consiglio generale 
dell’Alleanza atlantica, Secon- 
do Macmillan, questa nuova 
versione del «direttorio» voluta 
da De Gaulle dovrebbe com- 


prendere rappresentanti delle |. 


tre potenze 
tali. 

Secondo Kennedy, invece, po- 
trebbe essere costituita da cin- 
que membri: oltre agli Stati 
Uniti, alla Granbrebagna e alla 
Francia, anche la Germania 
federale e, a turno, un paese 
membro dell'Alleanza. 

Anche la funzione delle armi 
nucleari nella difesa atlantica 
sara oggetto di discussione. Le 
vedute — com'è noto — diver- 
gono. Kennedy essendo parti 
giano del: potenziamento degli 
armamenti tradizionali, 

La Germania e Berlino. La 
politica americana per Cuba e 
il Laos (che ha suscitato. riser- 
ve a Parigi) e quella francese 
in Algeria (che ha provocato 
critiche a Washington). Infine 
la diversa interpretazione sulle 
funzioni e le prerogative delle 
Nazioni Unite: ecco gli altri 
temi che rendono impegnativi 
e — diciamo pure — non facili 
i colloqui franco-americani. I 
risultati avranno — a giudizio 
degli osservatori politici — una. 
influenza non piccola sulle suc- 
cessive conversazioni fra Ken- 
nedy e Kruscev a Vienna. 

A Evian — dove la tempera- 
tura è scesa bruscamente, pro- 
vocando una breve nevicata — 
le delegazioni francese e alge- 
rina si sono riunite per la quin- 
ta volta all’Héòtel du Parc ed 
hanno proseguito — in un’at- 
mosfera che i nortavoce hanno 
definito «volonterosa e corret- 
ta» — la discussione sulle mo- 
dalità per l’autodeterminazione. 


U. R. 


atomiche occiden- 


5200, trim, L. 2750 (col Piccolo Sera del lunedì: 11.650, 6000, 3170) - 


accompagnato dall’aiutante di campo, 


(Telefoto al «Piccolo») 
Parigi: ilgen. Cairoux, Gran Cancelliere della Legion d’Onore, 


entra nella sede del 


Tribunale militare dove si celebra il processo contro gli ex ge- 
nerali ribelli, Catroux è uno dei consiglieri della Corte marziale 
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| RISULTATI DEFINITIVI DELLE «AMMINISTRATIVE» 


‘Per la Provincia di Gorizia 


si profila una Giunta DC-PSDI 


I democristiani hanno perduto quattro. seggi - Incremento delle sinistre 
e dei missini - I dati per le «comunali» di Gorizia e Monfalcone 


Gorizia, 29 

Le elezioni amministrative 
svoltesi ieri e oggi in provincia 
di Gorizia hanno dato i seguen- 
ti risultati per il nuovo Consi 
glio provinciale (fra parentesi 
i risultati relativi alle elezioni 
del 1956): 

DC: 37.527 (38.185) 43,1 per 
cento (48,4), seggi ll (15); 
PCI: 20.101, 23,1 p. c., seggi 6; 
MSI: 5.835 (4.848) 6,7 p.c. (6,1) 
1 seggio (1); PSDI:; 6274 
(7.419) 7,2 p.c. (9,4) 2 seggi 
(1); PSI: 9.190 106 p.a., 2 
seggi; PRI: 879, 1 p.c., nessun 
seggio; slavi bianchi: 2.921 
(3.047) 3,4 p.c. (3,8) 1 seggio 
(1); PDIUM: 1.178, 1,3, nessun 
seggio; PILI: 3.118 (2.529) 3,6 
p.c. (3,2) 1 seggio. 

Nelle precedenti elezioni era 


‘stata presentata una lista for- 


mata da socialcomunisti e slavi 
rossi che conseguì 21.924 voti, 
col 27,8 per cento e 6 seggi; 
furono presentate anche una 
lista del PMP, che riportò 115 
voti, 0,1 per cento, nessun seg- 
gio; e la lista del PNM che ri- 
portò 908 voti, 1,2 per cento, 
nessun. seggio. 

Ecco i risultati per la sola 
città di Gorizia: DC 12.554; 
PCI 2.079; MISI 3.390; PSDI 
2.820; PSI 2.176; PRI 213; sla- 
vi bianchi 1.800; PDIUM 569; 
PLI 1.306. 


La mnipartizione dei seggi ri- 
sulta diversa dal 1956 anche 
per la nuova meccanica dispo- 
sta dalla legge elettorale che 
favorisce i partiti minori. Da 
un raffronto con la consultazio- 
ne: elettorale del 1956, si ricava 
che la DC ha registrato una 
flessione di 600 voti, il blocco 
socialcomunista ha guadagnato 
circa novemila voti, il PSDI ne 
ha pertduti 800, il MSI ne ha 
guadagnati mille, il PLI ne ha 
guadagnati 600; stazionari gli 
slavi bianchi; i monarchici han- 
no ottenuto circa lo stesso nu- 
mero di .voti del 1956, ma la 
cifra è stata ancora insufficiente 
per il «quorum» richiesto per 
Un consigliere. Insignificante la 
cifra totalizzata dai repubbli- 
‘cani - radicali. 

Il forte incremento totalizza. 
to dalle sinistre va ricercato so- 
prattutto. fra i nuovi elettori 
che sono stati circa ottomila in 
tutta la provincia. 

Da un raffronto con le elezio- 
ni politiche del 1958 l'estrema 
‘sinistra ha perduto mille voti, 
mentre il PSDI ne ha guada- 
gnati 400, il MSI e il PLI sono 
nimasti sulle proprie posizioni. 
I monarchici hanno perduto 
mille voti; forte la flessione 
della DC con cinquemila voti. 
Ma si sa che un raffronto fra 
elezioni politiche. e provinciali 


non offre elementi uniformi per 
la diversa incidenza che le due 
consultazioni hanno sull’eletto- 
rato. Si delinea quindi per il 
Consiglio provinciale una giun- 
ta DC-PSDI che con tredici 
consiglieri su ventiquattro a- 
vrebbe la possibilità di gover- 
nare. 

Ecco ora i dati definitivi per 
l’elezione del Consiglio comuna 
le di Gorizia: DC voti 12.761; 
MSI 3421; PSDI 2860; PSI 2180; 
PCI 2026; Slavi bianchi 1852; 
PLI 1250; PDIUM 569. Totale 
voti validi 26.919. 

Nelle elezioni per il rinnovo 
del Consiglio comunale di Mon- 
falcone la DC mantiene la mag- 
gioranza relativa. I. dati non 
ufficiali, ma certamente vicinis- 
simi all’esattezza, con tra pa- 
rentesi la probabile distribuzio- 
ne dei seggi, delle 33 sezioni 
sono: PCI 3.778 (seggi 7); PSI 
2.539 (seggi 4 o 5). MSI 1.113 
(seggi due); PDIUM 299 (nes- 
sun seggio); DC 7.118 (seggi 13 
o 14); PSDI 1.253 (seggi 2); 
PLI 633 (seggi uno); .PRI 274 
(nessun seggio). 

Risulta inoltre che la DC e 
le liste alleate hanno perduto 
la maggioranza nei Comuni di 
Gradisca, Fogliano e Staranza- 
no, che sono stati conquistati 
dalle sinistre. 


LE «CENTO ORE» CHE SCOSSERO LA FRANCIA NELL’APRILE SCORSO 


Iniziato a Parigi il processo 


a carico dei generali ribelli 


Challe si difende aftermando di aver voluto salvare il paese 
Zeller, colto da malere, è costretto a rinunciare alla parola 


DAL NOSCRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 29 

Le lancette del grande oro- 
logio barocco appeso a una pa- 
rete della prima camera della 
Corte d'Appello di Parigi se- 
gnavano le due del pomeriggio. 
Da un quarto d’ora î nove giu- 
dici avevano preso posto intor- 
no ul loro banco (in toghe ros- 
se ornate di ermellino il Pre- 
sidente Patin e gli alti magi- 
strati Mischlich e Gagne, in 
abito nero il consigliere di Sta- 
to Hoppenot, nelle divise cachi 
o blu-mure i generali Catroux, 
Ingold, Gelée e Gilliot), quan- 
do hanno fatto îl loro îngresso 
i due imputati, Challe e Zeller. 

Erano in abiti civili, senza 
decorazioni, î volti abbronzati 
dal sole d’Algeria. 

Sono rimasti in piedi. Par- 
lando sottovoce, ‘come se esi- 
tasse, il Presidente Patin ha 
chiesto: «Signore, siete voi 
Maurice Challe, nato il 5 set- 
tembre 1905 a Pontet, ex ge- 
nerale dell’armata aerea, ‘er 
comandante in capa in Alge 


LUNGHI COLLOQUI DI MORO CON MALAGODI E REALE 
Contrari a una crisi politica 
DC liberali e repubblicani 


I risultati delle elezioni comunali di domenica potrebbero provocare ‘un’altra «impennata» 
del leader socialdemocratico - Le votazioni in Sardegna faranno il punto: della.situazione 


Roma, 29 

In due colloqui tra Moro e 
Malagodi e tra Moro e Reale è 
stato ribadito  l’orientamento 
contrario dei partiti democri- 
stiano, liberale e repubblicano 
ad una crisi politica. E’ da, pre- 
sumere che al centro dei due 
colloqui sia stata una valutazio- 
ne dell’attuale atteggiamento 
di Saragat e conseguentemeir 
te del partito socialdemocrati- 
co, atteggiamento che, com'è 
noto, è considerato con preoc- 
‘cupazione ‘negli. ambienti uffi 
ciosi, e che in qualche modo è 
in relazione coni risultati delle 
consultazioni elettorali che so- 
no in corso nel periodo attuale. 
Per dirla in breve, democristia- 
ni, liberali e repubblicani sono 
contrari a collegare gli sviluppi 
della situazione politica con i 
risultati elettorali. I socialde- 
mocratici hanno, invece, que- 
sta tendenza e secondo taluni, 
non sarebbero alieni dall’agevo- 
lare una crisi politica. Peraltro 
tale orientamento che desta 
perplessità sembra per ora fon- 
dato solo su illazioni e voci che 
non trovano rispondenza uffi. 
ciale nel PSDI dove si mantie- 
ne un atteggiamento di attesa. 
La fase politica è comunque 
interlocutoria, allorchè le ele 
zioni in corso si saranno con- 
cluse (ultimo atto sarà quello 
delle elezioni regionali sarde, 
il 18 giugno) i partiti tireranno 
le somme e allora si vedrà. 

Moro e Malagodi hanno di- 
Scusso per quasi due ore sul 
l’attuale situazione politica tro- 
vandosi d'accordo nel consta- 


tare che non c’è alternativa al 
la formula della «convergenza». 
All'incontro che si è prolunga- 
to dalle 12 alle 14 circa, a Piaz- 
za del Gesù, era presente anche 
il vicesegretario liberale Bozzi. 
Il colloquio rientra, a quanto 
pare, nel giro d’orizzonte che 
Fanfani e Moro hanno deciso 
di tenere con i leaders dei par- 
titi convergenti in vista della 
fase politica di fine giugno che 
vedrà i partiti impegnati nella 
Valutazione delle elezioni am- 
ministrative in corso. 

Anche l’incontro tra Moro e 
Reale è stato alquanto lungo: 
oltre un'ora. Era già in ‘pro- 
gramma, si è assicurato. dai 
giorni scorsi. Comunque è evi- 
dente che svolgendosi oggi ha 
avuto al centro gli ultimi svi- 
luppi politici. Per delineare 
l'orientamento espresso dal se- 
gretario repubblicano basta 
considerare quanto ha scritto 
oggi La Malfa sulla «Voce Re- 
pubblicana». L’esponente re 
Dubblicano ha praticamente 
Tibadito l'atteggiamento a fa- 
vore della continuità governa- 
tiva. L'ha ribadita a suo modo, 
in verità, affermando che le 
alternative ci sono e che la DC 
potrebbe scegliere, a. suo avvi- 
so, 0 il centro-sinistra o il cen- 
tro-destra. Ma, aggiunge, tale 
scelta non può essere fatta per- 
chè la situazione interna della 
DC lo vieta. A parte ciò che La 
Malfa dice sulla possibilità 0 
meno di scelta della DC, resta 
il fatto positivo che egli è con- 
trario a ogni mutamento nella 
situazione attuale, 


La valutazione dei risultati 
elettorali di Bolzano è la se 
guente: la DC ha mantenuto le 
precedenti posizioni, ma pro- 
porzionalmente ha registrato. 
un leggero regresso, Un regres- 
so, sempre dal punto di vista 
proporzionale, c'è stato anche 
per i socialisti. I comunisti in- 
vece hanno guadagnato un 
seggio, così anche i missini che 
inoltre hanno visto aumentare 
notevolmente i loro voti. An- 
che i liberali hanno suadagna- 
to voti pur rimanendo fermi al 
seggio che avevano. in prece 
denza. E’ chiaro che missini e 
liberali hanno. sottratto una 
parte dell’elettorato al partito 
monarchico che ha visto dimez- 
zati i suoi voti e ha perduto un 
seggio, dei due che aveva, Nel 
settore di centro-sinistra ci sono 
i seguenti risultati: il PSDI ha 
perduto un seggio, passando dg, 
4 a 3, e ha perduto voti, rispet- 
to alle elezioni comunali del ’57, 
‘passando dal 9,7 all’8,8 per cen- 
to. Però rispetto alle elezioni 
politiche del ’58 e alle elezioni 
dello scorso novembre, il PSDI 
ha mantenuto le posizioni, Bi- 
sogna anche tener conto che 
nel Trentino-Alto Adige dopo 
ll ?57 c'è stata una scissione 
nel PSDI. 

A Ravenna, i comumisti han- 
no guadagnato in percentuale 
pur mantenendo gli stessi seg- 
gi: così anche i democristiani; 
i repubblicani hanno invece 
guadagnato seggi e vott; men. 
tre in regresso sono tutti gli 
altri dai socialisti ai missini ai 
liberali. Infine, sempre a Ra- 


venna, sì: è avuta un’altra per- 
dita secca del'PSDI che ha per- 
duto un*seggio»che: è andato 
a finire ai repubblicani.. Altre 
perdite sono state registrate dal 
PSDI e dal PSI a Brisighella 
dove invece la DC ha guada- 
gnato ben due seggi e i comu. 
nisti sono rimasti stazionari. 
Perdite socialdemocratiche» si 
sono registrate anche a Abbia- 
tegrasso mentre invece a Pe- 
scia il PSDI è rimasto stazio- 
nario con tendenza al progres- 
so. La DC ha confermato il suo 
andamento stazionario anche a 
Abbiategrasso e a Pescia dove 
ha sofferto la perdita di un seg- 
gio; il PCI ha invece guada- 
gnato seggi nelle due località. 
Un concreto progresso dei libe- 
rali si è avuto ad Abbiategras- 
so, mentre una evidente ten- 
denza al declino si è registrata 
per il PSI. I risultati. di Arez- 
zo, Bagnacavallo, Civitanova 
Marche, Orbetello confermano 
l'andamento suddetto. Ad Arez- 
zo il PSDI ha perduto un altro 
seggio, ma qui ne ha perduti 
anche il PCI, seggi che sono 
ande al PSI. A Bagnacavallo 
ha guadagnato un seggio il PCI 
e ne ha perduto uno il PRI; 
a Civitanova-Marche i social 
democratici hanno ottenuto 
una affermazione conquistando 
due seggi; altri due ne ha pre- 
si il PCI mentre ne hanno per- 
duti tre la DC e uno il PRI. 
Infine a Orbetello altre perdite 
per il MSI, il PCI e il PSDI e 
guadagno di ben tre seggi per 
la DG. 3 


ria, ex comandante delle for- 
ze del Centro Europa della 
NATO?» 

«Lo sono, signor Presidente». 

«E voi: siete André Marie 
Zeller, nato a Besancon il 1.0 
gennaio 1898, ex capo di Sta- 
to Maggiore delle forze di ter- 
ra?). 

è La risposta di Zeller, affer- 
mativa, è stata poco più di un 
soffio. 

Comincia così, — con l’iden- 
tificazione dei due imputati — 
il processo che per la Francia è 
forse, dal punto di vista sto- 
rico, il più importante dopo 
quello del maresciallo Petain, 
celebrato nella stessa aula. 
Due dei quattro generali ri 
bellatisi il 22 aprile ad Algeri 
(Salan e Jouhaud sono tuttora 
in fuga) devono rispondere del- 
l'accusa di avere assunto ille- 
galmente il comando di unità 
militari e di avere cercato di 
organizzare un movimento in- 
surrezionale per rovesciare il 
potere. Il codice penale preve- 
de per questi reati, agli articoli 
90, 91 e 99, la pena di morte. 

«Voi state facendo il processo 
all’armata», dirà Challe. nella 
sua autodifesa. Più esattamen- 
te, è il processo a quella parte 
dell’armata che non ha saputo 
vedere altra soluzione al pro- 
blema algerino oltre all'uso del- 
le armi, che ha trascinato la 
bandiera. del patriottismo e 
dell'onore sugli spalti. del colo- 
nialismo. 

Le «cento ore» della rivolta 
di Algeri sono rivissute attra- 
verso: la lettura del rapporio 
d'accusa, in base al quale De 
Gaulle ha costituito l'Alto Tri- 
bunale militare. 

La lettura del documento — 
fatta dal cancelliere con voce 
ferma — è durata una ventina 
di minuti. Challe ascolta im- 
passibile, lo sguardo fisso verso 
il soffitto intarsiato, ma senza 
jattanza; Zeller, invece, è agi- 
tato. Irrigi*ita su una sedia, 
în prima fila nella tribuna, la 
signora Challe ha gli occhi 
umidi di pianto. Il rapporto fa 
la storia della ribellione scate- 


nata la notte del 22 aprile 
da «pi i elementi dell’Arma- 
ta», ,le azioni sediziose 
del' reggimento paraca- 


dutisti, sottolifea «le costrizio- 
ni e le violenze» usate contro 
le autorità legittime. E ricorda 
che un. sergente è stato ucciso 
alla sede della’ Radio dia Alge- 
ri per essersi opposto 
tosi, sicchè agli altri c. 
imputazione si aggiunge anche 
quello dell'omicidio. 

Oltre alle colpe che cadono 
sotto i rigori degli articoli 90. 
91 e 99 del Codice penale, il 
rapporto accusa il «direttorio» 
ribelle: a) di avere effettuato, 
con la persuasione o la minac- 
cia, dei cambiamenti nelle alte 
sfere dell'esercito; b) di avere 
cercato di arrestare il'capo di 
stato maggiore generale 'Ollié; 
c) di avere rinviato con la for- 
za sul territorio metropolitano 
le personalità inviate dal Go- 
verno per normalizzare la si 
tuazione, vale a dire il Mini- 
stro Jore e i suoi collaboratori. 
Per Challe si aggiunge l’accu- 
sa di avere interferito nell’ordi- 
ne giudiziario disponendo la lr 
berazione di alcuni detenuti po- 
litici, fra i quali gli assassini 
dell'avvocato liberale Popie. Zel- 
ler, invece, è accusato di avere 
bloccato — in quanto respon- 
sabile degli affari economici e 
finanziari — i fondi della Ban- 


ca d’Algeria. La minacciata în 
vasione di Parigi da parte dei 
paracadutisti, (intenzione che 
gli imputati negano) occupa 
un paragrafo a.parte; quindi 
il rapporto conclude sottoli. 
‘neando «la gravità dei fatti 
commessi»). 

Con voce quasi dolce il Pre- 
sidente dice: «Signor Challe, 
vi chiedo di spiegare ì motivi 
che vi hanno indotto a com- 
mettere gli atti criminosi di 
cui vi si accusa». 


Calmo, sicuro di sè, Challe 
parla per oltre un'ora. «Per 
spiegare il dramma suo perso- 
nale e dell’Armata, — dice — 
bisogna risalire al 16 maggio 
1958, quando centomila musul- 
mam scesero per le vie agitan- 
do le bandiere francesi. A quel. 
l’epoca, anche se il FLN aveva 
minacciato di tagliare la gola 
a coloro che avrebbero parteci. 
pato al referendum per la crea- 
zione delle istituzioni musul- 
mane la popolazione araba scel. 
se la Francia». Sviluppando la 
sua tesi Challe sostiene che 


la «fraternizzazione» era allora 
possibile. 

Nel dicembre dello stesso-an- 
no Challe veniva nominato da 
De Gaulle comandante in capo 
delle forze d’Algeria. «In pieno 
accordo con il delegato Delou- 
vrier proseguii in questa’ politi- 
ca, che consisteva nello svuo- 
tare la rivoluzione attraverso 
le fratenizzazione» tra. france- 
si e musulmani. Nell’agosto del 
1959 ebbi l'onore di ricevere la 
visita di De Gaulle e, per la 
prima volta, sentii‘ parlare non 
più di «francesizzazione» della 
Algeria, ma di «autodetermina- 
zione». Personalmente ritenni 
che l’autodeterminazione aves- 
se del buono, ma il brusco cam- 
biamento politico impose alla 
armata uno sforzo troppo duro. 
La crisì — prosegue — comin- 
ciò a questo punto, La parola 
«autodeterminazione» diventò 
per il FLN, «secessione». La 
battaglia della pacificazione fra 
europei e musulmani ju perdu- 

ta. La situazione precipitò e si 
giunse all’affare delle barri- 

cate». 


=== 
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IL MINISTRO DEGLI ESTERI IN VOLO PER TOKIO 


Obiettivi della visita 
di Segni in Giappone 


Un colloquio con Reinhardt prima della partenza 
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sibilità di un reciproco allarsa- 


Segni è partito per la visita| mento dei nostri orizzonti che 
in Giappone. Nella mattinata‘ permettano alle due nazioni di 


aveva avuto un lungo colloquio 
con l’Ambasciatore americano 
Reinhardt, col quale aveva 
compiuto un giro d’orizzonte; 
gli aveva riferito anche. a 
quanto pare, sul colloquio avu- 
to ieri con lo Scià che avreb- 
be espresso, si dice, preoccupa- 
zioni per la difficile situazione 
interna del suo paese e avrebbe 
insistito anche presso il no- 
stro Governo perchè chieda agli 
Stati Uniti di intensificare i 
loro aiuti all'Iran. 

Segni domani avrà un col- 
loquio col Ministro degli Este- 
ti danese a Copenaghen. Poi 
ripartirà per Tokio, via Polo 
Nord. All’atto di salire sull’ae- 
reo, a Fiumicino, Segni ha fat- 
to la seguente dichiarazione: 
Sono veramente lieto ha 
detto — di compiere questa vi- 
sìta che rientra nel quadro dei 
sempre più frequenti contatti 
fra gli uomini responsabili del- 
l'Italia e del Giappone, destina- 
ti ad accrescere una collabora 
zione che, oltre ad essere di gio- 
vamento ad entrambi i paesi, 
contribuisce all’azione politica 
del mondo libero, intesa a risol 
vere problemi politici, econo- 
mici e sociali senza porre in 
pericolo la pace, rendendo più 
sicura e feconda la libertà. La 
Italia si è sempre adoperata per 
una graduale ma crescente e 
rapida integrazione in campo 
politico come in quello econo- 
mico del mondo libero ed è 
convinta che il Giappone ha in 
esso una parte essenziale. Vo- 
lendo sintetizzare lo scope del 
‘mio. viaggio, dirò che mi pro- 
pongo di esaminare con 1 di- 
rigenti del paese amico le pos- 


contribuire più validamente ad 
una vasta e più concreta appli- 
cazione dei concetti di libertà 
e di democrazia, unico mezzo 
per venire incontro al bisogno 
di sicurezza e al desiderio di 
giustizia dei popoli, e per dare 
agli individui che li compon- 
gono la possibilità di avere una 
parte attiva e determinante 
nella vita politica dei loro 
paesi». 

Segni è accompagnato dalla 
consorte, signora Laura, non- 
chè dal segretario generale del 
Ministero degli Esteri, Amba: 
sciatore Attilio Cattani; dal 
capo di Gabinetto, Ministro Fe- 
derico Sensi; dal consigliere 
Giovanni D'Orlandi, della Di- 
rezione degli Affari politici del 
Ministero degli Esteri, e dal 
consigliere Ottorino Borin, del 
la direzione degli Affari Eco- 
nomici della Farnesina; dal 
consigliere Francesco Vincenti 
Mareri, della direzione delle 
‘Relazioni culturali; e dal dott. 
Sergio Berlinguer del Gabinet- 
to del Ministro, 

A Copenaghen domattina Se- 
gni e la signora compiranno 
un giro turistico. Poi il Mini- 
stro di recherà in visita al Mi- 
nistero degli Esteri danese. 
Mezz'ora dopo sarà a Palazzo 
Reale per porre la firma sul 
registro d'onore. La partenza 
per New York avverrà alle 
13.20, Il Ministro ed il suo se- 
guito prenderanno posto sù un 
aereo che percorrerà la rotta 
polare, L'arrivo a l'okio è pre- 
visto per le 16.55 del 31 maggio. 
La missione guidata da Segni 
sarà di ritorno a Roma il 7 
giugno. 


Challe fa un quadro della si- 
tuazione nelle giornate dram- 
matiche del gennaio 1960, co- 
minciando dal richiamo în 
Francia del generale Massu, e 
conclude: «A Parigi ebbero pau- 
ra. Mi richiamarono e ju que- 
sto, per me un duro colpo. In 
Algeria î gruppi di autodifesa 
si  moltiplicavano, : il ‘fossato 
scavatosi fra il Governo e la 
comunità europea sì allargava». 
Alludendo all’incarico ricevuto 
in seno alla NATO, Challe di- 
ce: «Ebbi un nuovo posto, per- 
chè non mi lamentassi. Ma ju, 
per me, un grande: dolore». 

Il primo incidente in aula si 
verifica quando Challe rievoca 
l’«ajfare di Salah». Costui era 
il capo della «Wallaya IV». Do- 
po avere inviato tre emissari 
all’Eliseo, Sì Salah aveva de- 
ciso di‘arrendersi con i suoi uo- 
mini, «Ma si era prossimi ai 
negoziati di Melun, sicchè la 
sua offerta di resa fu respinta. 
Si Salah fu fatto prigioniero 
dal suo aiutante di campo Mo- 
hamed, processato per tradì 
mento e giustiziato insieme a 
480 uomini». 

Il Procuratore generale Bes- 
son interrompe Challe. «Le co- 
se che dite sono di una gravità 
eccezionale. Dell’affare Sî Sa- 
lah» si è già parlato al «proces- 
so delle barricate». Bisogna ta- 
gliare l’ascesso, bisogna sapere 
la verità. Ma su questo episo- 
dio io ho informazioni molto 
diverse». 

«Non metto in dubbio la vo- 
stra buona fede replica 
Challe. — Ma siete sicuro delle 
informazioni ricevute?». 

Il Procuratore generale, iîn- 
collerito, chiede che l’episodio 
sia discusso a porte chiuse. E 
che sîìa ascoltato l'ex delegato 
generale Delouvrier. 

Dopo avere insistîto ancora 
sulla «politica dell'abbandono» 
di De Gaulle, Challe parla del 
«putsch». «Venne il marzo 1961, 
si parlava dei negoziati di 
Evian. Era evidente, ormai, 
che il GPRA aveva ottenuto di 
trattare da uguale con la Fran- 
cia. Da quel momento la mia 
decisione fu presa. Mi consultai 
con Zeller, che aveva le mie 
stesse idee. Ci dissero che Alge- 
ri era pronta all’azione, insi- 
stettero perche abbandonassi- 
mo ogni indugio. Il nostro pia- 
no era debellare 'il terrorismo, 
sconfiggere sul campo il FLN, 
nel giro di poche settimane e 
dire alla. Francia: «Ecco lAL 
geria pacificata». 

«Le ragioni della nostra 
sconfitta? Anzitutto, non ave- 
vamo previsto che gli agnostici 
sarebbero statì così numerosi. 
In secondo luogo, le cellule co- 
muniste agirono sul contingen- 
te di leva, la cui. solidarietà 
venne a mancare. In terzo luo- 
go; siamo stati noi stessi a.non 
volere spargimenti' di sangue». 

Invitato a sua volta a-parla- 
re Zeller, non è riuscito a pro- 
nunciare la sua autodifesa. 
Stava. rievocando i tempi. del 
suo primo incarico militare in 
Algeria quando, colpito da ma- 
lore, è stato costretto a inter- 
rompersi. La seduta è stata so- 
spesa per un quarto d’ora, alla 
ripresa Zeller è riuscito a pro- 
nunciare ancora poche parole 
sconnesse, poi si è accasciato 
sulla poltrona. Nuova sospen- 
sione, poî alla ripresa, l’impu- 
tato ha annunciato che rinun- 
ciava a parlare. Il suo difenso- 
re, Toulouse, ha detto che Zel- 
ler voleva si sapesse che aveva 
agito per motivi di onore. 


Ugo Ronfani 


Il ehiaccio a 


Martedì 30: maggio 1961 


IL PICCOLO 


L’AFFLUENZA ALLE URNE E' STATA DEL 90,1 PER CENTO | La patente dal Lo luglio | TRENTASEI VACONI CONTRO UN TRENO A PARABIAGO 


Risultati delle elezioni 


nei Comuni m 


A Ravenna la DC ha mantenuto il numero dei seggi 


mentre i socialdemocratici appaiono in regresso 
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Risultati delle elezioni nei|t0 


Comuni con oltre 10 mila abi- 
tanti: 
‘ACQUI TERME  (Alessan 
dria): PCI 4.132, 32,7 per cen 
to, seggi 10; PSDI 756, 6,0, seg- 
gi 2; DC 5.115, 40,6, seggi 13; 
PSI, 1.717, 18,6, seggi 4; MSI- 
PDIUM 317 (PLID Indip. 
di ‘destra-UCI) 2,5, seggi zero: 
ABBIATEGRASSO (Milano): 
PSI 2.995, 20,6 per cento, seggi 
6; PCI 4.632, 31,9, seggi 10; PLI 
Indipendenti di centro 617 (P. 
L. L, PNM, UCI) 4,2, seggi 1; 
MSI Indipendenti di destra 579, 
4; seggi 1; PSDI 533, 3,7, seggi 
1: DC 5.164, 35,6, seggi 1L 
RAVENNA: PCI 30.621, 40,1 
per cento, seggi 17; MSI 1414, 
18 seggi zero; PSI e Radica 
l 6470, 85, 3 seggi; PRI: 
22.695, 29,7, 13 seggi; DC 13.259, 
17,23, © seggi; PLI 362, 0,5, 0 
seggi; PSDI 1.639, 2,1, 0 seggi. 
Risultati delle precedenti ele 
zioni del 6 novembre 1960: 2 
Ravenna: PCI 29,264, 39,4, seg- 
gi 17; PSI 6674, 9, seggi 3; 
PSDI 2.002, 2,7, seggi 1; PRI 
21.838, 29,4, seggi 12; DC 11.890, 
16, seggi 7; PLI 1052, 14, ses- 
gi 0; MSI 1575, 2,1, seggi zero. 
BRISIGHELLA (Ravenna): 
PCI 2.768, 33,2, seggi 11; MSI 
108, 1,3, seggi zero; PSDI 240, 
2,9, seggi zero; Unione Cristia- 
na Sociale, 32, 0,4, seggi zero; 
PSI 1.001, 12, seggi 2; PLI 84, 
seggi 0; PRI 328, 3.9, seggi 1; 
DC 3.760, 45,8, seogi 15. 
BAGNACAVALLO (Ravenna): 
PCI voti 5.281, 40 per cento, 
seggi 13; PRI 1.168, 3,8 per cen- 
to, seggi 2; PSI 1.836, 13,9 per 
cento, seggi 4; PSDI 376, 28, 
seggi 0; DC 4550 3,5 per cento, 


seggi 11. 

CIVITANOVA MARCHE 
(Macerata): PSDI 957, 6,1 per 
cento, seggi 2; PLI 113, 0,7 per 
cento, seggi 0; MSI 919 (MSI 
PNM 820), 5,9, seggi 1; PSI 
3.478, 22,2 per cento, seggi 7; 
DC 5.908, 37,8 per cento, seggi 
12; PRI 475, 3 per cento, seggi 
0; PCI 3.807, 243 per cento, 


seggi 8. 

PESCIA (Pistoia): PCI 4.180 
(PCI, Indipendenti di sinistra) 
316 per cento, seggi 10; DC 
5.250, 39,7 per cento, seggi 12; 
PSI 2.229, 16,8 per cento, seggi 
5; PSDI 1.064, 8 per cento, seg- 
gi 2; MSI 513 (PNM, MSI, “e 
Indipendenti di destra), 3,9 per 
cento, seggi 1. 

AREZZO: PSI 9933 (PSI- 
UPI) 21,4 per $ 


cento, seggi 9; 
PSDI 1.581, 3,4 per cento, seggi 
1; DC 18317, 396 per cento, 
seggi 17; PLI 781 (PLI- PNM) 
1,7 per cento, seggi 0; MSI 1,843, 
4 per cento, seggi 1; PCI 13.871, 
29,9 per cento, seggi 12. 
ORBETELLO (Grosseto) : 
PSI 1.426, 17,1 per cento, seggi 
5; MSI 584, 7 per cento, seggi 2; 
PRI 450 (PRI-IC), 5,4 per cento, 
seggi 1; PCI 2.508, 30 per cento, 
seggi 9; DC 3.082, 36,9 per cento, 
seggi 12; PSDI 303, 3,6 per cen- 


to, seggi 1. 

AMANTEA (Cosenza): PSI 
460, 9 per cento, seggi 3; MSI 
833, 17,4 percento, seggi 5; 
PSDI 751, 15,7 per cento, seggi 
4; DC 2.117, 44,2 per cento, seg: 
gi 14; PCI 628, 13,1 per cento, 
seggi 4. 

ROSSANO (Cosenza): PSI 
1.942, 19,7 per cento, seggi 6; 
MSI ‘757, 7,7 per cento, seggi 2; 
PCI 2.559, 25,9 per cento, seggi 
8; DC 4.607, 46,7 per cento, seg- 


14. 
CELANO (L'Aquila):  PSDI 


332, 5,9 per cento, seggi 1; MSI 
370 (MSI-PNM-Indipendenti di 


13; PCI-PSI 2.533, 45,2 per cen 


, seggi 14, 
ALBANO LAZIALE (Roma): 
PRI 1.606, 14,6 per cento, seggi 
4; PCI 3.498, 31,9, seggi 10; In- 
dipendenti 234, seggi zero; DC 
3.925, 35,8, segci 12; PSI 1.153, 
105, seggi 3; MISI 347, 3,2, seg- 
gi 1; PSDI 210, 1,9, seggi zero. 
EBOLI (Salerno): MSI 1.860, 
15,4 per cento, seggi 4; DC 
3,791, 31,5, seggi 10; PCI 4.723, 
39,2, seggi 12; PSI 1172, 9/7, 
seggi 3; PSDII.S. 506, 42, seg- 
gi 1. Nelle precedenti elezioni 
era in lista il PMP che ripor- 
to 506 voti con il 4,6 per cento 


e un seggio. 

CAPUA (Caserta): PDIUM 
2.505, 27,6 per cento, seggi 9; 
PSI 530, 5,8, seggi 1; PSDI 455, 
5, seggi 1; MSI 577, 6,4, seggi 2; 
DC 3.328, 36,6, seggi 11; PCI 
1.687, 18,6, seggi 6. 

SAN CIPRIANO D’AVERSA 
(Caserta): PSI (contrassegno 
nazionale) 1.713 voti, 26,5 per 
cento, 8 seggi (7); PSI: 1.017, 
15,7 per cento, 5 seggi; DC 234 
voti, 3,6 per cento, 1 seggio; 
IC-IS-DC 471, 7,3 per cento, 2 
seggi; IS-DC-IC 836, 12,9 per 
cento, 4 seggi; IS-DC-IC 836, 
12,9 per cento 4 seggi; PSDI-IS, 
166, 2,6 per cento, nessun seg- 
gio; PCI 224, 3,5 per cento, 1 
seggio; DC (scudo crociato) 
1,800, 27,9 per cento, 9 seggi. 
Nelle precedenti elezioni era 
stata presentata anche una li- 
sta formata da IC e DC che 
aveva ottenuto 1.136 voti, 18,1 
per cento e 6 seggi, Era stata 
"presentata anche una lista for- 
mata da IS, IC, ID'e IND, che 
aveva ottenuto 469 voti con 7,5 
‘per cento e 2 seggi. 

Nei 184 Comuni e nelle due 
frazioni dove le votazioni per 
l’elezione dei consiglieri comu- 
nali si sono concluse alle ore 14 
di oggi, hanno votato 553,612 
elettori su 614.413 iscritti, pari 
2 90,1 per cento. Nelle prece- 
denti elezioni la frequenza alle 
urne nei medesimi Comuni, era 
stata del 90,8 per cento. 


Già iniziata la produzione 


NUOVI MODELLI 
della Fial «2200» 6 1900» 


Roma, 29 

La Fiat presenterà, verso la 
fine di giugno, Ja «2300) ed una 
migliorata «1800» (1800 B). Am- 
bedue i modelli sono sensibil- 
mente migliorati nelle presta- 
zioni, nel comfort e nella sicu- 
rezza, e saranno dotati di fre- 
ni a disco sulle quattro ruote. 

La «1800 B» esternamente non 
si distinguerà dalla linea or- 
mai classica della «1600», ma 


avrà, un. motore. ‘leggermente 
più potente. La «2300» differirà 
dai modello precedente per il 
frontale a quattro fari e per 
un interno ancora più curato 
e ancora più ricco nella dota. 
zione, Il motore di 2279 cme. 
con 78 mm. di alesaggio e 79,5 
mm. di corsa, avrà una potenza 
idi 98 cv (SAE: 1100 HP) a 


5000. giri/min., cioè 16 cv. in 
più della «2100», ed una coppia 
idi 17,5 kem a 2800 giri/min. 

La «1800.B» e la «2300» avran: 
no, în seguito all'adozione dei 
frenì a disco, una sospensione 
posteriore a balestre longitu- 
idinali, che ha anche permesso 
di dare più spazio ai passegge 
ri posteriori e di migliorare il 
vano baule, Inoltre i due mo- 
tori avranno un comando auto- 
matico del ventilatore. Questo 


destra), 6,6 per cento, seggi 2;|nelle condizioni normali non 
DO 2.369, 42,8 per cento, seggi! consuma potenza e gira solo 
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UN DISEGNO DI LEGGE PRESENTATO AL PARLAMENTO 


Obbligo di fornire 


l'energia 


elettrica 


Concerne la utenza per scopi domestici, industriali 
e artigianali fino a una potenza non superiore ai 30 kw 


Roma, 29 gislativa che fosse rivolta, oltre 
Il Ministro dell'Industria e|tuito, a rendere più chiari i 


Commercio: Colombo presente- 
rà nei prossimi giorni al. Parla 
mento un disegno di legge che 
stabilisce l’obbligo, da 

delle aziende produttrici, di for- 
mire l'energia elettrica a chiun- 
que la richieda per scopi do- 
mestici e per le utenze indu 
striali e artigiane, fino a una 
potenza non superiore si 30 
kw. E’ questa una delle norme 
più importanti previste nel 
quadro della unificazione delle 
tariffe elettriche, Infatti, in oc- 
casione degli studi per l’unifi- 
cazione tariffaria su base na- 
zionale, sono. affiorati alcuni 
problemi che non possono es- 
sere risolti attraverso provve 
dimenti del CIP, ma che deb- 
‘bono essere affrontati sul pia- 
mo legislativo. Fra tali. proble 
mi, è apparso di più impellen- 
te soluzione quello relativo al- 
la regolamentazione legislativa 
dell'obbligo della fornitura elet- 
trica. E ciò in quanto la ca- 
renza di una norma che deter 
minasse in modo inequivoca- 
bile un siffatto obbligo ha crea- 
to finora non poche incertezze 
nei confronti della utenza in 
genere, per cui sempre più 


rapporti tra le aziende eletiri- 
che e tutta la utenza, 

Il disegno di legge, approva- 
to nel corso dell’ultima riunio- 
ne del Consiglio dei Ministri, 
si inquadra pertanto nella si- 
stemazione completa del setto- 
re, la quale è stata testè affron- 
tata dal Governo che, con un 
piano organico, ha voluto sem- 
plificare i complessi rapporti 
inerenti al servizio elettrico. 
L'obbligo della fornitura: viene 
previsto nel disegno di legge a 
favore della nuova utenza per 
uso domestico, delle piccole 
‘utenze artigianali ed industria 
li, nonchè delle grandi utenze, 

L'obbligo della fornitura ri 
guarda sia le società produttri- 
ci sia quelle distributrici di 
energia elettrica. Con l'art. 2 
è previsto che le aziende distri- 
butrici, che non siano anche 
anziende produttrici di energia 
elettrica, sono autorizzate ad 
avanzare istanza motivata al 
Ministero per l’Industria ed il 
Commercio, al fine di ottenere 
dalle aziende produttrici la for- 


mecessaria è ‘apparsa la esi-|nitura necessaria a fronteggia- 


genza di una disposizione le 


re le necessità del consumo, 


quando la temperatura del mo- 
tore supera il livello ideale. 

Per il comfort la sicurezza 
dei passeggeri saranno aggiunti, 
tra l’altro, un ripostiglio sotto 
il eruscotto dal lato del pas- 
iseggero, una efficiente imbot- 
titura. del cruscotto, gli sbrina- 
tori per i cristalli laterali, il 
lavacristalli con comando a pe 
dale che mette in azione anche 
i tergicristalli, che saranno più 
grandi e del modello incrocian- 
tesi al centro. 

Per la «2300» è prevista la in- 
stallazione, su richiesta, di un 
moltiplicatore, che riduce i giri 
del motore nei percorsi veloci 
e che corrisponde praticamen- 
te ad una quinta. marcia. In un 
secondo tempo è anche previ- 
sto, sempre su richiesta, un 
Vano completamente automa- 

ico, 


Come di consueto, i nuovi 
modelli — di cui si è già ini- 
ziata da produzione — verranno 
ufficialmente presentati quando 
sarà raggiunto un numero suffi- 
ciente di vetture da permet- 
‘tere la consegna su larga scala. 


Nessuna deroga 


per i motociclisti 


Roma, 29 

I motociclisti che il i.o luglio 
prossimo, termine entro il qua. 
le per guidare una morocieletta, 
sarà necessaria la patente, non 
potranno entrare in possesso 
del relativo documento, dovran. 
no addossarsene la colpa. «Le 
eccezionali difficoltà operat.ve 
per le quasi si prevede impossi- 
bile il rilascio delle nuove par 
tenti matoctielistiche entro. il 
termine di legge dei 1.0 luglio, 
scrive infatti il Mimistro dei 
Trasporti on. Spataro in mispo. 
sta ad un’interrosazione dello 
on. Foderaro, non possono che 
asoriversi al comportamento de- 
gli utenti - qualli, nella quasi to- 
talità, nor. avendo sacora pre 
sentato domanda per sostenere 
l'esame, non hanno utilizzato i 
primi 18 mesi del congruo ter- 
mine di tempo .di 24 mesi loro 
CONCESSO». 

«Questa amministrazione, pro- 
segue l’on. Spalaro, non anpe- 
na resa edotta delle proporzio. 
ni che il fenomeno stava. per 
assumere, nel gelnalo corrente 
anno ebbe ad interessare gli 
enti e le associazioni motocicli- 
stiche a svolgere con urgenza e 
continuità la massima possibi 
le opera di persuasione e di in- 
vito fra i propri organizzati af- 
finchè richiedessero tempestiva- 
mente e fin da allora il “—na- 
scio della patente. Quanto ad 
‘urgenti provvedimenti atti a 
consentire lla facoltà di circola. 
zione per il pericdo di un anno 
dopo il 10 luglio, si fa pre- 
sente che non è facoltà del Mi 
nistero di ammettere deroghe. 


Evitata una catastrofe 
per la prontezza del personale 


- It responsabile del disastro che ha provocato un solo ferito 
sarebbe il manovratore addetto alla stazione di Legnano 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 29 

E’ stata aperta un’inchiesta 
sull’incidente ferroviario avve- 
nuto ieri mattina alla stazione 
di Parabiago, dove trentasei 
carni merci lenciati a sessanta 
chilometri all’ora; sono finiti 
contro un convoglio passeggeri, 
Il pauroso: scontro è avvenuto 
‘alle 5.46 nella stazione di Para- 
biago, sulla linea del Sempio- 
ne, dove un accelerato in so- 
sta è stato letteralmente tra- 
volto da un convoglio formato 
da 36 carri merci senza guida, 
piombati in stazione alla velo- 
cità di 60 chilometri all’ora do- 
po essere sfuggiti alla manovra 
di smistamento alla stazione di 
Legnano. ed avere acquistato ve- 
locità durante -uha corsa di 4 
minuti sui cinque chilometri 
di pendenza che separano le 
«due stazioni, 

Una catastrofe è stata evitata 
grazie alla presenza: di spirito 
del personale di servizio alle 
stazioni di Legnano e Parabiago 
nonchè del personale viaggiante 
dell’accelerato che tempestiva- 
mente nel giro di mezzo minu- 
to sono riusciti a far scendere 
quasi tutti i passeggeri dall’ac- 


PELLA CONFERMA IL BUON ANDAMENTO DELLA CONGIUNTURA 


Già superate le previsioni 
per gli sviluppi economici del '61 


Il Ministro ha parlato all'inougurazione della 39.0 Fiero 
di Padova - Trenta paesi partecipano cella grande rassegna 


ì 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Padova, 29 


Centinaia di operai hanno 
lavorato nelle. ultime venti 
quattrore a ritmo affannoso 
per mettere a punto Vellesti- 
mento della Fiera campionaria 
internazionale, che ha aperto 
stasera î battenti per la tren 
tanovesima. edizione. Quest'an- 
no la rassegna si orienta sem- 
pre più verso quei settori eco- 
nomiîci che hanno una maggio- 
re spinta produttiva. Facendo 
tesoro delle esperienze acquisì 
te nelle passate edizioni, si è 
voluto dare particolare risalto 
agli aspetti riguardanti Vindu- 
stria alberghiera, il commercio 
al dettaglio, i pubblici esercizi, | 
l'edilizia pubblica e privata; la 
agricoltura, le industrie mecca- 
niche, i mobili e gli arreda- 
menti per la casa. 

Il quartiere fieristico — che 
questa sera abbiamo visto do- 
minato da una particolare ani- 
‘mazione, fattasi più accentua 
ta allorchè al suono delle sire- 
ne vi hanno fatto ingresso per 
l’inaugurazione il Ministro del 
Bilancio on, Pella, gli onorevo- 
li Umberto Merlin e Giuseppe 
Blasutti, în rappresentanza. ri- 
spettivamente del Senato e del- 
la Camera, nonchè le massime 
autorità padovane e i principa- 
li esponenti degli organismi 
economici italiani — è rima- 
sto immutato rispetto all'anno 
scorso per quanto riguarda la 
sua superfice ammontante @ 
110 mila metrì quadrati, dei 
quali 8? mila occupati da salo- 
nì e padiglioni. Ci sono però 
alcune nuove costruzioni, fra 
le quali il padiglione dello 
sport. e sensibili miglioramen- 
ti, quali quelli portati nei setto- 
ri interessanti l'edilizia e la 
meccanica, 

Uno stormo di colombi si è 
alzato dal tetto del Palazzo de- 
gli Affari allorchè poco dopo 
le 18 si è diffuso Vululo delle 
sirene per salutare il battesimo 
della 39.a edizione della Fiera. 
Sulla terrazza del palazzo, che 
si profila in fondo al viale cen- 
trale del quartiere fieristico, 
con il Ministro Pella e le au 
torità già menzionate, erano î 
componenti le delegazioni stra- 
muiere, alle quali faceva corni- 
ce un foltissimo gruppo di in- 
vitati. Dopo il breve saluto del 
Sindaco avv. Crescente e il di- 
scorso del presidente della Fie- 
ra, avv. Merlin, ha preso la pa- 
rola l'on. Pella, che ha richia- 
mato anzitutto le tappe percor- 
se dal nostro paese nel quin- 
quennio della ricostruzione € 
nel successivo decennio di svi 
luppo della nostra economia. 
«Al di là delle polemiche di 
parte, utili allorquando rappre 
sentano stimoli e consìgli co- 
struttivi — ha proseguito Pel 
la — dobbiamo essere fieri dei 
risultati conseguiti tanto sul 
piano produttivistico quanto 
sul piano sociale. Quasi rad- 
doppiato è il reddito nazionale 
rispetto al 1938 e largamente 
incrementati sono i livelli di 
consumo individuali privati del 
le grandi massé. Ma l'avere fat- 
to molto e bene non ci esime 
dall'obbligo di fare di più e 
meglio, se possibile. 

«Nell'attuale formula di Go- 
verno che — a prescindere da 
particolari preferenze di setto- 
ri politici — rappresenta il mas- 
simo di collaborazione demo- 
cratica oggi possibile, noi tut- 
ti dobbiamo agire perchè nel- 
l'opera di sviluppo si vada più 
oltre, Strenuamente fedeli a 
principì ed orientamenti che 
harno consentito di raggiunge- 
re gli attuali traguardi — in 
particolare la stabilità moneta- 
ria, la fiducia dell'operatore 
economico, l'abbattimento delle 


una politica sanamente libera- 
lizzatrice, l’inserzione della no- 
stra economia in cornici di in- 
tegrazione europea e di coope- 
razione mondiale — noi sappia- 
mo di poter oggi osare e guar- 
dare a più vasti orizzonti». 
«Importanti complessi proble. 
mi devono essere affrontati e 
sono stati affrontati. Agricoltu- 
ra, esportazione, qualificazione 
professionale, debbono costitui. 
re — ha detto il Ministro Pella 
— le nostre preoccupazioni prio- 
ritarie assieme a quella di una 
continua attenzione per il bi- 
lancio deilo Statv, La congiun- 
tura sta sviluppandosi nel corso 
del 196ì în modo soddisfacente. 
Non si avranno i risultati ecce- 
zionali del 1960; ma siome:al di 
sopra delle previsioni che. pru- 
denziaimente avevamo fatto per 
l’anno corrente. La recessione 
americana sembia ormai chiu- 
sa: è questa una ragione dij ot- 
timismo per l’zconomia euro- 
pea, IL Governo — ha prosegui 
to il Ministro ha posto în 
cantiere diversi programmi per 
risolvere problemì -indilaziona 
bili che ca tempo si irascina- 
vano: comunicazioni (autostra- 
de, ferrovie, strade ordinarie), 
Piano verde, Piano della scuo- 
la, Piano per la rinascita ‘della 
Sardegna, provvedimenti orga: 
nici per la Calabria, diffusione 
della piccola proprietà mobile 
ed immobiliare : Ciascun pro- 
gramma è destinato a risolvere 
un particolare problema, ma nel 
loro insieme i diversi program. 
mi esprimono la volontà di un 
intervento anticielico, rivolto a 
tenere alti il livello e il ritmo 
dell'attività produttiva e della 
occupazione nei prossimi anni, 


Certamente essi troveranno il 
loro coordinamento in una pro- 
grammazione nazionale, attual- 
mente allo studio sul piano tec- 
nico, in attesa di passare a liì- 
vello politico per le responsa- 
bili conclusioni». 

Il Ministro Pella ha assicu- 
tato che «nella realizzazione dei 
vasti programmi vi sarà larghis- 
sima possibilità per la sana mi. 
ziativa privata cui il Paese tun- 
to deve. Accanto ad essa l’inter- 
vento pubblico assolverà alle 
necessarie sue funzioni di. pro- 
pulsione e di integrazione». 

«Un nuovo decennio — ha det- 
to infine Pella — è cominciato 
e tempi nuovi ci attendono in 
un quadro di favolesi progressi 
della tecnica. IL popolo italiano 
conoscerà condizioni di ben più 
soddisfacenti possibilità di vita. 
Ma tutto questo desideriamo fa- 
re al nostro popolo nella salva. 
guardia della tibertà poichè 
soltanto nella libertà può esser. 
vi vero progresso». Il Ministro 
Pella ha concluso riconoscendo 
l'importanza della Fiera Cam- 
pionaria di Padova e dicendosi 
lieto di inaugurarla nel nome 
del Governo, 

Esaurita la purte, diciamo co- 
sì, ufficiale della manifestazia- 
ne, si sono iniziate le visite ai 
settori della rassegna, dove il 
Ministro Pella si è intrattenu- 
to cordialmente anche con nu- 
‘merosi espositori. La Fiera, che 
allinea i prodotti di 3500 ditte e 
comprende le rappresentanze di 
trenta paesi, 19 dei quali in for- 
ma ufficiale, ha così iniziato la 
sua vita intensa, destinata a 
protrarsi per quindici giorni, 


Vittorio Allori 


celerato appena giunto in sta- 
zione, Il bilancio dello scontro 
si è quindi ridotto per quanto 
riguarda î danni alle persone, 
ad un unico ferito non grave 
riceverato all'ospedale di Legna- 
no ed a sette altri passeggeri 
contusi che sono stati dimessi 
‘dopo le prime cure. 

Il responsabile del disastro, 
secondo i primi accertamenti 
della. inchiesta amministrativa 
aperta dalle ferrovie, andrebbe 
ricercato nel manovratore della 
stazione di Legnano, Rosilio 
Mulazzini. Questi, in servizio 
dal 1943, avrebbe avuto il com- 
‘pito di bloccare i 36 carri. merci 
dopo che questi erano stati 
staccati dalla ‘parte rimanente 
del convoglio per consentire di 
scartare un carro che si trova 
va al centro e che avrebbe do- 
vuto” rimanere. allo smistamen- 
to di Legnano. Il Mulazzini, se- 
condo l'inchiesta, avrebbe. ti 
rato la manetta del freno, ma 
non sino in fondo, 

Armando Brambilla il mac- 
chinista del treno viaggiatori 
investito ha così raccontato: 
«Sono partito da Milano alla 
guida del treno alle 5.14 e alle 
5.44, come prevedeva l’orario, 
sono giunto a Parabiago. Dopo 
circa 2 minuti di sosta mi ac- 
cingevo a ripartire quando mi 
sono visto venire incontro cor- 
rendo il capostazione che ori 
dava: ”Ci sono dei carri in 
fuga da Legnano”. Ho imme- 
diatamente riaperto le porte 
dei mio convoglio e mi sono 
preoccupato di far scendere i 
passeggeri. Poi montre già si 
intravvedeva la massa dei carri 
merci che piombavano nella 
stazione sono ritornato nella 
cabina di guida della motrice 
per staccare i pantografi e to- 
gliere il circuito di comando, 
e poi mi sono buttato giù sul- 
la. massicciata. Dal momento 
dell’allarme al momento dello 
scontro sarà passato un minu- 
to, E’ tutto». Ma non era tutto: 
sul posto infatti si era saputo 
che il signor Brambilla aveva 
salvato anche un passeggero. 
Glielo abbiamo ricordato. «Si 
è vero, ha ammesso, dopo la 
collisione sono corso verso lo 
ammasso di rottami e mi sono 
accorto che sulla motrice era 
rimasto un passeggero che zop- 
picava: era ferito a una samba 
e a una mano, me lo sono car 
ricato sulle spalle e l'ho por- 
tato al pronto soccorso. Ho sar 
iputo dopo che era rimasto sul 
treno perchè essendo addor- 
mentato non aveva sentito le 
grida d'allarme». 

G. M. 


COSSRENAEZATIO TERE era 


TRAVOLTO UN FURGONE 


a un passaggio a livello 
Milano, 29 

Tl direttissimo 189 provenien- 
te da "Torino ha investito e 
‘travolto un furgone targato 
Massa 15871 e pilotato da Er- 
nesto Lanti di 37 anni, prove 
niente da Arluno e diretto a 
Sedriano. L'incidente è avvenu- 
to verso sera ad un passaggio a 
livello situato all'altezza. del 
km. 217.507 della linea Milano - 
Torino, Il furgone si trovava 
in mezzo alle rotaie avendo 
trovato le sbarre del passaggio 
a livello aperte. L'urto è stato 
violentissimo. Proiettato a qual- 
che centinaio di metri di di 
stanza, l'automezzo si è capo- 
volto ed incendiato. Il Lanti 
ha. riportato ferite gravissime 
ed è stato ricoverato all’ospe- 
dale di Magenta in fin di vita, 

La, casellante, Morvello Ma- 
tia di 32 anni, subito dopo lo 
incidente è fuggita rendendosi 
irreperibile. 


OGGI I SOVRANI PERSIANI LASCIANO L’ITALIA 


Serena giornata romana 
dello Scià e di Farah Diba 


Netta smentita alle voci di ‘disordini a Teheran 


Roma, 29 
La serenità che sottolinea le 
giornate romane di Reza Pahle- 


‘accavallate e sempre in. riferi. 
mento alla situazione esistente 
nell’Iran, voci che l'Ambasciata 


vi e di Farah Diba contrasta {ha tentato di arginare diraman- 
con le notizie di fonte inglese |do.un comunicato di netta smen- 


che danno per assai grave la 
situazione nell’Iran tanto che 
la vita stessa del piccolo Reza, 
rimasto nel palazzo imperiale 
di Teheran, sarebbe in pericolo. 
Del resto negli ambienti della 
Ambasciata iraniana le voci rac- 
colte dalla stampa inglese e 
timbalzate qui con grande vi. 
stosità non trovano alcuna con- 
ferma: «I Sovrani sono. tran- 
quilli, ha dichiarato in \propo- 
sito un portavoce, anche se, na- 
turalmente, l’Imperatrice è an- 
siosa di riabbracciare il bambi- 
no». Ufficialmente, dunque, nes- 
suna preoccupazione. Soltanto 
la comprensibile ansia della gio- 


van amma. di tornare vicino 
al, ‘olo Principe. H' stato 
pi le apprendere, tuttavia, 


che lo Scià si tiene in costante 
contatto con Teheran e segue 
con una certa apprensione lo 
evolversi degli avvenimenti. 
La coppia imperiale, salvo mu- 
tamenti di programma all'ultimo 
ora, partirà domani mattina pri- 
ma delle otto, a bordo di un 
quadrimotore che dovrebbe 
giungere in nottata all’aeropor- 
to di Fiumicino. Naturalmente 
sulla partenza, così come per 


ingiuste protezioni attraverso'il soggiorno, le voci si sono 


tita, al quale si è, aggiunta una 
seconda dichiarazione di un por- 
tavoce non meno perentoria: 
«Sono tutte notizie prive di fon- 
darnento. Se qualcosa di grave 
ci fosse, dovremmo. noi essere 
i primi a saperlo». © 
Dicevamo della; serenità del 
la coppia imperiale. Indubbia- 
mente la loro calma, i sinceri 
sorrisi, il peregrinare alla sco- 
perta di Roma e dei suoi dintor- 
ni non si ‘accordano con le vo- 
ci di una pesantezza della. si- 
tuazione: iraniana. Nella sede 
dell'Ambasciata, questa  matti- 
ha, Reza Pahlevi ha ricevuto 
il presidente dell’ENI, ing. Mat. 
tei. Non è dato conoscere i par- 
ticolari. del. colloquio. Tutto 
quel. che si sa è che è stato 
‘un colloquio. lungo e cordiale. 
Mentre lo Scià conversava con 
l'ingegner Mattei, Farah Diba, 
in una delle sale della villa, si 
intratteneva con un gruppetto 
di nobildonne iraniane (una 


quindicina) residenti nella ca- 
pitale italiana. 

Più tardi la Sovrana è uscita 
in macchina e ha raggiunto il 
centro per fare altri acquisti. 
Ella ha rifiutato una scorta pet 
la sua peregrinazione, che si è 


protratta per un paio d’ore. Vo-. 
leva recarsi da sola, e comple- 
tamente libera, a curiosare nei 
negozi del centro. Ma in via 
del Tritone si è trovata prati 
camente assediata da, una folla 
che la acclamava entusiasta, 
bloccando il traffico. Liberata- 
si, con l’aiuto di alcuni agenti, 
l’Imperatrice, sempre sorriden- 
te, ha terminato .il suo giro e 
poi ha raggiunto lo Scià il qua- 
de, intanto, si era. recato, con 
l’Ambasciatore Emani, a. visi 
tare il giardino zoologico. Un 
leoncino di anvena sei mesi era 


sdraiato su una panchina  sor-| 


vegliato da un guardiano. Lo 
Scià gli si è avvicinato, lo ha. 
accarezzato, ha fatto delle do- 
mande; si è lasciato fotografa- 
re con. il cucciolo della fiera. 
Poco più in là, un altro guar: 
diano. faceva passeggiare un 
magnifico esemplare di lama, 
e. la scena si è ripetuta. negli 
stessi termini, 

Durante la visita, lo Scià, ha 
consentito a lasciarsi fotogra- 
fare anche mentre conversava 
con alcuni bambini. Era sul 
punto di uscire, quando’ è gium- 
ta Farah Diba. Voleva vedere 
anche lei qualche cosa dello 200 
di Roma. E così lo Scià è rien 
trato insieme con la consorte e 
per quasi un’altra ora è rima. 
Sto fra i recinti. 


MILANO 


Nell'ultimo giorno della decadale 
il mercato azionario ha assunto 
‘un contegno molto irregolare. Gran 
parte delle voci hanno accusato 
nuovi assestamenti per effetto di 
oflferte dell'ultimo momento. Molto 
Tichiesti, per contro, gli assicurati 
vi, sche realizzano muove sensibili 
iplusvalenze, ad eccezione dell'As- 
sicuratrice ancora riflessive. I ti- 
toli di massa, i tessili ed i metal 
meccanici sono tra i velori più 
calmi e terminano ai minimi del- 
la giornata. Ben tenuti invece 
Burgo, Italcementi, Ciga e le due 
Pirelli. Irregoleri i titoli di Stato 
e i Buoni del Tesoro. Stabile il 
settore obbligazionario. 

Titoli trattati: di Stato 46.500.000; 
‘Buoni del Tesoro /74.000.000; obbli- 
gezioni 896.000.000; azioni 892,048, 

Titoli di Stato: R, It. 5% 108,90 
(109), 3,50% 84,50 (83,20); Red. 
3,50% 99,10 (99), 5% 101,40 (101,50); 
Rie, 3,50% 88,60 (88,55), 5% 100,55 
(100,70); Rif, F. 5% 100,10. (100,15); 
Trieste 5% 99,80 (99,75). 

Buoni del Tesoro; 1-10-'66 102,475 
(102,40), 1-1-°62 102 (),. 1 
102,80 (102,40), 1-4'64 102,45 (—), 
1-4/65 102,60 (102,65), 1-4-'66 102,70 
(102,90), 1-1-'68 102,65 (—), 1-4-'69 
102,75 (102,80), 1-1-'70 102,80 (102,65). 

Finanziari e assicurativi; Medio- 
banca 120.500 (120.000), Gim 10.320 
(10.750), Centrale 21.700 (21.900), 
Invest 6575 (6480), Bastogi 4220 
(4220), Sviluppo 4020 (4000), Fin- 
mare 730 (740), Finelettrica 1920 
(1911), Finsider 1726 (1730), Bre- 
da 8402 (8460), Pirelli & C. 10,800 
(—), Sifir 2500 (2623), Stet 4710 
(4701), Italpi 7150 (7300), Gene 
rali 147.300 (143.700), Ras 59.799 
(58.995), Incendio 33.800 (29.800), 
Assicuratrice 106.000 (107.000), An. 
Assic. 36,510 (36.800), Ass, Milano 
120.000 (107.300). 

"Trasporti: Nord Mil. 3749 (3700), 
Mittel 6350 (6380), Veneta 3160 
(—), Ausiliare 4110 (©). 

Tessili e manifatturieri; Canto- 
mi 37.400 (37.200), Val Ticino 233 
(234), Olcese 2750 (—), De An- 
geli 8600 (—), Cucirini 16.900 
(17.000), Linificio 1860 (1900), Ros- 
sari 41.100 (41.400), Rotondi 66.000 
(66.200), Tosi 7700 (7780), Coton. 
Mer, 1150 (1165), Unione M. 125,000 
(126.500), Gavardo 6610 (6550), Le- 
nerossi 6505 (6601), Tilane 535 
(515), Fisac 813 (815), Cascami 
12.000 (11.960), Bernasconi 3905 
(—), Chatillon 14.200 (14.600), Snia 
Viscosa 9170 (9220), Snia priv. 8440 
(8500), Pacchetti 1850 (—), Scotti 
362 (—), Marzotti 4500 (4715). 

Minerari e metallurgici: Corni- 
gliano 1933 (1941), Ilva 777 (730), 
Magona 1795 (1800), Metallure, 
8730 (8661), Amiata 6920 
Montecatini 4638 (4695), 
poni 1380 (—), Dalmine 2790 (—), 
SSlele 7650 (7685), Broggi-Izar 2850 
{), Falck 14.695 (14.800), Trafile- 
rie 3850 (3780), Iissa-Viola 4650 
(4613), ; 

Meccanici e automobilistici: An- 
saldo 1710 (—), Bianchi 801 (811), 
Fiat 3175 (8195), Fiat priv. 2578 
(2570), Nebiolo 1560 (1550), Fr. 
Tosi 1445 (1426), Westingh. 1612 
(1605), Olivetti 12.050 (—). 

Elettrici ed elettrotecnici: 
2020 (2040), Cieli 14950 (—), 
namo 3410 (3483), Edison 6785 
(6830), Edisonvolta ‘3021 (2995), 
Bresciana. 3899 (3825), Campania 
2580 (2520), Caffato 780 (750), 
Valdarno 3885 (3880), Sardo, 7150 
(7170), Emiliana 3771 (3790), Seso 
3386 (3420), Appenn, ©, 3950 (—), 
Pugliese 2180 (2182), Subalpina 
3810. (3870), Sip 2006 (2020), Viz- 
zola 5400 (5500), Sme 2449 (2475), 
©Orobia 3199 (3200), Romana 3773 
(3795), ‘Termi 779,50 (784), Unes 
1807 (1796), Marelli 1261 (1230), 
Magneti 2610 (2593), Tecnomasio 
5610 (5999), ‘Teti A 5070 (5100), 
"Teti B 5080 (5120), Sit 1608 (1610), 
Alto Veneto. 3000. (—), Calabrie 
2385. (2360), Lucana 3370 (3300). 

Alimentari: Distillati 5460 (5450), 
Eridania (3940. (3960), Es, Molini 
1850 (-—), Certosa 3620 (—), Mot- 
ta; 40,500 (40.980), Romama Zue- 


BUdELIRAMAZZOTE 


Ossigeno 
2881 (2685), (2405), 
Carlo Erba 22.710 (22.750), Brioschi 
11.900 (—). 

Immobiliari e agricoli: Aedes 
7350 (7325), Iniziativa 8600 (8500), 
Sagi 3460 (3450), Beni Stabili 8059 
(8090), Gen. Imm, 1487 (1489), 
Milano ©. 58.000 (—), Silos 8340 


(8500), Bon, Ferr, 900: (—), L'Edi- 
ficio 7670 (7780), Risanamento, N. 
9589 (9565), 

Cambi esportazione: doll, USA 
620,605; doll. canadese 628,50; fran- 
co svizzero libero 143,31; sterlina 
1731,75; franco francese 126,6575; 
marco Germania occ, 156,335; fran. 
co belga 12,415; fiorino olandese 
172,75; corona danese 89,545, sve- 
dese 120,325, norvegese 86,62; .scel- 
lino austriaco 28,8380; escudo por- 
toghese 21,6225, 

Banconote (prezzi ufficiali): dol. 
laro USA 620,30; franco svizzero 
143,35; sterlina 1731,50; franco bel- 
ga 12,19; franco francese 126,10; 
marco 156,28; scellino austriaco 
22,805; peseta spagnola 10,38; escu- 
do portoghese 20,55; dollaro cana- 
‘dese 626,25; fiorino olandese 172,68; 
‘corona danese 89,70, svedese 120,20, 
norvegese 86,45; dinaro taglio gros- 
so 0,70, taglio piccolo 0,74; lira 
‘egiziana 1210, 

Oro e monete, (prezzi informa» 
tivi): sterlina oro c, v. 5825-5975, 
c. n. 5800-5950; marengo svizzera 
4800-4950; oro 700-708; argento pu- 
ro 19,40-20,10, 


TRIESTE 


‘Apertura. d'ottava. riflessiva sen- 
ze affari con assestamenti per ie 
voci più in vista dell'azionario. 
Uniche Je Ras, trattate con più 
3000 punti, Stazionari i titoli loca- 
li. Sostenuti.gli statali. Titoli trat- 
tati: 100 Ras, È 

Generali 143.000 (146.000), Ras 
59.000 (—), Gerolimich 8400 (=), 
Istria-Trieste 400. (—), Lussino 
3680 (—), Martinolich 3500, (+), 
Premuda 58.500 (—), Tripcovich 
43.050. (—), Piccx Ferr. 4935 (—), 
Cantieri 378 (—), Ampelea 1450 
(—), Arrigoni 2300 (), 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Sull’arco alpino orientale cielo 
nuvoloso con isolate e residue pre- 
cipitazioni. «Altrove inizialmente 
nuvolosità variabile. con prevalenza 
di schiarite, ma con tendenza dalla 
tarda mattinata a graduale peggio» 
ramento ad iniziare dalle regioni 
nord-occidentali. Temperatura sta- 
zionaria. Venti deboli o moderati in 
prevalenza occidentali, 

Temperature minime e massime 
di.ieri: Bolzano 10, 16; Verona Vil 
lafranca 13, 21; Trieste 15, 21; 
Venezia 16, 22; Milano 13, 17; 
Torino 12; 17; Genova 15, 18; Bo- 
logna (15, 23; Firenze 14, 19; Pisa 
15, 18; Ancona 16, 23; Perugia 12, 
19; Pescara 15, 27; L'Aquila 12,28; 
‘Roma 16, 21; Campobasso: 15, 21; 
Bari 18, 29; Napoli 18, 23; Potenza, 
14, 21; Reggio Calabria .20, .27; 
Messina 21, 24; Palermo 19, 24; 
Catania 23, 29; Alghero 14, 18; 
Cagliari 16,24, ; 


da 129 LITRI 
a oltre 420 LITRI 


UNA SERIE MERAVIGLIOSA 
DI FRIGORIFERI 
PERFETTI DI TECNICA E STILE? 


sceun frigorifero 
per ogni casazsa. 


a TRIESTE 
în vendita da 


DITTA BALBI : 
via S. Marco 12-29 - telef. 55.228 


ELETTRICITA’ BARINI 


via deli'Istria 214 - telef. 41.210 


CARLO BRUSINI 


via Cesare Battisti 20 - telef. 29.041 


B. MARCUZZI ; 
via Donadoni 37 » telef. 41.493 


SERGIO ROSELLS' . 
via Tor S. Piero 2 - tolel. 31.294: 


TECNOVIDEO 


ria Valdirivo 26 » telef. 37.158 


RADIO TREVISAN 
via s..Nicolò 21. telef. 24.018 


meno di { 


Ira al k 


g. 


fl ghiaccio a meno di. 
1 lira ilKg.conle mac- 
chine SCOTSMAN 


del ghiaccio in cubetti 
e scaglie inuna gam- 
ma di oltre 60 mo- 
delli per la produzio- 
ne da 23 Kg. a oltre 
#0 tonn. al giorno, 


per la fabbricazione | 


19 
ESSE S.p.A. 


ORGANIZZAZIONE SCAMBI 
INTERNAZIONALI - MILANO 


VIA BORGONUOVO, 12 
TEL. 6234 (15 linee) 
int 49 


Prenotate subito per 
le. vostre necessità 
attuali e per le esi- 
genze future rivol- 
gendoVi all'Ufficio 
tecnico "Divisione 
Grandi Impianti" del- 
la ESSE S.p.A 
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NE 1924 Ferdinando Mati. 

ni raccolse per la. collezio 
ne «Opera Omnia» dell’editore 
Barbèra di Firenze, «Tutti gli 
Scritti èditi e inediti di Giusep- 
pe Giusti», e ne. risultò un.vo- 
lume di oltre seicento pagine. 
Prima dei «Pensieri» il Martini 
riportò venti brevi frammenti 
autobiografici, alcuni dei quali 
erano già stati. pubblicati da 
Giovanni Frassi, amico e condi- 
scepolo del Giusti, nella Prefa- 
zione all’«Epistolario» giustiano 
da luî dato alle stampe nel 
1859: nove anni dopo la morte 
del Poeta. L'originale completo 
gi questi frammenti autobiogra- 
fici fu consegnato a Marco Ta- 
tarrini da Gino Capponi affin- 
chè se ne valesse per una Vita 
del Poeta che si era proposto 
di scrivere ma che non scrisse; 
e l'originale rimase tra le sue 
carte. 

Il Giusti di carattere piuttosto 
scontroso si legò di buona ami 
cizia con il giovine  Gaspero 
Barbèra dopo che questi lo eb- 
be invitato a curare una edi 
z:one delle Poesie Scelte del 
Parini facendole precedere da 
un suo saggio sul Poeta. Quan- 
no il Barbèra fece la proposta 
ai Giusti, nell'anno 1845, egli di- 
rigeva ancora la Casa Editrice 
di Felîce Le Monnier, ed aveva 
da poco creato la mirabile «Bi 
blioteca Nazionale» per la qua- 
le ‘ottenne la collaborazione dei 
più insigni scrittori del tempo. 
Per dire il vero il Giusti accol- 
se con molta burbanza. la. pro- 
posta dell’audace giovinotto, e 
da uomo pratico qual era volle 
che parole fossero messe sulla 
carta; ma poi i rapporti tra i 
due dovettero cambiare, poichè 
dalla quasi sgarbatezza iniziale 
del 1845 il Poeta giunse a trat- 
tarlo con il tue a fargli impor- 
tenti e riservate confidenze di 
carattere editoriale quando an- 
cura il Barbèra, pur desideran- 
dolo, non era editore per pro- 
prio conto. 

Li LEI 


Ed ora ecco la storia di que- 
sta amicizia fino ad oggi igno- 
ta e quella di alcuni frammenti 
autobiografici giustiniani tutta» 
via inediti sfuggiti prima a 
Marco Tabarrini, poi a Giovan- 
ni Frassi e, in fine, a. Ferdinam 
do Martini. 


Riordinando l'Archivio. della 
Casa Editrice Barbèra è stato 
rinvenuto un pacco contenente 
alcuni libretti di appunti (di 
quelli che oggi csi chiamano 
Diarii) tutti di mano. del Bar- 
bèra. Su questi libretti egli scri 
veva un po’ di tutto: pensieri, 
giudizi sui letterati (ve n'è uno 
ad esempio sul Manzoni che 
molti nostri critici di oggi vor- 
rebbero avere scritto, altri sin- 
golarissimi su G. B. Niccolini, 
sul. Guerrazzi, sul. D'Azeglio); 
conti, preventivi, lettere spedite 
e ricevute, etc, 

In un libretto che va dall'an- 
no 1845 a tutto il 1850 vi è que 
sta annotazione: «dal Giusti 
avuto gli appunti autobiografici. 
Acqua in bocca», 

Parole isolate piuttosto va- 
ghe e abbastanza sibilline. Nel 
l'Archivio nulla poteva esservi 
che aiutasse a ritrovare il filo 
conduttore per gli sviluppi di 
questo accenno al Giusti, per- 
chè quando il Barbèra lasciò il 
Le Monnier per farsi a. sua 
volta editore nel 1854, il Poeta 
era morto da quatiro anni. 


Ma alla fine del libretto il 
mistero fu chiarito: da una bu- 
sta attaccata per vecchia umi- 
dità alla copertina interna, ec- 
co spuntar fuori la lettera del 
Giusti insieme a quattro pagi- 
ne di grossa carta formato. pro- 
tocollo, non rigata, scritte tutte 
di mano del Giusti. 

Il testo della lettera è questo: 
«Firenze, 25 febbraio 1850. Mio 
caro Barbèra, èccoti gli appunti 
di cui parlamnto ieri. Che cosa 
te ne pare? I fatti non manca- 
no e credo che l'autobiografia 
verrebbe fuori bene. Ma per ora 
acqua in bocca con tutti. Vo- 
glimî bene, Addio. ‘Giuseppe 
Giusti», 

T fogli autografi sono. nelle 
prime due pagine piuttosto sche- 
letrici. A sinistra vi sono elen- 
cati i fatti più importanti della 
vita; a. destra. il luogo a cui 
tali fatti si ricollegano con la 
memoria, e la data. 


*ra 

Ecco il principio: «Feste, Mu- 
sica, Dante Paure — Monsum- 
mano. dal ‘9 al *15». Cominciò 
proprio dall'anno della nascita 
e con quel feste avrà voluto .in- 
dicare la contentezza della .fa- 
miglia per la sua venuta ‘al 
mondo. Ma quello di cui qual- 
cuno potrà stupirsi è di incon- 
trare il nome di Dante e la pa- 
rola Musica nei primi sei anni 
di vita del Poeta. Dante è, 1n- 
vece, proprio l’Alighieti perchè 
lo stesso Giusti affermò in un 
altro frammento autobiografico 
stampato, che le prime cose. a 
Jui insegnate dal padre, furono 
il Conte Ugolino e le note della 
musica. E aveva poco più di 
“un anno quando recitava: le ter- 
zine dantesche e il sermoncino. 
natalizio imparato da una zia. 
Ma seguendo gli appunti ognu- 
no dei quali doveva certo indi- 
care la sintesi di un capitolo 


lusti inedito 


da svolgere, l'interesse aumen 
ta anche.se è una sola parola a 
richiamare la nostra attenzione. 

Quando cominciò.a scrivere î 
primi versi, il Giusti? fra i tre- 
dici .e i quattordici anni. Egli, 
infatti, nel quarto paragrafo an- 
nota: «Primi versi — Pistoia — 
Dat:’22 al ’23». E° difficilissimo 
sapere oggi quali fossero i pri 
mi. versi scritti, poichè. quelli 
raccolti ‘nella sua Opera Omnia 
hanno tutti la data e sono al 
meno posteriori di un decennio. 
Però c'è un sonetto intitolato: 
«All’Avesani», la cui ‘data è in- 
certa: «Con tutte queste vostre 
osservazioni — sull'Orlando Fu- 
tioso dell'Ariosto — gentilissi- 
mo mio signor Proposto — m'in- 
cominciate a rompere...». 

E’ questo uno dei primi com- 
ponimenti poetici? può darsi; e 
lo spirito stesso del sonetto, 
sbarazzino e impertinente, ver- 
so il noiosissimo pedagogo, po- 
trebbe esserne una conferma. 
Ma ecco il Giusti a Pisa, stu- 
dente senza voglia di studiare, 
contentissimo però di. godersi 
una certa libertà con la scusa 
dello studio: «Dal ’26 al ’29 — 
Tempo di vagabordaggio di 
spensieratezza e di vizi»; dai 
diciassette ai venti anni; i più 
belli; quelli che non tornano 
più, altro che nei sogni a occhi 
aperti, e che danno tanta ma- 
linconia. 

Nel 1843, a Firenze, la sua sa- 
lute' è già scossa («Colpo alla 
salute»). Ha trentaquattro anni 
e intuisce che. da quel colpo 
(forse il primo sbocco di san- 
gue?) non si riavrà più, e tra- 
scorre il 1843.e il 1844 fra «Ma- 
linconìe angosciose»; eppoi sem- 
pre «malinconie» nel ‘44 a «Fi 
renze, Livorno ‘e Colle», che si 
trasformano in: «Tempo ango- 
scioso a Pescia dagli ultimi del 
'44 gi primi del ’45». 

Egli certo doveva amare la 
vita che si sentiva sfuggire gior- 
no per giorno più di quanto 
non appaia nel suo  copioso 
Epistolario, sempre. sorveglia- 
tissimo e fin troppo curato nel- 
la dosatura degli effetti. Che 
cosa. sono infatti queste nude 
parole riaffiorate..ora «dal buio 
degli anni (centoundici) se non 
una disperatissima volontà di 
vivere e ‘di godersi la vita co- 
me: ai tempi di Pisa già accen- 
nati, o a quelli vissuti a «Pescia 
dal °29 al ’32 tra amori e spro- 
positi di ogni genere»? È 

LA 

«Non bisogîia dimenticare che 
quando Giuseppe Giusti scrisse 
questi. appunti. autobiografici 
per Gaspero Barbèra, era già 
vicinissimo alla morte. La lette 
ha ha la data del 25 febbraio 
1850, ed il. suo trapasso ‘avven- 
ne un mese e tre giorni dopo: 
il 31 marzo. Gli: appunti deve 
averli scritti inoltre il. giorno 
stesso della lettera, e da ciò la 
frettolosità della loro stesura. e 
le interruzioni delle frasi che 
illustrano il testo medesimo co- 
me se si trattasse della conti- 
nuazione scritta di un discorso 
cominciato il giorno avanti con 
uno che era già bene al corren- 
te di tutto («eccoti gli appunti 
di cui parlammo ieri»). 

I cenni illustrativi sono, in- 
fatti, discontinui. Da: una breve 
considerazione di arguta mora- 
lità 'si' passa alla frase incom- 
piuta che, probabilmente nella 
intenzione del Poeta, doveva es- 
sere il principio descrittivo di 
un ambiente familiare ‘o di 
quello della donna da lui ama- 
ta. Manca .il fatto centrale (e 
nella pagina c'è, infatti, lo spa- 
zio bianco per accoglierlo in un 
secondo tempo che non venne 
mai e c'è, invece, la ‘conclusio- 
ne, Segue di poi il principio di 
una avventura probabilmente 
amorosa e boccaccesca; ma an- 
che questo principio non ha la 
sua fine. © TE 

Cheil Barbèra conoscesse già 
‘tutta la. materia dei fatti. prin- 
cipali per averla udita dalla vi- 
va voce del Poeta, e che i bre- 
vi sviluppi mandatigli con gli 
appunti dei capitoli fossero un 
saggio di stile 0, meglio, un 
esempio di come il Giusti. a- 
vrebbe voluto impostare e con- 
durre la narrazione? Sono ipo- 
tesi. tutt'altro che infondate, 
Ora ecco i frammenti illustrati. 
vi degli appunti, nel loro ordine 
cronologico: 

«..E difatti in seguito quan 
do amai davvero e sentiî il do- 
vere di rispettare la mia inna- 
morata, mi ricordo che la. mia 
segretezza era  sberiata come 
una fancitullaggine da noti vec- 
chî dissoluti che pochi ‘anni 
prima avevano data legge al 
paese». 

«Tutta ‘la famiglia stava ai 
secondo e al terzo piano; il pri- 


mo piano era un piano di ri-| 


serva. Salite due scale brevissi- 
me s'incontrava...». (frase .in- 
compiuta). LIV 


«In su quel subito io non|' 


seppi fare altro:che' fuggire nel- 


icosa che ti parrà da commedia, 


IL. PICCOLO 


la signora quelle rare volte che 
andava gente da lei». 
«Ora voglio. raccontarti una 


ma.pensa che la commedia non 
è mai bella se non quando rico- 
pia le cose vere. T'ho detto che 
andavo da teî di furto e t'ho 
detto che un tale aveva posto 
l'occhio sopra di le e che io mi 
struggevo di gelosia e non ave- 


vo il coraggio di dirgliene una 
parola...» (incompiuto). 

I paragrafi dei Capitoli ‘co- 
minciano con l’anno 1809 (quel- 
lo della nascita) e finiscono co- 
sì: «Rivolgimenti e rivoltoloni — 
Firenze nel gennaio del ‘49 fino 
al maggio», 

E: adesso una domanda (alla 
quale però non è possibile dare 
risposta ammenochè l'Archivio 
della Barbèra ci riserbi delle al. 
tre sorprese): perchè Gaspero 
Batbèra quando scrisse le sue 
Memorie di un. editore, occu- 
pandosi del Giusti non accennò 
nemmeno lontanamente a que- 
sti suoi rapporti con il Poeta? 
Forse non lo sapremo mai, 


Alberto Viviani 


Un bimbo di due anni, Federico Coen è stato scritturato per un film dal regista Campogalliani 
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L'ALTRO ANNO E' STATA VISITATA DA CENTOMILA ITALIANI 


$pagna franquilla 
maèrassegnazione 


Chi si agita a parole sono gli oppositori: promettono sbarchi 
di tipo castrista e azioni isolate per spaventare i turisti 


L'altr'anno: hanno: visitato la 
Spagna circa centomila italiani. 
Non è cifra che possa:far im- 
‘pressione, come del resto non 
fa impressione nemmeno il.com- 
puto dei turisti delle varie na- 
zionalità che, ogni anno, muni- 
ti di regolare passaporto, van- 
no a trascorrere tutte o parte 
delle loro: vacanze nella calda 
terra delle corride. Secondo le 
statistiche utficiali rese note dal 
«Ministerio de informacion y 
turismo» spagnolo, nel 1959 es. 
si furono poco più di tre mi. 
lionî e centomila. Ci si può fa- 
Te un'idea’ della scarsa rilevan. 
za di questo numero confron- 
tandolo con quello degli. stra- 
nieri venuti in Italia nello scor- 
so anno: oltre diciotto milioni. 

Ciononosiante non. si può ne- 
gare che da qualche tempo a 
questa parte la Spagna nomi sia 
divenuta una meta turistica 
sempre più ricercata. A parte 
il fascino che il paese emana 


NON DARA” PIU? ASILO AGLI UOMINI «BRUCIATI» 


La Legione Straniera agonizza 


sopravviverà la sua epopea selva 


1 recenti fatti d’ Algeria ne hanno decretato l’inevitabile fine 
Morirà con essa un'istituzione militare ormai quasi leggendaria 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, maggio 

Alcuni giorni or sono. due ra- 
gazzî torinesi fuggiti da casa 
per un brutto voto în latino 
sono stati ritrovati a Lione. 
Erano riusciti ad espatriare 
clandestinamente e contavano 
dì raggiungere Marsiglia per 
arruolarsi nella Legione Stra- 
niera. Quasî alla stessa ora, 
sollevando, molta polvere, un 
furgone celiulare della gendor- 
meria di Algeri lasciava Zeral- 
da, pîiccola città fortificata del- 


ba lunga e.gli occhi spiritati, 
c'erano otto legionari del pri- 
mo teggimento paracadutisti: 
l’unità che il 22 aprile scorso 
oveva occupato Algeri e impo- 
sto il quadrumvirato dei gene- 
rali ribelli. Finita l'avventura, 
quando da Parigi venne lordi 
ne di sciogliere il 1.0 R.EP., 
una cinquantina di «paras» di- 
sertarono, e fra questi gli otto 
che erano stati ritrovati negli 
scantinati degli europei di Ze- 
ralda. Otto «charognards» che 
avevano fatto l’Indociîna, pieni 
di nastrini dî guerra e di feri- 
te. Otto uomini diventati per- 
fettamente inutili, otto disoccu- 
pati. Che cosa poteva farsene 
la Francia? + 3 


Episodi famosi 


Se î due ragazzi torinesi aves- 
sero suputo, forse non avreb- 
bero cercato di raggiungere il 
forte Saint Nicolas di Marsì 
glia, questo luogo in cui si en- 
tra senza carta d’identità e dal 
quale sì esce legionari. «La Lé- 
gion Etrangère» agonizza: biso- 
gna dirlo agli adolescenti che 
fuggono da casa al tempo de- 
gli esami; bisogna dirlo agli 
uomini «bruciati» ‘che sperano 
nel bianco Sud, ai poeti del 
rischio, aì ricercati dall’Inter- 
pol. Resterà una leggenda: 
quella, dell’epopea selvaggia di 
Camerone. (una storia che ha 
quasi un secolo, le Termopili 
di sessantaguattro legionari so- 
prajfatti da tremila soldati mes- 
sicani); quella delle guerriglie 
dell'ultimo Ottocento nell’Estre- 
mo Oriente, quando î generali 
dicevano ai «grognardsy: «Sie- 
te venuti qui per morire e noi 
vi mandiamo dove. si muore). 
La leggenda degli uominì che 
hanno per unica patria la guer- 
ra, che hanno cavalcato sugli 
altipiani dell’Atlantide, che han- 


l'interno. Nel furgone, la bar. 


| 
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no combattuto in mezzo alle ri 
saie dell’Indocîna, che-sono ve- 
nuti dalla-Russia Bianca e dal- 
le file dell'esercito rosso della 
guerra di Spagna. E° difficile 
raccontare la storia della «Lé- 
gion» senza inciampare nella 
letteratura e nella retorica. An- 
che ‘quando messuno leggerà 
i romanzi di Pierre Benoît, e î 
film di Jean Gabin e Ronald 
Colman avranno finito di cir- 
colure per il mondo, anche 
quando non si canteranno più 
le canzoni di Edith Piaf e di 
Sablon e le bandiere di Sidi- 
Bel-Abbés ‘saranno finite in un 
museo di Parigi, anche allora 
sarà difficile dare agli uomini 
dal chepî bianco una dimensio- 
ne giusta e reale. Bisognerà 
attendere che è legionari siano 
scomparsi definitivamente dal- 
l’orizzonte delle nostre fantasie 
più infantili e ostinate, in un 
crepuscolo dì sole e dî sabbia, 
perchè cì sì possa rendere con- 
to di ciò che la Legione è sta- 
ta, dal giorno in cui (9 marzo 
1831) Luigi Filippo decretava la. 
costituzione di «una formazio- 
ne di stranieri da impiegarsi 
soltanto fuori dal territorio del 
regno» fino alle recenti vicende 
d’Algeria: uno sirumento mer- 
cenario per fare le guerre colo- 
niîali. Allora le avventure e gli 
eroîsmi individuali che hanno 
alimentato la leggenda saranno 
morti e la «Legion», con în te- 
stai comandanti in guanti bian- 
chi e monocolo uscîti da Saint 
Cyr, sarà chiamata davanti al 
tribunale della Storia. Adesso 
è ancora troppo presto; adesso 
troppi ricordano le parole di 
André Mauroîs («La Legione 
permette agli "umiliati e offe- 
si” della. società di sostituire 
l’azione virile alle inutili remi 
niscenze: la Legione è il rifu- 
gio în cui ci sì libera di sè stes- 
si per vivere una nobile avven- 
tura») o quelle pronunciate nel 
‘58 da De Gaulle sotto l’Arco 
di Trionfo: «La Legione, pun- 
ta dell’alabarda francese». Ades- 
so cì sono a Zeralda delle ra- 
gazze che piangono sulla foto- 
grafia di un «paras». partito. su 
un camion color: sabbia, un «pa- 
ras) che cantava, andandosene 
per sempre, quella canzone di 
Edith Piaf che dice: «No, je 
ne regrette rien). 

I «duri» del io R.E.P. non 
hanno pianto. La loro rabbia 
Vhanno sfogata sparando in 
aria raffiche di mitra e facen- 


do esplodere è proiettili dei lo- 
ro mortai. Uno spettacolo dî 
fuochi d'artificio durato tutta 
una motte. Prima: di. lasciare 
Zeralda è «duri» del 1.0 R.E.P. 
hanno bruciato la bandiera con 
le cinque palme, gli archivi con 
le tremila citazioni al merito. 
Hanno detto: «Il campo è sta- 
ta costruito dalla Legione. Non 
, lasceremo nîente agli altri». 


Tutto inutile 


Sono» saliti sui «camion». al 
Falba del :27 aprile. Da quel 
momento il Lo R.E.P. non è 

| esistito più; 1 berretti verdi 
stavano per raggiungere le ca- 
serme del Sud Oranese dove 
avrebbero dovuto consegnare 
la; divisa «leopardo» e le armi 
ormai: diventate, senza muni- 
zioni, deî giocattoli per bambi- 
ni. Dai «camion» partirono raz- 
zi colorati în onore delle ra- 
gazze di Zeralda, che aspetta- 
vano ai bordi -della strada con 
în mano «bouquets» di rose 
selvatiche. ‘Gli addîì ‘furono 
questi, senza ‘una lacrima. 

Ai musulmani. raccoltisi vi 
cino. alle «ultime case, che li 
guardavano in silenzio, î «pa 
ras» fecero vedere le armi e 
risero della loro paura: «Ban- 
de de charognards! Non vedre- 
te piangere i legionari!». In 
quel momento. il comandante 
Elie de Saiînt-Marc, che era 
stato alla testa del 1.o R.E:P. 
durante le 100 ore del «putsch», 
varcava în alta uniforme la por- 
ta della Santé. Era stato ferito 
în Indocina, ‘aveva portato il 
terrore in mezzo ai «fellaugha» 
della Kabilza. Ed ora la Fran- 
cia si accorgeva che tutto era 
stato: inutile, inutile come la 
disperata resistenza della co- 
lonna Lepage nell’Alto Tonchi- 
no, come î quattro mesi dì fuo- 
co a Dien-Bien-Phu, come la 
morte del colonnello Jeanpier- 
te mella battaglia dì Guelma. 

Una parte della Francia pian- 
geva per è «berretti verdi», «ma 
un’altra preparava, î tribunali 
speciali per giudicare Challe, 
Zeller, Elie de Saint-Marc. 

Preparando: il processo agli 
uomini del 22 aprile, questa 
Francia prepara il processo a 
sé stessa. Che cosa contano, îm 
tutto questo, i poveri «gro- 
gnards» di Siìdi-Bel-Abbés; i 
caporali. polacchi dalla. barba 
elettrica ‘e dal: pugno pronto, î 
sergenti tedeschî che sì ubria- 


_———_—1zim 


la camera accanto e dalla ca-|: 


mera, per un usciolino laterale 


al letto, passare în uno stambu-| è 


gio che rimaneva appunto dietro 
il salotto e riceveva la luce dal 
salotto medesimo per una pic- 
cola. finestra che ‘ricorreva so- 
pra al canapè dove soleva stare 


| 


Ecco I'caerocratty o «barca volante» costruita da un autista inglese. P: 
di motocicletta di appena 500 cc. è tuttavia capace di alzarsi di alcuni centimetri sull'acqua 


di 


vvista di un motore 


cano ricordando l«Afrika Corp» 
e l'addio dì Rommel, le reclu- 
te che sognano un paio di spal- 
line rosse? Il processo non è 
per gli «umiliati e offesi» della 
«Légion»; il processo è per la 
borghesia di Luigi Filippo che 
volle un esercito dì avventurie- 
tì perchè il sangue troppo pre- 
zioso dei suoi figlì non fos- 
se versato mell’avventura del 
«bled»; il processo è per gli 
ufficiali che nella primavera del 
1831 — l’anno successivo allo 
sbarco în Algeria — permisero 
îl massacro di Maison Carrée 
(e ju questo, fuorì della. leg- 
genda, il vero «battesimo del 
juoco» della Legione Straniera: 
lo sterminio, degli arabî quasi 
inermi). Il processo è rivolto, 
in realtà, contro la megaloma- 
mia di Napoleone III che mel 
1863 volle l’assurda avventura 
messicana dei «chepè bianchi»; 
aî ministri che idearono le cam- 
‘pagne coloniali della TIT Repub- 
blica; ai generali che durante 
la prima e la seconda guerra 
mondiale mandarono a morire 
în prima linea, perchè fossero 
risparmiate le vite deì «piow 
piou de para», gli amici della 
Francia (quanti gli italiani?) 
che avevano: chiesto dì combat- 
tere per la sua libertà sotto le 
bandiere della «Légion». E’ il 
processo ai «gros patrons» di 
Algeri, di Orano e di Costanti 
na, che sono è veriî responsa- 
bili della morte dei duemila le- 
gionari caduti dal 1954 în Alge- 
ria; agli uomini politici della 
IV Repubblica che sì illusero 
di poter affidare dî «despera- 
dos»: di Sidi-Bel-Abbés il com- 
pito. di «pacificare» il. Nord 
Africa. 

Se in Algeria non ci fosse sta- 
ta la «Légiony, la guerra sareb- 
be già finita. Le truppe del con- 
tingente di leva non hanno 
‘aspettato il 22 aprile per accor- 
gersì che è impossibile lottare 
contro un popolo che vuole la 
libertà. Fra i «grosbonnets» del- 
la Mîitjdia, proprietari dei vì- 
gnetî più fertili del Nord Afri- 
ca, e glì ex SS diventati capo- 
ralì e sergenti della «Légiony 
c’è stata invece; in questi sette 
annì, una perfetta coincidenza 
d'interessi. Per i primì la guer- 
ta è il solo modo di conser- 
vare quello terra strappata ai 
«fellagha»n, per î secondi il me- 
stiere delle armi è l'unico mez 
zo ‘rimasto per vivere. Nell’ob- 
bedienza ai generali della «Lé- 
giony, mnell’appoggio dato’ ai 
«grognards», a tutte le avventu- 
re. fasciste degli ultimi anni, 
non ci sono altrì motivi altre 
alla paura di perdere îl soldo. 
Durante la yecente rivolta il 
Ministro deì Lavorì Pubblici 
Buron, che si trovava ad. Alge- 
vri, fu fatto prigioniero e affida- 
to ad alcuni militari del 1.0 
R.E.\P. Furente, il Ministro chîe- 
se Gi «paras» di essere rimes- 
so immediatamente in libertà, 
«nel nome di De Gaulle». Un 
sergente tedesco che comanda 
va î legionari incaricati di sor- 
vegliarlo, replicò: «De Gaulle? 
Non lo conosco. Io rispondo 
soltanto al mio capitano». 


Cieca disciplina 


Questa disciplina prussiana, 
che è la prima legge della «Lé- 
gion» spiega perchè i Lagaillar- 
de, gli Ortiz e. î Salan siano 
statì costretti, per avere il lo- 
ro quarto d'ora di popolarità, 
u venire a patti con i «senza 
patria» di Sìdi-Bel-Abbés, Per 
costoro non ci sono guerre 
«sporche» e guerre «pulite»: 
c'è la guerra, -e basta. Su cen- 
to legionari cinquanta sono te- 
deschi; di questi î quattro quin- 
ti sono ex nazisti. Questi dati 
spiegano ‘molte cose. Per gli 
altri, la disciplina cieca e asso- 
luta — quella disciplina che li 
ha portati a scatenare tre vol 
te la ribellione ad Algeri — è 
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uno stato di necessità. La, Le- 
gione li tiene prigionieri, è pa- 
drona della loro vita e della 
loro morte: Li sfama e li pro- 
tegge-contro i rigori delle leg- 
gi dei loro Paesî; in cambio 
esige un’obbedienza ferrea. 

Lo scioglimento della Legio- 
ne.Straniera sembrò inevitabi- 
le all'indomani della sconfitta 
dei quattro generali. Qualche 
giorno. dopo il Ministro delle 
Forze Armate, Messmer, fece 
sapere però che, a parte î prov. 
vedimenti presi verso è repar- 
tì rîbelli, nessuna decisione del 
genere era allo studio da par- 
te del Governo. Il merito di 
questo salvataggio în «extremis» 
spetta probabilmente al colon- 
nello Brothier, comandante îl 
primo reggimento straniero di 
Sidi-Bel-Abbés, Invitato da 
Challe ad unirsi ai ribelli e ad 
occupare Orano, Brothier oppo- 
se un rifiuto. «La Legione è 
straniera per definizione — dis- 
se. — Di conseguenza non deve 
intervenire nella politica inter- 
na francese). 


La saggezza di Lapalisse (tar- 
diva saggezza però, perche la 
volontà dei «chepì bianchi» ha 
sempre pesato come una îpo- 
teca sulle ultime vicende politi- 
che francesi) ha prolungato, 
probabilmente di alcuni mesi, 
l'agonia della Legione. La sua 
fine, tuttavia, è segnata. Quan- 
do la Francia si sarà ritirata 
dal Nord Africa, gli uomini dì 
Sidi-Bel-Abbés dovranno cer- 
carsì un altro mestiere. Quel 
giorno, con la Legione morirà 
un'epoca. 


U. R. 


LIBRI RICBVUTI 


Luciano Cacciò - Soldato a metà 
- Ed. Parenti; lire 1200 — Con que- 
sto romanzo la giovane narrativa 
italiana viene finalmente a inserirsi 
in un discorso che già da vario 
tempo il nostro cinema migliore 
ha avviato, attraverso una serie di 
film. dedicati alla tematica della 
Resistenza e dell’ultima guerra, 0 
meglio della crisi ideale e morale 
per cui molti, che per il passato 
avevano consentito al fascismo 0 
almeno ne avevano subìto la tiran- 
nia, furono portati «in quel tempo 
di scelte decisive, ad assumere co- 
scienza dei propri doveri civici e a 
riscoprire i grandi valori di giu- 
stizia e di libertà. Il romanzo di 
Luciano Cacciò è. infatti la storia 
di un giovane fascista che, nei gior- 
mi immediatamente. seguenti la 
conquista di. Roma da ‘parte delle 
truppe alleate, fugge da Ancona 
verso il Nord' con il padre, mag- 
giore della milizia: è la storia del 
suo soggiorno in un paese della 
bassa pianura padana, a contatto 
con gente e ambienti assai diversi 
da quelli in cui è stato allevato e 
educato, delle sue reazioni di fron- 
te a un cruento episodio di lotta 
partigiana e alle rappresaglie re- 
pubblichine che ad esso fan segui 
to:.ed è tutt’insieme la rappresen- 
tazione del processo di disgregazio- 
ne al quale soggiace tanta parte 
della piccola borghesia italiana 
coinvolta. dai crollo del regime e 
delta sua ideologia. Scritto in forma 
autobiografica, il libro si regge dun- 
que su un felice equilibrio tra ia 
sottile indagine psicologica che. il- 
lumina dall’interno il progressivo 
maturare di una muova coscienza 
nel giovane protagonista, e la com- 
piuta rievocazione di un'epoca, un 
ambiente, una atmosfera visti con 
gli occhi trasognati di un adole. 
scente ma ricchi di una loro ben 
reale, oggettiva drammaticità. «Sol- 
dato a metà» è il primo libro di 
Luciano  Cacciò (trentacinquenne, 
giornalista, già esperimentatosi con 
alcune esperienze teatrali, in pro- 
vincia, e con numerosi racconti 
pubblicati su varie riviste)» ed è 
significativo che per il suo esordio 
egli abbia. voluto affrontare una 
materia tanto ardua e complessa e 
riaffermare così, anche per la nar- 
rativa più recente, il valore cen. 
trale dell’esperienza antifascista più 
direttamente affrontata dalla gene 
razione letteraria che conta rappre- 
sentanti come Vittorini, Pratolini, 
Dessi,. Natalia Ginzburg, Bassani e 
Cassola. 


"|uno a uno, 


da ogni sua zolla, all'aumento 
progressivo del flusso dei viag- 
giatori da diporto verso la Spa- 
gna hanno contribuito alcune 
circostanze favorevoli, affiorate 
quasi contemporaneamente. Tra 
le principali, le più ovvie si pos- 
sono identificare nei prezzi mo- 
dici degli alberghi e nel cambio 
conveniente della moneta; non 
meno determinante, però, diven- 
ne a un certo momento il mu- 
tato atteggiamento delle Poten- 
ze occidentali nei riguardi del 
regime del generalissimo Franco. 


Clamoroso gesto 


Uno dei segni più clamoro- 
si e variamente commentati di 
questo’ mutamento fu l’abbrac- 
cio del Caudillo da parte di Ei- 
senhower all’aeroporto di Ma- 
drid. L'episodio avvenne il 22 
dicembre del 1959, cinque me- 
si dopo l'ammissione della Spa- 
gna nell'OECE. 

Se si potessero rintracciare, 
tutti i centomila 
italiani che la scorsa estate, a 
sì breve distanza di tempo da 
quell’'ennesima dimostrazione 
dell'imperizia diplomatica di Ei- 
senhower — alla quale lo stes- 
so Franco stentò a credere — 
sarebbe interessante scoprire 
quanti di essi vi avessero fatto 
caso: Per quanto riguarda la 
Spagna, a meno che nell’aria 
del paese non siano avvertibili 
segni palesi di turbamento, la 
mente del turista che progetta 
di recarvisi, generalmente non 
si sofferma a considerarne la 
condizione politica, nè a inda- 
garne gli effetti se non in ‘ma- 
niera del tuito superficiale. Con 
la Francia trasformata in una 
polveriera e l’Austria che pesta 
i piedi per l’Alto Adige, all’ita- 
liano, avido di trascorrere le 
vacanze all’estero, sono state 
spalancate simultaneamente le 
porte di altri tre paesi europei: 
della Spagna, della Jugoslavia, 
della Grecia. E’ curioso il fat- 
to che ben due di questi tre 
paesi sono delle dittature. La 
qual cosa, però, considerate la 
tranquillità e l’economicità del 
soggiorno, non, procura al turi 
sta alcun fastidio. 


Ma la Spagna è davvero tran- 
quilla? A giudicare dalle appa- 
renze, sarebbe difficile risponde- 
re negativamente a questa do- 
manda. La guerra civile è un 
ricordo del passato; da quan- 
do finì, sono ormai trascorsi 22 
anni. Durante il secondo con- 
flitto mondiale Franco riuscì a 
rimanere neutrale. Negli anni 
immediatamente successivi alla 
stipulazione della pace, i plato- 
nici ostracismi culminati con 
l'esclusione del paese dal «Pia- 
no Marshall», lasciarono l’opi- 
nione pubblica europea piutto- 
sto indifferente. In seguito, am- 
messa prima all’UNESCO (1952), 
poì all'ONU (1955), la Spagna 
fu quasi sempre in grado di 
soffocare cor successo all’este- 
to l’eco delle periodiche mani- 
festazioni interne di intolleran- 
za (gli scioperi generali del '56 
mei Paesi Baschi e le contem- 
poranee dimostrazioni studente- 
sche a Madrid e a Barcellona; 
i tumulti del ’57 contro il regi 
me nella. Capitale e in altre 
città; l’ineraciar delle braccia 
da parte dei minatori delle Astu- 
tie. nel ‘58; Ia denuncia dei 339 
sacerdoti baschi nel ’60) con il 
Tumore di molteplici grancas- 
se; ora con le gesta dei calcia. 
tori del Barcellona e del Real 
Madrid; ora proponendo al 
mondo di sciogliere il dilemma 
della rivalità fra Ordonez e Do- 
minguin; ora rilanciando la pro- 
messa della restaurazione mo- 
narchica, che suscita automati- 
camente il problema della suc- 
cessione al trono e _ rinfocola 
l’antagonismo fra i due o tre 
pretendenti al trono. Quale di 
questi due aspetti della Spa- 
gna d'oggi rappresenta la realtà? 

Un’approfondita indagine in 
Questo senso è stata compiuta 
tra il gennaio e il marzo di 
quest'anno dal giornalista tori- 
nese Angelo del Boca, che ha 
visitato la Spagna in lungo e 
in largo, interrogando e parlan- 
de con una settantina di perso- 
ne, in genere appartenenti alle 
correnti di opposizione che, par- 
tendo da. varie direzioni e da, 
differenti. concezioni politiche, 
vorrebbero rovesciare Franco. 
Il risultato di quest’indagine è 
un libro («L’altra Spagna», Edi- 
tore Bompiani, pagine 226, lire 
1200), che rappresenta uno dei 
documenti più interessanti, e al 
tempo stesso più aggiornati, sul- 
le aspirazioni, sulle idee, sui 
programmi, sulle speranze — e 


NELLE LIBRERIE 


spesso anche sulle illusioni — 
dei movimenti antifranchisti più 
o meno clandestini. 

E’ superfluo dire che per por- 
tare a termine un’indagine di 
questo genere oltre che di un 
sacco di credenziali, bisognava 
essere muniti anche di una buo- 
na dose di coraggio, benchè a 
conti fatti — cioè a lettura ul 
timata — riesca difficile toglier- 
si di dosso la sensazione che 
la polizia dì Franco non tanto 
si preoccupi di colpire, quan- 
to di individuare quelli che la 
pensano in maniera non con- 
forme alle regole, per poterne 
in ogni momento valutare la 
forza e il coefficiente di peri- 
colosità. Ma potrebbe anche es. 
sere una sensazione sbagliata. e 
la spiegazione della relativa fa- 
cilità di fare la fronda potreb- 
be benissimo essere quella che 
a Del Boca diede il «leader» so- 
cialista spagnolo in un'osteria 
di La Paloma, nei pressi di Bar- 
cellona, in presenza di due im» 
passibili «guardie civili». «Oh, 
sono stufi anche loro di Fran: 
co. Guadagnaho ventimila lire 
al mese; qualcuno di loro è co- 
stretto a vivere nelle baracche». 

In altre parole, può essere be- 
nissimo vero che in Spagna si 
sia ormai raggiunta la fase in 
cui tutti «sono contro», Come 
mai, allora, Franco continua a 
governare praticamente indistur- 
bato? E su che cosa si regge? 
«Sul nulla», è la risposta che 
Del Boca ebbe allorchè rivolse 
l'inevitabile domanda a uno dei 
suoi più aperti informatori. La 
rassegnazione della popolazione 
trova riscontro nella insanabile 
divisione delle forze attive di 
opposizione, ‘nessuna delle qua- 
li saprebbe dire con esattezza 
quello che realmente vuole, C'è, 
in proposito, una gran confu- 
sione di idee. Tra le tante, ec- 
cone una, 

«Appena Algeria sarà diven. 
tata indipendente — è un gio. 
vane avvocato socialista che par- 
la — Ferhat Abbas non ci ne. 
gherà aiuto. Partiremo dalle co- 
ste africane su piccole imbarca» 
zioni e prenderemo terra, dician 
mo, sulla Costa Brava. Dapprin» 
cipio non si tratterrà che di pic» 
cole e brevi azioni contro i po« 
sti di polizia; quel tanto che 
‘basti a spaventare i turisti, a 
farli fuggire su altre spiagge, 
Più tardìî, quando la Spagna si 
sarà svegliata come il Portogal 
lo dopo l’arrembaggio al «Sane 
ta Maria», si procederà a uno 
sbarco di tipo castrista». «Stia 
in guardia dai tipi esplosivi», 
avverte però subito dopo Del 
Boca un ex deputato delle «Cor= 
tes» repubblicane, e aggiunge: 
«A sentir loro, siamo sempre al. 
la vigilia della rivolta, e invece 
non succede mai nulla». La Spa» 
gna, insomma, continua a restar 
tranquilla, e molto probabilmen= 
te i turisti stranieri che anche 
quest'anno sì preparano ad an. 
darci a trascorrere le loro va. 
canze. non cambieranno pro: 
gramma. per paura di sbarchi. 
Se qualche cosa in. Spagna è 
destinato a cambiare, cambierà 
per intervento di forze e pres. 
sioni esterne. 


Motivo fondamentale 


«L'ingresso di John Kennedy 
alla Casa Bianca — scrive Del 
Boca — ha provocato il cam. 
bio dell’Ambasciatore Cabot 
‘Lodge. Il cambio di amministra» 
zione alla Casa Bianca ha au- 
tomaticamente fatto scattare il 
congegno di una revisione, Per 
la prima volta dal ’39, un fun: 
zionario dell'Ambasciata statu. 
nitense a Madrid ha preso con- 
tatto nel gennaio del ’61 con 
alti esponenti dell'opposizione, 
incaricando uno di essi di redi- 
gere e di presentare al più pre- 
sto un promemoria sulla situa» 
zione della Spagna e sulla pos. 
sibilità di una restaurazione 
monarchica e parlamentare. Il 
voto all'ONU sfavorevole al Por- 
togallo sulla questione dell’An- 
gola, l'atteggiamento neutrale 
deglî Stati Uniti durante l’av- 
ventura del «Santa Maria», so« 
no altri indiz che Kennedy vuo 
le rivedere tutta la politica ame- 
Tticana nei confronti dei due dit- 
tatori della. penisola iberica». 

Di tutti i fatti narrati da Del 
‘Boca nel su validissimo libro, 
questo è forse l’unico che, ol- 
tre a essere concreto e indica» 
tivo, è anche veramente nuovo, 
E’ inoltre, uno dei quattro mo- 
tivi che hanno suggerito l’inchie- 
sta. Senza voler sottovalutare 
gli altri, il fondamentale. 
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CHONACA DELLA CITTA 


ABBANDONATA DAL SINDACO LA SALA DEL CONSIGLIO 


Mezzo putiferio al Comune 
nel dibattito sulle dittature 


Reazioni alla proposta di insegnare ai giovani le tragedie 
causate dal fascismo e dal nazismo ma anche dai sovietici 


Una vivace discussione si è 


sviluppata ieri sera al Consi. 
glio comunale in seguito agli 
interventi di alcuni consiglieri 
sulla mozione presentata dal 
socialista ‘Pincherle, circa la 
programmazione da parte del 
Comune di un corso di lezioni, 
dedicate ai giovani, sulla recen- 
te storia d’Italia, e in partico 
lare sui valori della Resistenza, 
sulla Costituzione democr: a 
‘e sulle tragedie causate dal 
fascismo e dal nazismo. Molto 
Tumore ha suscitato l'interven- 
to dell’indipendentista cons. 
‘Tolloy, che ha provocato viva- 
ci reazioni del gruppo comuni- 
sta. Ciò perchè egli si è bensì 
dichiarato d'accordo sui 
cipi che hanno suggerito 1 
tuzione di un corso di le: 
sulla recente storia d’Italia per 
insegnare ai giovani gli errori 
del nazismo e del fascismo ma 
ha anche aggiunto che ciò non 
basta, «Sarebbe questa, ha det- 
to Tolloy, una interpretazione 
unilaterale e parziale della sto. 
ia: insegniamo ai giovani an- 
che il male fatto dagli altri 
dai bombardamenti a catena 
sulle città e la strage dei mili- 
tari polacchi fatta dai sovieti- 
ci alle Fosse Katyn e i massa- 
eri che le truppe russe hanno 
compiuto in Ungheria, in Ger- 
mania, in Austria». 

‘Le parole del cons. Tolloy 
hanno ovviamente suscitato la 
sollevazione vivacissima dei co- 
munisti, cui non fa comodo sen- 
tirsi elencare le colpe dei sovie- 
tici. Particolarmente aspra è 
stata la reazione dello sloveno 
titino Dekleva, quando l’orato- 
re ha ricordato la strage di 12 
mila «domobranci» fatta in Ju- 
goslavia dai partigiani. A con- 
clusione del suo intervento il 
cons, Tolloy ha presentato una 
mozione in cui si auspica che il 
Comune si faccia promotore di 
‘Un'corso di lezioni che mettano 
in evidenza gli errori di tutti i 
regimi totalitari. 

E’ quindi seguito l'intervento 
del capogruppo dc. Stopper, 
che portando l'adesione del 
suo gruppo alla, mozione Pin- 
cherle ne ha però chiarito limi- 
ti e funzioni, affermando in 
primo luogo che le lezioni non 
dovranno limitarsi ad illustra- 
re la storia degli ultimi decen- 
ni, ma «inculcare nell’arimo 
dei giovani l’amore per ia li- 
bertà. contro ogni dittatura, la 
adesione al metodo democrati- 
to in ogni situazione o condi. 
zione di vita, l'orgoglio di ap- 
partenere ad una società di 
Uomini liberi, dove la persona 
‘umana innanzitutto debba es- 
sere rispettata, valutata, valo- 
rizzata». Il cons, Stopper ha 
inoltre toccato il delicato pro- 
blema della scelta degli oratori 
cui affidare il corso di lezioni, 
affermando che non devono 
parlare ai giovani coloro che 
nella libertà non credono an- 
che se hanno combattuto con- 
tro il fascismo, coloro che. pre- 
dicano l’odio di classe come 
fondamento della società, nè 
quelli che vogliono sovvertire 
le nostre libere istituzioni, co- 
loro insomma, ha concluso 
Stopper che «portano acqua al 
mulino della confusione, l'ac- 
qua della loro doppia morale, 
l’uma per la quale bisogna scan- 
nare i giovani missini a Mode- 
na, togliere le armi di guerra 
alla polizia perchè possa essere 
meglio pestata, processare Scel- 
ba che garantisce il prestigio 
dello Stato; e l’altra, quella per 
la quale i voti dei missini legit- 
timano perfettamente l’elezio- 
ne di Milazzo a presidente del- 
la Regione siciliana, non spor- 
cano e danno patente democra- 
tica». 

A questo punto l’atmosfera si 
era alquanio riscaldata, per cui 
il Sindaco ha ritenuto di so- 
spendere la discussione sulla 
mozione e passare all’ordinaria 
amministrazione, I comunisti lo 
hanno però accusato di «voler 
soffocare .la discussione», provo- 
cando un mezzo putiferio. Il 
dott. Franzii si è ritenuto offe- 
so da alcune espressioni rivolte- 
gli da Burlo (PC), éd ha abban- 
donato l’aula. Il Prosindaco prof, 
Cumbat ha messo poi in votazio- 
ne la proposta di aggiornamento 
del dibattito presentata dal Sin- 
daco e quella contraria dei co- 
munisti: è stata approvata la 
prima, ed il Consiglio è passa» 
to all’ordinaria amministrazione, 

Il Consiglio ha approvato 
una delibera, presentata dal- 
l’ass. Gasparo, per l’intitolazio- 
ne alla gloriosa Arma dei gra- 
matieri (i quali converranno 
nei prossimi giorni a Trieste 
per un grande convegno nazio- 
nale) del largo situato fra la 
vecchia e la nuova ala del pa- 
lazzo municipale. Il cons. Stop- 
per ha proposto che l’'intitola- 
zione della piazza ai granatie- 
ri avvenga durante le prossime 
manifestazioni almeno simboli- 
camente. E’ stata inoltre ap- 
provata una delibera, presen- 
tata dall’ass. Rocco, per la sol- 
lecitazione al Ministero degli 
Intemni di una decisione sul ri- 
‘corso presentato dal Comune 
contro il parere avverso della 
autorità tutoria circa l’assegna- 
zione dei gettoni di presenza 
ai consiglieri comunili (2000 li- 
Te la seduta). E’ stato inoltre 
approvato l'appalto dei lavori 
per la costruzione di una nuo- 
Va scuola materna in Gretta 
(spesa 44 milioni). 

In precedenza, avevano pre 
sentato interrogazioni il cons. 
Tonel (PC), sui criteri di asse- 
gnazione degli alloggi IACP di 
Borgo San Sergio e Campi Eli- 
si, richiedendo l’assegnazione 
non a sorteggio, ma con esame 
della posizione dei singoli nu- 
clei familiari; il cons. Tolloy 
(UT) sui nuovi scanni dei giar- 
dini pubblici; il cons. Radich 
(PC) sull’elevazione dei limiti 
di reddito per la concessione 
dell’assistenza da parie del Co- 
mune. Rispondendo ad un’in- 
terrogazione del cons. Vascotto 
(DC), il Prosindaco prof. Cum- 
bat ha ribadito l'impossibilità 
dello spostamento delle ferma- 


ta della linea Barriera Vecchia- 
Campanelle al centro del rio- 
ne, per evitare l’attraversamen- 
to del raccordo Zaule-Catti- 
nara. 

+ —_ 


Orario dei negozi 
per il 1.0 e 2 giugno 


L'Unione commercianti co- 
munica gli orari previsti dal 
decreto prefetizio in. vigore in 
occasione delle festività del 
Corpus. Domini lo giugno e 
della Fondazione della Repub- 
blica 2 giugno; 

domani mercoledì: vigilia di 
due feste consecutive: tutti i 
negozi hanno la facoltà di pro- 


i {trarre la chiusura serale alle 


ore 21; 

giovedì lo giugno — Corpus 
Domini e venerdì 2 giugno — 
Fondazione della Repubblica: 
chiusura completa di tutti i ne- 
gori tranne: panetterie e latte- 
rie che terranno aperto dalle 
ore 7 alle 12; fiorai che terran- 
no aperto dalle ore 8 alle 13; 
‘pasticcerie, confetterie, biscot- 
terie e rosticcerie che terranno 
aperto dalle ore 8 alle 21.30; 
macellerie che terranno aperto 
dalle ore 6 alle 11. 

La pescheria centrale e le ri- 


vendite rionali del pesce osser- 
veranno, il 1.0 e 2 giugno, la 
apertura dalle 8 alle 12. 
L'Associazione degli. artigia- 
ni comunica che giovedì 1.0 
giugno gli esercizi da barbiere 
e parrucchiere per signora re- 
steranno aperti sino alle ore 18, 
mentre venerdì 2 giugno, osser- 
veranno la cihusura completa. 


258 occupati in più 


nei mese di aprile 


Secondo la statistica  pub- 
blicata dalla Camera di com- 
mercio, nel mese di aprile si è 
registrato un aumento di 258 
unità nell’occupazione della 
manodopera. Al 31 marzo in- 
fatti le unità occupate erano 
92.561; al 30 aprile sono sali 
te a 92.819. È 


l'odierna assemblea 
della proprietà edilizia 


Oggi alle ore 18.30 nella sala 
maggiore della Camera di com- 
mercio avrà luogo l'assemblea 
dell’Associazione idella proprie- 
tà edilizia nel corso della qua- 
le il presidente, prof. avv. Gui- 
do Gerin farà una relazione. 


ENTRATA IN ATT 


IVITA' LA BUTON 


Primo stabilimento 
nel Punto franco di Zaule 


Da parte sua l'E.P. 


alla recintazione della zona di franchigia 


I.T. sta provvedendo 


La prima azienda che si è 

installata nel Punto franco in- 
dustriale, istituito con l’ordi 
nanza n. 53 del Commissariato 
del Governo nel dicembre 1959, 
inizia oggi la sua attività, at- 
tuando così l’effettivo funzio. 
namento industriale nell’ambi- 
‘to della zona franca. Si trat- 
ta della società Buton di Bo- 
logna, il cui stabilimento sor- 
ge su di un’area di 13 mila me- 
tri quadrati, compresa fra la 
vecchia e la nuova via Flavia, 
in pross: à della «curva Ga- 
slini», Il solo stabilimento ha 
una superficie coperta di qua- 
si mille metri quadrati. L’inau- 
gurazione ufficiale dello stabi- 
limento triestino della Buton è 
stata fissata per il giorno 15 
giugno. 
L'iniziativa industriale della 
Buton, nelia sua prima fase ri- 
guarderà l'esportazione del pro- 
dotto finito, il cognac ricavato 
dalla distillazione, nell’oltrema- 
re e nei Paesi dell’Europa cen- 
trale. La spedizione del pro- 
dotto sarà fatta per ferrovia 
e per mare. La parte iniziale 
della lavorazione viene eseguita 
negli stabilimenti della Buton 
a Bologna e presso Caserta; a 
Zaule sarà eseguita la prepa- 
tazione a freddo dei prodotti 
alcoolici e l*imbottigliamento, 

Lo stabilimento è già in gra 
do di funzionare, ed anche le 
pratiche amministrative con i 
vari uffici interessati all’iniziati- 
va, compresi quelli statali, sono 
già state felicemente ultimate. 
L'inizio della vera e propria at: 
tività produttiva dovrebbe av 
venire lunedì prossimo. Per 
quanto riguarda la recintazio- 
ne, necessaria per delimitare la 
area di zona franca, l'impianto 
è già stato eseguito diretta 
mente dalla Buton, recintazio- 
ne già definitiva verso Nord, 
ossia verso l’attuale strada sta- 
tale, mentre è provvisoria ver- 
so la variante della statale. Lo 
Ente porto industriale sta già 
provvedendo alla elaborazione 
del progetto per la recintazione 
di tutto il Punto franca, che 
sarà a suo carico. Il finanzia- 
mento è già stato disposto e 
l’inizio dei lavori non dovrebbe 
quindi ritardare molto. 

All'atto. dell'avviamento della 
attività la Buton potrà, offrire 
occupazione ad una decina di 
persone, per arrivare ad una 
quarantina eniro il periodo di 
alcuni mesi. 

tenti ite 


Resti di soldati tedeschi 


scoperti in una foiba 


Resti di soldati tedeschi so- 
no stati rinvenuti in una foiba 
carsica presso Opicina da al 
cuni giovani appartenenti al 
Gruppo escursionisti speleolo- 
gi triestini (GEST) nella mat- 
tinata di domenica. Il gruppo 
di speleologi, composto da Ar 
mando Rossi, Giuseppe Gui- 
di, Gianfranco Frisi, Mauro Di 


Nubila, Ugo Fabbri e Franco 
Bussani, aveva iniziato l’esplo- 
razione della grotta nella se- 
tata di sabato e l’ha proseguita 
nella mattinata di domenica. 
L'antro dove è avvenuta la 
scoperta ha una profondità di 
135 metri, e presenta alla pro- 
fondità di 34 metri una stroz- 
zatura, con un ripiano. Pro- 
prio su di esso erano deposita- 
ti i resti dei soldati tedeschi, 
presumibilmente infoibati dar 
titini nel 1945. Va ricordato che 
nella stessa foiba già nel 1948 
erano state estratte le salme 
di 8 militari. 

E’ stato il giovane Armando 
Rossi a compiere la scoperta. 
Egli scavando sul fondo ha vi. 
sto apparire frammenti ossei e 
un orologio; proseguendo lo 
scavo, svoltosi su una superfi- 
cie lunga 16 metri e larsa un 
metro, ha notato poi altri re- 
sti, ricuperando da ultimo 5 
piastrine di riconoscimento, Di 
esse, tre recano le seguenti 
iscrizioni: la, prima, in lega me- 
tallica leggera, porta scritto 
«Artur Czaster - 0.57/38 KSA»; 
la seconda è di ottone (dovreb- 
be essere appartenuta a un 
aviere) reca scritto: «Fried- 
helm Krautscheid - N. 1677/35 
TT»; la terza reca solo il nume- 
ro 3588/39 T e secondo i giova- 
ni che l'hanno trovata avrebbe 
dovuto appartnere a un mari 
naio della «Kriegsmarine», 


IMPRESSIONANTE TRAGEDIA IN UN’ ABITAZIONE DI VIA LAVATOIO 


Uccide la moglie e si toglie la vita 
dopo aver aggredito e ferito la suocera 


L’omicida-suicida ha comperafo la pistoia mezz'ora prima del deliffo 
Nascosfo in un ripostiglio ha affeso il rieniro în casa delle donne 
Una difficile convivenza è forse all’origine dell’esplosione di follia 


Un uomo di venticinque anni 
ha ucciso ieri sera la giovane 
moglie, dopo aver aggredito la 
suocera con una specie di sfolla- 
gente rivolgendo poi contro se 
Stesso la pistola, acquistata mez- 
z’ora prima per compiere il de- 
litto, togliendosi la vita. 

I protagonisti dell’impressio- 
nante tragedia, scoppiata all’ul- 
timo piano dello stabile con- 
trassegnato con il numero 3 di 
via del Lavatoio, sono l’ex fi- 
nanziere Lorenzo Gronchi, nato 
a Palaia, in provincia di Pisa, 
il 17 ottobre 1936, la moglie Pa- 
squalina Di Fortunato, nata il 
29 marzo 1939 a Zara, e la ma- 
dre adottiva di lei, Marta Pa- 
gliotti vedova Di Fortunato, na- 
ta ad Arezzo 61 anni or sono e 
preside della Scuola media in- 
feriore staiale « «Riccardo Pit- 
teri» di via Tigor 3. 

L’improvviso dramma è scop- 
‘piato qualche minuto dopo le 
19. Pochi istanti prima le due 
donne avevano fatto ritorno 
nella loro abitazione, dopo aver 
effettuato delle compere, senza 
poter presagire il tragico desti- 
no che le attendeva. 

Nella loro abitazione, rinchiu- 
so in uno stambugio senza fine- 
stre l’uomo — che da tempo vi- 
veva altrove, diviso dalla mo- 
glie — attendeva il loro ritor- 
no per uccidere. Nella tasca 
destra della giacca scura tene- 
va una piccola pistola, di quel. 
le che vengono usate per il tiro 
a segno, di calibro 22, acquista- 
ta soltanto mezz'ora prima dal. 
l’armaiolo, in via Mazzini 11. 
Nella sua mente già s’era de 
neato il delitto e il suicidi 
Nella mano stringeva nervosi 
‘mente anche una specie di man- 
ganello lungo circa sessanta 
centimetri, di cuoio nero con 
due anime d'acciaio esterne. 

Egli era penetrato nell’appar- 
tamento con un paio di chiavi 
che si era fatto fare tempo ad- 
dietro allorchè ancora coabita- 
va con la moglie e la suocera. 
Dopo essere entrato nella sala 
da pranzo, che si apre vicino 
alla porta d’ingresso, ed aver 
sfilato da un portaritratti che 
si trovava sul pianoforte a co- 
da la fotografia della moglie ed 
essersela posta nella tasca in. 
terna della giacca, si è rinchiu- 
so nello stanzino attendendo il 
Titorno delle due donne. Egli 
era molto nervoso: hi 
faceva a starsene tranquillo, al 
‘buio, nell’angusto . ripostiglio; 
sentiva mancargli l’aria. Ha 
aperto allora la porta e si è 
messo a camminare su e giù 
per il lungo corridoio con di- 
Tamazioni che quasi formano 
una «T» con l’atrio di ingresso. 
Si è soffermato davanti al tele- 
fono, ha spostato un vaso con 


due ombrelli da pioggia ed è 
entrato anche in cucina, Ad un 
tratto, erano circa le 19, ha 
udito un rumore di passi sulle 
scale seguito da un confuso 
parlottare. Facile è stato per 
il giovane riconoscere la voce 
della moglis e quella della suo- 
cera. Allora* frettolosamente si 
è rinchiuso nello stambugio. 
Le chiavi girano nella toppa; 
la porta dobvo qualche secondo 


‘omicida - suicida 


si richiude. Madre e figlia si 
liberano dei mantelli, stanno 
per dirigersi verso la cucina. 
L'uomo balza fuori dal suo na- 
scondiglio impugnando lo sfol. 
lagente. «Lorenzo», grida la mo- 
glie sbarrando gli occhi, e ar- 
Tetra istintivamente. La madre 
impallidisce e cerca di raggiun- 
gere una stanza. La mano si- 
nistra di lui le attanaglia il 
braccio, mentre l’altra s’alza 
per colpire. Uno, due, tre colpi, 
sulla nuca, al vertice del capo, 
sul collo, all'impazzata. La don- 
na grida disperatamente e poi 
crolla al suolo. L'uomo allora 
molla il manganello imbrattato 
di sangue e la sua mano destra, 
‘ormai libera del randello, affon- 
da nella tasca ed estrae la ri. 
voltella. Lina, come comunemen- 
te veniva chiamata la giovane 
vittima, è ormai impietrita dal 
terrore. In un estremo tentati 


giogata dai suoi occhi folli. «No, 
‘Lorenzo, no!», è stato il suo ul- 
timo grido. L'uomo la spinge 
contro il muro, puntandole la 
pistola al petto.. Parte un coì- 
po e la giovane si accascia al 
suolo, colpita .al cuore. Una 
‘mano della morta protesa avan- 
ti testimonia di un estremo ma 
inutile tentativo di difesa. Allo 
sparo, la madre ferita sembra 
rianimarsi e raccogliendo le for- 
ze si solleva brancolando verso 
l’ingresso. Mentre sta per schiu- 
dere i battenti della porta, altri 
due spari a pochi secondi l’uno 
dall’altro. Il genero si è punta- 
to prima l'arma al petto, pre- 
‘mendo il grilletto; poi ha tro- 
vato ancora la forza di appog- 
giare la bocca della rivoltella 
sulla tempia destra e di sparare 
ancora una volta, al cervello. 
Urlando dal terrore, l’anzia- 
na signora si è poi letteralmen- 
te aggrappata al telefono per 


vo di fuga, tenta di raggiungere 
il bagno. L'uomo d’un balzo le 
è addosso, l’afferra per le brac- 
cia e la costringe a girarsi ver- 
so di lui: «Lo sai che ti amo — 
grida — che ti ho sempre volu- 
to bene. Non dovevi farlo!». Lei 
lo guarda atterrita, come sog- 


I TRE PROTAGONISTI DELLA TRAGEDIA 


Matrimonio 


dopo un felice idillio 


Lorenzo Gronchi e Lina Di 
Fortunato siî erano conosciuti 
nella nostra cîttà, quando il gio- 
vane prestava servizio nel Corpo 
della Guardia di Finanza, Egli 
era molto innamorato della gio- 
vane e, in un primo tempo ne 
era anche corrisposto. Per spo- 
sarsi il Gronchi aveva addirit- 
tura abbandonato la Guardia di 
Finanza. Ma î caratteri dei due 
giovani non erano fatti per vi. 
vere in armonia e già nei primi 
mesì di matrimonio s'erano pro- 
dotte le prime fratture. 

Molti lati oscuri in questa 
tragica storia non permettono 
di mettere in giusta luce quello 
che dovrebbe costituire il mo- 
vente del grave fatto di sangue. 
Di temperamento estremamente 


nauîragato 


recato in via Rossetti 11, pres- 
so la famiglia Kersevany, dove 
— come detto — aveva trovato 
ospitalità. A lungo egli si era 
intrattenuto a parlare con la 
signora Flora, alla quale era 
apparso del tutto tranquillo, La 
decisione di uccidere egli deve 
averla evidentemente presa, do- 
po il colloquio telefonico avu- 
to con la moglie verso le 14. 
A quell'ora difatti, dall'appar- 
tamento della Kersevany, si è 
messo in comunicazione con la 
Lina ed è stato inteso rivolge- 
re alla donna insistenti esorta- 
zioni per una rappacificazione. 
Ma dall'altra parte del filo la 
moglie deve essere rimasta sor- 
da alle sue sollecitazioni. Come 
egli stesso ha raccontato alla 


geloso, Lorenzo Gronchi non si 
sentiva di vivere lontano dalla 
moglie. C'era — è vero — în 
corso una causa di separazione 
legale, per incompatibilità di 
carattere, formula questa forse 
troppo sfruttata per poter chia- 
rire i retroscena di tutta la vi- 
cenda. Un fatto è certo: madre 
e figlia nuirivano un profondo 
sentimento di affetto reciproco e 


i|i Gronchi evidentemente nen 
i| poteva darsi pace che la moglie 


La moglie uccisa 


Il <Treno 


L'organizzazione del raduno giu- 
liano a ‘Torino, promosso del 
C. L. N. dell'Istria e del Consiglio 
dei Comuni istriani è stata com- 
pletata per ogni aspetto. Nei gior- 
ni 1 e 2 giugno centinaia di pro- 
fughi saranno nella capitale pie- 
montese, sede delle celebrazioni 
del centenario dell'Unità d'Italia, 
per partecipare ad una serie di 
manifestazioni previste. del pro- 
gramma del «treno giuliano», La 
grossa comitiva, alla cui testa sa- 
ranno tutti gli esponenti del 
C.L.N, e tutti i rappresentanti 
delle comunità istriane, fiumane e 
dalmate, con i rispettivi vessilli, 
partirà delle nostra stazione do- 
mani 31 maggio e sarà salutata da 
‘una folla di concittadini che vorrà 
così affidare ai partenti la simboli. 
ce rappresentanza di tutta le gren- 
de famiglia dei giuliano-dalmati 
nell'ideale incontro con la città, 
prime capitale d'Italia e culle del 
nostro Risorgimento. Nella matti- 
nata del 1.0 giugno, a Palazzo Me- 
dame, nel corso di un ricevimen- 
to offerto dal Sindaco di Torino 
avv. ‘Peyron ai colleghi dei Comu- 


CALENDARIETTO | 


Teri: temperatura massima 21,2, 
minima 15,2; umidità 57 per cento; 
‘pressione mb. 1012,5 inì leve au- 
mento; temperature del mare 19; 
vento km. 21, da S-0; pioggia nel- 
le ultime 24 ore mm. 5,8. 

Oggi: San Ferdinando, Il sole 
sorge alle 4.20, tramonita alle 19.45, 

Servizio notturno delle farmacie: 
dott. Codermatz, via Tor S. Piero 
2; Marchio, via Ginnastica 44; De- 
pangher, via San Giusto 1; Alla 
Madonna del Mare, largo Piave 2; 


Zanetti, Testa d'Oro via Mazzini 
43; dott. Miani, Barcola; Nicoli, 
Servola, 


Chiamate d’imbarco per domani 
alle 10. Turno «Generale»: 1 I uf- 
ficiale macchine, 1 II ufficiale mac- 


[ STATO CIVILE 


dei giorni 28 e 29 maggio 1961 
Nati 15, morti 18 

NATI: Evangelisti Fulvio, Mel- 
de Barbara, Zudech Nadia, Olie- 
mans Ornella, Ceglar Maurizio, 
Tomini Giancarlo, Viletore Fulvio 
Brazzatti Rita, ‘Pacherini Mario, 
Fumich Franco, Magurano Renato, 
Pribetic Emanuela, Grassi Elena, 
Vidmar Maurizio, Zobec Ennio, 

MORTI: Panzera ved. Runtich 
Giovenna anni 81, Tamburlini Gia- 
como a. 78, Borglvini in Gianni Ida 
a. 88, Castagna in Bencich Maria 
CA Rumen in Medizza Maria 
@. 72, Bensi Antonio a. 59, Bren- 
kovie Francesco &. 77, Mainardis 
ved. Bisin ‘Teresa a, 94, Merzech 
Giuseppe e. 74, Marchesi ved. Ros- 


china 1 all, uff. macchina, 3 ma-|so Maria a. 77, Romeno ved. Dar- 


rinai, 1 marò-cuoco, a comparte-|di Lucia a. 86, 


cipagione. 


Plet. Messimiliano 
@ 66, Iasnig Giusto a. 71. 


e 
SIGNIFICATIVO PELLEGRINAGGIO DEI PROFUGHI 


giuliano» 


domani verso Torino 


ni decorati, i rappresentanti del 
C. L. N, e del Consiglio dei comu- 
ni faranno omaggio al primo citta- 
dino di medaglie d’oro a ricordo 
dell'avvenimento e gli menifeste- 
ranno i sentimenti di affettuoso 
legame della nostra gente con To- 
rino oggi più che mai stretto nel 
ricordo delle lotte per fare una, 
libera ed indipendente la Patria. 
Nel sottolineare il valore di que- 
sta bella iniziativa, il segretario 
del C. L. N. Rovatti he dichiaralto 
che «l'onore che viene reso dai 
giuliani, con questo loro pellegri- 
naggio, all'antica capitale subalp:- 
ne si riflette sul popolo italiano 
tutto, sull'opera di civiltà che esso 
ha edificato néi primi cento anni 
della acquisita indipendenza. E 
non è steta, benchè immensa, 
un'opera materiale, In questo pri 
mo secolo, insieme @ prodigiose 
realizzazioni pratiche, si è aggiun- 
te una tappa se non definitiva cer- 
to decisiva per il compimento di 
quel voto che fu pronunciato da 
‘Massimo D'Azeglio allorchè disse 
con penetrante intuizione politica; 
«Ora che è fatta l’Italia bisog; 
fare gli italiani». Anche gli italia- 
ni sono stati fetti a prezzo di sa- 
erifici di eroismì e di amarezze. E 
se una guerra non si fosse concla- 
sa come tutti sanno, l'odierna sod- 
disfezione non sarebbe offuscata 
dalla tristezza delle gravi mutila- 
zioni inferte al mosiro Paese e Cl 
hanno determinato l'esodo di cen- 
tinaia di miglieia di fratelli. La 
presenza di tanti profughi — ha 
continuato Rovatti — a Torino 
nelle giornate dell'1 e 2 giugno 
hanno, sotto tale aspetto, un signi- 
ficato particolare. Dalle comuni 
sofferenze essi hanno tratto una 
‘approfondite coscienza della loro 
fratellanza ed un conforto alle ic- 
TO speranze». 
All'ultimo momento è stato con- 
fermato che il Presidente della Re- 
pubblica Gronchi. nel pomeriggio 
del 2 giugno, si recherà & visitare 
la Mostra delle Regioni, dove, nel 
padiglione del Friuli - Venezia Giu- 
lia, riceverà l'omaggio dei giuliani. 


sî allontanasse ogni giorno di 
più da lui. 
Lasciato il Corpo della Guar- 


i\dia dì Finanza, îl giovane ave- 


va prestato per un certo perio- 
do la sua opera come guardiano 
notturno e ultimamente lavora- 
va în una fabbrica al Porto 
industriale di Zaule, in qualità 
di operaio — almeno a quanto 
dicono — benchè sul suo lascia- 
passare per la Zona B, rilascia- 
to dalla nostra Questura e vidi. 
mato dalle autorità jugoslave 
esattamente una settimana ja, 
la sua qualifica risultasse essere 
quella di impiegato. 

La giovane moglie lavorava in- 
vece mella stessa scuola dove 
la madre è preside, con man- 
sioni di aiuto în segreteria. Da 
piccola era stata adottata dal- 
la signora Marta Pagliotti e da 
suo marito — deceduto qualche 
anno fa — Pietro Di Fortunato, 
commerciante în articoli sanita- 
ri, che le aveva anche dato il 
suo cognome. La giovane, sposa- 
tasî, è rimasta ad abitare, con 
la madre, portando in casa il 
Gronchi; sulla porta infattì so- 
no le targhette con incisi ì due 
cognomi. Molto spesso succede- 
vano delle liti, tanto che î due 
si erano divisi. Ma, come ab- 
biamo detto, il ‘giovane tentava 
sempre una riconciliazione, non 
potendo sopportare l’idea di sta- 
re lontano dalla‘ moglie. I due 
hanno cercato anche di vivere 
in un'altra-casa,-presso una fa- 
miglia di lontani parenti, in via 
Rossettî.11, dove avevano otte- 
nuto una stanza. Mentre la mo- 
glie rimase mell’alloggio per un 
periodo relativamente . breve, 
l’uomo vi si era soffermato più 
a lungo. In via Rossetti infat- 
ti, nella stanza della famiglia 
Kersevany, l'ex finanziere aveva 
lasciato parecchia sua roba e 
ogni tanto vi faceva ritorno. Ma 
spesso sì recava anche în via 
del Lavatoio 3 dove inevitabi 
mente, scoppiavano nuove liti. 
Una più accesa sì era verifica- 
ta alcune sere or sono, quando 
madre e figlia sono dovute ricor- 
rere addirittura alle cure del 
medico dell’astanteria. Un'altra 
volta la signora Dì Fortunato 
aveva messo bruscamente alla 
porta il genero ingiunaendogli — 
a. quanto ci hanno detto — di 
non mettere più piede mella 
sua abitazione. 


Madre e figlia erano sempre 
assiome; insieme sì recavano 
sempre a scuola, facendosi mol- 
to spesso trasportare da un 
autotassametro in. parcheggio 
davanti al portone. La giovane 
era debole di costituzione. Ul 
timamente era in cura da un 
medico e proprio ieri sera sta- 
va attendendo l’infermiera che 
le avrebbe dovuto fare un’inie-| 
zione, iniziando così una cura 
ricostituente. L’infermiera è 
giunta sull’uscio di casa una 
decina di minuti dopo il tragi- 
co fatto. Da una nostra rapida 
inchiesta è stato possibile rico- 
struire le ultime ore’ vissute 
dall’omicida. Alle 13 egli si era 


signora Flora Kersevany, la gio- 
vane addirittura avrebbe tispo- 
sto alle sue parole, deridendo- 
lo. Uscito verso le 15 dalla ca- 
sa di via Rossetti, ha vagato 
un paio d'ore per la città. I 
suoi passi l'hanno portato în 
via Mazzini, al negozio di ar- 
mi. Poi si è allontanato, facen- 
dovi però ancora ritorno. 

Verso le 18.30, egli ha varca- 
to la soglia dell’armaiolo ed 
ha chiesto una pistola Beretta 
calibro 22, che ha acquistato 
assieme a dieci proiettili, per 
la somma di lire 8.600. Come 
vuole la legge, ha esibito la pro- 
pria carta d'identità lasciando 
poi il negozio, e dirigendosi af- 
frettatamente verso la via del 
Lavatoio 3, Mezz'ora dopo scop- 
piava improvvisa la tragedia, 
di cuì sono state mute testi 
moni due tortorelle che si tro- 
vavano nell’appartamento e che 
sono state affidate dall’ispetto- 
re Fere ad una famiglia di 
vicini, 


invocare disperatamente soccor- 
si, Uno degli spari e Ie grida 
della Di Fortunato erano stati 
intanto raccolti dalla settan- 
tenne Stefania Petracco, da 
ben ventisei anni portinaia in 
quella casa, mentre stava sti 
rando nella sua guardiola. La 
Petracco, abbandonato il ferro. 
da stiro e le camicie, è corsa in 
strada, chiedendo aiuto ai tas- 
sametristi dei posteggio situato 
in via Lavatoio. Anche duè tas- 
sametristi, Fabbro e Caprin, 
avevano udito uno sparo. Ma 
già la Di Fortunato era riusci- 
ta. a telefonare alla polizia ed 
‘un autofurgone è accorso a tut- 
ta velocità e con la sirena aper- 
ta. Il telefonista della Questu- 
ra aveva nel frattempo mobi- 
litato anche la Croce Rossa, 
giunta subito sul posto con una 
autolettiga. Il dott. Svaghel, 
accompagnato da due infermie- 
ri è salito di corsa nell’appar- 
tamento ma per i due giovani 
coniugi purtroppo non c’era pi 
Niente da fare. Le sue cure si 
sono quindi rivolte all’anziana 
signora, che qualche minuto 
dopo, medicata e bendata, veni. 
va d’urgenza trasportata al- 
l'ospedale. 

Subito, mentre si spargeva la 
voce della duplice tragedia, una 
piccola folla si è ammassata 
sul marciapiede opposto allo 
stabile. Con altre macchine di 
‘polizia sono inoltre sopraggiun- 
ti in via del Lavatoio il com- 
missario dott. Strada, l’ispetto- 
Te Ferz della Mobile, gli spe- 
cialisti della Scientifica, per as- 
sumere i rilievi, assieme al me- 
dico legale dott. Nicolini e al 
magistrato di tumo dott, Mal. 
tese, il quale ha infine rilascia 
to il nullaosta per la rimozio- 
ne delle salme. 


La prof. Di Fortunato 


PER L' APERTURA DELL'ANNO ACCADEMICO 


Il Premio Nobel Bovet 
alla Società di scienze 


Ha avuto luogo ierì sera, nell'au- 
la magna del Liceo Dante, presen- 
ti il prof, Robba, presidente dei 
l'Ordine dei medici, il prof. Ma- 
tini, presidente del Centro tumori, 
il prof. Pugliarello, Provveditore 
‘agli Studi di Trieste, il pro-rettore 
dell’Università, prof. Morgante, il 
‘prof. Angioletti, in rappresentanza 
del Commissariato per il Governo, 
i professori Villi, Debelli e Pepeu, 
le numeroso ed attento pubblico, 
tfannunciata conferenza del prof. 
Daniele Bovet, Premio Nobel. per 
la medicina e la fisiologia. 

La manifestazione, organizzata 
sotto gli auspici della Società 
Adriatica di Scienze, che inaugu- 
rava così il muovo ciclo di attività, 
è stata aperta dal prof. Villi, pre 
sidente della Società, che ha pre 
sentato l'illustre ospite. Il prof. 
‘Bovet ha quindi svolto le sua dot- 
te conferenza su; «La farmaco.o- 
gie del comportamento e dell’emo. 
tività», Nella sue esposizione, lil. 
Justre oratore, ha trattato i temi 
fondamentali di psicologia anima- 
le, soffenrmandosi in particolare sui 
metodi’ attualmente più usati, per 
la valutazione farmacologica dei 
cosiddetti psicofarmaci (tranquil 
lanti stimolanti, ecc.). Dopo aver 
descritto i vari metodi di valuta 
zione delle motilità spontanea, il 
‘prof. Bovet, si è ampiamente trat- 
tenuto sulle facoltà di apprendi. 
mento degli animali di esperimen- 
to, dalle forme più semplici di 
condizionamento e quelle più com- 
plesse di discriminazione e dei fe- 
nomeni corredati di quello che si 
può definire il carattere sociale 
dell'animale, 


Oggi e domani sciopero 
negli Uffici finanziari 


In ottemperanza delle diret- 
tive impartite dalla segreteria 
nazionale, la categoria dei per- 
sonali finanziari (Intendenza, 
Uffici del Registro, Ufficio del 
Tesoro, Ragioneria, provinciale, 


ea il mese di giugno. 


gcc.) scende nuovamente in 
sciopero oggi e domani, nonchè 
per tre giorni alla settimana 
(giovedì, venerdì e sabato) du- 


Le rivendicazioni sono le 
stesse che hanno già dato luo- 
go agli scioperi del 15 febbraio 
e del 29, 30 e 31 marzo scorsi, 
© cioè «allargamento degli or- 
ganici» e «perequazione dell’as- 
segno finanziario»,  rivendica- 


zioni che, per quanto ricono- 
sciute legittime ed attuabili, 
non sono ancora accolte. 


Una scoperta rivoluzionaria sui 


CAPELLI 


BIANCHI 


Che cos'è il fotopigmento? 


Oggi mostrarsi giovani è una 
necessità. Dovunque vogliono fac- 
ce giovanili, 

Questa tendenza! generale che 
una volta era ignota, ha obbli- 
gato moltissime persone «serie» 
a occuparsi a fondo dei loro 
capelli bianchi — Un tempo que- 
sbi si mascheravano con colo 
ranti; poi apparvero brillantine 
Varie d'aiuto più o meno efficace. 

Solo\oggi però il problema può 
ritenersi veramente risolto, gra- 
zie alla scoperta del fotopig- 
‘mento. 

Il capello bianco non è un 
pelo che. possa sopportare so- 
stanze violente. Il segreto con- 
siste nel rieducario a colorarsi 
da solo — Ed è qui che entra 
in azione il fotopigmento. 

Il fotopigmento viene provo 
cato con notevole intensità dalle 
sostanze contenute nella brillan- 
tina Ragazzoni, il prodotto più 
scientifico e, razionale che esista 


RADIO TELEVISORI 


per ridare ai capelli bianchi il 
colore, giovanile. 

Un incomparabile vantaggio 
della brillantina vegetale Ra- 
gazzoni è che, mentre ricolora 
il capello, lo rinforza e lo ren- 
de più morbido e soffice, appunto 
per la dolcezza del procedimento; 
il quale è così progressivo e na- 
turale che nessuno può .«accor- 
gersene», Anche la: persona più 
austera può così in pochi giorni, 
cominciare a ringiovanire tran- 
quillamente La brillantina 
Ragazzoni non maccnia, si dà 
come una brilalntina normale, 
lascia i capelli magnificamente 
soffici e brillanti, 

La nuova confezione con spe- 
ciale stillagocce rende ancor più 
semplice e perfetta  l’applica- 
zione, 

Richiedetela presso le profu- 
merie ' oppure a RAGAZZONI, 
Cannaregio 99 E Venezia, in- 
viando L, 500 (confezione con 
stillagocce). 


CREZAR 


la 


fl TELEVISORE AL VERTICE DELLA PERFEZIONE 
TECNICA E DELL'ELEGANZA, COSTRUITO CON 
| MIGLIORI MATERIALI ELETTRONICI 


GREZAR MILANO . VIA SCARLATTI N. 26 


vendita nei migliori negozi d'Italia 


‘Rappresentante per le province di Trieste e Gorizia: 


Ditta 


GIUSEPPE GRANDO 


Via dei Baiardi 13 - TRIESTE - Telef. 55545 


coi proprio FRIGORIFERO 


TUTTI POSSONO 


FARE IN CASA IL 


GELATO FRIGOR PALUANI 


il solo genuino igienico 
aggiungere 


latte e zucchero al 


semplice economico. Basta 
preparato. 


Novità 1961 dei Prod. Paluani, C.so Milano 27? Verona 


Rappresentante 
SPIRO 


DALLAPORTA 


Via Mazzini 30 - TRIESTE - Telef. 36551 


DEBOLI DI UDITO 


DIMENTICATE LA VOSTRA SORDITA' 


I famosi apparecchi acustici Ariston, fabbricati in Germania 
dall'Istituto Elettro-Acustico Miiller, sono ora in vendita anche in 
Italia nella loto gamma completa, che comprende apparecchi nor- 
mali per sordità media. ed apparecchi a grande potenza, modelli ad 
induzione magnetica, occhiali acustici mono e biauricolari, barrette 
acustiche per signore da occultarsi nei capelli e apparecchi miero- 
scopici quasi invisibili del peso totale di gr. 11. Il paziente riceverà 


tutta l’assistenza necessaria : 


dall’esame gratuito dell’udito alla 


preparazione su misura di forma individuale per il canale uditivo. 
Tutti gli apparecchi sono dotati di garanzia scritta. 
Per informazioni, prove gratuite e visite senza impegno at 


TRIESTE: Farm, De Leitenburg - 


Piazza S. Giovanni 5 - Mercoledì 31 


LETTERE 


U-W-Z 
ENTRO IL 30 GIUGNO 


Per il rinnovo obbligatorio delle 
PATENTI sono necessarie due 
fotografie recenti. Nello studio di 


° n 
d fiornalfoto 
in piazza della Borsa $ potrete 
averle anche în soli dieci minuti 


Per comunioni 
cresime 
nozze 
onomastici 


‘fl Lai 
$7] AVALLAR 


VIA SAN LAZZARO 
angolo via delle Torri 


President's Kola 


Concess. Guido Bonaccorsi via Giulia 27 - Trieste - Tel. 90067 


TRIESTE - 


| 


MOSTRA DEL FIORE 


Idroscalo Civile - Piazza Duca degli Abruzzi, 5 


aperta uei giorni feriali dalle 9 alle 13 e dalle 15 
alle 24 e nei giorni testivi dalle 9 alle 24 


Nel quadro delle manifestazioni indette in occasione dell'8.a Mostra Interna- 
zionale del Fiore avrà luogo all'AUDITORIUM di via Teatro Romano il 


II Festival Internazionale del film floreale 


Questa sera, con inizio alle ore 19 saranno rappresentati i seguenti film: 
1) FRUILLE VERTE — Un documentario canadese a colori sulla 
misteriosa vita delle foglie. 
2) GARDENS OF JAPAN — Un documentario nipponico a colori 
sulla singolare disposizione artistica dei giardini giapponesi. 
3) ACQUARELLI DEL BRASILE — Un documentario brasiliano 
a colori che esalta le bellezze naturali del grande Stato 
sudamericano. 
4) FIORI DI MONTAGNA — Un documentario italiano sulla 
ricchezza della nostra flora montana. 
5) PARATA DI GARRI INFIORATI IN AMERICA. 


Prezzi d’ingresso lire 150 — Riduzioni ENAL e ragazzi lire 100, biglietto cumu- 
lativo Mostra del Fiore - Festival cinematografico una serata lire 250, Vendita 
biglietti alla Riglietteria Centrale di Galleria Protti 2 ed alle casse della Mostra 
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NELLA PALAZZINA DIREZIONALE DELL’ENTE 


Aperta al Porto Industriale 


una nuova agenzia della «Comit» 


(«Giornalfoto») 


Il Commissario generale del Governo dott, Palamara inaugura l’agenzia della «Comit» al P.I, 


La Banca Commerciale Ita 
liana ha da ieri una nuova 
agenzia, aperta nel Porto in- 
dustriale, presso la palazzina 
direzionale dell’Ente. L'inaugu- 
razione è avvenuta alla presen- 
«za delle maggiori autorità cit- 
tadine, che hanno voluto espri» 
mere al direttore della sede di 
"Trieste della «Comit», dott. Er- 
mete Alvisi, il compiacimento 
per l’atto di fiducia dimostra- 
to per l’avvenire della zona in» 
dustriale, al cui servizio l’agen- 
zia è destinata. 

Alle 12, ora fissata per lo 
svolgimento della cerimonia 
inaugurale, erano presenti nel 
la vasta sala destinata alle ope- 
razioni con il pubblico il Com- 
missario del Governo dott. Pa- 
lamara, il Vescovo mons. San- 
tin, il Sindaco dott. Franzil, lo 
assessore della Provincia avv. 
Sferco, il Viceprefetto dott. Mo- 
limari, l’Intendente di Finanza 
dott. Reale, il Provveditore al- 
le Opere Pubbliche ing, Rinet- 
ti, l’ing. Priolo dirigente dello 
Ufficio del Genio Civile, il pre- 
sidente dell’Ente Porto indu- 
striale avv. Forti, l’ing. Bonaz- 
zi, il direttore esecutivo ing. 
Novari, il presidente del Cen- 
tro sviluppo economico comm, 
Padoa, l’ing. Sergio ‘Nordio, 
Direttore della Telve, il comm. 
Suttora dirigente della sede di 
‘Trieste dell’«Italia», il console 
di Granbretagna Mr. Terry 
Neville, unitamente ad altri 
esponenti del corpo consolare, 
dirigenti di Istituti bancari e 
complessi industriali installati 

* nel comprensorio di Zaule, 

TI taglio tradizionale del na- 
stro tricolore teso in mezzo 
alla sala è stato effettuato dal 
dott. Palamara, assistito dalla 
figlioletta del direttore, ‘Paola 
Alvisi. Dopo la benedizione della 
sede, il Vescovo ha pronuncia- 
to un breve discorso, «Dobbia- 
mo compiacerci — ha detto il 
‘Presule — per questa iniziativa 
che sorge accanto a Trieste, in 
una zona che ormai forma un 
tutto unico con la città. E° un 
atto di coraggio e di fiducia, 
che avrà fortuna. La Banca 
Commerciale Italiana è la pri- 
ma che giunge nel Porto indu- 
striale, piena di responsabili- 
tà e di speranze, al servizio di 
nuove iniziative. Noi invochia- 
mo la benedizione di Dio, affin- 
chè si compia un’opera di fe- 
condità su questo suolo così 
sterile un giorno e oggi vibran- 

te di attività. L'Agenzia che vie 
ne inaugurata è un centro di 
attività per raccogliere e dare. 
Vicino sorgono le case degli 
uomini e quella di Dio. Atten- 
diamo che tutto si completi, 
per portare pace e serenità agli 
uomini». 

TI direttore dott. Alvisi, dopo 
aver dichiarato il suo entusia- 
smo per l’espansione industria- 
le di Trieste e la sua fiducia in 
essa, ha affermato che proprio 
per dimostrare tale fiducia egli 
ha voluto attivizzare la sede 
già costruita nel 1953 e rimasta 
inutilizzata, Essa dovrà offri 
te il necessario appoggio alle 
Aziende già installate a Zaule 
e creare le premesse per una 
piena assistenza a quelle che 
vi si insedieranno. «E’ soprat 
tutto un legamento — ha con- 
cluso — fra le tante industrie, 
e la Banca Commerciale 
liana è lieta di offrirlo al Por- 
fn industriale, per completar 
ne. l’attività». 

Il presidente dell'Ente Por 
to industriale, avv. Forti, ha 
sottolineato la necessità della 
presenza di una agenzia ban. 
caria nell’ambito del compren- 
sorio, completandone i servizi. 
Ha ennunciato inoltre che pro- 
prio in questi giorni è stata 
messa a disposizione l’area per 
la costruzione della chiesa che 
sorgerà a Borgo San Sergio. 
L'avv. Forti ha affermato quin- 
di che esiste una necessità im- 
pellente di ampliare {l settore 
Gel Punto franco industriale, 
giacchè le richieste per esso 50- 

ià esuberanti; uguale ne- 
sussiste ner il compren- 
sorio, di cui egli ha annuncia: 
to nei giorni scorsi, in occasio- 
ne del convegno adriatico alla 
! Università, la progettata espan- 
sione. 

tl sindaco dott. Franzil ha 
concluso i discorsi inaugurali, 

Ta nuova agenzia è entrata 
in funzione già nel pomeriggio. 
Non appena la sua attività au- 
‘menterà è previsto anche lo 
aumento del personale addetto. 
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Per le conseguenze di un inciden- 
te capitatogli sabato suorso, il pea- 
sionato Vincenzo Lotto, di anni Ti, 
abitante a Poggioreale Campagna 
914, ha dovuto richiedere ieri l'in- 
tervento della C.R.I, Trasportato 
all'Ospedale maggiore, è stato a0- 
colto con prognosi di une ventina 
di giorni per contusioni al rachide 
lombare e violenti dolori, L'uomo 
ha dichiarato che sabato, mentre 
mei pressi di case sua stava av- 
viandosi verso il centro di Opicina, 
în sella ad una bicicletta, veniva 
a collisione con uno scooter, gut 
dato in senso opposto da Pietro 
Bidussi, pure abitante ad Opicina. 
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DOPO TRE GIORNATE DI INTENSI LAVORI 


Chiuso il Convegno 
di tecnica navale 


Le ultime inferessanfi relazioni 


Si è concluso ieri il V Con- di costruzioni navali dell'Uni- 


vegno di tecnica navale, dopo 
tre giornate di intenso lavoro 
al quale hanno preso parte una 
sessantina di tecnici e studio- 
si provenienti da varie Uni. 
versità italiane e straniere; 
com'è noto, l'importante assi 


se ha avuto svolgimento sotto | 


gli auspici dell'Università di 
Trieste e del Consiglio nazio 
nale delle ricerche, con l'ap 
poggio del Cenacolo Triestino 
e il concorso dei Cantieri Riu- 
niti dell'Adriatico, I lavori del- 
l’ultima giornata sono stati pre- 
sieduti dal prof, Spinelli del 
Consiglio mazionale delle ricer- 
che, dal prof, Newton della Va- 
sca di Haslar e dall'ing. Men- 
goli del REINA di Genova. 

L'ing. Emilio Castagneto, di 
Roma, primo relatore della gior- 
nata, ha presentato i risultati 
di alcuni esperimenti in vasca 
aperta con modelli di eliche' di 
navi da carico in regime di 
cavitazione, Quale premessa ha 
fatto alcune considerazioni sul 
la legge di similitudine in regi 
me di cavitazione ed ha quin- 
di vagliato i pregi e gli incon- 
venienti della esperimentazio- 
ne, sia in tunnel chiuso che in 
acqua libera, descrivendo quin- 
di un dinamometro, progettato 
e costruito appositamente per 
queste prove, I risultati speri- 
mentali sono stati presentati 
sotto una forma che consente 
‘una facile graduatoria qualita- 
tiva dal punto di vista della 
icavitazione, 

A sua volta l’ing. Fasano di 
Napoli, dopo aver riportato in 
sintesi la situazione degli stu- 
di sull’annoso problema della 
robustezza trasversale delle na- 
vi, ha accennato a quanto di 
più saliente è stato realizzato 
recentemente sia in campo ana- 
litico che sperimentale, In par- 
ticolare il relatore si è soffer- 
mato sul programma di ricerche 
sperimentali che saranno ese- 
‘guite in Italia presso l’Istituto 


versità di Napoli. 

Terzo oratore l'ing, Luise, pu- 
re di Napoli, il quale ha presen- 
tato una memoria sui diversi 
metodi di calcolo impiegati nel- 
lo studio della compartimenta- 
zione, esaminando i concetti 
fondamentali dei più importan- 
ti metodi impiegati nello studio 
della compartimentazione e pro- 
‘ponendo la soluzione più appro- 
priata alla luce dell'ultima Con- 
venzione di Londra. Sono se- 
guiti brevi interventi dei prof. 
Telfer e Newton, 

Nella relazione conclusiva il 
prof, Servello, della nostra Uni- 
versità, ha parlato sulla «Resi- 
stenza d'attrito e stimolatori di 
turbolenza per modelli minimi», 
esponendo i risultati di alcune 
prove condotte nella piccola 
Vasca idrodinamica di Trieste 
per indagare sulle possibilità 
esistenti di allineare i modelli 
di dimensioni minime alle rac- 
comandazioni espresse nelle ul. 
time conferenze internazionali 
delle Vasche navali. 

Nel pomeriggio i congressisti, 
accompagnati dai prof.ri Ser- 
vello e Roseti, hanno visitato 
i reparti della Fabbrica Mac- 
chine di Sant'Andrea, per cor- 
tese interessamento del dott. 
ing. Giuseppe Carnevale, am- 
ministratore delegato del C, R. 
D. A., il quale ha pure parte 
cipato ai lavori del convegno, 
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Nella divisione ortopedica det 
l'ospedale, è stata ricoverata ieri, 
poco prime di mezzogionno, la eser- 
cente Aurelia Bearzi, ved. Paoletti, 
di 53 anni, abitante in via. della 
Raffineria 5, per contusioni e s0- 
spette lesioni ossee all piede destro, 
gueribili in una ventina di giorni. 
La signora, era stata investita de 
un'auto di media cilindrate, tar 
gata TS 29690, guidata de, Giovan- 
ni Bonezza, di 36 anni, in vie 
Carducci. 


Una lettrice, che tempo fa, 
rimise al Ministero della Pubbli- 
ca Istruzione un esposto per in- 
vocare la protezione paesistica 
per la zona a Ville di Chiadino, 
minacciata da un massiccio cre- 
scendo dj nuove costruzioni, ci 
scrive per segnalare la risposta 
di detto Ministero su un argo 
mento che senz'altro può inte- 
ressare gran parte dell'opinione 
pubblica della città. Nella sua 
lettera aveva caldeggiato un in- 
tervento ministeriale, per porre 
un freno alla indiscriminata e 
ingiustificata concessione di de- 
roghe al regolamento edilizio, 
deroghe che hanno provocato © 
incoraggiato lo scempio urbani. 
stico e architettonico attuale, 
fonte di danni irreparabili a chi 
aveva creduto nella «zona a vil. 
le» e nella legalità dei regola- 
menti, A tale riguardo anche la 
nostra rubrica aveva riportato 
delle segnalazioni sull’argomen- 
to, e appunto una di queste, che 
meglio inquadrava la situazione, 
è stata. allegata all’esposto in- 
viato dalla nostra lettrice all'on. 
Ministro Bosco, In base a ciò il 
Ministero competente ha dato la 
seguente risposta: «In relazione 
all’esposto inviato all'on, Mini. 
stro, sì fa presente che la zona 
di Chiadino non è soggetta a 
‘protezione, poichè non presenta, 
ai sensi della legge 29 giugno 
1939, un notevole interesse pub- 
blico, Tuttavia il piano regola- 
tore de] Comune di Trieste, in 
vigore dal 1933, consente in tale 
zona la costruzione di villini e 
casette con giardino di tre pia 
ni al massimo, compresi il pian: 
terreno e la soffitta se abitabile, 
ed all'altezza massima di metri 
quattordici, Ma l'amministrazio= 
ne comunale, di fronte al conti- 
nuo estendersi dell'urbanistica 
verso le zone periferiche, si è 
vista indotta, anche per finalità 
sociali, ad accordare la licenza 
edilizia a costruzioni con un 
numero maggiore di piani di 
quello previsto dal regolamento 
edilizio, purchè venissero rispet* 
tati i limiti di altezza e le nor. 
me igieniche, Tuttavia con il 
piano territoriale paesistico allo 
studio della Sovrintendenza di 
codesta città, si cercherà nelle 
zone non ancora compromesse 
di porvi rimedio,; soprattutto 
modificando i rapporti oggi esi 
stenti fra area coperta ed area 
scoperta e limitando l’altezza 
massima consentita, Si auspica 
pure che ji nuovo piano regola: 
tore di Trieste, recepisca gli 
elementi fondamentali al fine di 
preservare il prospetto panora- 
mico dei colli della città». 


se 

Una lettrice ci scrive per esporci 
uno spiacevole fatto. accadutole. 
Avendo richiesto l'intervento a do- 
micilio di un medico dell’INAM 
per la propria, domestica, doveva, 
suo malgrado, constatare la scor- 
tesia e la limitata urbanità del me- 
dico intervenuto, nei riguardi di 
lei stessa e della domestica amma- 
lata, E ciò perchè il medico repu- 
tava non indispensabile la chiama- 
ta a domicilio, che a suo parere 
non sarebbe stata richiesta ad un 
medico privato, cioè a. pagamento. 
La nostra lettrice, pur non metten- 
‘do in dubbio la capacità. professio. 
nale del medico (ha comunque do- 
vuto poi ricorrere all'intervento di 
un dottore privato), si chiede se è 
mai possibile che siano usati questi 
trattamenti a coloro che hanno 
sempre pagato regolarmente i con- 
tributi e che non richiedono certo 
con leggerezza la prestazione dei 
medici dell'INAM, salvo in casi di 
necessità, Conclude facendo le sue 
rimostranze all'Ente assistenziale, 
augurandosi che tutti i dottori che 
lavorano per quell'Istituto veda- 
no nell'ammalato affidato alle lo- 
TO cure, una persona umana degna 
di tutto il rispetto e non di senso 
di commiserazione. 


de 

Ci scrive il Comune: «Con niferi- 
mento alla segnalazione apparsa 
in data 9.5.61 sul vostro quotidiano, 
circa lo stato di abbandono del 
l'aiuola di piazza S. Francesco, si 
comunica che l'aiuola della sud- 
detta piazza è stata piantata con 
piante arbustive decorative (rosai 
e berberis), che hanno in due anni 
dall'impianto raggiunto lo sviluppo 
richiesto in altezza permesso dalla 
posizione particolare dell’aiuola, 
che per ragioni di sicurezza del 
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QUATTRO MESI DI SBAI! 


HI ER IMBARCHI 


Panorama marittimo 
in lieve miglioramento 


‘Notevole è stato l'incremento negli arrivi 
di olii, di mineralî e di legnami esotici 


Il traffico marittimo genera- 
le dei primi quattro mesi della 
corrente annata. presenta un 
aumento di 53.025 tonnellate 
negli sbarchi, ed una, contra- 
zione di 17.178 tonnellate negli 
imbarchi. Nel complesso il pa- 
morama marittimo presenta un 
lievissimo modulo positivo, 

Se esaminiamo gli sbarchi 
notiamo, per altro, delle diffe- 
renze notevoli a fronte del pri- 
mo quadrimestre del 1960. I 
carboni ed i cereali presentano 


una flessione di oltre 170 milayne, mentre procedeva lungo la 
tonnellate, che si deve attribui-| via Rossetti in direzione di 


te in parte alla concorrenza di 
altri instradamenti marittimi 
ed in parte ad alcune fornitu- 
re russe, nel quadro dell’accor- 
do commerciale fra Mosca € 
Vienna. Notevole è l’incremen- 
to negli arrivi di oli minerali 
per le nostre raffinerie, di mi- 
nerali metallici per usi locali 
e per il transito con l’estero, di 
legnami esotici e di merci varie. 

Ecco il quadro degli sbarchi 
in tonnellate: 


VOCI 1961 1960 Differenze 

Carboni e combustibili . + « 106.086 211.289 -— 105:203 
Cereali: . >... + + è è s 76.895 142.420 — 65,525 
Minerali . + è è è è è « 303.894 186.350 + 117.544 
Oli minerali l 1). + 659.185 586728 + 72,457 
Legname + è 0 e a e ed 28.764 11.651 + 17.113 
Altre merci. + + è e + è + 180.438 163.799 + 16.639 
Totale 1.355.262 1.302.237 + 53.025 


Rispetto al periodo gennaio- 
aprile del 1960, il quadrimestre 
scorso ha segnato una contra- 
zione di oltre 17 mila tonnella- 
te nelle partenze per l’oltrema- 
re. La massima contrazione si 
è verificata nei legnami resino- 
si, contrazione sulla quale han- 
no agito varie concause, fra cui 
la carenza di licenze d’importa- 
zione da parte di certi Stati 
arabi, la concorrenza dell’in- 
stradamento fiumano e le mag- 


Gife e soggiormîi 


CAI. - SOC, ALPINA DELLE 
GIULIE. Nei giorni 1 e 2 giugno, 
verrà effettuata una gita a Seppa- 
da con escursione ai Laghi d'Olbe. 
Programma dettagliato ed iscrizio- 
ni, in sede sociale, largo Pitteri 1. 


giori vendite al Mediterraneo 
orientale da parte della Roma- 
nia e della Russia. Gli aumenti, 
di scarsa entità, riguardano 1 
carboni, i cereali e gli oli mi- 
nerali. Da segnalare. una non 
preoccupante contrazione negli 
imbarchi di merci varie, 
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In moto si scontra 


“con un’atilitaria 


Teri, verso le quindici è sta- 
to ricoverato nel reparto uro- 
logico dell'Ospedale maggiore, 
il commesso Riccardo Gobina, 
di sedici anni, abitante in via 
Campanelle 58-2, per una vasta 
ferita all'inguine, guaribile in 
una decina di giorni, Il giova- 


Montebello, alla guida della 
sua motocicletta, all’altezza del- 
la via di Porta veniva in colli- 
sione con una utilitaria, prove- 
niente dalla suddetta trasver- 
sale e diretta verso la perife- 
ria, guidata da Benedetto Ace- 
sto, di anni 33, abitante in via 
Donadoni, L'investitore prov- 
vedeva con lo stesso mezzo ad 
accompagnare all’ambulatorio 
celle CRI il giovane sfortu> 
nato. 
arr i 


Tinozza di sabbia 


sulla gamba destra 


Di un incidente sul lavoro è 
Timasto vittima ieri verso le 17 
il marittimo Mario Benedetto, 
di 27 anni, abitante a Padri. 
ciano 60, il quale mentre si 
trovava a bordo del motovelie 
to «Cromo», presso il pontile 
dell'Aquila, veniva investito al- 
la gamba destra da una imbra- 
gata di sabbia contenuta in 
una tinozza. Accompagnato dal 
la CRI al reparto ortopedico 
dell'Ospedale maggiore, vi è 
stato accolto con una prognosi 
di una decina -di giorni per 
una estesa ferita lacero contu- 
sa a lembo alla gamba destra 
i sospette lesioni ossee alla 

a. 
nn 


T prof. R. Nicolini, questa sera, 
alle ore 20 nella sala delle confe 
renze dell’Istituto di patologia, in 
via Pietà 2/3 per il corso d’aggior 
namento, promosso dal Collegio 
delle infermiere professio; 
sistenti sanitarie e viligatri 


fanzia, parlerà su: «Incidenti e 
prevenzioni a domicilio», 


SEGNALAZ 


traffico, non può superare i cm. 60 
d'altezza; detta sistemazione, con 
una ‘fascia esterna decorativa di 
berberis atropurpurea, essenza de- 
corativa spinosa, si è resa necessa- 
tia in quanto nelle ore serali i pro- 
prietari di cani della zona permet- 
tevano che gli stessi entrassero 
nelle aiuole danneggiando le pian- 
te da fiore ed il tappeto erboso, che 
in un primo tempo era stato pian- 
tato». 


Il signor F. G. ci scrive da Man. 
tova per ringraziarci del cortese 
interessamento usatogli nel fargli 
avere tramite l'Unione Sportiva 
Triestina una fotografia ricordo 
della squadra di calcio, con le fir- 
me di tutti i giuocatori. Nello 
stesso tempo ci chiede se in occa- 
sione del Centenario dell'Unità 
d’Italia, verranno concesse delle 
amnistie ai detenuti, almeno per 
coloro che si sono resi colpevoli 
di reati non molto gravi. 

Non sappiamo se per tale occa- 
sione verranno. concesse delle am» 
nistie al detenuti, anche per il jat- 
to che non è trascorso molto temno 
dall'ultima concessione in merito, 

e 

«Ho un figlio da parecchi anni 
in Australia, e quest'anno, dopo 
tanti ‘sacrifici finanzieri, desidere- 
rei recarmi, a trovarlo. E dal mo- 
mento che il viaggio vorrei fario 
in eeroplano, .potreste, indicarmi 
se esistorio delle linee dirette dal 
l'Italia per la lontane terra eu 
spraliana? C. Lo. 

Con il prossimo ‘giugno avranno 
inizio i servizi aerei settimanali 
istituiti dall’«Alitalia» sulle rotte 
per l'Australia. Gli aerei partiranno 
da Roma ogni mercoledì alle ore 
15.50 e raggiungeranno l’Australia 
in ventisei ore di volo. 


NON ERA UN CARCERATO MODELLO 


DIAVOLO A QUATTRO 
VOLEVA IL BRODINO 


Riconfermata la condanna per calunnia 


E’ stato giudicato ieri, in 
stato di irreperibilità, il 35.enne 
Vincenzo Sticotti, residente ad 
Amaro, imputato di calunnia per 
aver incolpato — con esposti 
diretti al Giudice di sorveglian- 
za e al Pubblico Ministero e 
con una dichiarazione resa al 
Giudice istruttore — due guar- 
rie carcerarie di avergli usato 
violenza. con. spintoni, schiaffi 
e pugni, 

Lo Sticotti stava scontando 
una pena detentiva nelle carce- 
ri di Udine, nel novembre ‘57; 
secondo quanto è emerso al di- 
battimento di primo grado, egli 
èra un detenuto di carattere 
«arrogante» e «aggressivo»; una 
sera — come affermò egli stes- 
so negli esposti — le guardie 
carcerarie l’avevano lasciato sen- 
za cena, pur essendo egli soffe- 
rente di stomaco. Alle sue ri- 
mostranze, l'avrebbero fatto se- 
gno di violenze. Udite le guardie 
carcerarie, risultò invece che 
quella sera gli era stato rego- 
larmente recapitato il pasto: un 
minestrone; egli però insisteva 
per avere del brodo; non ce 
n'era, e gli avevano comunque 
lasciato il minestrone. Egli fece 
il diavolo a quattro, insistendo 
per il brodo, e infine — dato 


RALCANICI SEMPRE TURBOLENTI 


Coltello nel fianco 


del 


profugo albanese 


La violenta rissa pureva un ammutinamento 


Una grossa lite fra profughi 
balcanici ha messo in moto ieri 
sera la polizia, accorsa al cam- 
po profughi con forze ingenti. 
Il primo allarme prospettava 
infatti l'accaduto come un vero 
e proprio ammutinamento. In 
un «camerone» del campo la 
polizia ha invece trovato a ter- 
ta un uomo gravemente ferito: 
si trattava del profuso albane- 
se Rusteni Shahu, accoltellato 
‘al fianco sinistro nel corso di 
una violenta rissa fra albanesi. 

I motivi dell'incidente non 
sono noti, nè si conosce anco- 
ra il nome del feritore. La po- 
lizia ha subito avviato indagi- 
ni, ma ovviamente muoversi al 
campo profughi non è facile: 
una babele di lingue e di gente 
dalla mentalità così diversa 
dalla nostra, e dove l’omertà è 
legge. 

Alle 21 al posto fisso di po- 
lizia venivano’ interrogati due 
profughi: un po’ con i gesti, 
un po’ con qualche frase ita- 
liana storpiata dall’accento al- 
banese, i due descrivevano le 
fasi della violenta rissa. Dice- 
vano di non conoscere, ovvia- 
mente, il nome dell’accoltella- 
tore. Ma gli agenti non si sono 
fatti smontare dall’omertà, ed 
hanno iniziato a rastrellare il 
campo in cerca dell’uomo (0 
degli uomini) dal coltello fa- 
cile. E’, questo, un compito cui 
gli agenti del posto fisso di po- 
lizia sono abituati, dato che le 
risse a coltello là sono all’or- 
dine del giorno, e se le ferite 
mon sono gravi generalmente 
lo si deve al pronto intervento 
della polizia, Rusteni Shahu, 
un ‘albanese di 34 anni, si è 
buscato invece una brutta col. 
tellata all'addome, con sospet- 
te lesioni interne. E° stato tra- 
sportato velocemente all’ospe- 
dale, alle 21, con un’autoletti 
ga della CRI: la prognosi è di 
20 giorni, 


Ci si mettono 


anche i cani 


E’ stato accolto ieri sera ver. 
so le venti e trenta nella pri- 
ma. divisione chirurgica dello 
Ospedale maggiore, l'apprendi. 
sta cromatore Romita. Casico, 
di anni 18, abitante in via Ron. 
cheto 46, il quale poco prima, 
mentre transitava lungo la via 
di Servola diretto verso la via 
Baiamonti in sella alla sua mo- 
toretta, targata ‘TIS 28634, era 
finito a terra, avendo urtato un 
cane che gli aveva attraversato 
la strada. Accompagnato allo 
Ospedale dalla CRI è stato giu- 
dicato guaribile in una decina 
di giorni per ematoma escoria- 
to, bozza frontale sinistra, con- 
tusioni escoriate multiple alle 
mani ei all’avambraccio sinistro 
e ferite lacero contuse. alla ca- 
viglia sinistra. 


__+ Te 


Bombe sulle ‘acacie 


poi paletti da recinto 


E' stato discusso ieri davanti 
ai giudici della Corte d’'Appel 
lo il caso del signor Giovanni 
Bonazza di 60 anni, abitante 
in S.M.M. inf, 1799, che il 28 
ottobre scorso era stato assolto 
dal Tribunale dall'accusa di ap- 
propriazione indebita perchè il 
fatto a lui addebitato non co- 
stituisce reato, Egli era stato 
citato in giudizio in seguito 
alla denuncia presentata nei 
suoi confronti dall'insegnante 
elementare Paola Sancin in Ze- 
leznik, abitante in via di Ser- 
vola 174, che il 2 gennaio ’57 
aveva presentato un esposto al 
Commissariato di Muggia, spe 
cificando che al Bonazza aveva 
ceduto in affitto, molti anni 
prima, un podere di 5500 mq. ed 
aveva ora constatato che un 
boschetto di acacie ivi esisten- 
te era stato tagliato dall'affit- 
tuario; questi si era inoltre ap- 
‘propriato del legname ricavato. 

L’imputato si è difeso così: 
era affittuario di quel terreno 
fino dal 1943; durante la guer- 
ra esso era stato sconvolto dal- 
le bombe e vi erano rimasti dei 
profondi crateri, che poi egli 
Stesso aveva provveduto a riem- 
pire di terra per riassestare il 
terreno, Ed aveva infine deciso 
di estirpare anche circa 20 «pol- 
loni» di acacia che nel frat- 
tempo erano cresciuti sponta- 
neamente attorno ai crateri. 


Dai «polloni» stessi egli aveva 
quindi ricavato dei paletti per 
la recintazione di parte del po- 
dere, i cui confini prima non 
erano esattamente definiti. Nes- 
sun danno — ha sostenuto l’im- 
putato — poteva aver recato in 
tal modo alla proprietaria del 
terreno: semmai con la propria 
opera l'aveva valorizzato, ren- 
dendolo coltivabile. 

Riesaminato il caso, i giudi- 
ci di secondo grado hanno ora 
confermato la sentenza prece 
dentemente emessa dal Tribu- 
nale, nel senso che hanno nuo- 
vamente prosciolto il Bonazza 
perchè il fatto non costituisce 
reato. 


Presidente, Rusin; P. M. De 


Franco; canc, D'Andri; P. C. 
Camber; Difesa, Belli, 


—__—_—_————+———_——& 


Deceduta. la giovane 


feritasi domenica 


E’ deceduta ieri nella secon. 
da divisione chirurgica dello 
Ospedale maggiore, l’operaia 
Anna Tugliach, di anni 20, abi- 
tante in via Torricelli 2, che 
«domenica scorsa era rimasta 
gravemente ferita a seguito di 
una rovinosa caduta da una 
motoretta, sulla quale stava 
viaggiando assieme ad un suo 
conoscente; motoretta venuta a 
collisione con l’utilitaria di Be. 
nito Brandolisio, di anni 38, 
abitante in via Catullo 8. 


Oggi in assemblea 
i dottori commercialisti 


I dottori commercialisti iscrit- 
ti all'Albo ed Elenco dell’Ordi. 
ne di T.ieste, sono invitati 2 
partecipare - all’-ssemblea che 
avrà luogo presso la sede del- 
l'Ordine, via Mazzini 20/I p. 
in seconda . convocazione oggi 
alle ore 19, 


il suo stato agitato — era sta- 
to relegato in una cella re- 
strittiva. 

Riconosciuto colpevole di ca- 
lunnia, lo Sticotti era stato con- 
dannato il 31 ottobre ’58 dal 
Tribunale di Udine a un anno, 
quattro mesi e dieci giorni di 
reclusione. Il processo si era 
svolto in contumacia, dato che 
— dimesso dalle carceri — si 
era reso irreperibile. Egli ave- 
va però interposto appello, e la 
causa era stata riaperta davan- 
ti alla Corte di Appello: i giudi- 
ci di secondo grado rinviarono 
però nuovamente gli atti al Tri. 
bunale di Udine, avendo riscon- 
trato un’irregolarità: il decreto 
di citazione a giudizio, per il 
primo processo, non gli era sta- 
to notificato, stante la sua irre- 
peribilità, Il Tribunale di ‘Udi. 
ne. esaminò pertanto di nuovo 
la causa, nel luglio ’59 e con- 
dannò l’imputato alla stessa pe- 
na: un anno, quattro mesi e 10 
giorni. Altro appello ed altra 
tiapertura della causa, di nuovo 
davanti ai giudici della Corte 
d’Appello di Trieste che, ieri 
mattina, hanno infine conferma- 
to la pena inflitta allo Sticotti 
dal Tribunale di Udine, condan- 
nando altresi l'imputato al pa- 
gamento delle maggiori spese 
processuali. Neppure questa vol. 
ta lo Sticotti ha presenziato al 
dibattimento. 


Pres. Rusin; P.M. De Fran- 
co; canc. D'Andri; dif. Fal 
coner. 


Tutto da rifare 
per un omicidio colposo 


E’ stato rievocato ieri in Cor- 
te d'Appello un incidente veri- 
ficatosi all’alba del 13 novembre 


-|?59 sulla strada statale «14», al- 


l’altezza dello scalo ferroviario 
di Torviscosa; vi perì il 54.enne 
Tiziano Franzoso, abitante a 
Cervignano in via Aquileia 28, 
che — mentre si trovava alla 
guida del proprio ciclomotore 
— fu investito da tergo dall’au- 
tocarro guidato da Luciano Pen- 
zo di 22 anni, residente a Sot- 
tomarina di Ghioggia. Questi 
stava dirigendosi verso Trieste 
con un carico di frutta e verdu- 
ra quando. nel superare il Fran- 
zoso che procedeva nella stessa 
direzione, era stato sorpreso dal 
sopraggiungere in senso con- 
trario di un'autovettura. Si era 
riportato quindi sul lato destro 
della carreggiata, trovandosi di- 
nanzi il Franzoso; aveva cerca- 
to di rallentare, ma i freni non 
avevano risposto al suo coman- 
do, sicchè aveva investito in 
pieno lo sventurato scooterista. 
A detta dell’investitore il Fran- 
zoso si sarebbe spostato im- 
provvisamente a sinistra, ta- 
gliandogli la strada; ma tale 
circostanza non ha ricevuto con- 
ferma nè dai rilievi eseguiti sul 
posto dai carabinieri nè dalla 
perizia di un tecnico, Peraltro 
non è stata trovata traccia di 
frenata e il camion si era fer- 
mato appena 150 metri dopo il 
punto dell’urto. 


Comparso il 22 giugno scorso 
davanti al Tribunale di Udine 
per rispondere di omicidio col- 
poso, il Penzo era stato condan- 
nato a 6 mesi di reclusione con 
la condizionale e la non men. 
zione, al ritiro della patente di 
guida per un anno, nonchè al 
risarcimento dei danni ai fami- 
liari della vittima, costituitasi 
Parte Civile. Contro tale sen- 
tenza l'imputato ha presentato 
ricorso e de? caso sî sono per- 
tanto occupati ieri i giudici 
della Corte d’Appello di Trieste, 
i quali hanno dichiarato nullo 
il decreto di citazione al giudi- 
zio di primo grado e tutti quel- 
li successivi, compresa la sen- 
tenza del Tribunale di Udine; 
ed hanno di conseguenza dispo- 
sto il rinvio degli atti a Udine 
per il rinncevo del processo. 


== 


(LE ORE DELLA CITTA) 


È nato Athos Cavallini 


Costantino Cavallini, giovane e 

dinamico direttore delle succur- 
sele SPI di Napoli, ha avuto la 
gioia di vedere la propria famiglia 
allietata dalle nascita di un urlan- 
te rampollo el quale è stato impo- 
sto il nome di Athos, Il più picco- 
lo dei Cevallini he ricevuto ieri il 
‘Battesimo a Milano ed ha così in- 
cominciato la sua vita di piccolo 
ometto, al fianco della sorellina 
‘Roberta. Alla signore Pisa, madre 
felice e al caro amico Costantino 
Cavallini vivissime congratulazioni. 
Al piccolo «moschettiere» ogni mi 
gliore eugurio di «felicità, salute e 
prosperità». 


Ufficio igiene e scuola 


I compiti dell'Ufficio d'igiene 

mei confronti della scuola 60» 
no stati empiamenti illustrati dal 
direttore dott. Aldo Fabiani al 
pubblico dell’Associazione insegnan- 
ti italiani. E' stata un'utilissima 
presa di contatto, in quanto ha 
consentito di chiarire le funzioni 
basilari del servizio medico scole- 
stico e di discuterne ogni possibile 
miglioria. Dall'interessante esposi- 
zione. è pure emersa la necessità 
di une più stretta. collaborazione 
tra le @utorità preposte ed il corpo 
insegnante, chè i problemi sono 
molteplici e pressanti ed occorre 
mettersi al passo con le nazioni 
più progredite, Il chiaro conferen- 
giere ha colto l'occasione per rivol 
gere un plauso alle assistenti seni 
tarie, la cui opera merita um pub: 
blico riconoscimento per i preziosi 
risultati raggiunti. 


Alla Calzoleria Viale 


le migliori calzature estive. Alla 

Calzoleria Viale, in viale XX 
Settembre 18 si compera sempre 
meglio. 


O gna pere pia 
I più bei frigoriferi... 
dell’anno 1961 potete ammirarli 
ed averli a condizioni veramen- 
te sorprendenti presso Elettronica, 
via Mazzini 16, tel. 23-477. 


Mai visto a Trieste 

‘presso la ditta Mario Bonifacio 

«da circa 40 anni solamente in 
via Roma 20» — Non dimenticate: 
esclusivamente via Roma 20. per 
una particolare combinazione e so- 
lamente per pochissimi giorni, po- 
trete entrare in possesso di lam- 
padari di classe bellissimi — a prez- 
zi di fabbrica, mai visti a Trieste. 
‘Ricordate! è un’occasione che non 
si ripeterà mai ‘più. Potranno esse- 
te accettate anche delle combina. 
zioni rateali. Visitateci e Vi con- 
vincerete. 


Aiutiamo la CRI, 


E' in atto la settimana di so- 

lidarietà a favore dell'opera 
umanitaria della CRI. L'appello ri- 
volto @ tutto il Paese, particolar 
mente deve essere sentito a Trieste, 
che vanta in questo campo un'or- 
ganizzazione efficiente, ma perciò 
‘enche bisognosa di tangibile soste- 
gno. Si ricorda che si possono ef- 
fettuare versamenti per elargizioni 
e per canoni di socio presso la sede 
di piazza Sansovino 3; presso i po- 
sti di Pronto soccorso di piazza Vit- 
torio Veneto e di Muggia. 


L'U.P. in Val Rosandra 


Con une semplice e festosa 

cerimonia si è conclusa dome- 
nica scorsa l'attività dei corsi del- 
TU. P. nella zone della Rosendra. 
Per l'occasione insegnenti, allievi 
ed un folto pubblico si sono dati 
convegno nell'edificio scolastico di 
Domio, dove il presidente del bene- 
merito sodalizio, prof. Picotti, ha 
inaugurato la mostra dei lavori 
comprendenti, fra l'altro, interes- 
santissimi impianti di elettrotecni- 
ca e pregevoli pitture su stoffa e 
sete, KE' seguita la relazione con- 
suntive del direttore, dott. Zamola, 
il quale ha messo in risalto l'im- 
portanza dei corsi ai fini della ele- 
vazione culturale della popolazione 
auspicando il loro potenziamento 
nel futuro. Dopo brevi parole di 
plauso del prof, Picotti è seguita 
la distribuzione dei diplomi agli 
alunni maggiormente distintisi per 
profitto e buona volontà. La riu- 


.nione s1 è conclusa con un applau- 


ditissimo concerto vocale sostenuto 
con valentia dal coro C.R.S. «Tu- 
lia» sotto la direzione del maestro 
Mario Macchi. 


Da Rocco 
lampadari in tutti gli stilì, con 
facilitazioni di pagamento, Cri- 
stalli di Boemia, lampade moderne, 
Rocco, via Roma 23 (ang. Ghega). 


Lampadari in stile 
moderno e classico, delle più 


rinomate Case italiane ed este- 
re, in vastissimo assortimento da 


°| Balcor, via San Maurizio 2-I piano 


Facilitazioni di pagamento. 


«Orlane> 


è lieta di annunciare a tutte le 

Signore che una sua «esthé& 
ticienne» sarà a loro  disposizio 
ne per consigli e trattamenti sul 
famosi prodotti al polline d’orchi- 
dea, alla gelée royale e sul nuovo 
maquillage figuratif. Or brulé fino 
a sabato 8 giugno presso la Pro. 
fumeria Mimosa, via Roma 14 
(tel. 28-622). 7 


CORTEO SENTEUSSORUZUN | RIENZO III 


Li 


‘Alle ore 5 di lunedì 29 corr. 
è scomparso improvvisamente il 


cav. Francesco Lenardi 


Sindaco della Città di Gradisca 
d’Isonzo, benemerito insegnante, 
Capitano di Fanteria in congedo. 


Lo piangono, straziati, i figli 
dott. FRANCESCO, VALENTI. 
NO, dott. LUCIANO, ins. MA- 
RIA GRAZIA, LUIGI, GIU. 
SEPPE, GIANPAOLO e GIOR- 
GIO, i parenti tutti e gli amici, 


Le onoranze funebri si svol- 
geranno in Gradisca oggi alle 
ore 17, muovendo dalla Casa di 
Riposo in cui è allestita la ca- 


mera ardente. 
Gradisca d’Isonzo, 30-5-1961. 


(Preschern, tel. 91-55). 


Al lutto dei familiari si esso- 
ciano gli amici: 
— CANDIDO MASAU e famiglia 
— GIOVANNI GASPARINI e fa 
miglia 
— FRANCO GERMANI e famiglia 
— MARIO FERMAN e famiglia 
— ANTONIO SIDERI e famiglia 
— Gli insegnanti e gli alunni della 
Scuola elementare XXV Maggio 


La AMMINISTRAZIONE 
COMUNALE DI GRADI. 
SCA D'ISONZO partecipa 
con profondo dolore l’im- 
provvisa scomparsa del 


cav. Francesco Lenardi 
Sindaco della Città 


Le onoranze funebri si 
svolgeranno a Gradisca, og- 
gi alle ore 17, partendo dal- 
la Casa di Riposo in via 
della Campagnola, ove è 
stata allestita la camera 
ardente. 


Gradisca d'Isonzo, 
30 maggio 1961. 


(Preschern, tel. 91-55). 
to o era ore er 


LI 


Il 27 corr. si spegneva dopo 
lunghe sofferenze 


Maria Marchesi 
ved. Rosso 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio, le figlie, le sorelle, i 
nipoti e i congiunti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 
30 corr. alle ore 15.30, dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Il giorno 28 maggio 1961 si è 
spento dopo lunghe sofferenze 


Massimiliano Plet 


lasciando nel profondo dolore ia 
moglie NORMA e il figlio ENRICO 
che con lui perdono un ottimo mar 
rito e padre. Si ringraziano per 
le amorevoli cure prestate al caro 
estinto il ‘dott, E. de Rosa e il 
dott. Niccolò Pavlidis. 


I funereli seguiranno oggi 30 
corrente, elle ore 14.30, partendo 
dall'Ospedale maggiore. 


Il giorno 28 corr. si è spenta 
dopo lunga malattia 


Ida Gianni-Delles 


A tumulezione avvenuta ne dan- 
no il triste annuncio il merito 
MILAN, il figlio PAOLO DELLES 
(assente), assieme e tutte le far 
miglie congiunte. 

Un particolare ringraziamento el 
dott, Menotti Tamaro e al nipote 
dott. Mario de Senibus, per le 
amorevoli cure prestatele. 


î 


Il giorno 27 maggio ha fi» 
nito di soffrire 


Maria Sonder 
ved. Furlani 


A tumulazione avvenuta 
ne dà il triste annuncio la 
desolata figlia NEERA con 
il marito dott. MICHELE 
SCHUBERT, le nipoti dott. 
FULVIA con il marito dott. 
SERGIO KOSTORIS, NED- 
DA con il marito avv. EGO- 
NE ORAZI. 


Un particolare ringrazia. 
mento per le cure e la dedi. 
zione dimostrate vada alla 
famiglia De Gioia e alla co- 
gnata Anita Cucarzi. 


[incontrerai 


LI 


Il 29 corr., munita dei con 
forti religiosi, ci ha lasciato 
per sempre, la nostra adorata 


Giulia Stefanini 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito, il figlio con 
la moglie e i figli, la sorella, il 
fratello e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi al- 
le ore 16, partendo dall’abita= 
zione di via L. Frausin 4. 

Muggia, 29 maggio 1961. 


Pecore nittn 


î Dopo una vita interamente 

dedicata alla famiglia e al 

lavoro, si è spento improv= 
visamente 


Valentino D'Orlando 


sarto 


Affranti ne danno il doloroso 
annuncio la moglie GUGLIEL- 
MINA ,i figli CARLO e LU- 
CIANO, la nuora FULVIA e 1 
parenti tutti, 


I funerali seguiranno merco- 
ledì 31 corr., alle ore 10, dalla 
cappella dell’Osped. Maggiore. 


E' serenamente spirate, munita 
deì conforti religiosi 


Giovanna Barzelogna 
ved. Ritossa 


di anni 89 
Ne denno il triste annuncio gli 
addolorati figli BENO, MARCEL= 
LO e LUCILLA, le nuore LENA 
ed ANITA i generi UMBERTO 
LININGER e GIORGIO TINDL- 
LI, i nipoti MIE 
RIAM e PINO, ì pronipoti ISA- 
BELLA e MARIO ei parenti tutti. 
I funerali seguiranno domani 
mercoledì, alle ore 14.30, dalla 
Cappella dell'Ospedale maggiore. 
Parenzo - Trieste. 
foce vet reo eli 
Sabato 27 corr. è mancata el 


l'affetto dei suoi cari, la no- 
stra cane 


Anna Maria Rumen 
in Medizza 


Ne danno il triste annuncio Sl 
marito, i figli, le nuore, il genero 
e i nipoti. 

IT funerali seguiranno oggi, 80 
corr. elle ore 17, dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 

VEE ZIT ARI ARI IT PIE 


Nel IV anniversario della scome= 
parsa del 


dott. Vincenzo Colonna 


la moglie ed il figlio lo ricordano 
con immutato affetto. 


COTONE VETTA SINE T 


Per informazioni e preventivi di pubblicità sui mag 
giori quotidiani dell'Europa e d'Oltremare rivolgere 
all’UPI Trieste, via S. Pellico 4. Telef 55255 e 55955 


A. M. P. G.L. 


Compagnie Associate Mediterraneo Golfo Persico 


SERVIZIO 


REGOLARE 


ADRIATICO-GOLFO PERSICO 


S.S. TOPUSKO 
(Jugo Line) 


in arrivo il 12 giugno 1961 
in part, da Trieste il 13 giugno 1961 


direttamente per Bahrain, Kuwait, Dubai (event.), Khorrams- 


harr Basrah. 


8.8, IMKENTURM 
(Hansa Linie) 


in arrivo il 20 giugno 1961 
in part. da Trieste il 


24 giugno 1961 


direttamente per Dubai, Bahrain, Kuwait, Dammam, Basrah, 


‘Khorramshahr. 


S.S. da nominarsi 
(Cia conferenziata) 


in arrivo il 15 luglio 1961 
in part. da Trieste il 18 luglio 1961 


direttamente per Bahrain, Kuwait, Dammam (event.), Khor- 


ramshahr, Basrah. 


(Salvo variazioni) 


‘Per informazioni e noli rivolgersi agli Agenti: 


SMEAN Shipping & General Agents - TRIESTE 
29992 - Telegr.: 


Telef.: 29598 


i, via S. Nicolò 7 
SMEAN 


NORD ADRIA di V. Bortoluzzi & Ci. - TRINSTE, Largo Duca 
degli Abru-zi 1 - Telef.: 29829, 87618 - Telegr.: NORDADRIA 


ENRICO 


SPERCO & FIGLIO 


TRIESTE, via Rossini 7 


Telef.: 68222 - Telegr.: ENRISPERCO 


AGENZIA ITALO.SCANPINAVA S.p.A. - 
88676, 35165 - Telegr.: SNDAL 


S. Antonio 1 - Telef.; 


TRIESTE, piazza 


C | T ORARIO 
AUTOSERVIZI 
Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24-793 24-79 


C.L.T. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’ . Tel 24.006 


BOLZANO-MERANO  giorual. 
FIUME giornaliera ore 8 e 18. 
GENOVA via Mantova Cremo. 
na giornaliera ore 8.16. 
GENOVA ]un., mercol., ven, 21. 
MILANO giornaliera ore 7 e 21. 
SESANA-LUBIANA giorn, 7.15. 
VENEZIA. 7.15 8.15 12 17.20 


. ln Barriere 
Uda ud È) 
il vostro orefice di fiducia | 


Dott. U. CIOLI 


specialista 
E e VENEREE 
ore 11.30-13.30 e 18-20 
VIA TIMEUS 1 - Telef. 96-384 
(angolo Viale XX Settembre) 


Prof. Domenico Longo 


Specialista 


in Clinica Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE 


ENDOCRINE 
Via S. Caterina 5 - Tel. 29977 
Orario: 11-13 — 17-20 


a 


dear iena 


Martedì 30 maggio 1961 


RADIO e TELE VISIONE 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6.35: Corso d'inglese - 7: Gior- 
nale -. Musiche del mattino - Le 
commissioni parlamentari - Ieri 
al Parlamento - 8: Giornale - Sui 
giornali di stamane - Il banditore 
- 9: I classic del valzer - 9.30: 
Concerto del mattino - 1l:*La 
Radio per le scuole - 11.30: Giro 
d'Italia. Servizio speciale da Bari 


11.40: Ultimissime - 12: Vita mu 
sicale in America - 12.20: Album 
mu le - 13: Giornale - Giro 
d’Italia. Notizie sulla. tappa Bari- 
Potenza - 13.30: Teatro d'opera - 
14: Giornale - Giro d’Italia. Pas- 
saggio da Gravina di Puglia - 
15.15: Le canzoni di Rascel - 
15.90: Corso d’inglese - 16: Pro. 
gramma per i ragazzi - 16.30: «Il 
‘padre di Sandokan. E. Salgari 


mei ricordi di chi lo conobbe - 17. 
Giornale - Le opinioni degli altri 
1 î Musica sinfonica - 17.40: 
Ai giorni nostri - 18: Classe unica, 
- 18.30: Radiocronaca del 2.0 tem- 
po di una partita del campionato 
di calcio Serie A - 19.30: Le novi 
tà da vedere - 19.50: Giro d’Ital 
Canzoni per tutti i mari - 
Giornale - Rediosport - 21: 
n» di G. Bizet. Negli in- 
Letture poetiche - Cu- 
riosità e capricci della lingua ita. 
liana - Oggi al Parlamento - Gior- 
nale - Questo campionato di cal 
cio. Al termine: Ultime notizie. 


SECONDO PROGRAMMA 


9: Notizie del mattino - Vecchi 
motivi - Canta S. Guidi - Musica 


Un brigante della Calabria è 


La quarta «pecora mera», 
presentata do Ghigo De Chia- 
ra, era il brigante calabrese 
Giosafatte Tallarico. Uomo 
non incolto avendo studiato 
in seminario, di natura fonda- 
mentalmente pacifica, aman- 
te della buona musica, Gio- 
safatte avrebbe continuato 
con tutta probabilità a con- 
durre un’esistenza borghese 
mella sua botteguccia di spe- 
ziale se un delitto. d'onore, 
compiuto suo malgrado, non 
l'avesse costretto a riparare 
sui monti della Sila e a con- 
durre otto lunghi anni d’im- 
prese brigantesche, di querri- 
glia contro le guardie di Fer- 
dinando II ed anche, poichè 
«l’uomo non è di legno» a ci- 
mentarsì in distraenti tornei 
galanti ora con leggiadre con- 
tadinelle ora, la sorte arutan- 
dolo, con signore di più raffi- 
nata estrazione (come, ad 
esempio, la cantante Caterina 
Longoni). Finchè, essendosi 
reso conto che a voler piglio- 
re di petto il birbante matri- 
colato non ne avrebbe cavato 
un ragno dal buco, re Ferdi- 
nando decise di amnistiare 
Giosafatte e la sua banda e 
di mandarli tutti, per toglier- 


° seli dai piedi, in una specie 


di tranquilla residenza coatia 
nell’isola d’Ischia. Dove Gio- 
safatte, a differenza di quasi 
tutti i suoi colleghi, morì in 
età avanzata di morte natura 
le assecondando le sue natu- 
ralî inclinazioni per una vita 
placida e piccolo borghese. Ed 
è proprio questa inclinazione 
che ancora una volta lascia 
perplessi, non già perchè si 
stenti a considerarla autenti 
ca, ma al contrario perchè 
molto probabilmente fu dav- 
mero autentica, facendo di lui 
una pecora nera occasionale, 
provvisoria e poco convinta, 
sprovvista dunque della gran- 
dezza conturbante del male 
senza cui il suo inserimento 
nella tipologia degli eroi ever- 
sivi, degli eslegi d’eccezione 
diveniva assai opinabile, Si è 
ripetuto insomma con Giosa 
fatte Tallarico ciò che si era 
motato sette giorni fa a propo- 
sito di Daniel Boone. 

Ciò posto, a noi è tuttavia 
sembrato che il medaglione 
televisivo ricavato da Ghigo 
De Chiara sì sia mosso per 
circa due terzi in modo abba 
stanza spiritoso e divertente. 
L'idea, per esempio, di tirare 
it brigante dalla parte della 
opera buffa, un po’ nello stile 
dei tenorini, dei soprani e dei 
libretti d'opera (persino i ca- 
valli positivamente di legno: 
ma si, trattava evidentemente 
d'una grossa svista), ci è pia- 
ciuta. Malauguratamente ver- 
so la fine le cose hanno pre- 
so una piega diversa, seriosa, 
patetica, dove l’arrivo impro- 
babilissimo, nell'atmosfera fin. 
quì creata, dì Garibaldi e quel 
discorrere tra î due di giusti 
zia sociale, non  c’entravano 
nulla con tutto il resto; tanto 
più che i rapporti în Giosa- 
fatte. Tollarico con Garibaldi 
rimangono, storicamente, as- 
sai incerti e nebulosi, per non 
dire insussistenti. Ma insom- 
ma quel che c'era di buono în 
questa puntata ha compensa 
fo, secondo noi, le cadute e i 
fumismi della parte finale, 
Con Giorgio Albertazzi, argu- 
to e fantasioso brigante To: 
mantico finchè ha fatto il bri- 
gante, hanno recitato Ornella 
Vanoni nella parte d'una di- 
va dell’epoca (Caterina Lon- 
smi), Sergio Tofano, Valeria 
Moriconi, Gabriella Pallotta, 
Gianni Bonagura, Mario Scac- 
cia, Loris Gizzi e molti molti 
altri, diretti dal giovane regi- 
sta Gilberto Tofano. Non sarà 
un gran che questa ‘trasmis- 
sione, ma coi chiari di luna 
che corrono non è proprio il 
caso di badare troppo -per il 
sottile. 


sr 


E’ ricomparsa domenica, do- 
lo una breve assenza, la ru 
a «Aria del XX secolo» 
che ha rievocato con l'ausilio 
di documenti significati an- 
che se non inediti, il passag 
gio dal cinema muto al cine- 
ma parlato. Si tratiava anche 
questa volta d’un tema nte- 
ressante svolto con vivacità € 
con la consueta abbondanza 
di materiale visivo. 

Pomeriggio assai magro. Nel 
settore dello sport c’è stata la 
ripresa diretta dell'arrivo del- 
Pottava tappa del Giro d'Ita- 
la: venti minuti di chiacchie- 
re per pochi secondì di cro- 
naca visiva vera e propria. 
Più fresca e stuzzicante del 
solito, invece, la rubrica dei 
ragazzi «Tutti in pista», dove 
Angelo Lombardì ha voluio 


e stile - 10: Maestro, per favore - } 20: 


11: Musica per voi che lavorate - 
Il signore delle 13 - 13.50: 
Giornale - Scatola a sorpresa - Il 
discobolo - 14: I nostri cantanti 

14,30: Giornale - Discorama - 1 
Canzoni per l’Europa - 15 
Giornale - 15.45: Fase finale e ar 
rivo tappa Taranto-Potenza  - 
Voci del teatro lirico . 
Il buttafuori - 18.30: Gior- 
nale - Un quarto d'ora con i 
schi - 18.50: Tuttamusica - 19.20: 
Giugno Radio TV 1961 - 19 
Motivi in tasca - 20: Radiosera - 
20.05: Giro d’Italia - 20.40: Buona 
fortuna ton sette note. Gioco mu- 
sicale a premi - 21.40: Radionot- 
fe - 21.55: Musiche nella sera - 
23.25: Notizie di fine giornata. 


RETE TRE 


8: Benvenuto în Italia - 9.30: 
Aria di casa nostra - 9.45; L'evo- 
luzione del tonalismo - 11: Duetti 
e terzetti da opere - 11/30; Il.so- 
lista e l'orchestra - 12.30: Musica 
da camera - 12.45: Ouvertures - 
12: Pagine scelte - 13,30: Musiche 
di Scriabin e Busoni -14,30:1 
tuosismo strumentale + 14 
freschi sinfonico-corali - 1. 
certisti italiani. 


TERZO PROGRAMMA 


17: Il Poema sinfonico - 18: Il 
Rinascimento in Italia - 18.30: 
La Rassegna - 18.45: Musiche 
di Haendel - 19. Vita culturale 


fare le cose în grande mo- 
strando al suo pubbiico un 
rettile terrificante, lungo no- 
ve metri, il più lungo che sì 
CONOSCA, 


+* 


«Una pallottola per Roy» 
proiettato iersera, è quel che 
si dice un «gangster fim», 
uno dei tanti della manifatiu- 
ra hollywoodiana. Tuitavia lu 
sì è rivisto volentieri, perchè 
la sceneggiatura di Jonn Hu- 
ston era piutiosio abile e 
Humphrey Bogart è un attore 
dai due volti: Puno di rapina 
tore deciso e incallito, l'altro 
di benefattore gentile e inna- 
morato. E poichè questo se- 
condo aspetto della sua perso- 
nalità rimane deluso da circo- 
stanze avverse, ecco che in 
Koy prevarrà la vocazione 
peggiore, finchè ìl piombo del 
la ‘polizia sguinzagliata sulle 
che si ammira sempre, anche 
in lovori di temperato rizevo 
artistico. 

«Una pallottola per Roy) è 
dunque la storia d'un gangster 
sue orme, mon farà giustizia 
rivendicando la massima. ino- 
ralistica. che «il delitto non 
rende, ma si paga». Un film, 
tutto sommato, abbastanza av- 
vincente che si giova dell’otti- 
ma interpretazione, oltre che 
del già citato Bogart, di Ida 
Lupino, Joan Leslie e Alan 
Curtiss. 

Ber, 


Musica moderna al CCA 


Ti Circolo della Cultura e delle 
Arti, in collaborazione con la S0- 
cietà italiana di musica contem- 
poranea, indice un concerto di so- 
mate per violino e pianoforte di 
autori moderni italiani. Verranno 
eseguite una sonata del milanese 
Riccardo Malipiero, un’altra del 
‘bolognese Adone Zecchi e infine, 


21.30: Il Rinascimento în Italia - 
22: 
e moderne - 2: 
dotti per la radio. 


LOCALI | remsin 
I Gazzettino giuliano + 
1 Terza pagina - 12.40: 
Il Gazzettino giuliano - 14.20: 
Un'ora in discoteca - 15.20: Com- 
plesso di Franco Vallisneri - 
«Gabbiani e’ capre». Rac- 


conti di Maria Lupieri - 20: Il 


e collegate: 18 
di Trieste e not; 
Programma in' rete: 16; Program 
ma per i ragazzi. 


TELEVISIONE 


d’Italia. Ripresa dell'arrivo della 
10.a tappa Bari-Potenza - 17.30: 
La TV dei ragazzi 
giornale. - 18. 
Sud. Documentario - 19.10: L'uo- 
mo e la sfida: 
Racconto sceneggiato - 19.95: Av- 
venture di 
vapore, velocità, di J. M. W. Tur 
ner - 20.05: La posta di P. Ma- 
riano - 20.30: Telegiornale. Servi. 
zio speciale per il Giro d'Italia - 
21.10: Carosello - 21.25: Sospetto: 
‘Viaggio a Parigi. Racconto sce- 
neggiato - 22.15: Millo e Cigliano 
în «Tempì d’amore»: I ricordi - 
22.40: Concerto sinfonico - 23.35: 
- 19.15: L’indicatore economico - | Telegiornale, 


stato la quarta «pecora nera» 
In «Aria del XX Secolo» dal cinema muto a quello parlato 


in prima esecuzione assoluta, la 
«Terza Sonata» del maestro trie- 
stino Giulio Viozzi. Tutti e tre i 


Nella Adriatica 


Le Società Adriatica Informa i 
caricatori che le prossime parten= 
ze sulle varie rotte, per il periodo 
della prima quindicina del mese 
prossimo hanno la seguente con- 
figurazione: errivo il giorno 1 
con partenza il 5, m/n «Loredan» 
per: Bari, Durezzo, Brindisi, Iz- 
mir, Candia, Istanbul; enrivo il 
2, con partenza l'11, m/n «Vicen= 
za» per: Bari, Durazzo, Brindisi, 
Izmir, Candia, Istenbut; errivo il 
giomo &, partenza il 7, m/n 
«Barletta», per: Trieste, Venezia, 
Amcona, Zara, Spalato, Raguse, 
'Beri, Brindisi, Patrasso, TItea, 
Pireo, Candia, Salonico, Catako- 
lio; arrivo il giorno 6, partenze 
il 9 m/n «Ausonia», per: Vene 
Zia, ‘Brindisi, Alessandria, Bei 
tut; errivo il 7, partenza l'8 m/n 
«San Giorgio», per: Venezia, Ba- 
ri, Pireo, Istanbul, Izmir, Pireo, 
‘Brindisi, Venezia e Trieste. 

Inoltre sono:già arrivate le m/n 
«Enotria». e «Stelvio» che ripar- 
tiranno ‘rispettivamente il giorno 
30 e. m. ed all'11 del 6, la prima 
per Venezia, Brindisi, Pireo, Li- 
miassol, Caifa, Larnaca. e la, se- 
corida per Venezia, Bari, Corfù, 
Alessandria, Port Seid, Beirut, 
Famagosta, Lattakia, ‘Rodi, Can- 
dia, Izmir, Pireo, Napoli, Marsi 
Elia, Genova. 


Nella «Italia» 


Per le rotta New York-Halifax 
partirà in giornata la m/n «Se- 
tunnia» con un buon numero di 
passeggeri sia transoceanici che 
mediterranei. Per quanto toncer- 
ne' il carico esso è quello normale 
di stagione. 

Dalia linea del Centro America- 
Nord Pacifico sarà in porto il 
2-6 il «Galileo Ferraris» con 600 
tonn. di merci varie; ripartirà il 
15 con buone prospettive di cari 
co generale. 

Per. quanto concerne le rotta 
del Sud America giungerà el 20 
«Etna» con elcumi lotti di caf- 
fè brasiliano per Trieste. 


Nave jugoslava per 
crociere 


Domeni attraccherà. in porto 
(nell'area della Stazione maritti- 
ma) Îa nuova m/n «Jadram, 
battente bandiera jugoslava, ed 
appartenente alla «Tadranske Li 
nijska Plovidba» di Fiume, che 
serà edibita al servizio regolare 
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LA VITA NEL PORTO 


Una nuova motonave jugoslava inizia le crociere 
In aumento il traffico austriaco con 


Concerto - 21: Giornale - 
Musiche. polifoniche antiche 


05: Racconti tra- 


Gazzettino giuliano - T'rieste IIf 
Listino borsa 
finanziarie - 


11.30: Telescuola + 16.15: Giro 


- 13,30: Tele- 
Bambini del 


Duello nell'arena. 


capolavori: Pioggia, 


Per la serie dei concerti sinfo- 
nici la televisione trasmette que- 
sta sera alle 22.40 il concerto di- 
tetto da Rafael Kubelik con la 
partecipazione del pianista Arturo 
Benedetti Michelangeli (nella fo- 
to). Il prigramma comprende mu- 
siche di Weber e Liszt. 


IL PICCOLO 


MOSTRE 


nn 


Italo Zammattio 
vagabondo silvano» 


si apre domani una personale 
del pittore Italo Zammattio, 
che così nel catalogo è presen- 
tato da Romeo Daneo: 


Alla Sala. Comunale gi 


Italo Zammatio, «Zama», pittore 
che per la prima volta affronta 
con una sua mostra personale il 
giudizio del pubblico e della cri- 
tica, non è ‘un novellino delle arti 


figurative, ‘ poichè le sue prime 
esperienze risalgono «al lontano 
1917. 


Per lunghi annî jl suo nome non 
è risuonato nell’arengo artistico 
cittadino e solo negli ultimi tempi 
è comparsa qualche sua opera nel. 
le collettive triestine e alle Trive- 
nete; opere che hanno ottenuto 
consensi, 

Zama, uomo schivo a mostrarsi, 
poeta oltre ogni dire, consapevole. 
di quanto sia difficile fare opera 
che appaghi, prima che gli altri, 
se stessi, ha preferito un così lun- 
go silenzio piuttosto che. esporre 
lavori che se, appunto, avrebbero 
potuto procurargli l'altrui appro- 
vazione, non avrebbero però dato 
a lui l'intimo appagamento che un 
artista che si rispetti non può non 
cercare, sempre, 

Perciò ha dipinto zitto, senza la 


UN COMPLESSO D'ECCEZIONE AL NUOVO 


componenti appartengono alla cor- 
rente moderata, quella che cerca 
di riportare l'ascoltatore medio ad 
una fiducia imprevenuta verso le 
espressioni contemporanee. 

Volendo conferire alla serata un 
carattere di eccezionalità e di por- 
ticolare prestigio esecutivo, il C. 
C.A, ha affidato l'interpretazione 
delle tre Sonate a uno dei più qua- 
lificati duo italiani; quello forma- 
to dal violinista Riccardo! Brén- 
gola e dalle pianista Giuliana Bor- 
doni, ben noto negli ambienti con- 
certisticj internazionali. 

Îl Concerto è in programma do- 
mani 31 maggio, alle ore 21, nella 
sala maggiore del C.C.A. (via S. 
Carlo 2); il pubblico potrà interve- 
nire liberamente. 


Proiezioni al Circolo CRDA 


Questa sera, alle 21, nella sala 
maggiore del . Circolo aziendale 
CRDA (via S. Francesco 5), avrà 
luogo sotto gli ausplei dell’Univer- 
sità popolare, una serata, di ele- 
vato interesse artistico e cultura- 
le, imperniata su una lunga serie 
di proiezioni diascopiche a colori. 
Il tema della serata verterà SU 
«Impressioni di un viaggio in Spa- 
gna organizzato dall'Università po- 
polare di Trieste». Le diapositive 
saranno llustrate. e commentate |: 
dal dott. de Leitenburg. L’ingres- 
so ella sala sarà libero a chiunque 
l’argomento. interessì. 

———+———t— 


Orario studi fotografici 


L'Associazione degli artigiani co- 
munica l'orario degli studi foto- 
grafici per le prossime festività: 
giovedì, 1.0 giugno, apertura sino 
alle ore 13; venerdì, 2 giugno, 
chiusura completa; domenica. 4 
giugno, in occasione delle Cresi- 
me, apertura completa. 


Ri 
I FUAN invita quanti hanno 
assistito alle conferenze tenutesi 


Barbara Barrie in «Anna dei 
Miracoli» di William Gibson 


n 4e il 5 giugno il Teatro Nuo- 
vo di Trieste ospiterà un comples- 
s0 teatrale d’eccezione: l'American 
Repertory Company della Theatre 
Guild, una delle più famose com- 
pagnie d'America, che sta com- 
‘piendo uma tournée ufficiale in Eu- 
ropa e nel Medio Oriente, organiz- 
dal FNISM ad intervenire a una |zata dall'American Theatre and 
conversazione di repliche che il Academy, sotto gli auspici del Di- 
prof. De Ferra terrà oggi alle ore | partimento di Stato. 


18 al Ridotto del Rossetti, Ta «Company». presenterà 4 


POltremare 


m/m «Natko Nodilo» caricazione 
15-20 per: Baie Comeau, Mon- 
real, Toronto, Halminton, ©Chi- 
cago, Milwaukee, Detroit, Tole- 
do, Cleveland, Quebec. 

Linea Adriatico - Cipro - Israele: 
m/n. «Plavnik» caricazione 30 
maggio, per: Limassol, Famago- 
sta, Caifa, Tel-Aviv; m/n <Ri 
snjaky caricazione 5-7 per: Li 
massol, Famagosta, Caifa, Tel 


passeggeri e per crociere, Le pri. 
mae crociera toccherà i porti di 
Lisbona, Palma di Majorca, Ma- 
laga, Rodi, Costanza, Odessa, 
Jalta, Pireo, Venezia e Trieste. 
Da Trieste, dopo questa pnima 
erociera, la m/n «Jadren» esple- 
terà una linea regolare per il 
Pireo, per poi riprendere i servizi 
croceristici nel mese di ottobre. 
La motonave, che è stata costrui- 


ta nel 1958 presso i cantieni di 
Spalato, misura 90 metri di tun- 
ghezza e 113 di larghezza ed he 
2.560 tonn. di stazza lorda. 

In occasione della prima tocca» 
ta nel nostro porto di tale unità, 
venrà offerto a bordo delle moto- 
nave un cocktail agli operatori 
ed alla stampa. Gli onori di casa 
saranno fatti dal capitano Vidas 
Nikola, coadiuvato dai primo uf- 
ficiale Gransic. Marian. La +Ja- 
dran». localmente è appoggiata 
alla agenzia Nord Adria. 


In aumento 
il traffico austriaco. 
con l’Oltremare 


Il transito di merci austriache 
attraverso i porti marittimi è au- 
mentato da 3 milioni di tonneL 
late nel 1959 e 4 milioni nello 
scorso anno. Il forte incremento 
è dovuto principalmente alle 
maggiori importazioni di minera- 
li di ferro e di grano. Come per 
gli anni passati, Trieste sta al 
primo posto, che, con un quan 
titativo di 1.872.000 di tonn., he 
potuto registrare un aumento ri- 
spetto il 1959 del 39 per cento; 
il secondo posto lo tiene Amburgo 
con 805.000 tonn., ossia con una 
maggiorazione di transiti pari al 
7 per cento. 

Un considerevole aumento ha 
subìto il traffico austriaco attra- 
verso il porto di Fiume, che è 
salito del 90 per cento raggiun- 
gendo le 781.000 tonnellate. 


Nella Mediterranea 


Diamo una. panoramica delle 
prossime partenze sulle varie rotr 
te espletate da unità jugoslave: 

Linea regolare Adriatico-Mar 
Rosso: m/n «Varazdin» carica. 
zione 1-5 per: Port Sudan, Mas- 
saua, Assab, Gibuti, Aden; m/n 
«Pirot» caricazione 10-15 per: Li. 
massol, Famagosta, Beirut, Ged- 
da, Port Sudan, Massaua, Assab, 
Gibuti, Aden. 

Linea Adriatico-Grandi Laghi: 


Aviv; m/n «Plavnik» caricazione 
32-15 per: Limassol, Famagosta, 
Caifa, Tel-Aviv. 

Tinea espresso Adriatico-Nord 
America: m/n «Bohinj» caricazio- 
ne 30 maggio - 3 giugno peri 
New York, Boston, Philadelfia, 
‘Baltimore, . Wilminton, -Charle- 
ston, Savannah, Nel ritorno toc- 


. cata fissa a Salonicco. 


Partenza fuori linea: con cari- 
cazione 35 per Dublino e Li 
‘verpool saranno in partenza le 
unità: m/n «Blato» e «Janjine». 


Navigazione E. Sperco 

Per la rotta Trieste-Venezia 
TLattakie-Beirut-Port  Said-Ales 
sandrie-Inaklion, espletata da tre 
unità di bandiera nezionale ed 
appartenenti alle © Navigazione 
Aperco abbiamo il seguente car- 
net di partenze: giorno 31: m/n 
Enri» a pieno carico, cioè 1.300 
tonn, di carico generale, tra, cui 
un: discreto quantitativo di legna- 
me: ‘giorno 7: «Carso»: giorno. 
14-15: «Borea»; giorno 21: «En- 
ri»; ed infine il 28, nuovamente 
la m/n «Carso». 

Linea Trieste - Pireo - Turchia: 
diamo le seguenti partenze per il 
prossimo mese sulla rotta. Pireo, 

imassol, Famagosta. Mersine 
ed Izmir; giorno 81: «Varo», dopo 
ever sbarcato nel nostro porto ca- 
rico generale, pressochè al pieno 
e. tronchi di produzione esotica; 
giorno 7: «Irma»; giorno 16: «Var 
to» e verso il 27 nuovamente le 
m/n «Irmas. 


Ner il Nord Europa 

‘L'agenzia Sperco comunica che 
per i porti del Nord Europa sono 
previste le seguenti due prossime 
pettenze: giorno 3: «Daje Bahe- 
mensa; giorno 15: «Taras». Le 
due unità che appartengono alla 
Società Olandese Reale, prendono 
carico oltre che per.i porti dei 
Nord Europa anche per i trashor- 
di, fatti ad Amsterdam, per il 
Sud.e Centro America, 


Teatro americano 
con Williams e Gibson 


Trieste «The Glass Menagerie» di 
Tennessee Williams e «The Mira» 
cle. Workers di William Gibson 
nell'edizione originale inglese, 

E° questo un avvenimento arti- 
stico di grande importanza, e va 
sottolineato it fatto che Trieste, 
assieme a Roma, Firenze e Torino 
è una delle pochissime città ita- 
liane incluse nella tournée, 

Il complesso che è stato apposi- 
tamente costituito da Lawrence 
Langner, fondatore e direttore del. 
la Theatre Guild, oltre alla cele- 
bre Helen Hayes, una delle più 
grandi attrici di prosa americane, 
comprende una valida schiera di 
attori: Leif Erikson, Helen Menc- 
ken, Nancy Coleman, James Bro- 
derick, Barbara Barrie, Dorothy 
Sands, Romney Brent e la piccola 
Rona Gale. 

«Glass Menagerie» è affidato alla 
regia di George Keathley e «Mi- 
racle Worker» a Quella di Porter 
Van Zandt. 


Aperto il Festival 
del fiore nella cinematografia 


Per la seconda volta la Mostra 
del fiore organizza ùn Festival del 
film floreale: all'appuntamento di 
quest'anno hanno aderito nove pae- 
si con 20 film. Si tratta di pellicole 
di notevole interesse sia artistico 
che botanico e divulgativo che. su- 
sciteranno l’ammirezione degli ami. 
ci dei fiori, I paesi che hanno ade- 
rito al nostro Festival :sono, oltre 
PItalia, il. Giappone, il Canadà, 
l'Ungheria, la Germania, l'Austria, 
la Cina, il Brasile egli Stati Un 
I film sono giunti attraverso le Am- 
basciate o attraverso istituzioni spe- 
cializzate. In particolare i film 
americani sono giunti ieri mattina 
in aereo da Washington e nell’in- 
tento di includerli nella rassegna 
è stato modificato il programma 
delle proiezioni nella seguente ma- 
niera: «Turismo a Trieste», «Flo 
wer in Daily Life», «I giardini del 
la Virginia» e «Iris, giglio dei cam- 
pi». Alla prima serata hanno pre- 
senziato mumerosi spettatori non- 
ché il dott. Riccardi, capo dell’Uffi-. 
cio informazioni e spettacolo del 
Commissariato generale del Gover- 
‘no con il dott, Mainardi ed i diri- 
genti della Mostra del flore, — 

‘Ha segnato l’inizio di questo se- 
condo Festival cinematografico un 
interessante documentario girato 
dalla Sezione film del Commissaria. 
to generale del Governo \che illu- 
stra le bellezze della nostra città e 
che esalta le funzioni turistiche 
della Mostra del flore. 

Prima di dare il via a questa se- 
conda manifestazione internazio. 
nale, svolta nell’ambito della Mo- 
stra ‘del fiore, il direttore Bruno 
Natti ha espresso il più fervido 
augurio che all'appuntamento del 
prossimo anno ancora più nume- 
rosi e qualificati giungano a Trie- 
ste anche ei fiori di celluloide». 


Ultima. replica 
di «Fantasia in nero» 


«Mantasia in nero», il recital che 
Paola Borboni presenta al Teatro 
Nuovo, conclude oggi le sue repli- 
che. Tema proposto questa volta 
«le vedove», cinque vedove ognuna 
diversa dall’altra, ognuna con una 
storia diversa da raccontare sul 
palcoscenico. Riccardo Bacchelli, 
Dino Buzzati, Carlo Terron, Giu- 
seppe Lanza e Aldo Nicolaj sono 
gli autori di monologhi che Paola 
Borboni presenta. 

A conclusione dello spettacolo 
Pottrice ha voluto aggiungere dieci 
minuti di colloquio con il pubbli- 
co, per parlare dei personaggi rap- 
presentati e per trovare la buona 
occasione di narrare qualche gu- 
stoso aneddoto di teatro. 

CTZ 


La Tesoreria comunale avverte 1 


pensionati che in occasione delle: 


prossime festività il pagamento del 
la rata di pensione scadente di 


glorno 2 giugno viene SH xcIDAIO” 


al 31 corrente. 


D'ARTE 


smania di arrivare anche ad una 
scarna notorietà, con tanta insod- 
disfazione dentro che gli impediva 
un giudizio meno severo sull'opera 
sua, concetto questo forse non sce- 
vro di una certa naturale timidità. 


Al periodo del suo silenzioso 
levoro appartengono i paesaggi di 
minuscolo formato fatti intorno 
il 1925; poche superstiti opere di 
molte eseguite, che attestano però 
delle sue qualità di pittore e di 
come egli avrebbe potuto, già in 
quegli anni lontani, allinearsi con 
quanto di più valido si faceva in 
città, senza scapitare, 

Nel bosco inerpicantesi lungo la 
collina del Cacciatore, bosco poi 
distrutto in conseguenza della fu- 
ria bellica, Zama trovò la palestra 
consona al suo temperamento di 
artista e di vagabondo silvano, Bo- 
sco, cieli tersì ed imbronciati, al- 
berì umidi della pioggia appena 
cessata, atmosfere mattutine e cal- 
di tramonti, sono stati colti, «ca- 
Dpiti», da Zama senza mai scivo- 
Jare nello sciatto quadretto di ge- 
nere, 

Anche se di piccolo formato, î 
quadrucci della. sua passata sta- 
gione denotano un modo di esecu- 
zione libero e sicuro e, soprattut- 
to, esprimono quel senso delle co- 
se che solo la poesia sa cogliere. 

Nella produzione di oggigiorno 
queste peculiarità non sono ne- 
glette, non importa .che il conte- 


TEATRO COMMEDIANTI (telefo- 
no 55-133, piazze Perugino), 21: 
Serata in onore di Nelly Lombardi, 
coni «Come prima, meglio di pri: 
ma», di Pirandello. 

TEATRO NUOVO, Queste sera, 
alle ore 21, per i turni di ab- 
bonamento ‘G. H, I, L ultime 
replica di Paola Borboni, con: 
«Pantesia in nero», recital con 
testi di Bacchelli, Buzzati, Lanza, 
Nicolej e Terron. Gli abbonati 
dei turni H, I, e L, sono pre- 
gati di passare al botteghino del 
teatro per il cambio dei posti. 
Prenotazione e vendita biglietti a; 
botteghino del Teatro (telefono 
24-183) ed alla Biglietteria Cen 
trale (telefono 836-372). 


GRATTACIELO 


«RIO NE GR © 


Un film di MARCEL CAMUS 
in Hastmancolor 


«Un lungo viaggio da Cèara 
alla giungla delle Amazzoni» 


TEATRO NUOVO. Domenica 4 e 
lunedì 5 giugno, alle ore 21, lo 
American National Theatre and 
Academy, presenta: il giorno 4: 
«Giass. Menagerie» (Zoo di vetro) 
e il giorno 5: «The Miracle Wor- 
ker» (Anna dei miracoli). Per que. 
ste due eccezioneli rappresentazio; 
ni è aperta la vendita dei biglietti 
‘al botteghino del Teatro, tel. 24183. 
AUDITORIUM (via Teatro Roma- 


no), Ore 19: II Festival internazio 
nale del film floreale. 


ARCOBALENO. 16: «Operazione 
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ARISTON, 16 (estivo 20.30): «La 
notte delle spie», Solo oggi un fuo- 
riclasse del brivido, dell'amore e 
con. M. Viady e 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. 20.30 (se mal 
tempo in sale): «La notte delie 
spie», con M. Viady e R. Hossein. 
Solo oggi. 

ARENA DIANA via Revoltella 49. 
Mercoledì, tempo permettendo, ria- 
pertura del rinnovato ed accoglien- 
te cinema estivo, con i) capolavoro 
della Metro: «Il gioco dell'amore» 
con Debbie Reynolds, Tony Ren- © 
dalì e Paul Douglas. 
GINNASTICA. Giovedì, 1.0 giugno, 
‘apertura della stagione 1961, con 
il colosso: «La grande Olimpiade». 
PARADISO. Riapertura mercoledì 
31 maggio, con il film: «La legge 
del più forte», con Glenn Ford e 
Si Mac Laine. 

STADIO, 20.15. A. grande richiesta: 
<Appuntamento a Ischia». Techni 
color cinemascope, com Antonella 
Lualdi, Domenico Modugno, Mina 
e la musichieretta Marie Letizia 
Gazzoni. 

VALMAURA, 20: «Il ponte sul fiu- 
me Kwai». Una gloria dello scher- 
mo, in cinemascope a. colori, con 
William Holden ed Alec Guinness. 


dell'angoscia, 
R. Hossein, 


ASTORIA, 17: «Il capitano dei 
mari del Sud». Avventuroso, in 
technicolor, con R. Hudson e C. 
Charisse. 


ASTRA. 16.30: «La vera storia di. 
Rosemarie», con Belinda Lee. Vie- 
tato ai minori. 


IDEALE. 16: «Supergiallo». Av- 
ventura e bnivido. nel più origina- 
le film in cinemascope a colori, 

MARCONI. 16:. «La stirpe dei 
vampiri), con Abel Salazar e 
Ariadne Welter. Proibito ai minori. 


NOVO. CINE. 16: «La francese e 
l'amore». Un. film ricco di sorpre- 
se, con i migliori attori e registi 
della cinemetografla. francese. 
RADIO. 16: «Europa di notte», lo 
spettacolo degli spettacoli, în tech- 
Nnicolor. Vietato ai minori 


SAVONA. 16: «Moana, l'isola del 
sogno», Un meraviglioso e indimen- 
ticabile viaggio nelle incantate iso- 
le dei mari del Sud, con B. Gorski, 
P. Pasquier. Technicolor. 
LUMIMRE. Chiusura estiva. 
ODEON. 16: «Un re a New York, 
l'ultima comica di Charlot. 


Ossi al Grattacielo 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
VERDI: «Ii tempo si è fermato». 


“ 


Eichmann». La ricostruzione della 
caccia accanita e spietata al più 
accanito e spietato assassino della 
storia, con Werner Klemperer, Ru: 
ta Lee e D. Buka, Viet. ai minori. 
EXCELSIOR. 16: «Sparate a vi 
sta». Più violento e più spietato 
di Al Capone, Uno dei più grandì 
successi della produzione america: 


nuto sia nascosto, eterodosso; la 
fedeltà all'antico assunto — il co- 
lore e sua poesia, il più importan- 
te per il pittore Zama — è man- 
‘tenuta in'pieno e se, indubitamen- 
te egli, uomo sensibile e figlio del 
suo tempo, non è rimasto sordo 
alla voce degli attuali mezzi di 
espressione formali e tecnici — e 
forse fra questi e la sua personale 
visione c'è atato anche un incon- 
tro — nel valersene ha saputo usa- 
re que] tanto di discernimento sen- 
za ìl quale si è anonimi copisti e 
nient'altro. 

Le ‘odierne ‘originali rappresen- 
tazioni conservano, nel loro lin 
guaggio, la forza e la bellezza del 
colore dei lavori passati, ma vi è 
in più una maggiore raffinatezza 
— che la sensibilità intende — 
derivata da un dilettoso amore 
per la materia; a sia pure con le 
forme frantumate, sempre forme, 
comunque, con i colori intersecan- 
tisì, sovrapponentisi in movimento 
continuo, ciò che desta anche cu- 
riosità, e jl divertimento di scopri- 
re in essì ad ogni istante qualcosa 
che prima non s'era scorto, con- 
tengono, come i pristini lavori, an- 
che i più alto valore della poesia, 


Trattamento economico 
per le prossime feste 


La Federazione medie e piccole 
industrie comunica alle ditte as- 
sociate che per le festività del 1.0 
giugno (Corpus Domini) e 2 giu- 
gno (anniversario della Repubbli- 
ca), al personale dipendente, quan= 
do non lavori, spetta la normale 
retribuzione giornaliera (agli ope- 
rai 1/6 della retribuzione di fatto 
percepita settimanalmente, agli 
apprendisti 7 ore e 20 minuti). 
Gli operai edili, pittori, picchetti- 
ni e braccianti occasionali spedi- 
zionieri hanno già assolte le festi. 
vità mediante la corresponsione 
oraria delle note percentuali sosti 
tutive. Agli impiegati, che non la- 
vorino, la retribuzione per le fe- 
stività è compresa nello stipendio 
mensile. 

Se nelle suindicate festività vi 
sarà prestazione d’opera le mae- 
stranze percepiranno, oltre il trat- 
tamento economico: già detto, la 
retribuzione per le ore di lavoro 
effettivamente prestato, maggio- 
rate della percentuale per il la- 
voro, festivo. 


[CONFERENZE] 


+ Con una originale serata, in- 
sieme di cineme e di dizione poe- 
tica, la Sezione lettere del Circolo 
delle cultura e delle arti conclude- 
tà oggi l’anno di attività 1960-1961. 
Come annunciato, la manifestazio- 
ne sarà interamente dedicata alla, 
Isola d’oro di Biagio Marin. Il can- 
tore di Grado — che presto com- 
pirà i settant'anni — he, fatto del- 
la nativa isola il centro ispiratore 
delle sua opera, tanto ch'è ben dif 
ficile trovare un esempio analogo 
in tutta le nostra letteratura. La 
odierna serata al CCA si articola in 
due parti distinte: nella prima, 
scrittori emici di Biagio Marin gli 
renderanno omaggio con una bre- 
ve dizione di prose e di poesie scel 
te; nella seconda, sarà presentato, 
in prima. visione, il cortometraggio 
«Sinfonia gradese», realizzato dai 
cineamatori. Lucio -Rocco e Silvano 
Mottala. Si tratte di una pellicola 
che si ripromette di specchiare in 
sintesi, per somma d'inquadrature 
e d'immagini, la Grado di Biagio 
Marin; o almeno una parte dei 
‘motivi ispiratori della sua poesia; 
aspetti dell’«Isola d'oro», dall'alba 
al tramonto: gli stessi ripresi dal 
poeta sull'arco intero della sua vi- 
ta operosa. Il commento parlato è 
di Biagio Marin; le musiche sono 
di A. Smereglia e di C. e A, Se- 
ghizzi, interpretate dei «Cantori di 
Grado» diretti dal maestro Olivot- 
to. L'interessante manifestazione 
avrà inizio alle ore 18.45 nella sale 
maggiore del CCA (via San Carlo 
2); l'ingresso è libero. 


+ Pro Natura Carsica. Uno dei 
più notevoli risultati delle ricerche 
eseguite nella Grotta sperimentale 
G. Doria è stato quello della deter- 
minazione della «Microcircolazione 
acquea delle concrezioni calcaree 
delle grotte carsiche». Nell'interno 
delle colonne  stalattitiche-stalam- 
mitiche, nelle cortine, nelle lame, 
nelle formazioni parietali vi è una 
circolazione acquea capillare non 
visibile, nè determinabile dall'ester- 
no. Su questo ergomento e sulle 
altre ricerche seguite nella Grotta 
Sperimentale parlerà stasera il 
prof. Silvio Polli, direttore dell'Isti- 
tuto ‘Talassografico, alle ore 19, nel 
la sala del Museo di storie natune- 
le, in piazza Hortis 4. La confe. 
renze sarà tenuta e cura della «Pro 
Nature Carsica», che invita i soci 
‘e gli amanti della natura carsica, 
La conferenza serà illustrata con 
diapositive @ colori. L'ingresso è 
libero. 

= Domani, mercoledì 31 e. m., 
alle ore 20.45, il signor Marcello 
Marovelli, uno dei pionierì delle 
fotografia a colori. presenterà alla 
Società Alpine delle Gtulie, ana 
serie di diapositive di soggetti vari 
del massimo! interesse, 


na 1960, con John Ericson. Vietato 
ai minori, 
FENICE. 16: «Il cavaliere della 
valle. solitaria», technicolor Para 
mount, con Alan Ladd, Van Heflin, 
Jack Palance e Jean Arthur. Sono 
sospese le tessere. 
GRATTACIELO. 16: «Rio Negro». 
Un film di i 
eastmancolor, con 
ga Endersen. Un lungo viaggio 
da Ceara, il paese del sole, alla 
giungla delle amazzoni. 
NAZIONALE. 16: «Io baci tu 
baci». Un film divertentissimo, con 
Mario Carotenuto, Mina, Peppino 
Di Capri, Gianni Meccia e Adriano 
Celentano. 

SUPERCINEMA. 16. Oggi, un car 
polavoro della cinematografia mon- 
diale: «I. cavalieri teutonici», im 
‘cinemascope technicolor. Tratto dal 
romanzo «I crociati» di H. Sien- 
kiewicz. Regìa di Alexander Ford. 
Segue la partita di calcio: Inghil 
terra - Italia. 


ALABARDA. 16: «Marisol, le pic- 
cola madrilena», delizioso techni- 
color che vi divertirà, vi commuo- 
verà, vi entusiasmerà, con la pic- 
cola simpaticissima Marisol, An- 
selmo Duarte e Marisa Mahor, Il 
film è visibile a tutti. Ult, repliche. 
AURORA. 16.30. La storie di Tem- 
ple Drake, il suo equivoco e de 
gradente passato, la tragedia che 
‘sconvolse la sua famiglia, in uno 
sconcertante e drammatico capole- 
voro, Fox: «Il grande. peccato» 
(Requiem per una monaca), con 
Lee Remick, Yves Montand e B. 
Dillman. Vietato ai minori, 
CAPITOL. 16.30. V settimana di 
grande successo: «I megnifici set- 
te». Il più spettacolare western in 
technicolor cinemascope finore ree- 
lizzato. con Yul Brynner Eli Wel 
lace, S. McQueen e H. Buchholz. 
Ultimo giorno n grande richiesta. 
CRISTALLO. 16.30: «Ferragosto in 
bikini», divertentissimo eastmanco- 
lor, con Walter Chiari, Valeria Fa- 
brizzi, L. Masiero, R. Vianello, T. 
Murgia e M. Carotenuto. Proibito 
ai minori. 
GARIBALDI. 


16.30: «Sfida nella 
città morte», Un film in cinema: 
seope ‘technicolor M. GM. con 
Robert Taylor, Richerd Widmark 
e Patricia Owens. 

IMPERO. 16.30: «Il ledro di Bag- 
dad», con S., Reeves e G. Moll. 
Cinemascope technicolor. 
ITALIA. 16, Ultimo giorno: «Bal- 
letti rosa». (La dolce vita. in Ger 
mania). Film ricco di humor e di 
suspense, con Dawn Addams e 
H. J, Felmy. Proibito ai minori. 
MASSIMO, 16: «I giganti della 
Tessaglia» (Gili arsonauti). Colos 
sale rievocazione storica, in techni- 
color, sulle più epiche imprese dei 
mondo mitologico, con Ziva Ro- 
dann, Roiand Carey e Massmio 
Girotti. Successone! 

MODERNO. 16: «Noi giovani», 
con Robert Harland e Peppa Scott. 
VIALE. 16: «La bara del dottor 
Sangue», in technicolor con Kia 
ron Moore e Hazel Court, Un film 
che racchiude il segreto e il miste 
to della vita e della morte. Le 
massime intensità del brivido, Vie- 
tato @i minori, 

VITT. VENETO. 16. Dino De Lau- 
rentiis. presenta il capolavoro da? 
Claude. Chabool: «I cugini», con 
Gerard Blain, Jean Claude Bria.y 
e Tuliette Mayniel. Polemiche, pre- 
mi, violente campagne, trionfi in 
tutto il mondo. Vietato ai minori, 


ALCIONE (ex San Vito filovie 16, 
16, 30). 16. Soltanto oggi il diver- 
tentissimo technicolor: «Arriva 
Jesse James», con Bob Hope e 
‘Rbonde Fleming. 

ALDEBARAN, 16.30: «Il capro 
espiatorio». Un, giallo sensazionale, 
con Alec Guinness, Nicole Mau- 
Tey e Bette Davis. 


AL CINE ALABARDA 


PROSEGUONO 
CON ENTUSIASTICO 
SUCCESSO DI PUB- 
BLICO LE REPLICHE 


di 
| LA PICCOLA MADRILENA 
delizioso technicolor 
con la. simpaticissima 
MARISOL 
BAMBINA PRODIGIO 
DALL'UGOLA D'ORO 


f* un film che tutti 
DEBBONO VEDERE 


ULTIME REPLICHE 


IMMINENTE 


al Supercinema 


‘WALT DISNEY 
RITORNA CON UN.FILM 
: INDIMENTICABILE! 


SALUDOS 


Dopo «ORFEO NEGRO» un’altra valida opera di ? 
Marcel Camus che ha percorso 25.000 km. di terra 
sconosciuta, un lungo pellegrinaggio da €Cèara, il 
paese del sole, alla giungla delle Amazzoni. Le visio- 
nî della natura, la sua flora e fauna lussureggiante, 
tutto il suo scenaric: il Brasile, sul Rio Negro, nella 
foresta vergine, Manaos (la città del miracolo), Ba- 
hia e Brasilia (la città del futuro), Di luogo in luogo 
Camus ha portato avanti i suoi personaggi sul filo 
di una meravigliosa vicenda, in un paese mutevole, 
pieno di contrasti, su di uno sfondo multicolore ed 
incomparabile 


i 
ti E è 


on AIA DT 
| MARCEL CAMUS: : 


‘COPRODUZIONE ITALO- FRANCESE 
"TITANUS-TERRA FILM 


OGGI AL FENICE 


IN LUN FI DI 
GEORGE STEVENS 


ALAN ADD 
VAN HEFLUN 


AVALIERE 


VALLE SOLITARIA 


Oggi all’Arcobaleno 


UN FILM DI GRANDE INTERESSE 


pierriauzione LLUIM FILM 


| LA RICOSTRUZIONE DELLA CACCIA AGCANITA 
E SPIETATA AL FIU' ACCANITO E SPIETATO 
ASSASSINO DELLA STORIA 


Vietato ai minori 


Vietato ai minori 


OGGI AL CINE MASSIMO 


UN GRANDIOSO FILM IN TECHNICOLOR: 


IGO 


# GLI ARGONAUTI + 


Storîa della conquista del «Vello d’oro» affrontando pericoli, tem- 
peste e popoli avversi, riuscendo a sconfiggere il tirannott!! 


E con 


Ziva RODANN - Roland CAREY - Massimo GIROTTI 


sete 


(Telefoto al «Piccolo») 


All'uscita dal «Palazzaccio», l'avv. Adamo Degli Occhi riceve, ad uso dei fotografi, le congratulazioni della madre e della 
moglie di Carletto Inzolia, suo patrocinato nel processo per il «giallo di via Monaci», e intanto alza la mano con due dita 
distese a «V», nel celebre gesto con cui durante la guerra Churchill prometteva vittoria alle Nazioni alleate contro Hitler 


CHIESTA L'ASSOLUZIONE PIENA ANCHE PER IL «TERZO UOMO, 


«INZOLIA E UNA VITTIMA 
DELL'INCHIESTA ISTRUTTORIA: 


«Un elemento certamente superfluo): così l’avv. Adamo Degli Occhi ha definito 


la posizione del suo difeso - Ancora un violento attacco al rag. Egidio Sacchi 


che regala duecento milioni a 
un asilo di diseredati, che re- 
gala uno stadio al Cardinale 
Montini. Quindi di che «molla» 
si va parlando? Non:c’è molla, 
non c'è causale. E siccome la 
causale è la base del giudizio 
istruttorio, la base di questo 
processo, la base di questa 
‘istruttoria è fallace. 

«Io allora attacco l’artificio 
dell'istruttoria che ebbe in Vin- 
cenzo Barbaro il suo generale 
e in Egidio Sacchi il suo pro- 
feta. Non è stato forse Sacchi 
a spingere dentro l'istruttoria 
anche Carlo Inzolia? Questi era 
fuori di Milano, ha testimoni a 
dozzine, ma. che importa? Met. 
tiamolo dentro. . 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 29 
L'arringa di Adamo Degli 
Occhi (junior) in difesa di Car- 
lo Inzolia è stata senza dubbio 
l'arrinsa più irruente e nello 
stesso. tempo più concisa, Ha 
avuto molte parti «urlate», mol- 
ti pugni sul tavolo, gesti dram- 
matici, anzi «terribili», ma chi 
si attendeva un attacco per 
l'attacco, fondato. soprattutto 
sulla particolare irrequietudine 
detl’oratore, ha. dovuto ricre 
dersi, Adamo Degli Occhi ha 
svolto un lavoro coerente, sen- 
Za fronzoli, senza trop- 
pe elucubrazioni dispersive, 
‘Naturalmente, ‘anche lui, 
unto a ciò che è considerato 
P'xosso duro» della causa Gil pa- 
ragrafo Sacchi, per intenderci) 
‘una posi 


ti, della dell'im- 
putato; e che in mancanza di 
prove, questi ha da essere as- 
‘solto. per non aver commesso |ria a Milano. È 
il ‘fatto, mentre in mancanza | «L'ottavo fatto è relativo al 
idi prove sufficienti (quando cioè | verbale di diffida alla Del Te- 
ci isomo prove, na scarse) l'as: | desco. 
soluzione va concessa per in-| «Il nono tende a rilevare co- 
sufficienza di prove, ovvero con | me, mentre Reana Trentini, 
quella che è chiamata la for- | con ordinanza della Corte, ve- 
mula del dubbio. Dire perciò | niva invitata a intervenire al 
che un’accusa è verosimile, che | sopraluogo di via Monaci, il 
run fatto è possibile non basta | fratello di quest'ultima veniva 
come pere dl reità. ni nere: arrestato, 
saria la za, matematica, h } 
viso > | «Il decimo, infine, è relativo 
sS0ula; Doe SR me A all'arresto del teste Di Muro 
Sio x O, Hire ot do per fatto non grave commesso 
di Su Sa Do 57 : ROIROSO nel /58, mentre il teste Sacchi, 
a Si anialiion RIME per fatto più grave e più re 
SEOR ai a tel'info difeso. ‘cente e già imputato, si è pre 
Sa peli di caso agora tale ‘sentato a piede. libero». 
RSORII Ciò inquadrato, Adamo Degli 


mon solo la certezza di reità non N 
esiste, ma esiste la certezza del | Occhi passa ad elencare, sotto 
forma. di domande, i «punti in- 


xcontranio. Esiste, quanto meno, 3 MR Sree 
la certezza che e, Inzolia è quietanti» dell'inchiesta giudi. 


era a Roma per essere sotto- 
posto a. perizia calligrafica e 
che ancora attende in istrutto- 


zolia erano al Nord, ci dev'es- 
sere un sicario che abbia ‘ucciso 
per mandato. Lo ha detto Sac- 
chi, e questo basta. Perciò den- 


ini ) elemento superfluo e niente af- |Ziaria contno i tre imputati: | tro Inzolia, e fuori Sacchi. La 
et o ro A po Mi ii oabie” della cau. | «Come mai — egli si chiede — | storia di Ghiani che fa ta sen- 
L inizia- | sa che stiamo discutendo, e che le nostre proposte di controllo | tinella a Porta Ticinese in atte- 


sa del commendatore-razzo è 
ridicola: ma che vuol dire? Lo 
ha dichiarato Sacchi, e perciò 
è vero. Mah. E poi, signori del- 
la Corte, e poi siamo noi che 
offendiamo. Ma perchè l’istrut- 
boria difende il passato di Ma- 
ria Martirano, la cui attività 
era nota in tutto il Regno delle 
due Sicilie, e chiama prostituta 
Amalia Inzolia?». 

Ma alla nuova uscita di Degli 
Occhi, si oppone, questa volta, 
l'avvocato Nicola Madia della 
difesa Ghiani, Palesi segni di 
disapprovazione si partono in- 
fatti dal suo banco, soprattutto. 
alla battuta, giudicata ingene- 
rosa, relativa alla «piazza» del 
le due Sicilie. Madia ha sempre 


sono state quasi sempre eluse, 
sia pure nel rispetto della leg- 
ge?. Perchè l’Inzolia fu assegna 
to al carcere con provvedimento 
di segregazione? Perchè nom sì 
è insistito nella verifica degli 
alibi forniti da Gaetano Marti 
rano, Mario Buzzi-Bernasconi e 
Alessandro Valsecchi? Perchè 
si sono lasciare fuori dalle car- 
te processuali centinaia di in- 
tercettazioni telefoniche? E 
perchè si è lasciato il ragionier 
Egidio Sacchi in una simile si 
tuazione di comodo? 

«Eppure — ha osservato De- 
gli Occhi, con solennità — ep- 
pure non si sfugge dalla alter. 
nativa posta dal grande Carne- 
lutti: «Se Sacchi è veritiero è 
lun correo, se è menzognero è 
un calunniatore». Ma devo ag- 
giungere un ultimo interrogati- 
vo, Tiguardante la. questione 
della polizza che è stata defi- 
nita «molla del delitto». Come 
si è potuto darvi tanto peso, 
dal momento che la polizza non 
era esigibile e dal momento che 
non è stata avanzata alcuna ri. 
chiesta di pagamento? Fenaroli, 
d'altronde, non aveva alcun 
bisogno di codesta polizza per 
sistemare la propria situazione 
economica. Si è dimenticato che 
dietro Giovanni Fenaroli vi era 
Giuseppe Fenaroli, il fratello, 
vi era un Giuseppe Fenaroli 


@& carico suo non vi sono che 
‘ombre, che esalazioni, che mi- 
seria. Lo affermo, e' per dimo- 
istrare questo che io affermo di- 
viderò la mia tesi in tre parti: 
la prima dedicata alle gracili 
fondamenta  dell’istruttoria, la 
seconda alle artificiosità della 
istruttoria, la terza alla figura 
dell'imputato Carlo Inzolia, spi- 
na massima dell'istruttoria». 

«Io devo però — ha soggiun- 
to — fare avanti tutto un pro- 
logo doloroso a me che vengo 
da una tradizione antica di 
collaborazione sincera con gli 
vomini della legge, con i si. 
gnori giudici con i quali abbia- 
mo tante volte nobilmente com- 
battuto e nobilmente ricompo- 
sto la dialettica della disputa 
in serene sentenze. 

«Il primo fatto è questo: una 
mia istanza, che la Corte ha 
ritenuto di non accogliere, è in 
relazione all'acquisizione di de- 
terminati giornali, i quali, il 
19 settembre 1958, otto giorni 
dopo il delitto, riportando in- 
discrezioni della pubblica sicu 
rezza, annunciavano già l’ipo- 
tesi ‘della telefonata-grimaldel- 
‘lo; il 22, la tesi del mandante 
sicario; il 23, denunciavano 
gravissimi interrogatori durati 
27-30 ore a determinate perso: 
ne che due mesi dopo erano 
incriminate; il 25. settembre, 
riportavano una variazione sul: 
la tesi del teste sicario; il 4 
ottobre, la polemica sui metodi 
inquisitori della P. S. è così 
‘accesa. che arriva in Parla. 
mento. i 

«Il secondo fatto sì riferisce 
a una intervista riportata sul 
«Giorno» di Milano, del 30 no- 
vembre. Io non è che creda a 
tutto delle interviste, e non è 
che creda a nulla: sono un cit- 
tadino come gli altri, leggo e 
apprendo. Ma occorre che' vi 
dica che in quella notizia si 
diceva che il commissario Sci. 
rè, richiesto da un giornalista 
se ”si erano mai posti l’ipotesi 
di cosa sarebbe accaduto qua- 
lora. fosse scarcerato Ghiani” 
rispondeva: *Non mi sono mai 
posto nemmeno la domanda se 
diventerò. imperatore della 
Cina”. 

«Il terzo fatto è questo: men- 
tre i giornali davano nome, co- 
gnome e indirizzo di Benito 
Sensoli, sin dai primi giorni 
dell'istruttoria, quello di Reana 
Trentini, essa pure interrogata 
il 30 settembre, dopo il Sen- 
soli, compariva solo dopo il 
suo riconoscimento del 5 di 
cembre 1958. Perchè si è te- 
nuto in frigorifero il nome e 
l'indirizzo di Reana Trentini? 

«Il quarto fatto riguarda la 
protesta dell'Ordine degli. av- 
vocati di Milano. 

«Il quinto si riferisce alla 
campagna eolpevolista scate- 
nata dai giornali romani pochi 
giorni: avanti l’inizio. del pro- 


non accident: 
tia Martirano. L'avvocato ha 
peraltro apportato 
Strina e di Samo una leggera 
variante: «Carlo Inzolia — ha 
detto — è stato messo al posto 
di un altro e questo «altro» si 
chiama Egidio Sacchi». 

E a questo punto (quattro 
mesi di udienze, oltre tutto, 
sono lunghi) le nostre idee co- 
minciano a farsi un po’ con- 
fuse. Per Michele Strina, il ra- 
gioniere fu ‘il «vero mandane 
te», ed è quindi Giovanni Fe- 
maroli l’uomo che siede oggi al 
posto suo, Per Madia (che par- 
Terà domani), è diversamente 
Raoul Ghiani a dimorare. in 
carcere e a subire un pesante 
capo d'accusa in sostituzione 
del «vero sicario». Ora, per Adar 
mo Degli Occhi, l'increscioso 
disguido giudiziario. è avvenu- 
to a tutto detrimento di Car 
letto Inzolia; Il «deus ex mar 
china» è dunque uno e trino? 

fm ogni modo, più che diret. 
to a Egidio Sacchi, l'attacco di 
Degli Occhi junior era diretto 
all'indagine istruttoria, E a que 
Sto proposito sono Uscite, dal- 
Je labbra del pugnace difensore, 
‘parole di fuoco, «Una istrutto- 
ria — ha gridato — che ha 
trascurato tutte le piste inizia” 
li, che ha tenuto conto degli 
alibi dei Martirano, più deboli 
di quelli degli attuali imputar 
ti, un'istruttoria nel corso del- 
la quale ci sono state seque 
strate fotografie che non abbia- 
mo ritrovato agli atti ma. che 
abbiamo ritrovato pubblicate 
dai settimanali, una istrutto- 
ria nella quale si è partiti in 
quarta dopo aver veduto e ven: 
duto le foto di Rauol Ghiani,..»: 

Alti Siccome anche la foga 
polemica ha i suoi limiti, a que- 
sta uscita il Presidente ha ri- 
tenuto doveroso intervenire con 
la propria, autorità; ricordando 
all’oratore che Je critiche ro- 
venti, per essere ammesse, 
‘bono in qualche maniera esse 
re fondate: «Non le consento 
— ha detto il dott. La Bua al 
l’avvocato Degli Occhi — di am: 
dare oltre. Lei sa benissimo che 
agli atti non esiste alcun ver 
‘bale di sequestro. riguardante 
le fotografie di cui parla. Dun: 
que, la prego, si attenga alle 
risultanze obiettive». 

Non sono mancate all’anringa 
del giovane Degli Occhi le de- 
finizioni capricciose, equamente 
distribuite tra testimoni, im- 
putati e colleghi: della difesa. 
Esempio: Ferraresi; %.. questo 
viaggiatore dallo sguardo elet- 
tronico...». Sacchi: «L'Anna Ma- 
ria Caglio del settore contabili 
tà». Strina: «Egli, che è vera- 
mente il maresciallo Von Molk, 
il prussiano, in questo proces- 
80...) Sarno: «...Questo mio ot- 
timo collega, il quale vi ha di- 


eleganza, e certe cose non gli 
vanno a genio, neppure se pro, 
nunciate da un collega. Quanto 
allo specifico caso di Adamo 
Degli Occhi, episodi di attrito 
si sono avuti in più occasioni: 
non ultima, per clamore, quella 
dell’«Hic  manebimus. optime» 
urlato dal difensore di Inzolia 
durante lo sciopero degli avvo- 
cati. Madia si alzò e disse: 
«Non approvo. Anzi, disapprovo 
in pieno l'atteggiamento del col 
lega, Degli Occhi, in quanto of- 
fensivo dei criteri che sovrin- 
tendono all'attuale agitazione 
della categoria forense». 


Ma l’oratore ha proseguito 
senza raccogliere, affrontando 
infine lo specifico caso dell’im- 
putato Carlo Inzolia, da lui de- 
finito un giovane di  one- 
stà esemplare, laborioso, mite, 
amante della casa e della fami. 
glia», sostenendo che al di fuori 
di «turpi insinuazioni» rilascia 
te da Sacchi niente esiste a suo 
carico: nemmeno i bigliettini 
scritti da Fenaroli in carcere e 
a lui indirizzati. Difatti — di- 
ce — non esiste la, prova che 
Inzolia li abbia mai ricevuti». 

Successivamente, dopo avere 
accennato alle ammissioni fatte 
dal proprio difeso sul famoso 
«passaggio di buste» (ravvisan- 
do in ciò, se mai, una prova di 
assoluta buona fede), Adamo 
Degli Occhi si avvia a conclu- 
dere. a 

«Carlo Inzolia — declama — 
ha quindi una, sola fisionomia 
ed è quella della verità. Si è 
calunniato: questo ‘povero gio- 
vane sostenendo che viaggiava 


Tnzolia, Amiamo pure Sacchi, 
se la nausea, non ci assale, Di 
ciamo che è bello, biondo e bea- 
to come Corradino di Svevia. 
Sciogliamo un peana o cantia- 
mogli un epicedio,,troviamogli 
un Pindaro o un avvocato Pa 
cini, Ma diamo la libertà a Car- 
lo Inzolia, Io vi chiedo la sua 
assoluzione per, non aver com 
messo il fatto, Egli non è il 
«terzo uomo» e questa è l’ora 
delle conclusioni. Mancano le 
prove contro Carlo Inzolia, Io 
affido a voi il suo avvenire, Da 
ducioso che voi lo assolverete». 

L'esortazione ha lacerato la 
atmosfera della sala, e Adamo 
Degli Occhi, un attimo dopo, 
era contornato di colleghi e 
ammiratori che se lo conten- 
devano per il fervido abbrac- 
cio di prammatica, Aveva par- 
lato con foga, con passione, con 
aderenza al testo della causa, 
salvo poche impennate, Ma an- 


mostrato, con una foga che Ti | cesso. su macchine di lusso, ma si può | che lui, per essere un difenso- 
corda l'epopea della carica di| «Il sesto è questo: tre giorni chiamare macchina di lusso |re, ha Accusato troppo. 


Suborov e i suci cosacchi, che 
l’intera costruzione dell’accusa 
non si regge...). 

Ma veniamo al dunque. «I 
principi fondamentali del dirit- 
‘to penale di ogni nazione civile 
— ha esordito Adamo Degli Oc- 
chi — stabiliscono che è do- 
vere dell’accusa quello di for- 
nire le prove, e prove sufficien- 


prima del fatto, uno degli eroi 
di questa istruttoria, che fra 
poco io attaccherò, il commis. 
sario Ugo Macera, veniva pro- 
osso capo della Squadra mo- 

Het, 

«Il settimo si riferisce al 
processo di falso e favoreggia- 
mento contro Vincenzo Barba- 
ro, che dal 1.0 febbraio 1960 


una «giardinetta» di seconda 
mano usata per trasportare! i 
frigoriferi? Io vorrei poter dare 
‘alle mie parole la forza delle 
maledizioni delle regine di Sha- 
kespeare, avere la forza di Ca- 
tone e Zola, e dire: Io accuso 
‘Egidio Sacchi. Questo è il pro- 
cesso degli assurdi: non distur- 
biamo i sonni dei Buzzi, dei 


La tesi del Sacchi correo (mo- 
tale o meno) non è mai stata 
disprezzabile. Ma la tesi del 
Sacchi «unico reo», lanciata da 
Michele Strina, è, per usare i 
modi di dire di Giovanni Fe 
naroli, un «saltafosso» che non 
dovrebbe trovar posto in una 
arringa dopo un pubblico dibat- 
timento durato. quattro. mesi. 


mantenuto una misura, una sua | 


«Poi, siccome Fenaroli e Tn: 


| 


IL PICCOLO 


Martedì, 30 maggio 1961 


JOEL BRAND TESTIMONIA SULLE TRATTATIVE DA LUI AVVIATE CON BICHMANN 


«CHE COSA VOLETE, MERCI 0 SANGUE ?> 
PROPOSE L'UOMO CHE UCCIDEVA A TAVOLINO 


La sconcertante storia del progetto di scambio fra un milione di ebrei e diecimila autocarri 
Anche i condannati di Norimberga indicarono nell’attuale imputato il «n. i del piano antiebraico 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gerusalemme, 29 

Rudolf Hoess, il «padrone» 
del campo di Auschwitz, consi- 
devara Adolf Eichmann Lal 
bero moture» del piano di ster- 
minio che uccise milioni di 
ebrei. Lo ha dichiarato oggîi 
alla Corte di Gerusalemme il 
dottor Gustave M. Gilbert, lo 
psichiatra e psicologo di New 
York che durante «il processo 
di Norimberga sondò la mente 
dei gerarchi nazisti a giudizio, 
per tentar di scoprire il segre- 
to del loro incredibile compor- 
tamento. ) 

La deposizione di Gilbert è 
— ‘fra tante dichiarazioni fin 
qui raccolte dalla Corte presie- 
duta da Moshe Landau — una 
delle più compromettenti per 
l'imputato (che nella sua gab- 
bia di vetro a. prova di proiet- 


tile appare ora assai meno 
tranquillo che non nelle prime 
settimane di dibattimento). Lo 
specialista. americano, infatti, 
non si è limitato a riferire le 
parole di Hoess, ma ha parlato 
anche dei colloqui che ebbe con 
Hermann Goering, Hans Frank 
e altri imputati, Tutti costoro 
indicavano in Eichmann il «nu 
mero uno) del piano di stermi- 
nio ordinato ‘da Adolf Hitler 
per la «endlosung», la «soluzio- 
ne finale» del problema ebraico. 

Nell’udienza pomeridiana di 
questo primo giorno dell'ottava 
giornata di processo, è stato 
ascoltato un altro teste di ec- 
cezionale importanza, quel Joel 
Brand che — nella sua veste 
di. funzionario della comunità 
israelita di Budapest — ebbe 
parte precipua nei negoziati in- 
tesi a scambiare la vita di un 
milione di ebrei con diecimila 
autocarri con cabina ad aria 
condizionata, attr a essere 1m- 
piegati sul fronte russo, Non 
solo di queste trattative (che 
caddero nel vuoto) ha parlato 
Brand, ma in genere dell’atti- 
vità nazista in Ungheria. 

Il professor Gilbert, che pre- 
siede attualmente la Facoltà di 
psicologia dell'Università di 
Long Island a Brooklyn, ha ri- 
jerito il tenore di un colloquio 
‘che egli e il giudice della Cor- 
te Suprema della Pensywania, 
Michael A. Musmanno (allora 
magistrato del Tribunale per 
i crimini dì guerra, interroga 
to giorni fa dalla Corte di Ge- 
rusalemme), ebbero con alcuni 
dei gerarchi nazisti, nel 1946, 

«Ero psichiatra ufficiale a No- 
rimberga», ha detto il testimo- 
ne, «e feci da interprete a MU- 
“smanno, Herman Goering dis- 
se, nella.sua cella, che lo. ster- 
minio degli ebrei mon rientra- 
va nella sua giurisdizione, ma 
in quella di Heinrich Himmler, 
Reinhard: Heydrich e Adolf 
Eichmann». 

Ha chiesto il Pubblico accu- 
satore Hausner: «Parlaste di 
Fichmann con il giudice Mu- 
smanno?). 

Ha risposto Gilbert: «No. 
francamente, è grandi crimina- 
li di guerra non lo considera- 
vano molto, Comunque ero per- 
suaso che fosse morto». 

Anche Ernst Kaltenbrunner, 
superiore immediato di Eich- 
mann, disse a Gilbert che co- 
stui era morto: «Qualcuno dei 
testimoni del processo di No- 
rimberga aveva parlato di bam- 
bini ebrei gettati vivi nei forni 
crematori di Auschwitz. Volli 
sapere qualcosa di più da Kal- 
tenbrunner. Mi rispose che non 
aveva avuto nulla a che fare 
con il piano di sterminio, che 
tutto era nelle manì di Hey- 
drich e di Eichmann e che en- 
trambi erano ormai morti». 

Nel suo diario (che è stato 
pubblicato), Gilbert annotò una 
altra conversazione con Goe- 
ring. Riguardava la deposizio- 
ne giurata resa al processo da 
uno dei collaboratori di Eich- 
mann, Dieter Wisliceny (poi 
condannato a morte e giusti 
ziato per la parte avuia nei 
crimini nazisti): «Goering dis- 
se che Wisliceny era un maia- 
lino e che dava l’impressione 
di essere un maiale grosso solo 
perchè non c'era Eichmanny». 

«Parlai anche con Rudolf 


—___— 


«SI E° CALUNNIATO. 
QUESTO POVERO GIOVANE» 


«Perchè le nostre proposte di controllo sono state eluse?». 


Martirano, dei Valsecchi, e va: Tutta la stampa qualificata la 
bene, Ma. finiamola con Carlo |ha ‘accolta con estremo imba- 


TAZZO, - Se non con irritazione. 
Si può dir.lo stesso anche.; 
il più distratto dei lettori. Ma 
vi si insiste. 

«La polizza mon vale!», si 
proclama un minuto: prima, 
parlando del movente di Gio- 
vanni Fenaroli; Un minuto do- 
po si attribuisce però la stessa 
polizza, ritornata, validissima, 
al movente del bieco ragionie- 
re: il quale, rimasto senza una 
lira, rimasto senza posto, dice 
«ghe pensi mi», Quindi assol- 
da non uno, ma due sicari (che 
in quanto prezzolati, costano) 
deciso a «fare nuovamente ric- 
co il principale», Difatti lo fa 
ricco (potenzialmente) ma poi, 
chissà perchè, ci ripensa e lo 
manda in galera, scovando tut- 
te le prove possibili a suo ca- 
tico, Ed è veramente inesora- 
bile: infila un foglio verde di 
qua, un barattolo di zioielli di 


‘là, falsifica patenti di guida, 


altera cartellini telefonici, ip- 
notizza intere legioni di magi- 
strati, obbliga il dottor Savi a 
fare la figura che sappiamo, 
induce Fenaroli a scrivere bi- 
gliettini micidiali, sparge il pa- 
nico fra i testi-alibi di Ghiani, 
eccetera, . eccetera, . eccetera, 
Questo dovrebbe dire, per iscrit- 
to, una sentenza «motivata?», 
via, non scherziamo, 
Mario Cartoni 


Der! dietro pagamento di una: certa 


Hoess», ha. continuato il. teste, 
«ed egli sembrava incapace di 
discorrere del programma di 
sterminio senza far riferimen: 
to ad Eichmann. Sulle prime, 
non. lo. notai, ma più tardi, 
quando cominciai a raccoglie 
re dichiarazioni scritte di Hoess, 
vidi che il nome di Eichmann 
ricorreva «sempre più di fre- 
quente, e mi resi conto che 
quest'uomo doveva essere stato 
un personaggio chiave. dell’in- 
tero programma. Su mia richie- 
sta, Hoess scrisse in cella una 
quiobiografia, e în essa com- 
pariva il nome di Eichmann. 
Diceva Hoess che Eichmann 
era il solo individuo qutorizza- 
to a tenere una lista degli ebrei 
uccisi, e che nell’aprile 1945 gli 
disse che ad Auschwitz erano 
stati soppressi due milioni e 
mezzo di ebrei. Hoess ritene- 
va la cifra esagerata: «Tutt'al 
più», secondo lui, erano state 
uccise nel campo un milione 


e mezzo di persone. L’imputa- 
to fece questa precisazione în 
quanto Goering aveva dal can- 
to suo sostenuto che sarebbe 
stato tecnicamente impossibile 
uccidere ad Auschwitz, in tre 
anni, due milioni e mezzo di 
persoi.:2., Hoess, condividendo 
l'opinione di Goering, insiste- 
va però nel dire che Eichmann 
gli aveva parlat> di quella ci- 
Îra, E spiegava come avvenis- 
sero le «eliminazioni». 

I convogli che portavano gli 
ebrei ad Auschwitz, scrisse 
Hoess, «erano organizzati da 
Eichmann». Dopo essere stato 
«scaricato», ognuno dei nuovi 
arrivati doveva passare all’esa- 
me eseguito da due medici te- 
deschi, e gli atti al lavoro ve- 
nivano separati dagli inabili. 
Circa il 25 per cento veniva 
trovato abile al lavoro, e mu- 
nito di abiti e di quant'altro 
occorreva. Gli inabili erano con- 
dotti al punto di sterminio più 


wicino che fosse disponibile. 

All’arrivo, i deportati veniva 
no fatti spogliare in stanze che 
davano l'impressione di essere 
adibite alla disinfezione, e î 
custodi li aiutavano a spogliar- 
si, esortandoli a far presto per- 
chè c'erano altri che aspetta- 
vano. Si diceva anche loro di 
badar bene îl punto in cui 
mettevano i vestiti, in modo 
che fosse poi loro facile ritro- 
varli dopo la doccia. Tutto que- 
sto serviva a ingannare quelli 
che attendevano e che sentiva- 
no i discorsi. Una volta spo- 
gliati, tutti venivanv condotti 
nella camera a gas. ‘Quando 
l’intero gruppo: era nella came- 
ra a gas, veniva sbarrata la 
porta, e dall'alto veniva intro- 
dotto il gas, il «cyclon-B» che 
aveva ‘effetto immediato non. 
appena a contatto con l’ossi- 
geno dell’aria. Appena un indi- 
viduo lo inspirava, cominciava 
lasfissia. 


Nonsarebbero bastati 
due milioni di dollari 


«Trenta ‘minuti dopo l’intro- 
duzione del gas, — continuava 
la dichiarazione di Hoess letta 
da Gilbert, — la camera veniva 
aperta e î cadaveri venivano 
condotti al crematorio. In tut- 
ti quegli anni non sentii mai 
dire che fosse stato portato 
fuori della camera a gas un in- 
dividuo ancora vivo. Una volta 
rimossi è cadaveri, venivano 
tagliati i capelli alle donne, e a 
tutti i morti ‘si toglievano i 
denti d’oro e gli anelli. A to- 
gliere i denti provvedevano pri 
gionieri dentisti. Cinque erano 
i forni crematori: due grandi, 
con una capacità di duemila 
persone ciascuno nelle venti- 
quattro ore, e due più piccolì, 
capaci di 1500 persone, più un 
crematorio. addizionale ancor 
più. piccolo. Vi erano poi delle 
camere a gas în un edificio che 
poteva contenere 1500 persone 
alla volta. La cremazione dî 
costoro veniva fatta all'aperto». 

In un caso nel quale i tra- 
sporti avevano incontrato  de- 
gli intoppìi, e arrivarono cin- 
quanta convogli in un sol gior- 
no, ‘vennero. sterminati. nelle 
ventiquattro ore diecimila ebrei. 
Le ceneri vennero sparse nel 
la Vistola. 

L'affermazione .di ‘Hoess se- 
condo cui Eichmann gli aveva 
parlato di due milioni e mezzo 
di ebrei uccisi ebbe, ha detto 
îl professor Gilbert, l’effetto 
di una scossa sugli altri impu- 
tatì. Hans Frank, l’ex governa- 
tore generale di Polonia, gli 
disse: «Capitano Gilbert, il pro- 
cesso ha toccato il suo punto 
più basso. Pensate, un uomo 
se ne sta lì e dice di aver uc- 
ciso due milioni e mezzo di 
persone... la. gente parlerà di 
questa faccenda per mille an- 
nin. Wilhelm Keitel, capo della 
«Wehrmacht», esclamò: «Quei 
porci di SS” se avessi saputo 
quel che stavano facendo, avrei 
detto a mio figlio: piuttosto 
che lasciarti entrare nelle "SS" 
ti sparo». Goering sulle prime 
disse in. giro che secondo lui 
era tutta propaganda. Poi dis- 
se che gli pareva materialmen- 
te impossibile uccidere tante 
persone în tre anni. 

Nell'udienza pomeridiana, si 
è presentato al podio dei testi 
moni Joel Brand. L'er diri: 
gente della comunità israelita 
ebraica è un uomo di media 
statura, dai capelli rossicci che 
sì vonno diradando. Ha de:to 
al Tribunale dell'incarico che 
gli ju affidato, di cercar di sur 
vare gli ebrei dell'Europa orien- 
tale quando i mazisti invasero 
Ungheria nel luglio 1944. 

«Il nome di Eichmann mi 
era già ben noto: parlavano di 
lui i più che ventimila ebrei 
dell'Europa orientale entrati 
clandestinamente in Ungher.a 
prima dell'invasione narist3. 
Quando î mazi entrarono nel 
paese, fui immediatamente ar. 
restato. Ma dopo ‘tre giorni mi 
lasciarono libero, Sapevo del 
cosiddetto «piano Europa», in 
base al quale ì nazisti avrebbe- 
ro sospeso le deportazioni degli 
ebrei in cambio di due o tre 
milioni. di dollari. Con un al 
tro dirigente della comunità, 
il dott. Rudolf Kastner, prest 
contatto con il luogotenente di 
Eichmann a Budapest, Dieter 
Wisliceny, un uomo tanio 
grasso che faceva fatica a se- 
dersi. Sapevo che Wisliceny 
aveva esentato dalla deporta- 
zione alcuni ebrei. slovacchi 


somma da parte dei dirigenti 
israeliti della zona, e che era 
interessato. ai megoziati del 
«piano Europa». È 
«Nel colloquio, mì promise 
che non sarebbe stato istituito 
in Ungheria. alcun ghetto, che 
in caso di «pogrom» (ossia di 
massacri) le «SS» avrebbero po- 
tuto proteggere gli ebrei, e che 
non vi sarebbero state deporta- 
zioni se avessimo potuto rag- 
giungere sollecitamente un ac- 
cordo su una cifra da versare, 
Mi disse che avremmo dovuto 
dare una forte cifra. Gli of- 
frimmo due milioni di dollari 
in dieci rate mensili. Ci rispo- 
se con un lungo discorso, chie- 
dendoci fra l'altro un elenco 
degli ebrei che volevano emi 
grare: non sì potevano «vende- 
re» gli ebrei. ungheresi, ma 
qualche centinaio di costoro 
avrebbe potuto essere condotto 
in territorio occupato dalla 
Germania e inviato poi a Co 
stanza, il porto romeno 
Mar Nero, come «merce tede- 
sca». Questo discorso ci sem» 
brò molto inquietante. Conse- 
gnammo ad ogni modo del de- 
naro a Wisliceny — avevamo 
già dovuto pagare ventitrè 0 
ventiquattro mila dollari. agli 
agenti del controspionaggio te- 


desco perchè cì permettessero 
di vedere Wisliceny — ed egli 
ci disse che a suo avviso due 
milioni di dollari non sarebbe- 
ro sembrati sufficienti ai suoî 
superiori, ma che egli era di- 
sposto ad accettare la prima 


bilire rapporti di affari». 

Il danaro venne versato an- 
che ad altri due collaboratori 
di Hichmann, Herman Kru- 
mey e Otto Hunsche, e fu rac- 
colto mediante una colletta fat- 
ta nella comunità ebraica di 
Budapest. Ma non si arrivò @l 
alcuna conclusione. Verso îl 25 
aprile, Brand ju convocato da 
Fichmann all'Hotel. Majestic, 
dove il capo dell’«ufficio affari 
ebraici» aveva il suo ufficio.. 

Raccontando l'episodio dello 
incontro, Brand ha detto che 
în quella occasione Eichmann 
indossava un'elegante divisa da 
«SS», ed era in piedi dietro la 
scrivania, le gambe larghe e le 
mani sui fianchi. Con lui era 
un uomo in borghese. Eich- 
hanno gridò: «Sapete chi so- 
no? Sono incaricato dell’azione 


rata di duecentomila «per sta-\ 


anti-ebraica: l'ho compiuta in 
Cecoslovucchia e in Polonia, ed 
ora è venuto il turno dell'Un- 
gheria». 

Ha aggiunto il teste: «Sapevo 
quali «azioni» aveva in mente... 
Eichmann mi disse dì aver în- 
dagato sul mio conto, e di 
avermi convocato per discutere 
con me una transazione com- 
merciale, per la salvezza di un 
milione di ebrei. Urlò: «Merci 
contro danaro, danaro contro 
ebrei. Che cosa volete, donne 
capaci di dar bambini o uomi 
ni capaci di yenerarli-». 

«Non potevo rispondere in 
termini diplomatici. Ero stor- 
dito, gli dissi che non avevo 
alcun diritto di specificare chi 
doveva essere salvato, ma vole 
vo salvare tutti. Eichmann re- 
plicò: «Che cosa volete, merci 
o sangue?» risposi che avrei 
voluto salvare tutti gli ebrei, 
Ma egli mi disse: «Non posso 
darvene più di un milione». 

Brand sottopose la proposta 
al Comitato ebraico, che stabi 
di tentare la prova. Qualche 
fempo dopo fu convocato nuo- 


vamente da Eichmann, che ave- 
va un pacchetto contenente cin- 
quemila dollari e 270.00 franchi 
svizzeri, e un altro pacco con 
lettere in ebraico, in «yiddishy e 
în poiacco, scritte da ebreì emi- 
grati all’estero e destinate agli 
ebrei ungheresi; danaro e let» 
tere erano stati spediti proba- 
bilmente da Saly Meyer o da 
Nathan Schwalb, rappresentan: 
ti ebraici in Svizzera. 

Eichmann passò, dopo aver 
consegnato î pacchi a Brand, al- 
le trattative iniziate nel primo 
colloquio, e gli disse che îl Go- 
verno tedesco era interessato ad 
avere diecimila autocarri nuovi 
di fabbrica, e attrezzati in modo 
che fossero atti all'impiego in- 
vernale. Sarebbero stati conse- 
gnatì in cambio cento ebrei per 
ogni autocarro, ossia în totale 
un milione di ebrei. Eichmann 
«avrebbe apprezzato» anche 
qualche tonnellata di tè, ciocco» 
lata, caffè e sapone. I veicoli sa- 
rebbero stati utilizzati solo sul 
fronte Orientale: questo ‘Eich- 
mann lo assicurava sulla sua 
parola agli occidentali. 

«Fui sorpreso», ha detto il te- 
stimone, «disperato e a un tem- 
po felice. Pensai, chi mi darà 
diecimila autocarri? Non posso 
dire quale josse il mio stato 
d’animo, era un'offerta fantasti- 
ca. Eichmann mì disse che un 
ufficiale tedesco mantiene la pa- 
rola data». 

Brand ha continuato: «Mî diîs- 
se che avrebbe dimostrato di 
avere più fiducia în me di quan- 
fa io non ne avessi în lui, che 
era disposto a far saltare în 
aria, non appena io fossi torna. 
to dalla Turchia, le înstallazioni 
di Auschwitz, e a mandare cen- 
tomila ebrei in un luogo che 
avremmo designato. Solo allora 
gli sarebbe stato consegnato il 
primo gruppo di mille autocar- 
ri. Mi disse di avere già accon- 
disceso all'emigrazione di 600 
‘o 800° ebrei, di averne aggiunti 
anzi altrî 200 per quanto gli 
ebrei non gli avessero presenta- 
to liste corrette. Mi passò per 
la mente che forse vîì era dav- 
vero la possibilità di salvare 
centomila ebrei, e di far di- 
struggere le camere a gas, pen- 
savo, nella mia ingenuità, che 
sarebbero pussati tre o quattro 
mesi prima che le camere a gas 
potessero esser rimesse în fun- 
zione, e che per allora la guerra 
sarebbe finita». 

A questo punto, la deposizio- 
ne dî Brand è stata sospesa; ri- 
prenderà domani. 

U. P. L 
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Studio Stile 2 


Celebrazioni del 
Centenario 
dell'Unità d’Italia 
Maggio - Ottobre 1961 
Torino 


regala un milione di bottiglie 
di Vermouth Stravei CORA 


agli amici dell’Amaro CORA 


acquistate subito o prenotate presso îl vostro abituale fornitore 
la confezione speciale CORA Italia ’61 che contiene 


1 bottiglia di AMARO CORA a prezzo normale 


1 bottiglia di VERMOUTH STRAVEI CORA GRATIS! 


da Aprile, Maria Fiore presenta alla TV îl carosello "Lo sapevate che." 
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Tre momenti culminanti dell'ineontro Triestina-Novara (2-0). 


Dall'alto in basso: 1) Il gol di 


Fortunato invalidato dall'arbi. 


tro. L'obiettivo documenta la regolarità del punto. Il primo a 
destra, coperto da un giuocatore novarese è Trevisan che, a 
giudizio dell’arbitro, sarebbe stato in fuorigiuoco. 2) Il «rigore» 


trasformato da Bernard, 3) Il 


«rigore» trasformato da Larini 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bari, 29 
«Via col vento» è il titolo ghe 
si addice all’unica tappa a cro- 
nometro del giro. Difatti, i 134 
uomini che vi hanno partecipa- 
to, un po’ sono andati avanti 
con i mezzi propri e un po’ con 
la spintarella dell'amico Eolo, 
venuto in un primo tempo solo 
per spazzare le nuvole dal cie- 
lo e rimasto poi a signoreggiar 
re.il teatro della gara, diverti 
to per lo spettacolo oltremodo 
variopinto e anche interessan- 
te, Oltremodo variopinto per- 
chè mon sono mancate perfino. 
le tinte gialle. 

Sino all’arrivo di. Anquetil 
non era un Van Looy o un Bat- 
tistini, un Poblet'o chi so io 
a detenere il primato della cor- 
sa, ma Nunzio Pellicciari, na- 
to. il primo gennaio del 1935 
nei pressi di Reggio Emilia e 
residente ora a. Formigine di 
Modena, un corridore di mo- 
deste proporzioni più noto tra 
gli uomini incaricati di movi- 
‘mentare le fughe, piuttosto che 
tra ì cavalieri del pedale, avvez- 
zi a caracollare tranquillamen- 
te sulla groppa dei 45 orari. 
In un primo tempo si credet- 
te che la potenza del vento 
avesse dato le ali anche a Pel 
Heciari, ma quando. giunsero 
sul traguardo atleti dalla ruo- 
ta d’oro con tempi nettamente 

feriori a quello ottenuto stre- 
pitosamente e misteriosamente 
dal non più imperbe fanciullo 
emiliano, si cominciò a pensa 
re a qualche inghippo o gher- 
minella. La giuria investita da 
testimonianze giunte da varie 
parti, anche non interessate, 
svolse una accurata inchiesta e 
alla fine l’altoparlante potè an- 


munciare che il Pellicciari era 


Un'esplorazione di Viani 
nel mondo calcistico argentino 


Il tecnico milanista elusivo sull’ingaggio di Al- 
mir - Illazioni sul valore della nazionale italiana 


Buenos Aires, 29 

I direttore tecnico del Milan, 
Giuseppe Viani, è giunto 2 
Buenos Aires per una vacanza 
e un viaggio di «esplorazione» 
mel mondo calcistico argentino. 

Ai giornalisti, Viani ha di- 
chiarato di non essere interes 
sato în primo luogo nella ricer- 
ca di calciatori per la sua squa- 
dra, ma di avere l’intenzione di 
vedere quanto più calcio possi- 
bile in Argentina. 

Viani ha eluso le domande 
relative alle voci secondo le 
quali il Milan intenderebbe ac- 
quistare il giocatore brasiliano 
Almir, attualmente in forza al- 
la squadra argentina del Boca 
Juniores, Il direttore tecnico 
del Milan ha comunque am- 
messo che la sua squadra e il 
Boca hanno un accordo per lo 
scambio reciproco di giovani 
calciatori. 

*<Se ne trovo uno che pro- 
mette bene, cercherò di ottene- 
re una trasferta», ha detto Via 
mi, Parlando dei campionati 
mondiali del 1962, Viani ha 
detto che a suo parere vi sono 
due favoriti, il Brasile per 
l'America, e l’Italia per P'Eu- 
topa. 

«Abbiamo molti bravi gioca 
tori, per esempio Sivori, Alta- 
fini, Angelillo» ha detto Viani, 
il quale ha ammesso che Ange- 
lillo è stato escluso dalla prima 
squadra della sua società, l'In- 
ter, ma ha aggiunto: «Tuttavia 
è un grande giocatore, ed è 
italiano». Angelillo è nato in 
Argentina. 

A Viani è stato chiesto se 
vedrebbe di buon occhio Ange- 
illo giocare nel Milan: «Non 
possiamo portar via giocatori 
all'Inter» ha risposto Viani, 
che si è rifiutato di fare com- 
menti sulle voci di contratri 
tra Angelillo e il direttore tec. 
nico dell’Internazionale, Hele- 
mio Herrera. 


Oggi alle 17.30 
Penultimo turno 
della Serie A di calcio 


La CAF, rimandando con 
molta prudenza il suo siudizio 
sulla vittoria data all'Inter a 
tavolino causa la pacifica inva- 
sione di campo avvenuta il 16 
aprile a Torino in occasione 
dell'incontro Juventus-Inter, ha, 
preferito che sia il campionato 
2 dare il suo responso definiti- 
vo nella lotta per lo scudetto. 
Oggi si disputa la penultima 
giornata del torneo con tutti i 
suoi. interrogativi sia in testa 
sia in coda. 

Per il primato la Juve giuoca 
a Padova su un campo sempre 
ostico per le squadre ospiti 
mentre l'Inter è di scena a San 
Siro contro il Napoli, avversa 
fio debolissimo sul piano tecni. 
co ma animato da una forza 
disperata per non retrocedere. 
Se la Juventus vince a Padova 
ha praticamente lo scudetto in 
tasca poichè nell'ultima giorna- 
ta giuocherà in casa contro il 
Bani. In caso contrario la lotta 
con l'Inter (ammesso che vinca 
contro il Napoli.a San Siro) di. 


verrebbe ai ferri corti: ma la 
squadra \di Herrera non avrà 
di certo vita facile nell'ultimo 
turno giuocando a Catania. 
Ormai tagliato fuori è il Mi. 


lan di scena a Ferrara, vale a! 


dire su un campo difficile. In 
coda, condannata la Lazio, re- 
sta aperta la lotta tra il Lecco 
(che ospita il Bologna, il Napo- 
li (impegnato a San Siro), il 
‘Bari che giuoca a Roma con- 
tro la Lazio, il Torino (impe. 
gnato in casa con il Catania) 
e l'Udinese in trasferta a Ma- 
rassi contro la Sampdoria. 

Gti incontri (ore 17.30): Fio 
rentina-Atalanta; Inter-Napoli; 
Lanerossi - Roma; Lazio - Bari; 
Lecco-Bologna; Padova-Juven- 
tus; Sampdoria-Udinese; Spal 
Milan; Torino-Catania. 

La classifica: Juventus'p. 46; 
Inter 44; Milan 42; Sampdoria 
38; Fiorentina e Roma 37; Pa- 
dova e Catania 34; Bologna 30; 
spal e Atalanta 29; Lanerossi 
28; Torino e Udinese 27; Bari 
26; Napoli e Lecco 25; Lazio 18. 


Gli arbitri designati 
Milano, 29 
I seguenti arbitri sono stati 
designati a dirigere le gare di 
Serie A, in calendario: domani 
con inizio alle ore 17.30: Fioren- 


| tina-Atalanta; Francescon, In- 
{ter-Napoli: Jonn, Lanerossi Vi: 


cenza-Roma: Lo Bello, Lazio- 
Bari: Righi, Lecco-Bologna: Ri- 
gato, Padova-Juventus: Gamba. 
Totta, Sampdoria-Udinese: Gri. 
gnani, SpalMilan: Bonetto, To- 
Tino-Catania: Adami. 


Oggi Indianapolis 


A 230 in curva 
:a Cooper di Brabham 


Indianapolis, 28 | 
Domani si svolgera sulla pi 


sta di Indianapols la 50.ma edi-| 


zione dell’aLpassionante corsa 
automobilistica delle «500 mi- 
glia» La gara metterà questo 
anno alle prese trentadue pilo. 
ti americani ed il campione del 
mondo, l'australiano Jack Bra- 
bham, al volanie di una vettu- 
ra ingiese. Brabham rappresen 
terà in questa copolare compe. 
tizione di alta velocità il mon- 
do automobilistico europeo con. 
tro i ioni rappresentanti 
dell'industria. e della competi. 
zione americana. 

Per la prinia. volta, dopo la 
seconda. guerra mondiale, una 
vettura europea prenderà il via 
alla corsa con qualche possibi. 
lità di successo. La Cooper-Cii 
max di Jack Brabham sembra, 
comunque, un giocattolo para. 
gonata ai bolidi statunitensi. Il 
suo motore posteriore. da, due 
litri e 700 cme sviluppa una po- 
tenza di soli 250 cavalli contro i 
motori americani, da litri 4.300, 
che ne hanno 420, 

Più leggera di circa 250 kg. 
la Cooper-Climax sarà' anche 
meno veloce delle altre auto in 
gara per quanto riguarda i due 


rettilinei di un chilometro cia- 
scuno della pista di 4 km. da 
percorrere 200 volte. 

La differenza di velocità di 
punta è di 281 chilometri. ora- 


ti per gli americani contro i 
260 della Cooper comunque la 
vettura inglese ha una migliore 
tenuta stradale ed è in grado 
di abbordare le quattro curve 
ad una velocità superiore a 
quella delle rivali, In realtà la 
Cooper può effettuare una cur- 
va a 230 km, all’ora contro i 
218 della macchina americana 
dimostratasi più veloce nel cor- 
so delle prove, quella di Eddie 
Sachs. Infine la Cooper, grazie 
alla sua relativa leggerezza sot- 
topone i pneumatici ad una usu. 
Ta minore e contemporaneamen- 
te consuma meno benzina, 

Nel corso delle prove la Coo- 
per Climax si è qualificata sen- 
za difficoltà ad una velocità di 
poco inferiore a quella media 
realizzata dalle 33 vetture. 

Alle prove però le velocità di 
qualificazione delle 33 auto va- 
Tia solo di pochi chilometri o 
frazionì ‘di chilometro. Il più 
veloce, Eddie Sachs, si è qualifi- 
cato ad una media oraria di 
km. 237,300 mentre il meno ve- 
loce ha realizzato una media di 
km. 230 orari. 

Tra i favoriti di quest'anno 


figurano: Eddie Sachs, Don 
‘Bransone; e Jim Jurtebise, Par- 
nell Jones e tra i veterani Dick 
Rathmann, ‘Iroy iRuttman e 
Johnny Boud. La partenza alla 
corsa verrà data alle 17 (ora 
italiana). 
pl rana 


Non vi sarà lo scambio 
fra Lojacono e Nicolò 


Roma, 29 

Imterrogato questa mattina 
dall’ANSA, il presidente della 
A.S. Roma, comm. Anacleto 
Gianni, ha definito priva di fon- 
damento la notizia apparsa sui 
giornali secondo cui Francisco 
| Lojacono passerebbe alla Ju- 
ventus in.cambio di Nicolè, in 
quanto — egli ha detto — l’at- 
tuale mezz’ala destra gialloros- 
sa non verrà ceduta. 


n TIGER 
Ordine d'arrivo 

1) ANQUETIL in 1.8'1"; 

2) Van Tongerloo e Suarez a 
252”, 4) Adomi a 3’, 5) Batti 
stini a 3'35”, 6) Van Looy a 
3'86°, 7) Bailetti a 3°38", 8) 
Fontana: a. 3°47', 9) Balma- 
mion e Defilippis a 3'53'*, 11) 
Pobist_ a 41”, 12) Carlesi a 
4'13", 28) Fischerkeller a 5°15'’, 
50) Massignan a 630", 104) Sa- 
razin a S'6l', 


stato, tolto dall'ordine di ar- 
rivo. 

Eliminato l'equivoco che ha 
avuto l’effetto di fare apparire 
la gara in una luce falsa e im- 
barazzante, si può passare a 
quello che la competizione ha 
effettivamente — rappresentato 
sul piano tecnico del giro, La 
prova di Anquetil è stata otti- 
ma, ma non superlativa. In al 
tre occasioni il francese aveva, 
fornito un maggiore  sfavillio 
di classe. 

Poco più di quattro minuti lo 
dividevano nella classifica gene- 
rale da uno sconosciuto corrido- 
re Belga che il caso e l'inerzia 
degli assi ha. portato, proprio 
nella tappa di ieri, agli onori 
della maglia rosa; eppure que- 
sto esiguo divario, data la. co- 
spicua diversità di classe non 
è stato colmato e Van Tonger. 
loo conserva il vello d’oro. 

A questo punto certamente si 
dirà: Ma il belga ha offerto 
una delle migliori prove della 
giornata, classificandosi al se 
condo posto insieme con o spa- 
gnolo Suarez che è un'ottimo 
specialista del cronometro, Heco 
dove incomincia il discorso sul 
la tappa. Non vi sembra che 
questo fatto sia senza signifi- 
cato? Non vi sembra che i Bat- 
tistini, i Van Looy, i Poblet, i 
Carlesi, i Defilippis: ecc., ecc. 
siano stati oggi molto al di sotto 
delle loro reali possibilità? 

Il tracciato scelto per la cor 
sa a cronometro e non solo il 
vento che vi ha fatto da matta 
tore, si prestava per le velocità, 
pazze. Chi è che non ricorda le 
‘medie ottenute su percorsi idea- 
li da Ercole Balaini, per parla- 
re solo dei più vicini e, dallo 
stesso Anquetil e da Graf e da 
tanti altri? Perfino Charly 
Gaul, nella lotta contro il tem- 
po, aveva saputo fare cose de- 
gne di rilievo. La media ottenu- 
ta da Anquetil non deve quindi 
meravigliare; può meravigliare 
quella di Van Tongerloo e Sua. 
rez.che avevano in loro favore 
anche la spinta morale oltre 
quella del yento; ma deve esse. 
te considerata con molta pru- 
denza la prova fornita da tutti 
gli altri. Così dopo la tappa a 
cronometro, mentre il belga in- 


Classifica generale 


1) VAN TONGERLOO in 
ore 37.324”, 


2) Anquetil a 1°52”, 3) Sua- 
rez a 2°48”, 4) Balmamion a 
4726”, 5) Fischerkeller a 525”, 
6) Van Looy a 5’39”, 7) Poblet 
a 5°44”, 8) Junkermann a 6°53??, 
9) Pambianco a 77, 10) Gaul 
a 7°87”, 11) Couvreur a 8'”, 
12) Ciampi a 8735”, 13) Rostol. 
lan a 8°50?”?, 14) Defilippis a 
854”, 15) Carlesi a 9°14"”, 16) 
Trapè a 948”, 17) Brugnami a 
955”, 18) Conterno e Battisti 
ni a 10723”, 20) Stolker a 10454”, 
25) Massignan a 12’26, 113) 
Sarazin a 1.337”. 


dossa sempre la maglia rosa, 
Anquetil avanza la sfera dei 
suoi avversari con vantaggi tal- 
volta sensibili: 3°47” su Van 
Looy; 545” su Gaul; 8'31” su 
Battistini; 9'38” su Bahamon- 
tes; 10734” su Massignan. 

E' tutto quello che egli de- 
siderava ottenere dalla sua tap. 
pa? Forse che si, forse che no. 
In ogni modo il francese non 
ha subito sorprese di sorta ed 
è qui tutta la sostanza della no- 
na giornata mentre tutta lama- 
rezza è nella squalifica di Pel 
Ticciari per essersi fatto trai- 
nare da mezzi meccanici, 

A dire il vero, di prima mat 
tina, si ‘era profilato su tutto 
il teatro della competizione un 
fosco annuncio di procella: nu- 
vole nere vagavano nel cielo 
in cerca di un punto di appro- 
do; ma, il vento, che fu poi co- 
sì prodigo coi corridori solle- 
vandoli con la più gradita del 
le spintarelle dalla gravità del 
la terra per farli volare come 
angioli fino al traguardo, fu 


IL PICCOLO 


‘benigno anche con la sterminata 
platea allo scoperto perchè ri- 
cacciò l’umida minaccia del 
sud verso le arse pianure del 
tavoliere. 

Brugolo fu il primo a partire 
dalle erotte di Castellana, non 
meno belle, anche. se meno ia 
mose di quelle di Postumia. La 
bandierina dello starter si ab- 
bassò ogni due minuti, Dopo 
una breve cavalcata sui pendii 
iniziali gli atleti toccarono la 
riva del mare sonanté e curvi 
come erano sui manubri, non 
se ne accorsero. Gli arrivi furo- 
no contenuti nella cinta dello 
stadio della Vittoria dopo un 
giro della pista in terra battu- 
ta, l’unico lembo avverso alla 
ebrezza della velocità. 

Prima della beffa giocata da 
Pellicciari, il miglior tempo era 
stato ottenuto dal capitano del. 
la. squadra biancoceleste Bai- 
Îletti con un ottimo 1.11’39”. Si 
tratta di un giovane vicentino 
di 24 anni che sta dando în 
questo giro un'ottima prova, 
seppure per. varie circostanze 
la classifica non lo dimostra, 
poi iè venuto il sorprendente 
1.11'1’ di Adorni caposquadra 
della «Vov» 24enne da Parma 
e debuttante nel campo profes- 


L'UNICA PROVA A CRONOMETRO DEL GIRO D’ITALIA 


Anquetil l’alato vince la tappa 
ma il primato resta a Van Tongerloo 


Il francese ‘insidia da vicino il giovane belga che realizza un’altra mirabolante im- 
presa imitato da Suarez - Una truffa di Pellicciari (traino) è scoperta dalla giuria 


sionistico, Questo fu il miglior 
tempo per gli italiani. Tra 
Adorni e Bailetti si inserì Bat- 
tistini che resta sempre l’atleta 
italiano più completo. Altri tre 
corridori italiani appaiono su- 
gli spalti: il ligure Fontona, da 
non confondersi con Fontana, 
un giovane di 22 anni, il tori- 
nese Balmanion che già cono- 
sciamo per la sua gesta della 
prima tappa e per il magnifico 
comportamento nelle tappe sue- 
sive; e l'anziano Defilippis che 
ha ancora la sua grinta: ma 
non sì tratta di prove sensazio- 
nali da mettere accanto a. que- 
le.di Van Tongerloo e Suarez: 
i due stranieri che sono saliti 
sulla pedana accanto al feno- 
meno Anquetil. 


Resta ora. da vedere quali s&- 
ranno le conseguenze della ga- 
ta odierna, Gli assi battuti at- 
taccheranno nella tappa, di do- 
mani, nella speranza di coglie- 
re il francese in condizioni pre- 
carie? E° questo che vedremo 
sui colli di Altamura e di Irsi- 
na, sul valico di Pozzano e sot- 
to il traguardo di potenza, po- 
sto in salita, che caratterizzano 
la decima fatica del giro. 


Alessandro Alesiani 


Moore è sceso 
sotto gli 82 chili 


Monticello, 29 

Archie. Moore ha. sostenuto 
ieni quattro riprese ai guanti 
in vista (del combattimento del 
10 giugno prossimo a New York 
contro l'italiano Giulio Rinaldi 
nel corso del quale egli metterà 
in palio la: propria corona mon- 
diale dei mediomassimi. 

Il pugile negro ha disputato 
due riprese con il mediomassi- 
mo Crawford e due con il me- 
dio Nunez. Quest'ultimo è sta- 
fo sul punto di cadere al tap- 
peto «dopo essere stato colpito 
con un potente destro al ples- 
so solare. 

Attualmente il peso di Moore 
dovrebbe aggirarsi intorno ai 
chilogrammi 81.700. 


Io TV i campionati 
enropoi di pugilato 
Roma, 29 
Im occasione delle semifinali 
del Campionato europeo di pu- 
gilato, che si svolgeranno 2 
‘Belgrado, nei giorni di venerdì 
9 e sabato 10 giugno, l’Eurovi- 
sione ‘effettuerà due collega 
menti. Le trasmissioni andran- 
no in onda, rispettivamente, al 
termine della commedia di ve 
merdì sera e dalle 23.20 alle 24 
di sabato, 


Rosi siida Charniey 


New York, 29 

L’americano Teddy Brenner 
ha dichiarato che è nelle sue 
intenzioni allestire il 24 giugno 
prossimo al Madison Square 
‘Garden di. New. York un com- 
‘battimento tra i pesi leggeri 
Paolo Rosì (It.) e Dave Charn- 
ley (GB). 


LA NOVITA’ DELLA SERIE «A» DI HOCKEY 


Anche la squadra alabardata 


ridimensionata 


dal Marzotto 


Medesima sorte aveva subito. il Ferroviario - La 
pioggia ha ridotto il programma della giornata 


La sesta giornata del campiona- 


to hockeistico ha fatto riposare 1j Modena 
grossi calibri. La pioggia ha co.| Monza 


stretto l'imbattuto Modena, il: suo 
diretto rivale monzese ed il Nova 


ra a segnare il passo, Il più atteso SERE 
confronto della giornata, quello | pormi? 


tra il Monza ed j Modena, è 
rinviato a data da destinarsi; 


«derby» novarese. verrà ricuperato | Siena 


il 6 giugno, Si è giuocato quindi 
soltanto su. tre piste, quelle di 
iena, di Lodi e di Trieste, Nei 
primi due casi tutto è andato re 
golare o Quasì, sul cemento trie- 


stino di viale Miramare invece: è {12 reti: Bortolini 


LA CLASSIFICA 


5500 271510 +43 

5401 4717 841 

Lodi 6402 2718 3-1 
Triestina. 6402 2317 8-1 
Novara 53,02 81.13 6-2 
6303 2526 6-8 

6303 1124 6-3 

Lazio 6105 229 2-7 
il | Am. Novara 5104 1731 2-5 
6006 1654 0-10 


I MARCATORI 


Con 14 reti: Martellani T (Trie- 
Stina); con 13 rebi: Masala (Lazio), 


Spessot (Ferroviario), Panagini 
(Novara), Tavoni (Modena); con 
e Gelmini IL 


avvenuta. ja grossa sorpresa, peral- i, con ii reti; Geimini X 


tro non giunta inattesa, 


Lodi); con 9 reti: Simonetti (Lo- 


di), Rautnich (Lazio) e Bosisio 


Un breve sguardo alle due Der | (Monza); con 8 reti: Golini (Sie- 
tite che interessavano la zona bas-|na), Levati (Monza), Cerrina (No 
sa della classifica è poi parleremo | vara); con 7 reti: Bisleri (Lodi); 
del ‘efattaccio», A. Lodi, soltanto | coh 6 reti:: De Gerone (Marzotto), 
nel finale i padroni di‘casa sono Brezigar e Rinaldi (Modena); con 
riusciti a debellare la resistenza |b Teti: Gregori e Scieghi (Ferrovia- 


dei laziali, i quali possono impre- 
care alla, cattiva. sorte; infatti 


nio), Busnengo (Amatori Novara), 
Coli (Siena), Jellercich  (Triesti= 
na); con 4'retà: Zaffinetti (Novara). 


mancavano non solo del. portiere | ra). eccetera, 


titolare Grani, ma anche l'attao- 
cante Rautnich era indisponibile. 
Rautnich è... mezza Lazio e Quin- 


zioni alte della graduatoria, M 


di la sconfitta dei romani possiede | quintetto lodigiano ancor prima, di 


delle valide giustificazioni, Il Lodi, 


che nel finale ha strappato di viva | assicurato 


concludere il girone d'andata si è 
la. permanenza nella 


forza il successo con tre reti di | massima divisione. Questo dato di 
buona fattura (il primo tempo si | fatto.non è ancora... dimostrabile 
‘era chiuso in parità, 4-4) contro |sul piano dell’aritmetica, ma ci 


una soltanto dei romani, si è i 


sono sufficienti indizi per consi. 


serito autorevolmente nelle posi- | derare il Lodi squadra di centro 


Due condannale sei pericolanii 


Tra queste ultime la Triestina che nell’incontro col No- 
vara ha dato il meglio di sè - Probabile uno spareggio 


Il penultimo turno ha indivi 
duato, nel Foggia la seconda 
squadra che, dopo u Marzotto, 
scenderà în Serie C ed ha defi- 
nitivamente estromesso dalla 
lotta per la promozione il Sim- 
menthal ed il Messina; ha inol- 
tre indicato nel Palermo la 
compagine, che con novanta 
probabilità su cento si unirà al 
Venezia ed all'OZO Mantova 
mel viaggio verso. la ‘massima 
categoria, In definitiva, î risul- 
tati di domenica scorsa, nella 
Uro uniforme. linearità casa- 
linga, sono stati... reticenti. sol- 
tanto nei riguardi dei problemi 
che si agitano nei bassi fondi 
della classifica in quanto, ove 
si eccettuino la prevedibile sal 
vezza del Como (del resto facil- 
mente raggiungibile anche tra 
cinque giorni a spese del Mar- 
zotto) e la scontata condanna 
del Foggia, hanno lasciato le 
cose al punto di partenza (nel 
senso che ben sei complessi so- 
no tuttora esposti ai pericoli 
della retrocessione). 

Naturalmente non per tutte 
queste squadre i contì tornano 
in maniera soddisfacente: in 
sostanza soltanto per il Genoa, 
il Parma, il Verona e la Trie- 
stina la giornata si è chiusa in 
attivo, mentre ha invece propo- 
sto grossi interrogativi sul futu- 
ro del Brescia e, in particolare, 
del Novara. 

Il Genoù ed il.Parma giuoca- 
vano in trasferta contro avver- 
{sarie pungolate du concreti, 
seppure opposti interessi. di 
classifica: il Brescia cercava 
infatti di allontanarsi il più 
possibile dal settore minato, 
mentre il Messina non aveva 
del tutto abbandonato le spe- 
ranze d'’inserirsi nuovamente 
nella battaglia per la conqui- 
sta del terzo posto. Ebbene, en- 
trambe le viaggianti hanno col- 
to dalle rispettive spedizioni al- 
trettanti pareggi; e se il «pari» 
dei liguri figurava tra le solu 
zioni possibili, quello degli emi- 
liani apparteneva, in sede di 
preventivo, ai progetti azzarda» 
ti, tenuto conto anche della lo- 
ro. rimaneggiatissima  forma- 
zione. 

TI Verona e la Triestina gio- 
stravano invece davanti al pub- 
blico amico, ma ‘în condizioni 
nsicologiche ben: diverse. I ve- 
neti erano reduci da tre conse- 
cutive vittorie ed'erano quindi 
lanciatissimi, mentre i giuliani 
ritornavano da due ‘infruttuose 
esibizioni esterne, che ne \ave- 
vano non poco intaccato il mo- 
rale. Ma non basta: si contra» 
stare il iso agli scaligeri era- 
no Gianini quei bustesi che 
avevano ormai raggiunto una 
posizione di assoluta tranquilli- 
tà al centro della graduatoria, 


SUBLIME FANTASIA 0 GROTTESCA REALTA’? 


Offre mezzo miliardo 
l’inter per avere Pelè 


Milano, 29 {sto il veto all’esportazione di 


La notizia più sensazionale 
trefpelata in questi ultimi tem. 
pi è che l’Inter è disposta & 
spendere la favolosa somma di 
550 milioni per ingaggiare Pe. 
lé. Il presidente Moratti ha 
sempre sognate di fare vestire 
la. maglia nerazzurra a questo 
prestigioso calciatore chiamato 
la perla nera del calcio brasi- 
liano. 

L'Inter è in possesso di un 
compromesso che lega il gioca. 
tore all'Inter nei caso che egli 
venga a giocare in una squadra 
europea, E’ difficile che tale 
eventualità si verifichi poichè 
le‘autorità brasiliane hanno po- 


calciatori che interessano la 
«nazionale» in vista de; compio. 
nati mondiali che si terranno 
lianno prossimo in Cile, Co- 
munque la cifra è talmente alta 
che le autorità compstenti po. 
trebbero trovare vantaggioso ce- 
dere il giocatore. 

Nel compromesso ci sarebbe 
anche l’impegno di smentita 
qualora le trattative non andas- 
sero in porte. Come è noto Pe- 
lè ultimamente è stato operato 
alla schiena causa una contu- 
sione riportata in una partita, 
ma si é trattato di un interven- 
to faicile, di nessuna gravità. 

Pelè ha infatti raggiunto il 
Santos in «tournée» in Europa 


e dovrebbe partecipare ad alcu- 
ni incontri amichevoli. L'Inter 
offrendo più di mezzo miliardo 
‘per Pelé ha se ron altro preso 
in contropiede le altre grandi 
società. che ambiscono ad ave- 
re il giocatore. C'è chi dice che 
il viaggio di Viar;i in Argentina 
per visionare alcuni elementi 
sia da mettere in relazione al 
«caso» Peié; Viani cerchorebbe 
di vedere se non è possibile ca- 
povolgere la situazione a favore 
del Milan: da tanto, infatti, la’ 
società rossonera si ‘interessa 
del giocatore. La notizia è sen- 
sazionàle anche se si ha l'im. 
pressione che. Pelé resterà al 
Santos, E' la gloria nazionale 
del Brasile, 3 


| 


senz'altro seduta, 
fatalistica dello fine; quella di 
domenica scorsa — ed è que- 


mentre a. dare la replica ai 
giuocatori locali giungeva un 
Novara estremamente affama- 
to di punti. 

Sul campo, sia il Verona che 
la Triestina hanno incamerato 
l’intera posta e bisogna ricono- 
scere, dal modo în cui si sono 
svolte le due partite, che le dif- 
ficoltà incontrate dal. primo 
non. sono state dissimili da 
quelle superate dalla seconda. 
Può darsi che a mettere l’ar- 
gento vivo nelle vene dei ti- 
grotti sia stato l'annuncio che 
la gara in programma. al «Ben- 
tegodi» era sotto îl controllo 
dell'Ufficio inchiesta della F.I: 
G.C. (ed è un vero peccato:che 
analogo intervento non sia sta- 
to effettuato in occasione di 
precedenti trasferte del Vero- 
na, sia pure al solo scopo di 
stroncare sul nascere arbitrarie 
speculazioni su alcune sorpren- 
denti imprese dell’undici giallo- 
blù); sta di fatto che Vunità di 
Biagini ha dovuto a lungo pe- 
nare prima di piegare alla ra- 
gione gli intraprendenti lom- 
bardi. 

A Valmaura invece la Trie- 
stina ha dovuto lottare contro 
la più sfacciata delle sfortune 
più che contro un rivale chia- 
ramente inferiore per classe e 
per mezzi. Crediamo che una 
squadra non abbia mai raccol- 
to nel giro di soli novanta mi 
nuti tanti... legni della porta 
avversaria, tanti calci d'angolo, 
tante punizioni dal limite, tan- 
te occasioni da rete sfumate 
non per incapacità ma per ca- 
so fortuito. La Triestina’ dî 
qualche settimana fa, di jron- 
te ad un così impressionante 
cumulo di avversità, si sarebbe 

nell'attesa 


sto, a nostro parere, il suo me- 
rito maggiore — ha inseguito 
tenacemente quel successo pie- 
no che solo le avrebbe permes- 
so di continuare a sperare, non 
ha mollato mai, ha chiuso i 
piemontesi in una morsa, per 
liberarsi della quale essi han. 
no trovato rifugio soltanto in 
un calcia di rigore. 

La partita, agonisticamente 
molto avvincente, ha detto 
molte cose al di là del risulta. 
to; ha permesso di constatare, 
ora che tutte le squadre si so- 
no avvincendate a. Valmaura, 
chela nostra non. appartiene 
certamente al gruppo delle tre 
peggiori; ha dimostrato poi che 
Ù pubblico di Trieste sa anco- 
ra-rispondere al richiamo del 
cuore nei momenti di maggior 
pericolo ed ,è nello stesso tem- 
po, degno — per numero e per 
capacità vocali e... strumentali 
— di possedere una sua rappre 
sentante nel settore professio- 
nîstico del calcio. 


Sia benvenuta quindi questa 
partita che: ha permesso di 
creare nuovamente intorno alla 
Triestina un fervore di entusta: 
smi quale da tempo non si re- 
gistrava. Di questo clima 1 pri- 
mi a trarne beneficio immedìa- 
to sono stati gli undici atleti 
în maglia rossa, che dopo tan- 
to hanno capito di giuocare ve- 
tamente in casa e non su un 
qualsiasi terreno neutro {se 
non addirittura ostile): agli in- 
cessanti incitamenti provenien- 
ti dagli spalti essi hanno rispo- 
sto con una prova commoven- 
te e persino i più freddi ed i 
più distaccati sono rimasti 
coinvolti nell'atmosfera di ge- 
nerale entustasmo. 

Dalla vittoria sul Novara 
possono trarsi diversi auspici, 
alcuni di natura immediata, 
altri a più tunga scadenza. Ma 
intanto importa rilevare che la 
Triestina è rimasta în lizza e 
che le sue probabilità di salvez- 
za sono uguali a quelle di al- 
meno altre due pericolanti (se 
è diavolo non ci mette la co- 
da) ; il Novara, atrenuo ed one- 
sto combattente, ha messo @ 
nudo i suoî limiti, nie îl Brescia 
ha molte prospettive recandosi 


a Monza (a patto che il Sim. 
menthal non si... commuova al 
le disgrazie. dei cugini). Dal 
canto suo la Triestina genero. 
sa e tenace di domenica scorsa 
non parte certamente battuta 
per Marassi dove, tra l'altro, 
ha colto alcuni dei più signifi. 
cativi successi della sua carrie 
ra. In definitiva Novara, Trie- 
stina' e Brescia formano il 
triangolo dal ‘quale dovrebbe 
uscire il terzo nome della com 
pagine da, retrocedere. 

Sarà il turno conclusivo a da- 
re ‘una risposta. definitiva or- 
pure bisognerà ‘ricorrere all'in 
tervento supplementare di une 
spareggio per conoscere le... ge- 
neralità dell'ultimo condanna- 
to? Qualunque sîa la soluzione 
nessuno toglierà a questo can» 
pionato la definizione di gia 
lissimo, * 

P.T. 


A Genova Bizai 


sostituto di Frigeri? 


Gli alabardati riprenderanno 
quest'oggi la preparazione in vi- 
sta dell’ultima partita di cam- 


= | classifica e ‘quindi lontana dalla 


LE SQUADRE CHE D! VITA IN «B) HANNO UNA SOLA SETTIMANA. 


zona del pericolo. 

Pure il Ferroviario, andando a 
Vincere sulla pista di Siena, è usci 
to.per il momento dalla zona poco 
sîicura. L' questa la seconda vitto» 
ria, delle tre sinora conseguite, dei 
ferrovieri in campo esterno indu- 
ce ad aver fiducia sulla compagine 
di Bertuzzi. La lotta contro i to- 
scani è stata incerta, l'equilibrio è 
stato spezzato solo nel finale, pre- 
miando Ja. sluadra più attrezzata 
sul piano della tecnica e dell’espe- 
rienza, I successo dei triestini 
acquista poi particolare significa- 
#0, ove si consideri che la compa» 
gine giuliana ‘aveva accusato le 


giuocatori sì ritroveranno allo | assenze del portiere Talocchi e 
stadio per il bagno ed il mas-| dell'attaccante Bissoli. 


saggio, indi, si recheranno nel 


E veniamo agli alabardati, La 


ritiro si Monrupino, ove cure-|partita di Trieste, giuocatasi do- 
ranno ‘la preparazione sino 2 |menica mattina catisa il tempora- 
venerdì. La. comitiva alabardata | tone di sabato notte, ha RES 
partirà alla volta di Genova |a; Marzotto di conseguire il euo 


mello stesso, pomeriggio. 

Lo stiramento ai legamenti 
del ginocchio destro. accusato 
dal rino Frigeri nel 

partita col. Novara 
costringerà il giuocatore ad 0s- 
servare un non. breve. periodo 
di riposo. Ieri Frigeri è rimasto 


terzo risultato, utile consecutivo. 


pista: del Ferroviario a spese di 
quella squadra; domenica mattina 
i veneti hanno ripetuto, quasi per 
filo è per segno, la precedente im. 


a letto ed è stato sottoposto. al- | Pesa. costringendo a Triestina 


le. prime. cure ordinategli 
medico della società dott. Nu- 
ciari. La sua presenza a Geno- 
va è comunque .da escludersi, 
L'allenatore ‘Trevisan non. ha 


dal|® fare una magra figura, Sul Mar 


zotto, lento a trovare la giusta car 
burazione ed a superare l'iniziale 
sbandamento, ci eravamo espressi 
in termini chiari ancor. prima che 


deciso ancora chi sarà il suo |@rrivasse a Trieste per misurarsi 
sostituto, ma. tutto lascia sup-|col Ferroviario! La conferma di 


porre che la maglia numero cin- 
que.verrà affidata. a Bizai. E° 
disponibile 


Una classifica bugiarda da parte 
dej veneti: non ha tardato e nello 


pure . Marangon. | spazio di tre giornate il, Marzotto 


L'ultima partita giuocata dal- | ha mostrato la, faccia numero due, 
la, Triestina in casa ha fatto iche é totalmente differente da 


registrare un’affluenza di pub. 


quella presa in visione nelle bat- 


blico valutata ad oltre dieci- | tute d'apertura, 

mila persone, di cui ottomila | La Triestina è stata invece tutto 
paganti per. un incasso comples- | l'opposto del.Marzotto. Ha iniziato 
‘sivo di snai tre piloni Su in sordina, facendo però dei risul 
preso il soccorso im n tati positivi: quand. sar 
pionato che la Triestina. dispu. | gli ottomila paganti non figu- aa RR, il SO 
terà sul campo del Genoa. Ifrano gli abbonati. ij 


== 


c.. 


“CAMPO DI OPICINA: 


1, 2, 3, 4 GIUGNO 
| 


al Concorso ippico triestino 


Sessantuno cavalieri e 119 
cavalli: questi sono i quadri del 
Concorso ippico. triestino pro- 
grammato: per i giorni 1, 2, 8, 
4 giugno. La manifestazione, 
che il Circolo Ippico Triestino 
organizza con la collaborazione 
concreta e sotto gli auspici del 
Comune, dell'Azienda di sog- 
giorno e del Reggimento Pie- 
monte Cavalleria, si avvia a un 
successo spettacolare, sportivo 
e mondano non certo inferiore 
alle ‘migliori ‘tradizioni. Tra i 
cavalieri e le amazzoni che vi 
hanno aderito, fisurano. non 
meno-di una decina di nomi di 
chiara notorietà internazionale. 

La dotazione del Concorso 
comprende una ventina di tro- 
fei di alto valore il cui elenco 
è aperto dalla grande medaglia 
d'oro artisticamente cesellata 
offerta dal Presidente. della 
Repubblica. Una particolare 
menzione merita la Coppa Ru- 
spoli di Candriano amministra: 
ta. dal Reggimento Piemonte 
che verrà messa in palio nella 
prova riservata agli ufficiali in 
servizio. attivo. dei reggimenti 
di cavalleria. Alla competizione 
che anche quest'anno assicura 
al nostro Concorso il carattere 
prevalentemente militare, han- 
no aderito i migliori cavalieri 
di cinque. reggimenti. Tra, i 
gentiemen si preannuncia una 
interessante gara che vedrà 
impegnati cavalieri di provata 
perizia e le promesse delle ul. 
time leve. dell'equitazione ita: 
liana fra le quali il campione 
europeo . juniores, il giovane 
‘Ravano di Genova, e l'ex cam: 
pione della categoria, il mila- 
nese Gualtiero Castellini. Nu- 
merose. anche le più. giovani 
amazzoni; esse competeranno 
con due amazzoni di sicuro va- 
lore internazionale, la n.d. 
Zanuso Marzotto e la marchesa 
Paolucci de Calboli Modiano. 

Il Concorso, per il quale re- 
gna vivissima l'attesa anche 
nei circoli degli amatori del 
cavallo da sella del Veneto, del 
Friuli e del Goriziano, si svol 
gerà sul panoramico campo 
sportivo militare di Opicina 
che si presenterà nella festosa 
veste degli addobbi. I biglietti 
d’ingresso e gli- abbonamenti 


alle quattro giornate, a. condi. 
zioni particolarmente vantag- 
giose, sono in. vendita. alla bi. 
glietteria centrale di. galelria 
Protti. 


“La Roma smentisce 


l'acquisto di Monondez 


Buenos. Aires, 29 

La società argentina Hutra. 
can ha annunciato oggi che il 
proprio a:taccante Norberto Me. 
nendez è siato ingaggiato dalla 
Roma per 16 milioni di pesos 
argentini, pari ad oltre 64 mi 
lioni di lire, 

«A Menendez che riceverà uno 
stipendio annuo di un milione 
e mezzo di pesos (cirza 5 milio. 
ni e 800 mila lire), saranno. ri- 
servati un appartamento e una 
automobiie. 

Tale notizia, così corredata 
nei: minimi vatticolari, è stata 
però smentita decisamente dal 
presidente. ‘generale dell’A;S, 
‘Roma, cav. del lavoro Anacle- 
to Gianni. «Non è ‘vera — ha 
detto Gianni — e non ubbiamo 
mai avuto contatti per ingas: 
giare Menendez». . ‘ 


Brishenti richiesto 


dalla Fiorentina 


Firenze, 29 

Mentre sì è ancora in attesa 
della convalidità. del nuovo Mon. 
siglio direstivo dell'A. C. Fioren. 
tina, eletto nel corso dell’assem. 
blea. dell 20''maggio scorso ‘si; 
parla già di trattative che.;i 
nuovi dir.genti viola avrebbero 
i 


in corso con giocatori itacis 
e stranieri. [ 
Fra i candidati alla maglia 
viola sì fanno i nomi del cen- 
travanti della Sampdoria, B; 
ghenti, dell’attaccante Humb 
to Maschio dell'Atalanta (chel 
da ogei è ospite del Centro tcc- 
Nico della FIGC a ‘Coverciano 


co ‘sono venui j primi rovesci o le 


=== | vittorie tirate per j capelli, come 


mel caso del successo contro il Fer- 
reviario, Domenica mattina gli 
alabardati sono apparsi abulici e 
disordinati nelle loro. manovre, 


® |Anche ‘la retroguardia, che una 


Successo di adesion 


volta era il reparto più omogeneo 
e funzionale, ha vacillato parec- 
chio ed ‘ha nettamente sulla co- 
scienza le due reti incassate, spe- 
cie la seconda della giornata, 

Nel reparto attaccante poi vi è 
Una. grande confusione e difficil. 
mente si riesce ad individuare la 
coppia titolare, essendo frequenti 
ed ‘irrazionali Je soluzioni sinore 
tentate. L'esperimento di Prinz al. 
l'ala destra, che anni fa sarebbe 
stato’ il toccasana della squadra 
(allora il giuocatore era, nel pieno 
delle sue condizioni atletiche non- 
chè fisiche) dalla finea attaccante 
sterile per tradizione, è fallito nel 
modo più miserevole, Dopo il ri- 
dimensionamento della ‘Triestina 
a Novara, è venuto quello contro 
il Marzotto, Il: primo era atteso, 
il secondo meno atteso, 


B.I 


Continua il Totocalcio 


‘dopo il campionato 
Roma, 29 
Il. Totocalcio continuerà a 
funzionare anche dopo la con- 
clusione dell’attuale campiona- 
todi calcio. Domani 30 maggio, 
giornata di ricupero per le 
squadre di serie A. non vi sono 
giocate. Si riprenderà invece 
domenica 4 giugno e quindi 
11 Successivo, con partite di 
«Coppa Italia», «Coppa Amici 
zia» ed un incontro di qualifi- 
cazione della serie dilettanti, 
Per domenica 18 giugno il To 
tocalcio metterà in circolazione 
la schedina eItalia ’61», com- 
prendente partite del cosidetto 
«Torneo del centenario» in pro. 
gramma a Torino e altri incon- 
irì della «Coppa dell'amicizia», 
Nella schedina del 25 giugno e 
in quella del 2 luglio figureran- 
no, rispettivamente, partite del- 
la Coppa dell'Europa centrale. 


O CENA 


Cestisti USA in Italia 


Milano, 29 


La squadra del Truckers di — 


Denver, campione di pallaca- 
‘nestro degli Stati Uniti e vinci- 
trice del campionato 1960-61, è 
giunta alle 13.30. di oggi, alla 
Malpensa. La squadra ameri- 


in attesa dell'incontro di doma.-|cana parteciperà alla disputa 

lel trofeo di pallacanestro «Ita- 
lia 61» che si svolgerà a Torino 
dal: 81 maggio al 3. giugno, 


ni con ia Fiorentina), di Mas. 
sei della Spal e dell'argentino i 


Ruben Merighi, . 
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PER 


Belhacem Krim (al centro, colto mentre 


guarda il fotografo) 


3 


si dirige, a Evian, insieme ai 


suoi collaboratori verso la sede della conferenza franco-musulmana per il futuro dell'Algeria 


427 MORTI NEGLI S.U. 
per il «Memorial day 


New York, 29 

I quattro giorni di feste per 
il «Memorial day» non sono 
‘ancora terminati (la festività si 
concluderà domani sera) ma il 
tributo di sangue pagato dagli 
americani in queste ore in in- 
cidenti stradali è preoccupante 
al punto da far temere che si 
batta il triste record del «Me. 
morial day 1957», durante il 
quale morirono sulle strade 433 
‘persone, Ecco le vittime dei pri- 
‘mi tre giorni di festivi: inci 
denti del traffico 807, incidenti 
di barca 24, incidenti di nuoto 
37, vani 59, totale 427. 


RITROVATA LA BAMBINA 
scomparsa in loghilterra 


Southport, 29 

La bambina undicenne Nan- 
cy O'Brien, la cui scomparsa 
giovedì dette origine ad affan- 
nose ricerche su scala naziona. 
le, è stata rinvenuta oggi sana 
e salva, chiusa in un apparta- 
mento di una casa di South- 
port (Inghilterra ‘occidentale), 


DOMANI LA PARTENZA DA NEW YORK PER PARIGI E PER L'AUSTRIA 


INTENSA PREPARAZIONE DI KENNEDY 
PER L'IMMINENTE <CRANDE PROVA» 


Festeggiato ieri il 44.0 compleanno del Presidente a Hyannis Port 
Qualche perplessità per l’incontro con De Gaulle: sarà uno scontro? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE di e conscio della importanza | za al vertice globale, con la pre 


New York, 29 


«Buon compleanno a. te...d, 
hanno cantato oggi i bimbi di 
Hyannis Port, davanti alla ca- 
sa di John Kennedy. Il più gio- 
vane Presidente che abbiano 
mai avuto gli Stati Uniti ha 
compiuto oggi quarantaquattro 
anni e li ha festeggiati nella 
‘antica casa paterna di quella 
piccola ‘cittadina marittima 

«Chee-Hyannis Port, vicino a 
Boston. Ha soffiato sulle can- 
deline della tradizionale torta, 
ha posato per la fotografia di 
famiglia, è apparso sulla porta 
di casa per rispondere «grazie» 
ni bimbi, poi è andato a getta. 
Te una monetina in mare «per 
chè porta bene». Parlando con 
i suoi consiglieri che lo hanno 
seguito a Hyanmis, egli ha det- 
to torriando verso casa: «Un 
anno di più significa un espe 
mienza fatta fino ad ora era il 
cammino verso la maturità, da 
oggi comincia il cammino dal 
la maturità all’anzianità». 

La piccola festa del com: 
pleanno è stata una ‘pareritesi 
nella somma di lavoro che 
Kennedy è andato a compiere 
nella vecchia casa di suo pa- 
re, in vista della sua. missione 
in Europa, A Hyannis Port vi 
è quiete, silenzio, concentrazio- 
ne. Non vi si ricevono visite, 
‘Kennedy e i suoi uomini man- 
giano un panino imbottito al 
l'ora del pasto, bevendo: latte 
mei bicchieri di cartone. La se- 
ra si riuniscono a tavola, final- 
‘menite, ma per mezz'ora. Poi ri- 
‘prende «il lavoro di amalisi dei 
dossiers. politici, fino a tarda 
notte. 


Qualche volta si sviluppa 
na specie di «cross-examina- 
tion», .come 
rogatori 


è sostenuta via via dai consi 
glieri più intimi, Entro stasera, 
Kennedy avrà concluso il la- 
voro preparatorio del colloquio 
al vertice e quello delle discus- 
sioni con De Gaulle, " 
Nella serata parteciperà 2 
un grande banchetto offertogli 
dal partito democratico di Bo- 
ston e vi pronuncerà un discor 
so. Domani partirà ner. New. 
York, incontrerà il Primo Mi- 
nistro israeliano Ben Gurion, 
‘pronuncerà un discorso al 
pranzo che, nel Waldorf Asto- 
tia, offrirà Eleonara Roosevelt 
in favore del comitato antitu- 
morì che ella dirige e, infine, 
partirà per Parigi nella serata. 
Jacqueline lo accompagnerà 
nel viaggio, È 
Così, in volo. sull’Atlantico, 
cominceranno per: Kennedy le 
ore più drammatiche della sua 
vita di Presidente degli Stati 
‘Uniti: quelle che gli sono pro- 
poste dai quattro colloqui con 
il generale Da Gaulle — questo 
uomo pieno di problemi: così 
lontani dalla sensibilità moder- 
na in politica eppure così rea- 
lista da opporsi a un vieto co- 
lonialismo — e dalla dieci ore 
di confronto con Kruscev. I 
due incontri sono in qualche 
modo, collegati. Se De Gaulle 
dovesse restare su posizioni in- 
transigenti nei confronti delle 
sue due famose tesi: «Diretto 
rio nella NATO», «Accessione 
al club atomico», allora Ken- 
‘nedy andrebbe a Vienna inde- 
bolito da una «rottura» nello 
schieramento atlantico e, per- 
ciò, almeno psicologicamente, 
non sarebbe tranquillo davanti 
2 un Kruscev che problemi di 
tale genere, per ora, non ne ha. 
Ma, se certe informazioni so- 
no esatte Kennedy sarebbe de- 
ciso, davanti a un De Gaulle 
testardo e «lontano» (Kennedy 
certo non dimenticherà che De 
Gaulle lo ha definito «l’en- 
| fant»), a non cedere, pur pren- 
dendo atteggiamenti da tempo- 
reggiatore, piuttosto che da 


«duro», Il suo schema diplo-|. 


matico verso la Francia, in 
tale caso, sarebbe deciso «dopo» 
li dibattiti con Kruscev. Se tro- 
vasse un Kruscev disposto a 
impegnarsi a mon interferire 
sulle alleanze occidentali, in 
compenso di una eguale garan- 
zia, allora Kennedy potrebbe 
inaugurare una nuova politica 
verso Parigi: quella del lasciar 
cadere le pretese golliste le 
quali verrebbero a trovarsi in 
posizione di estrema debolezza, 
| private dell’arma del ricatto di 
una svoltata verso Est. . 
Kriscev — fedele agli accor- 


dsl gioco politico internaziona- 
le che potrebbe cominciare con 
Vienna — resterebbe impassibi- 
le davanti alle manovre pro- 
babili di Parigi. «La vostra sfe- 
Ta di interessi è l'Occidente, 
rivolgetevi agli Stati Uniti», ri- 
sponderebbe. 

Ora, se una simile esemplifi. 
cazione si estende ai vari paesi 
delle «zone di influenza», gene 
ralizzandola, può apparire ab- 
bastanza evidente il fatto che a 
Vienna (come a Parisi) comin- 
cerebbe una nuova epoca di in. 
teressi diplomatici, con un cer. 
to equilibrio moderato nel mon. 
do, I due «E» si vedono a Vien- 
ma. proprio per una siffatta ra- 


gione: lasciarsi in parce la dove 
tutto appare definito ideologi- 
camente !— mettersi d'accordo 
per agire, fuori della violenza, 
nelle parti del mondo in «ui an- 
cora la scelta delle masse deve 
essere compia. Tale scelta di. 
Fenderà dalla concretezza degli 


|esempi: cioè dagli aiuti e dal 


modo con cui essi sono dati, ai 


paesi sottosviluppati, Ecco in 
cosa consiste la coesistenza pa. 
cifica. 

Certo, il programma dei due 
«K» e di una misura così gran. 
de da non poter essere esaurito 
in dieci sole ore di conversazio. 
ne, ma quelle ‘ore. basteranno 
per far conoscere a Kruscey e 
a Kennedy dove si trovi il prin- 
cipio di un accordo più vasto. 
Con la conseguenza di altri col 
loqui a due, fino alla Conferen- 


= 


senza di altre nazioni interes. 
sate. 

Riuscirà Kennedy a far pre. 
valere le «nuove frontiere» nel. 
l’incontro viennese? Vi è un 
certo ottimismo negli Stati Uni. 
ti, quasi una speranza. Direva 
stasera un intellettuale kenne- 
dyano: «Dalle sue fimestre di 
Hyannis Port , egli vede la baia 
di Nantucket. da dove partì il 
capitano Hacab per catturare 
Moby Dick, la balena bianca, 
E’ un simbolo; e non sempre i 
simboli sono vani ricorsi let. 


terarm». 
Stelio Tomei 


TRENTADUR PERSONE 


condannate in Spagna 


di Madrid, 29 
Fonti generalmente bene in. 


formate hanno dichiarato oggi |t: 


che trentadue persone — per la 
maggior parte contadini della 
provincia di. Siviglia — sono 
state:condannate a pene deten- 
tive per un totale di 15 anni, 
per aver tentato di organizzare 
nel paese cellule comuniste, . 

Le stesse, fonti hanno aggiun- 
to che le 32 persone sono state 
riconosciute colpevoli. sabato 
scorso dalla Corte marziale in 
particolare per aver svolto pro- 
paganda comunista e per aver 
cercato di far presa «tra i la. 
‘voratori». 3 

La polizia aveva operato lo 
scorso gennaio per questo moti. 


= 


vo 134 arresti nella Spagna me- 
Tidionale. Dopo gli interrogato. 
ri 102 delle persone vennero ri- 
lasciate. 


Freddo e neve 
in Alto Adige 


Bolzano, 29 

Le avverse condizioni del 
tempo, che hanno caratterizza. 
to ieri in Alto Adige la giorna- 
ta elettorale amministrativa, 
sono ulteriormente peggiorate 
nelle ultime ore. Al ripetersi di 
temporali con violenti serosci di 
acqua, nei fondovalle fanno ri 
scontro sulle alte vallate .e sui 
massicci nuove eccezionali ne- 
Vicate. Sui passi. del Giovo, 
dello Stelvio e sulle Dolomiti 
la neve è caduta e sta tuttora 
cadendo fino a quote intorno 
ai duemila metri. La tempera 
Ura si è sensibilmente abbas- 
sata in tutta la zona 


Sulla riviera versiliese dopo 


una serie di belle giornate ché 


hanno richiamato numerosi tu- 
Tisti soprattutto stranieri si è 
abbattuto un forte acquazzone 
con vento di libeccio che ha 
fortemente agitato il ‘mare. I 
turisti si sono recati lo stesso 
sulla spiaggia, sul molo e sul 
lungomare per assistere all’in- 
consueto spettacolo dei marosi 
che si frangevano lungo la mas- 
Sicciata di protezione, provo 
Igando ondate alte fino a cinque 
metri. 


=“ 


L'ASSEMBLEA DELL’'U.E.0.A LOI 


IDEA 


Macmillan ancora evasivo 


sull’adesione inglese al MEC 


Ritornano i vecchi motivi di dubbio e di esitazione 


DAB NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 29 

Se qualcuno si fosse atteso 
sorprendenti e decisive dichia- 
razioni di Macmillan riguardo 
al ventilato accesso. dell’Inghil- 
terra. al Mercato comune, in 
occasione dell’Assemblea della 
Unione europea occidentale che 
si è aperta oggi.a Londra, sa- 
rebbe rimasto deluso. Nonostan- 
te l’aperto invito del francese 
Moutet, presidente interinale, e 
del nuovo. presidente eletto, il 
francese Conte, ad un preciso 
passo avanti, il Primo Ministro 
inglese. non è uscito dal solito 
linguaggio prudente, richiaman- 
do i vecchi motivi di dubbio e 
di esitazione, cui d’altra parte 
non si può disconoscere realtà 
e peso: cioè le esigenze del 
Commonwealth, dei consociati 
dell'’EFTA, degli agricoltori in- 
glesi e gli obblighi morali e 
contrattuali che vi sono connes- 
si per la Granbretagna. 

E’ vero che il suo discorso 
ha deluso gli stakanovisti della 
unità europea per la sua man- 
canza di impegni precisi, ma è 
stato in, compenso prodigo di 
omaggi platonici a quella unità. 
Dopo aver ringraziato delle sue 
cortesi parole di benvenuto il 
nuovo presidente Conte e ave- 
Te riconosciuto «l'importante la- 
ivoro» svolto dal suo predecesso- 
re, il parlamentare italiano Vit- 
torio Badini Confalonieri, il Pri- 
mo Ministro inglese ha rievoca- 
to il lento progressivo artico- 
larsi dell’unità europea dalla fi- 
ne della guerra ad oggi, metten- 
do anche in rilievo il contribu- 
to inglese, l'iniziativa di Eden, 
per sottolineare che la Granbre- 
tagna non si considera estranea 
all'Europa ma partecipa intima- 
mente al suo sforzo di autocrea- 
zione, G 

Senonchè, ha osservato Mac- 
millan, se è vero che il movi. 
mento per una maggiore unità 
dell'Europa deve essere accen- 
tuato, è anche yero che non 
può essere imposto. 

Esistono notevoli difficoltà nel. 
l'impresa di istituire nuovi .si- 
stemi tra nazioni indipendenti, 
orgogliose, di alta civiltà. Que- 
sto non deve scoraggiarci, ha 
detto Macmillan ed ha. aggiun- 
to testualmente: «Credo che. il 
nostro scopo sia chiaro davan- 
ti a noi e a portata di mano: è 
di creare il massimo di unità in 
Europa e.oltre l'Europa. Questa 
Unità deve essere perseguita 


in tutti i campi dell’attività uma- 
na. Nel cercare di ottenerla noi 
dobbiamo accettare la speciale 
posizione dei diversi Paesi, cia- 
scuno dei quali ha uno speciale 
contributo da dare», 


Macmillan ha più oltre di- 


chiarato: «Noi crediamo ferma-|gU 


mente che l’Europa debba es- 
sere unita, e speriamo che un 
giorno, per pacifica evoluzione, 
si debba intendere tutta l’Eu- 
topa, poichè non dobbiamo mai 
dimenticare la crudele divisio- 
ne che separa i paesi dell'Est 
e dell'Ovest  dell’Europa. Frat- 
tanto noi siamo determinati a 
adoperarcì per il consolidamen- 
to dell’Europa occidentale». 
Sono parole che, comunque, 
contengono un impegno euro- 
peo, o la conferma di un im- 
pegno più volte dichiarato. Lo 
accenno alla necessità di tener 
conto delle posizioni particola- 
r' dei vari paesi non è solo la 
enunciazione di un luogo co- 
mune, ma un diretto riferimen- 
to alle angustie in cui si tro- 
va. l'Inghilterra, che sarebbe 
Pronta ad aderire sl Mercato 


comune se le fossero garanti-|. 


te le particolari esigenze sotto- 


lineate in alta parte del discor- di 


so. Un punto, inoltre, che me- 
rita di essere ben: considerato 
è dove Macmillan parla di 
«unità in Europa e oltre l'Eu- 
topa». Un primo ovvio signifi. 
cato di queste parole è che 
non solo l’unità europea ma 
Punità dell'Occidente nel suo 
complesso merita la cura de 
gli uomini politici; ma un se- 
condo significato è. anche più 
sottile, ed è questo: l’unità del. 
l'Europa non è fine a se stessa, 
avrebbe poco senso un supe 
Tamento degli antichi nazionali- 
smi solo per fondarne uno 
geograficamente più vasto, e il 
vero significato della creazione 
d'Europa va indicato nella rot- 
tura delle antiche categorie e 
degli antichi limiti politici, non 
verso la concezione di un mon- 
do più vasto, ma. verso una 
più vasta concezione del mon- 
do e, in esso, della vita umana 
e dei rapporti politici. Il peri- 
colo. purtroppo, è che questa 
sia una interpretazione troppo 
estensiva delle parole di Mac- 
imillan. Tuttavia sono idee or- 
‘mai correnti, intuite. da ceti 
sempre più larghi, anche nella 
insulare Inghilterra, 

Dopo Macmillan ha parlato 


von Brentano, Ministro degli 
Esteri di e Presidente 
del Consiglio dell’Unione euro- 
pea occidentale, che ha avuto 
nei giorni scorsi insistenti col 
loqui ai Chequers con il Lord 
del Sigillo privato «Heath ri- 
lardo all’auspicato ingresso 
dell'Inghilterra nel Mercato co- 
mune. Questa mattina ha ri 
preso tale tema, nel corso di 
una relazione sull’attività del 
Consiglio, 


Eugenio Galvano 
i cme Nzo (PiseszIlIIanie camme meo ape 


Qnorificenza austriaca 
all'Ambasciatore Guidotti 


Vienna; 29 

Questa. mattina il Presiden- 
te della Repubblica austriaca, 
Shaerf, ha ricevuto l’Ambascia. 
‘tore d’Italia Gastone Guidotbi, 
che. sta per lasciare Vienna 
perchè destinato a Bonn, e gli 
ha consegnato una delle più'al 
te onorificenze, la gran croce 
d’oro con fascia, al merito del- 
la Repubblica austriaca. 

L'Ambasciatore Guidotti. era 
accompagnato dal consigliere 


Ambasciata Antonio Moroz-|marsi una chiara ed esauriente |, 
zo Della Rocca, È idea delle coridizioni di vita e 
«= 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


DOPO I SOPRALUOGHI NELLE CAMERATE DEGLI EMIGRANTI ITALIANI 


Risentite reazioni in Germani 
alle proteste del Ministro Sullo 


Ma l’azione del nostro rappresentante è stata favorevolmente 
giudicata dai connazionali - Visite (consigliate) e itinerari proibiti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 29 

La sdegnata protesta del Mi. 
nistro Sullo per le condizioni 
in cui sono costretti a vivere 
alcuni dei lavoratori. italiani 
emigrati in Germania ha deter. 
minato immediate reazioni da 
parte dei dirigenti d’una gran: 
de vetreria di Diisseldorf. Come 
è noto, l’on. Sullo 'troncò bru- 
scamente la visità dello stabili 
mento, dopo aver potuto icon 
statare che ‘in uma angusta 
stanza situata all’interno di una 
delle baracche ‘in muratura 
che fiancheggiano il complesso 
aziendale sono ‘alloggiati sei 
operai provenienti dalla Peni- 
sola, ciascuno dei quali è tenu- 
to a pagare venti marchi di 
«fitto» al mese. 

La direzione della «Gereshei- 
mer-Glashiitte», radunatasi sta- 
‘mane per prendere in esame 
l’incidente ‘e per valutare le ri. 
mostranze formulate dal Mini 
stro italiano; ha deciso di rivol- 
gersi al Ministero federale degli 
Esteri, in segno di protesta ver- 
so la «forma» assunta dalla rea- 
zione dell'on. Sullo. 

Uno dei dirigenti dell'azienda, 
il signor Schrieder, mi ha di- 
chiarato che realmente l’am- 
‘biente visitato dal Ministro Sul. 
lo è tutt'altro che confortevole, 
ma che l'esponente del Gover. 
no ‘italiano prima di esprimere 
il suo giudizio negativo, e di in- 
terrompere la visita agli im- 
pianti avrebbe dovuto completa= 
re il «sopraluogo» recandosi an- 
che negli altri alloggi del per- 
sonale, che ospitano, in maggio- 
ranza, «Quattro persone per 
stanza». 

Il signor Schrieder ha prose. 
guito affermando che il Mini- 
stro, dopo avere manifestato 
con energia il'suo disappunto, 
non volle prestare ascolto alla 
replica dei datori di lavoro. La 
«Geresheimer-Glashiitte» è una 
ditta che conta novantase! 
anni di vita, e offre attualmen- 
te lavoro a cinquecentottanta 
operai italiani su un totale di 
cinquemila dipendenti, Mentre 
fa direzione dell’azienda aspetta 
che il Mimistero federale degli 
Esteri si pronunci sull'accaduto 
(ma fin da ‘ora si può asserire 
con certezza che è da escludere, 
da parte delle autorità governa- 
tive tedesche, qualsiasi presa di 
‘posizione: che, sia pure indiret- 
tamente, possa essere interpre- 
tata come una censura dell’ope- 
rato del nostro Ministro, il qua. 
le ha agito a tutela della digni- 
ta e degli interessi dei conna- 
zionali), i dipendenti italiani 
della «Geresheimer»> attendono 
con ansia gli sviluppi della vi- 
cenda, che potrebbe riflettersi 
a loro danno. Ivoperaio che in- 
vitò l'onorevole Sullo a mutare 
l'itinerario ufficiale della visita, 
per recarsi in uma baracca da; 
lui stesso indicata, si è oggi as- 
sentato dal lavoro. Pare che 
egli tema le ire dei suoi compa- 
gni, i quali potrebbero attribuir. 
gli la colpa di qualche eventua- 
le licenziamento: fino. questo 
momento la direzione. della 
«Geresheimer» . non ha però 
manifestato alcun proposito del 


.|genere. 


La visita ufficiale dell’on. 
Sullo ebbe altre ‘fasi movimen- 
tate a Walsum; la località in 
cui hanno sede le miniere in 
cui prestano lavoro numerosi 
italiani. Mentre i dirigenti di 
quel complesso scortavano .il 
Ministro in una visita agli al- 
loggi dei dipendenti, l'on. Sul- 
lo manifestò il desiderio di vi- 
sitare anche alcune baracche 
del vicino stabilimento metal- 
lurgico Batcok. Gli accompa- 
gnatori fecero osservare che 
per una ‘tale visita supplemen- 
tare si sarebbe dovuto prende- 
Te un accordo preventivo. con 
la Batcok, ma il Ministro non 
ritenne valida. l’obiezione e, 
confortato dal fatto che nelle 
baracche vivono operai italia- 
vo. Dell'imprevisto «sconfina- 
vo, Dello imprevisto «sconfina- 
mento» dell’on. Sullo alcuni da- 
tori di lavoro tedeschi si sareb- 
bero risentiti, ma anche in quel- 
la circostanza non si.vede co- 
me potesse essere impedito al 
Ministro di visitare gli alloggi 
dei. suoi connazionali. Bisogna, 


tra l’altro, ricordare. che il. Mi- 


Distro federale dellavoro Blank, 
nell’accomiatarsi.»..dal. collega 
italiano. prima .che* questi: in- 
traprendesse il suo viaggio ‘at- 
traverso la Repubblica federale 
aveva invitato: l’on. Sullo a ve- 
dere tutto ciò che fosse di suo 
interesse. Si 

Che l'esponente del Governo 
italiano fosse venuto in Ger- 
mania con l’intenzione di for- 


AGGUATO DI BANDITI PRESSO ADIQUALA 


Ragazza italiana 
uccisa in Eritrea 


Asmara, 29 

Durante un pellegrinaggio al 
Santuario di Santa Rita, situa 
to nei pressi della località Eri. 
trea di Adiquala, alcuni banditi 
hanno aperto il fuoco contro 
un automezzo della colonna 
dei pellegrini, che era rimasto 
attardato, e hanno ucciso la 
‘connazionale, sedicenne, Maria 
Grazia Marengo. Nella spara- 
toria sono inoltre rimasti feriti 
la madre della giovane, Luisa, 
il fratello Paolo e gli amici 
‘Franco Tarassi e la moglie di 


‘questo ultimo. I banditi hanno 


depredato le vittime e avrebhe- 
To ucciso anche i feriti se il 


pronto intervento di una pat 
tuglia della polizia, richiamata 
dagli spari, non li avesse messi 
in fuga. Il tragico fatto ha de 
stato profonda impressione nel 
la comunità italiana e le au- 
torità eritree hanno attuato se- 
vere misure per catturare i fuo- 
rilegge e per garantire la sicu- 
tezza della zona. 

La giovane Marengo era stu- 
dentesca presso l'istituto per 
geometri, «Vittorio  Bottego» 
dell’ Asmara. Il pellegrinaggio 
dei nostri connazionali era sta- 
to organizzato con il permesso 


‘delle autorità e con 'un’appo: 


sita scorta della polizia eritrea. 


delle aspirazioni dei nostri emi. 
grati. era risultato evidente 
dalle dichiarazioni che egli fece 
alla stampa di Bonn fin dal 
giorno del suo arrivo. L'on. Sul- 
lo non si limitò soltanto a far 
notare ai dirigenti tedeschi la 
povertà degli alloggi, «indegni 
anche delle tribù soggette a 
regime coloniale», ma interrogò 
personalmente i lavoratori e, 
all’interno del padiglione italia- 
no della Fiera di Francoforte, 
si prestò anche ad un improv- 
Vvisato e vivace dibattito con un 
operaio che non può essere de- 
finito un seguace della politica 
del nostro Governo. 

Superfluo dire che gli atteg- 
giamenti dell'on. Sullo se da 
parte tedesca hanno suscitato 


qualche malumore, tra i nostri]. 


emigrati hanno ottenuto ampi 
consensi, «Il nostro Ministro», 
ci dichiarava stamane un me- 
tallurgico proveniente dalla Lu- 
cania, «non ha peli sulla lin- 
gua ed è stato un piacere aver- 
lo avuto tra noi». 

All’indomani della conclusio- 
ne della visita ufficiale del Mi. 
nistro italiano, .il quotidiano 
amburghese «Die Welt» ha 
Pubblicato un articolo di fon- 
do. intitolato «Caccia e politi- 
ca», in cui si trae spunto dalla 
recente. uccisione  dell’operaio 
italiano avvenuta ad opera di 
due improvvisati guardacaccia 
tedeschi per affermare che l’in- 
cidente — per quanto deplore 
vole — non deve essere utiliz 
zato in una polemica a sfondo 
politico, che si proponga di in- 
cidere negativamente sui rap- 
porti tra le due Nazioni, 

Luigi Forni 


SCONTRI TRA POLIZIA 
oscioperanti in Sad Africa 


Johannesburg, 29 
Vibolenti scontri sono avvenu- 


site | questa sera in un quartiere 


megro «segregato» nei dintorni 
di Johannesburg quando grup- 
pi di negri hanno diretto una 
violenta sassaiola contro repar- 
ti della polizia negra, che col 
labora con il Governo. 

La polizia era entrata nel 
quartiere per difendere i lavo- 


‘ratori negri che non avevano, 


‘obbedito a un ordine di ‘scio: 
‘pero, proclamato: dalle organiz- 
zazioni di colore, | 

Nel ‘quartiere, che porta’ il 
nome ‘di «Orlando», accorreva- 
no rinforzi di polizia bianca 
che mettevano in salvo un poli- 
ziotto negro in difficoltà ed ef- 
fettuavano alcuni arresti. Non 
si segnalano feriti gravi. 

Dal lato opposto della città, 
nel quartiere di «Alexandra» la 
‘polizia è intervenuta con mez 
Zi motorizzati per proteggere il 
ritorno degli operai «erumiriy 
alle loro abitazioni. 

Lo: sciopero era stato indetto 
in segno di ‘protesta in occa- 
sione della proclamazione: uffi- 
ciale della Repubblica del Sud 
Africa al di fuori del Com- 
monwealth, 

Nelle altre parti del Paese, 
tuttavia, lo sciopero sembra sia 
fallito, con normale, o quasi, 
presenza dei lavoratori indive- 


olivetti 


ni ai loro posti. Johannesburg 
è stata quindi una eccezione e 
la maggiore astensione dal la- 
voro si è avuta in uno dei più 
poveri Quartieri indigeni, quel- 
lo di «Alexandra», dove vivono 
circa 50.000 persone e negli ag- 
glomerati sud-occidentali della 
città, che risultano i più densi 
di abitanti. 

Il Primo Ministro sudafrica- 
no, Hendrik Verwoerd, ha di- 
chiarato oggi che gli attuali 
scioperi tendenti a suscitare 
agitazioni dovrebbero essere 
considerati non un attentato 
alla istituzione di una Repub- 
blica ma un attacco da parte 
di coloro che non vogliono ve- 
dere' il Paese svilupparsi nel 
futuro, come nel passato. 

Verwoerd ha fatto tali di- 
chiarazioni durante una ceri 
monia a Pretoria nel corso del- 
la quale è stata scoperta una 
targa in bronzo per commemo- 
rare l'istituzione della Repub- 
blica Sudafricana al di fuori 
del Commonwealth. Il trapasso 
di regime è fissato per merco- 
ledì prossimo. & 

Nel settore delle miniere au- 
rifere, il cui personale è in 
gran parte indigeno, il lavoro 
si è svolto oggi nella. norma: 
lità e la «Camera delle minie- 
Te» non na ricevuto notizie di 
incidenti. 


Arrestato a Now York 
un finanziere americano 


New York, 29 

Al suo sbarco a New York 
dal transatlantico italiano «Vul. 
cania», è stato oggi arrestato 
da agenti della polizia federale 
americana, Herman William 
Brann, di 49 ‘anni, direttore 
di istituti finanziari in Svizze. 
Ta e Francia, sotto l’accusa di 
manipolazioni sul mercato azio- 
nario americano. 

Brann, che è cittadino ame- 
ricano,. viaggiava con la mo: 
glie Gulla, e coi loro due bam- 
bini e si era imbarcato a Trie- 
ste, I fatti che hanno provo: 
cato l'arresto avvennero nel 
settembre del 1954, 

e I ara 


Crisi dî nervi 
Minaccia di gettarsi 


dal quartò piano 

Roma, 29 
Una ragazza di 27 anni, che 
era stata dimessa appena quat. 
tro giorni or sono da una cli. 
nica psichiatnica, è stata ‘colta 
improvvisamente da una nuova 
‘crisi di nervi mentre si trovava 
in casa nella borgata di Acilia 
ed ha minacciato di gettarsi 4 
capofitto dalla finestra del 
quarto piano tenendo in ansia 
centinaia di persone che s'era 
no raccolte in strada allarma- 
te, Si chiama Auna Maria Mar. 


tinoli. Vive con il padre, auti. | 


sta di piazza, Questa mattina, 
la ragazza, rimasta sola in ca- 
sa, è stata assalita da una cri 
sì del suo male. Ha. afferrato 
un  coltellaccio da. cucina ‘e, 
brandendo l’arma, si è seduta a. 
cavalcioni del ‘davanzale della 
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finestra della. propria stanza, 
urlando e minacciando di accol- 
tellare ciiunque avesse tentato 
di avvicinarla. Poi sono arriva 
ti i vigili del fuoco che hanno 
teso un. .telone di salvataggio 
proprio sotto la finestra, men- 
tre una squadra penetava. nel. 
l'appartamento dopo aver sfon- 
dato.-la porta. d’ingresso che era 
stata bamicata, 

La giovane donna si è accor- 
ta della manovra ed è corsa mn 
cucina, ha afferrato una pesan. 
te accetta e l’ha lanciata con- 
tro il primo vigile del fuoco 
che è apparso sulla porta. Nella 
eccitazione, per'fortuna, il col- 
po, che ‘enrebbè potuto essere 
mortale, è andata a vuoto. Do- 
po una breve lotta. furiosa la 
donna è stata immobilizzata e 
portata ella clinica neuropsi 
chiatrica del Policlinico dove è 
stata ricoverata 


Dopo il processo in Albania 
Rissata per domattina 


l'esecuzione delle. «spie» 


Belgrado, 29 

Attendibile fonte diplomatica 
straniera ha riferito, oggi a Ti- 
rana, che l’esecuzione di quat 
tro albanesi, condannati a mor- 
te sabato scorso dal Tribunale 
speciale di Tirana, è stata fis 
sata ‘per mercoledì mattina. 

Fra i quattro giustiziandi fi- 
gura. Teme Sejku, un ammira- 
glio addestrato in Russia, che 
fu comandante della Marina 
militare albanese e che era, sta- 
to arrestato nel luglio del 1960. 

Contro le condanne non è 
‘ammesso l’appello. I condanna- 
ti possono soltanto chiedere, en- 
tro tre giorni dalla condanna, 
la concessione della, grazia. La 
fonte non è stava in grado di 
precisare se e chi abbia. presen 
tato istanza di grazia ma ha 
‘espresso. il: convincimento che, 
in ogni caso, le eventuali istan- 
È di clemenza yerrebbero riget. 

te. 

Come st ricorderà, la senten- 
za di sabato scorso ha concluso 
‘un processo a carico di dieci îm- 
‘putati, accusati di aver cospi- 
rato per rovesciare il Governo 
albanese mediante una ribellio- 
ne armata e l'intervento della 
Grecia, della Jugoslavia e della 
sesta squadra del Mediterraneo 
della Marina americana, 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Hidito dalla S. E. 

Stab. Tip. Triest. . Via S. 


PD. 
Pellico 8 


Per le vacanze 


ABBONAMENTI 
SPECIALI A 


IL PICCOLO 


; 6: numeri | con ediz. 
INTERNO. 1 settimane | det tnnedì 


(y | 6 numeri | con ediz. 
ESTERO sai del lunedì 


15giorni| L. 500|L. 600 
» 950] »1100 
45 » | 1425] »1650 
»1850| »2150 
tre mesi |»2800| »3250 


30» 


60.» 


15giorni] L. 750|L. 850 
30 » | 1450] 1600 
45 » | »2175| »2400 
60» |»2900} »3100 


tre mesi | »4350 | »4700 


Ovunque vi rechiafe 
potrete ricevere il 
vostro giornale 


Gili ;abbonamenti possono decorrere da qualsiasi date 


è per l'edizione preferita. 


Versamenti presso l'Ufficio 


di ‘via S, Pellico 8 ‘oppure sul c/c postale n, 11/5398. 
Qualsiasi mutamento d'indirizzo verrà effettuato su 
invio di una semplice cartolina postale. 


Mente libera 
è tempo libero 


Tutte le macchine da calcolo Olivetti 
sono scriventi, Senza calcolo non 
sì prevede, ma senza-calcolo scritto 
non si controlla, I modelli sono di- 
versi secorido i diversi bisogni di 
negozi, uffici, fabbriche, istituti di 
credito; ma pei ogni livello delle at- 
tività commerciali, industriali e ban- 
carie le strisce di carta delle Olivetti 
da calcolo recano immediati, certi e 
verificabili, i termini, le operazioni 
e i risultati, i 


Summa Prima 20 


Multisumma 22 
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AUVISI EGONONICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio- 
nale U, P. I. via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
‘mezzo posta, con relativo im- 
‘porto, allo stesso indirizzo, 

Im testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento, 

Le offerte debbono, a nor- 
‘ma di legge, essere affrancate 
(con affrancatura semplice, e. 
non raccomandata o espres- 
50) e spedite per posta. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo nel- 
l'avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei nostri 
‘Uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento, che è 
di lire. 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14,30 alle 18.30, 

Le eventuali lettere o cir- 
colari reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate, 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del- 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
del costo dell’inserzione, e 
l’Imposta Generale sull’En. 
trata del 3 per cento. 


A Off. pers. servizio L. 10 


STABILE media età referenze, 
offresi. Cassetta 44750 A, UPI. 


B Rich. pers. servizio L. 25 


DOMESTICA pratica, buone re- 
ferenze, cercasi dalle 8 alle 18. 
Ottimo stipendio. Telef. 38819, 


ore 8-11. 44772 B 
DONNA media età, per compa- 
gnia notte a donna anziana, cer- 
casi compenso 5000. mensili. Zu- 
mich, Cologna ‘15. 44777 B 
DONNA giovane o ragazza per 
osteria ore da combinarsi cer- 
casi. Presentarsi via Docce 16. 
65613 B 
DONNA cercasi per assistenza 
anziana ammalata eventuale al- 
loggio. Telef. 97017. 44749 B 
PRESTASERVIZI 2 ore matti 
na cercasi; buon trattamento, |} 
domeniche libere. Vallone, via 
Canova 27, IL 44776 B 
—— —__ __——s 
© Richieste d'impiego L. 10 
A.AA.AA.A. PITTORE ofîresi 
prontamente. Tel. 53638. 65623 C 
A.A.-A.A.A. PITTORE capace of- 
fresi, Telef. 68327. 44522 C 
A. PITTORE capace qualsiasi 
lavoro offresi. Via Crispi 11, 
portineria. 44753 C 
CAPO magazziniere attualmen- 
te occupato offresi scopo tra- 
sferimento Trieste; giovane e- 
sperto dimanico spedizioni viag- 
gi controlli conoscente. corrieri 
della zona, carattere deciso, of- 
fresi solo a ditta veramente av- 
viata o bisognosa riorganizzare 
ramo. Cass. 24663 C UPI. 
PENSIONATO conoscenza lin- 
gue offresi come portiere alber- 
go, telefonista, usciere, riscuoti- 
tore o altro decoroso lavoro di 
fiducia. Telef. 46571, ore 16-18. 
65625 C 
33ENNE referenziato esperto 
autista offresi guardiano nottur- 
no garage. Telef. 55434. 65612 C 
e] 


(0,0) Artigianato L. 20 


A.AAA.A. MURATORE piastrel- 
lista riparazioni rivestimenti 
bagni cucine esegue prontamen- 
te. Tel. 77311. 44665 
OREFICE laboratorio lavori 
nuovi riparazioni dorature ar- 
gentature. Crispi 3-I. 24755 CC 
PARCHETTISTA, raschiatura 
meccanica, applicazione lacca 
originale germanica garanzia 10 
anni con il nuovo ritrovato an- 
ti tarlo; riparazioni, posa. Te- 
lefono 44101. 44762 CC 


D Off. d'impiego L.25 


AIUTO banconiera cercasi. Bar 
Transalpina, riva Grumula 4. 
65619 D 
AIUTO banconiera e apprendi- 
sta cercasi. Bar Cristallo, via 
Ghirlandaio 12. 44756 D 
APPRENDISTA commessa cer- 
casi per panetteria. Via Giu- 
lia n. 26. 44783 D 
APPRENDISTI falegnami 14- 
15 anni cercansi. Soc. Aries, Fa- 
‘bio Severo 1988. 44496 D 
CHIMICO e perito chimico vo- 
lonterosi 25-30enni, militesenti, 
cerca importante industria mi- 
lanese per controllo lavorazio- 
ni e analisi. Pretese, referenze, 
attività svolta manoscritta. Scri- 
were Casella 65 C, SPI, Milano. 
6126 D 
COMMESSO capacissimo tessu- 
ti cercasi urgentemente. Casset- 
ta 65621 D, UPI. 
DAMA compagnia bella presen- 
za cercasi per mezzagiornata. 
Indicare età, cassetta 65632 D, 
UPI. 


GIOVANE volonteroso per sta- 
zione servizio autorimessa cer- 
casi. Torricelli 3. 65629 D 
IMPORTANTE organizzazione 
cerca per Udine, Trieste, Gori- 
zia, pensionati, impiegati, stu- 
denti, insegnanti, disposti colla- 
borare ore libere. Ottime prov- 
vigioni, possibilità carriera. Cas- 
setta 11 B, SPI, Udine. 6130 D 
INTERNISTA capacissima tutti 
lavori anche bucato cercasi ri. 
storante. Milano 14. 44767 D 
LAVORANTE o mezzalavorante 
capace manicure cercasi, Salone 
Giuli, via Madonnina 17. 65615 D 
MEZZA lavorante parrucchiera 
capace cercasi posto ‘stabile. Te- 
lefono 29363. 24661 D 
ORGANIZZAZIONE — Aziendale 
cerca per importante ditta com- 
‘messe in calzature esperte ven 
dita articolo fine. Massima di- 
screzione. Offerte Cassetta 1427 
D UPI. 

ORGANIZZAZIONE Aziendale 
cerca per importante ditta com- 
messe in calzature esperte ven- 
dita articolo medio. Massima di- 
screzione. Offerte Cassetta 1427 
D UPI. 

ORGANIZZAZIONE Aziendale 
cerca per importante ditta aiu- 
to commesse in calzature abili 
ed esperte. Massima discrezio- 
ne. Offerte Cassetta 1427 D UPI. 
ORGANIZZAZIONE Aziendale 
cerca per importante ditta ap- 
‘prendiste commesse primo im. 
piego. Offerte Cass. 1427 D UPI. 


ORGANIZZAZIONE... Aziendale 
cerca per importante ditta ap- 
prendiste commesse conoscenza 
Lone: Offerte Cassetta n. 1427 
D È 


F. Off.camere e pens, L. 25 


CAMERA grandiosa centralissi- 
ma uso ufficio, laboratorio. Al 
tre stanze vuote, mobiliate, ca- 
mere con focolaio. Immobiliare, 
‘Barriera Vecchia 11 angolo via 
Pondares. 44726 F 
CENTRALISSIMA mobiliata af- 
fittasi distinto. Artisti 6, II, in- 
gresso Galleria Rossoni. 65618 F° 
MATRIMONIALE mobiliata sen- 
za cucina affittasi distinti. San 
Francesco 31 III, destra. 65624 F 
STANZETTA mobiliata ariosa, 
affittasi paraggi Giardino Pub- 
blico. Telef. 46191. 44760F 
UFFICIO bellissimo indipenden- 
te primo paraggi Diaz affittasi. 
Telef. 64317, 14-15. 44780.F 
VUOTE, mobiliate bellissime, u- 
so cucina, 12.000; stanzetta 6000, 
affittansi. Torrebianca 41, Rosa. 

44782 F 


G Istruzione L. 25 


MAESTRA diplomata giovane 
offresi accompagnamento vigi 
lanza bambini oppure qualsiasi 
altro decoroso lavoro, Telefona. 
re_ 61212. 44755 G 
SCUOLA Berlitz apertura nuo- 
vi corsi estivi inglese, francese, 
tedesco. Accettansi iscrizioni per 
giugno. Tel. ‘23121. MG 


H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


CATENINA con ciondolo e cro- 
ce, smarrita tratto p. Garibaldi, 
via Matteotti. Mancia riportan- 
idola Bressan Angela, Matteotti 20 

44787H 
GEMELLI oro regalo Cresima 
smarriti fine scalinata S. Maria 
Maggiore. Generosa mancia rin- 
venitore. Tel. 34540. 44761 H 
PORTAMONETE con orologio 


oro, smarrito. Lire 5000 portan- 
dolo al Bar Paganini. 44748H 


i AI 
I Off. appart. bott. L. 25 


A. PARAGGI Franca 3 stanze 
cucinino soggiorno bagno ter- 
razzetta, affittasi. Telef. 95982. 
65631I 
APPARTAMENTI 2-4 stanze ac- 
cessori posizioni diverse, affit- 
tansi. Corso Italia 29, II, Failla. 
4ATT0I 
APPARTAMENTI Piazza San 
Giovanni II piano, facciata Car- 
ducci, 3 stanze, gabinetto, pog- 
giiolo, uso ufficio ; altro abitazio- 
me od ufficio con cucina, bagno, 
affittansi 25.000 mensili. Agen 
zia, via Trento 2, tel. 29474, 
44763 I 
APPARTAMENTI Salita so 


Trento 2, tel. 29474, 
APPARTAMENTINO, stanza, 
cucina 7000 mensili 30. ‘000 spese; 
altro stanza, cucina 10.500 senza 
spese affittansi. Piazza Benco 2, 
Amsterdam. 9013 I 
APPARTAMENTO casa nuova 2 
stanze cucina bagno, 21.000 men- 
sili senza spese affittasi. Piazza 
‘Benco 2, Amsterdam. 90141 
APPARTAMENTO centro mobi- 
liato 2 stanze, stanzetta, cucina, 
23.000 mensili affittasi. Piazza 
‘Benco 2, Amsterdam. 90151 
APPARTAMENTO nuovo, via Vi- 
gneti, bistanze, accessori, cen- 
tralnafta, ascensore, affittiamo 
22.000 prontingresso. Alabarda, 
Spiridione 6. 447791 
APPARTAMENTO conforto, al. 
tro bellissimo, stanze indipen- 
denti. Palma, Goldoni ci p. 


6261 
APPARTAMENTO . nuovissimo 
Valmaura, camera, cameretta, 


cucina, bagno, ascensore, affit- 
tasi. Telef. 51687. 65620 I 
CAMERA cucina 4000, 6000, 
7000; bistanze casa nuova primo 
ingresso 22.000; tristanze 24.000. 
Altri appartamenti tri - quadri- 
stanze 25.000 - 23.000. Immobilia- 
re Barriera Vecchia li angolo 
via Pondares. 44726 I 
CASETTA 3 stanze, cucina, doc- 
cia affittasi. Telefonare 78253, 
‘ore 11-12, 15-18. 44778 I 


C | LOCALE d’angolo inizio via Mat- 


eotti con soppalco e ufficio adat- 
to rappresentante o qualsiasi 
‘uso affittasi. Telef. 55040, 24701. 
656161 

MODERNO, zona Fabio Severo, 
4 stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, centralnafta, I piano, affit- 
fasi. Telefonare 95982. 65631I 
Z. AFFITTIAMO 3 stanze, ac- 
cessori zone: Grumula, Casta 
gneto, Fosvoltolla alta, Ruggero 
azioni «JULIA», 
9012 I 


I OT 
L Rich. appart. bott. L. 25 
APPARTAMENTO 1- 2 stanze, 


) 
Telefonare 91783. 
APPARTAMENTO  tristanze- 
quadristanze, accessori, piani 
bassi, centro, cercasi affittanza, 
"Telefono 23143. 44770 L 


. |za continuata. I 


MAGAZZINO anche interno, pur- 
‘chè asciutto, 30 metri quadri, 
cercasi paraggi piazza Ospedale. 
Telefonare 96612. . 65622 L 


M. Vendite d’occas. L. 35 


A.A,A, CUCINE economiche a 
gas elettriche e miste in 30 ti- 
pi differenti da. lire 19,000 in 
poi, stufe a legna ed a fuoco 
continuo a carbone e a nafta 
nazionali ed estere da lire 14 
mila in poi; lavatrici frigorife 
ti ed elettrodomestici in gene 
re; lampadari presso Casalinga 
Triestina, via. S. Maurizio n. 16, 
tel. 55555. Vendita rateale. 158 M 
CARROZZELLA ultimo tipo, 
seminuova, vendesi. Tel. 50095, 
dalle 8-13. dar54 M 
CARROZZINA Baby Cars gran- 
de bella, quasi nuova, completa 
passeggino vendesi. Telefonare 
n. 73492. 44784 M 
DISCHI. Visitateci senza obbli- 
go d’acquisto. La grande sven- 
dita di tutte le celebrità dal 30 
all’80% di sconto, in Galleria 
Rossoni (Discoteca Triestina). 
44110 M 
FRIGORIFERI, lavabiancheria, 
‘cucine , Scaldabagni, 
‘aequai, armadietti, lavapavimen- 
iti, aspirapolvere. Prezzi conve- 
mienti. Deposito: S. Lazzaro 16, 
Zennaro. 65628 M 
MACCHINA scrivere «Under- 
wood» ufficio, perfetta tabula- 
Occasionissima 


tore, bicolore. 

lire 18.000. Telefonare 68668. 
24842 M 

MACCHINE cucire. origi 


per 

nali germaniche Pfaff altre Vi. 
gorelli e Jarvis, tutti : tipì prez: 
zi convenienti vendita rateale; 
ottime occasioni macchine usa- 
te specializzata officina ripara 
zioni Delponte, Timeus 12, te 
lefono 90279. 28 M 
PELLICCE persiano 150.000, ca- 
storini, castori, visoni, ocelot, 
lontre, rat, pancerat, zampe 
persiano, giacche, stole. Prezzi 
fuori stagione. Visitateci senza 
impegno. Modelli delle ultime 
‘creazioni estere. Pellicceria Zi- 
lotto, via Milano 16. 44773 M 
STANZA matrimoniale -occa- 
sione vendesi. Telefono 38189, 
dalle 13 alle 16. «44766 M 
N. Acquisti d’occas. L. 35 
AAAAAA,AA.A, COMPERO 
quadri, tappeti, SOI 
camere letto, ‘cucine. 
‘Telefonare 30358. * 44771 N 
A.A.A.A.A.A.A,A, ACQUISTIA. 
MO cineserie,- quadri, sopram- 
mobili, stanze letto, pranzo, cu- 
cine. Telefonare 23485. 44769 N 
A.A. ACQUISTO soprammobili, 
oggetti giapponesi e antichi, 
mobili stile e comuni. Tomma- 
so, Bosco 36, telefono 50556. 

65630 N 
‘A. BOTTIGLIE, ferro. metalli, 
stracci, carta, acquistansi. cer 
pison 20. Tel. 38008. 
A. TAPPETI, argenterie, na 
ti diversi importanti acquisto. 
Belleli, S. Nicolò 34, telef. 61846 


44765 N 
ARMADIO per ripostiglio cer- 
casi. Tel. 35865. 44759 N 


NN Mobili e pianof. L. 35 


A. ASSORTIMENTO matrimo- 
niali, soggiorni, cucine, salotti, 
divaniletto, guardaroba, camere 
scapolo, scrivanie, armadiletto, 
attaccapanni, entrée, pezzi sin- 
goli. Prezzi imbattibili, facilita- 
zioni. Via Rittmeyer 12, I piano. 

24726 NN 


ASSORTIMENTO: attaccapan. 
ni, camerette componibili sve- 
desi, cucine, guardaroba, in 
gressì, matrimoniali, mobili sin. 
goli. Permaflex, soggiorni, ti 
nelli. «POLLI», D'Annunzio 26: 
esposizione; Petronio 32, 

68/2 NN 
CUCINA tutta Formica, vero 
gioiello vendesi. Fonderia 10, in- 
terno, falegnameria. 44768 NN 
CUCINA ottimo stato tavolo 
marmo vendesi 12.000. Vicolo 
Fortunato 6 (Gretta) 65614 NN 


MOBILE nuovo cucina america- 
na piano formica senza pittura. 
Telefono 50749. 24715 NN 


STUDIO stile fiorentino 7 pezzi 
vendesi. D’Angeli 21. Tel. 90507 
ore 13.30-15.30. 150 NN 


P_ Rappr. piazzisti L. 25 


ATTENZIONE ! L’ Intermatic 

International Automatic Machi 
nes vi offre la possibilità di 
realizzare alti profitti inseren- 
dovi nel ciclo di vendita di molti 
‘prodotti mediante la vendita 
automatica a mezzo di distribu- 
tori di varie dimensioni e for- 
me. L'organizzazione provvede 
alla scelta dei posti, alla forni- 
tura dei prodotti a prezzi limi- 
tatissimi, all’assicurazione con- 
tro tutti 1 rischi ed all’assisten- 
candidati de- 
vono possedere il capitale mi. 
nimo di lire 600.000, disporre 
di poche ore settimanali. Non 
sono necessarie particolari ca. 
pacità. Necessitano: onestà - 


volontà - referenze èontrollabi. 
li, Occasione eccezionale per as- 
sicurarVi indipendenza ed avve- 
nire sicuro. Le domande vanno 
indirizzate a INTERMATIC — 
Gruppo 12 — Via Romagnosi 3, 
‘Roma. È 6085_P 
AUTISTA con camioncino pro- 
prio portata 10 q.li offresi a se- 
Tia ditta o'società per traspor- 
ti o consegne. Tel. 55434. 65612 P 
PIAZZISTA per vini e liquori 
cercasi. Indirizzo UPI. 44752 P 
DITTA Palmarosa scopo poten- 
ziamento attività fornitura 
estratti brodo a comunità. ri. 
storanti cerca rappresentanti in- 
trodottissimi. Inutile scrivere se 
non introdotti ramo. Trattamen- 
to economico, ottimo: stipendio; 
‘provvigioni, concorso spese. Pre- 
sentare documentazione, Agen- 
zia Palmarosa, Torre Sirio, Vi- 
cenza. 6127 P 
TITOLARE impresa lavori sta- 
bilimenti Marghera assumerebbe 
lateralmente rappresentante de. 
posito — vaste conoscenze lo- 
cale campo industriale — am- 
ministrazione efficiente — ufficio 
‘magazzino telefono automezzo 
capitale referenze stabilimenti 
et bancarie. Scrivere SPI, Cas: 
setta 26 T, Mestre. 6099 P 


Q Auto, moto, cicli ‘L. 40 


‘PRIVATO vende 600:del.1960, km. 
7000, urgente. Autorimessa Tor- 
ricelli 3. 605629 Q 
600 ‘58, ?56, 103 ’54 bicolore, 
500 N, 1100, ratealmente, riti. 
rando Vespa. Valle 6. 44781 Q 


R Cap. soc. cess. az. L. 50 


BAR-buffet centrale, licenza al- 
coolici e superalcoolici cedesi. 
CARLI, S. Maurizio 4. 12199/4 R 
FRUTTA-verdura avviato vende- 
si occasione, Tel. 39029. 65617 R 
LATTERIE, trattorie, bar, frut- 
ta-verdura cedesi. Corso Italia 
29 II, Failla 44770 R 
NEGOZIO frutta verdura con 
ampia licenza, avviato, cedesi 
causa altri impegni 640.000 trat. 
tabili, Agenzia via Trento 2, te- 
lefono 29474. 44763 .R 
PICCOLI prestiti impiegati ope- 
rai concede Fidim, S. Prospero 
1, Milano. Chiedere condizioni. 
6076 R 
PRESTITI per corrispondenza, 
rimborsabili in 10 mesi a impie- 
gati, salariati, operai, pensiona. 
ti, ovunque residenti. SOCAF, 
Milano, Boccaccio 43. 6093 R 
PRESTITI rateazioni comode 
senza intervento datori lavoro. 
Orfei, Roma 18. 44758 R 
RISTORANTE strada provin 
ciale Trieste-Udine, paraggi Sar 
crario Redipuglia, darei sub-ge 
stione, locali restaurati, com- 
pletamente arredati, Rivolger- 
cav. Marino Cechet, Foglia- 
467 R 
SfGNORINA o signora indipen- 
dente distinta presenza perfet- 
to inglese possibilmente altre 
lingue, cerca ditta estera come 
socia. Si esige ottima posizio- 
ne. culturale, sociale. Inviare 
curriculum vitae e indicare età. 
Cassetta 65632 R, UPI. 


S. Case, ville, terreni L. 50 


ALA.A.A.A.A.A.A.A. AGEVOLA- 
ZIONI. Tutti gli anpartamenti 
‘acquistati tramite il nostro uf- 
ficio possono godere di mutuo 
bancario fino al 50% del valo- 
re, estinguibile in 25 anni. 
GIULIA. Iniziati lavori, nuovo 
complesso . edilizio. Apparta- 
menti 1-2-3 stanze, centralnaf- 
ta, ascensore, Finiture accura- 
te, Vantaggio scelta posizione 
primi acquirenti. Libera visio- 
ne progetti. Vantaggio scelta 
primi acquirenti. SCOMPARI- 
NI 57. Iniziati lavori, comples- 
so edilizio. Appartamenti stan- 
za, soggiorno, cucinino, poggio- 
lo, centralnafta, ascensore, 
giardino, esposizione soleggia- 
ta, 1.150.000 entro consegna, ri- 
manente rate mensili da. lire 
7000. ADRIATER, Battisti 4. 
8856 S 
A.A.A.AA.A.A.A. VIA D’AL- 
VIANO " (uscita galleria San- 
vito, autobus 29) consegna lu- 
glio, ultimi rimasti, compreso 
piani alti, da due stanze. ba- 
igni, poggioli, centraltermica, 
‘ascensore, Permessa visita sul 
posto 15-17. ANGELO EMO (AL 
disio) alloggio 7 anni, 3 stan- 
ze, cucina con poggiolo, WC, 
bagno completo, grande canti- 
na, «contanti 2.250.000 saldo 
7556 mese. CASTAGNETO 11- 
13 consegna gennaio 1962, da 
1-23 stanze, centraltermica, 
ascensore, qualsiasi condizione 
di pagamento. UFFICIO VEN: 
DITE IMMOBILIARE ITA- 


LIA 61512, Ponterosso 3, Ora- 
rio; ininterrottamente 9-20.30. 
182 S 

A.A.A.A.A.A,X. ATTICO centra 
le, prontaentrata, nuovissimo 
primingresso, massimo lusso, vi- 
sta panoramica mare, 4 stanze 
cucina, doppi servizi, ripostiglio 
termonaita, ascensore, poggiolo 
terrazza, citofono, vendesi. Agen: 
zia DOMUS, Galleria Tergesteo. 
169/2 S 


IL PICCOLO 


CIN CIN... 


CINZANO SODA! 


I “giusto punto” fra il dolce e l'amaro 


Provate Cinzano Soda... 

una piacevole sensazione fresca e stimolante. 
Cinzano Soda ha un suo “carattere”? 

al giusto punto fra il dolce e Pamaro, 
Cinzano Soda è un aperitivo da conoscitore. 


sé beve sempre ghiacciato 


È L'APERITIVO DELL'AMICIZIA 


AAA A.A.AX, CASTAGNETO. 
SEVERO palazzine signorili, 
consegna gennaio ’62. Apparta- 
menti, 1, 2, 3, 4 stanze, cucina, 
soggiorno, servizi doppi e sem- 
plici, balconate, ripostiglio, ter- 
monafta, ascensore, giardino vi- 
sta panoramica, vendesi mutuo 
bancario, qualsiasi condizion.. di 
pagamento. Agenzia DOMUS, 
Galleria, Tergesteo. 


S. Giacomo, casa recenie co- 
struzione, causa trasferimento 
3 stanze, stanzino, cucina, vagno 
gabinetto, poggiolo, arma.li mu 
To, vendesi 4.000.000, qualsiasi 
condizione di pagamento. Agen. 


169/7 Sì 
A.A.A.A.A.A.X. COMBINAZIONE; 


A.A.A.A.A.A.A.X, GIULIA - A.A.A.A.A.A.X., « ALAZZINA|A.A.A.A. PRIMA di decidere lo 


MARGHERITA palazzina .igno 
rile, costruzione iniziata, appar. 
tamenti 1-2-3-4 stanze, stanzetta. 
cucina, doppi servizi, poggioii, 
balconate, ascensore, termonaf- 
ta, giardino, visione progetti, 
vendite, Agenzia DOMUS, Galle 
ria Tergeseto. 169/6 S 
A.A.A.A,A.A.A,X. IPPODRO- 
MO-GHIRLANDAIO costruzio- 
ne. avanzata, consegna febbraio 
’62, signorili, 1-2-3-4 stanze, atti 
co, servizi completi, ascensore, 
termonafta, balconate, \esposi- 
z.one mezzogiorno, vendesi, A: 


zia DOMUS, Galleria Terge- | genzia DOMUS, Galleria Terge: 


steo. 


169/1 S 'steo. 


169/5 S 


ROSSETTI prossima consegna. 
massimo lusso, ultimi 2 appar 
tamenti disponibili, da 1, 2 stan 
ze, soggiorno, cucinino, bagno 
gabinetto, poggiolo, ripostiglio, 
termonafta, ascensure, isolazio 
ni acustiche, vendesi. 
DOMUS, Galleria Tergesteo. 
169/4 S 


AA.AA:AAX, PRIMINGRES 
SO via Rossetti, piano qarto. 
v stanze, cucina, bagno gahinet. 
to, 2 poggioli, ripostiglio gran 
de, ascensore, termonaîfta, fini: 
ture accurate, vendesi 5.200.000 
Agenzia DOMUS, Galeria Ter 
gesteo. 159/38, S 


Due 


amici 


.. una sola. opinione: 


vt 


DI 


RHODIATOCE 


(16-19). 


‘| (16-19) 


acquisto di un appartamento vi. 
sitate anche l’Amministrazione 
Stabili Eccardi, via Mazzini 30, 
orario 16-19, che ad eccezionali 
facilitazioni pagamento vende 
appartamenti soleggiati vista ma- 
re, via Baiamonti bassa. Prezzi: 


Agenzis |una camera, soggiorno, cucini- 


no, bagno, poggiolo da lire 2 
milioni 30.000, contanti corso co- 
struzione 850. 000, rata mensile 
12.600. Due stanze da L. 2.630.000 
contanti corso costruzione un 
milione 250.000, rata mensile 
14.600. 44751 S 


A.A.A. APPARTAMENTI condo- 
minio soleggiati, via dell’Indu- 
Stria, 1:2 stanze, soggiorno, cu- 
cinino, bagno, ripostiglio, pog- 
gioli, cantina, centralnafta, pre- 
notasi. Amministrazione Alberti, 
via S. Caterina 1 (16-19). 65627 S 
A.A.A. APPARTAMENTI condo- 
minio occupati, ultimi due, 4 
stanze, bagno, ripostiglio, via 
Tigor, vendonsi. Amministrazio- 
‘ne. ‘Alberti, via S. Caterina 1, 
65627 S 
A.A.A. APPARTAMENTO palaz: 
zina nuova costruzione, 4 stan- 
ze, servizi, centralnafta, cantina, 
autorimessa, giardino, zona Car- 
lo Alberto, vendesi. Amministra. 
zione Alberti, via S. Caterina 1 
È 65627 S 
A.A.A. APPARTAMENTO. soleg- 
giato, bistanze, cucina, bagno, 
quinto piano, poggioli, ascenso- 
Te, zona Valmaura, vendesi. Am- 
ministrazione Alberti, via S. Ca- 
terina 1 (16-19). 65627 S 
A. ACQUISTO contanti appar- 
tamento o villino. Telefonare 
"79015 ore 9-13 15-18. 44TT4 S 
A. IN palazzina con giardino 
4 stanze cucina bagno poggio- 
lo vendesi. Telef. 95982. 65631 S. 
A. ROTONDA BOSCHETTO, pri- 
mingresso, soleggiato, bistanze, 
servizi, terrazza, poggiolo, ripo- 
‘stiglio, centralnafta, ascensore. 
CASTAGNETO prontingresso, 
‘quadristanze, servizi, terrazza, 
centralnafta. SEVERO ampio 
soggiorno, altre due stanze, ser- 
vizi, poggiolo, occasione 4.600.000 
anche Aldisio. ALABARDA, Spi- 
Tidione 6. d4TT9 S 
AFFARONE! Appartamento 
pronta entrata, 4 camere, cuci. 
na, camerino bagno, 3.200.000 
180.000 an 


stanze, cucina, 1.480.000; altro 
3 stanze, 1.880.000, vendonsi 
(pagamento 950.000 anticipate, 
15.000 mensili). Galleria Rosso- 
n Amministrazione pianterre- 

24835/2 S 
AFFAROND! Appartamenti li- 
beri ed occupati (scambio ob- 


bligatorio) 2-3-4-5 stanze, ven-| 


donsi (facilitazioni pagamento). 
Visitare ore 15-17, via dei Fab- 
bri 2, 24734/2 S 
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APPARTAMENTI, costruzione 
ultimata, pronta consegna, 1-2- 
34 stanze, soggiorno, cucina, 
bagno, poggiolo, centralnafta, 
ascensore, panoramici, vendon= 
si (facilitazioni pagamento). 
Visitare ore 11-18 - 15-17. Revol 
tella 113, penultima fermata 11. 
24834/1 S 
APPARTAMENTI Baiamonti 3 
stanze, cucina, bagno, poggioli, 
vendonsi 3.300.000. CARLI, San 
Maurizio 4. 12198/1 S 
APPARTAMENTI nuova costru- 
zione 1-2 stanze, soggiorno, cu. 
cinino, bagno, poggioli, termo- 
nafta, ascensore vendonsi facili» 
tazioni, CARLI, San Maurizio 4. 
12197/4 S 
APPARTAMENTI paraggi Dre- 
‘her, 2 stanze, cucina, bagno, pog- 
gioli, centralnafta, vendonsi 
prossima entrata, CARLI, San 
Maurizio 4. 12197/3 S 
APPARTAMENTI zona Stadio, 
2 stanze, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, poggioli, vendonsi prontin- 
gresso. CARLI, S. Maurizio 4. 
12197/2 S 
APPARTAMENTI 3-4 stanze, ac- 
cessori moderni, case nuove, 
pronto ingresso vendonsi. Corso 
Italia 29 II, Failla. 44770 S 
APPARTAMENTI 4 stanze, cu- 
cina, doppi servizi, accessori 
lusso, centralnafta, box per mac- 
china, vendonsi, CARLI, S. Mau- 
Tizio 4. 12199/1 S 
APPARTAMENTO centrale quat- 
to stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, WC separato, soffitta ven- 
desi causa partenza. CARLI, S. 
Maurizio 4. 12197/1 S 
APPARTAMENTO due stanze, 
soggiorno, cucinino, bagno, pog- 
giolo, panoramico, centralnafta, 
ascensore, vendesi. CARLI, San 
Maurizio 4. 12198/2 Ss 
APPARTAMENTO esentasse 
reddito 17.000 mensili nette, 
vendesi 1.780.000. Galleria Ros- 
soni, Amministrazione, pianter- 
reno. 24837/4 S 
APPARTAMENTO in e 
na, paraggi Via Cologna, 3 stan- 
ze, soggiorno, cucinino, bagno, 
poggioli, vista mare, vendesi 
prontingresso. CARLI, S. Mau- 
rizio 4. 12199/2 S 
APPARTAMENTO nuovo, tre 
stanze, cucina, bagno, poggiolo, 
ripostiglio, centralnafta, parag- 
gi Giardino, vendesi pronta en- 
trata, CARLI, S. Maurizio 4. 
12199/3 S 
APPARTAMENTO ottimo in- 
vestimento capitale, stanza, cu- 
cina, bagno, casa nuova, ven- 
desi, CARLI, S. Maurizio 4. 
12198/3 S 
APPARTAMENTO Roiano, 3 
stanze, cucina, bagno, poggiolo, 
vista mare, vendesi libero, car 
sa nuova, CARLI, S. Mauri 
zio 4. 12198/4 S 
CASETTA rustica con 1200 mq. 
‘terreno panoramico (Gretta), 
vendesi. Telef. 95982. 65631 S 
LIGNANO Sabbiadoro vendesi 
appartamento centrale, nuova 
costruzione, quattro vani, servi. 
zi, 3.850.000. Scrivere Cassetta 
8 B, SPI, Udine. 6122 S 
LOCALI casa nuova, md. 60, 80, 
zona S. Martiri, vendonsi. Am- 
‘ministrazione Alberti, via S. Ca- 
terina 1 (16-19). 65627 S 
MAGAZZINI, negozi 60, 130, 
180 mq., via dei Fabbri, Boc- 
caccio, Largo Pestalozzi, Re 
voltella; 70, 140, 400 mq. Bat- 
tisti, Ventisettembre, ‘vendonsi 
facilitazioni pagamento, Galle 
tia Rossoni, Amministrazione, 
pianterreno, 24836/1 S 
MAGAZZINO 180 mq. 10 fori, 
altissimo vendesi, via dei Fab- 
bri 2, angolo. Telef. 37379. 
24837/1 S 
NEGOZI piazza Dalmazia, var 
Tie grandezze vendonsi, condo- 
mini liberi ed occupati. Agen- 
zia, via Trento 2. Tel. 29474! | 
44764 S 
VILLA bellissima centro 6 pia- 
mi con giardino, garage, vende 
‘Sì. Telef. 95982, 65631. S 
VILLA lussuosa via Romagna, 
vista incantevole, esentasse, 
grande salone, 7 stanze, tripli 
servizi, ricchi accessori, termo- 
nafta, giardino, garage, terraz: 
zo, vendesi occasione libera, A- 
genzia, Trento: 2. Tel, 29474. 
dAT64 S 
VILLETTA nuova Commercia- 
le alta, capolinea autobus 28, 
vista mare golfo, città, 2 ap- 
partamenti, 3 stanze cadauno, 
doppi servizi, grandi terrazzi, 
giardino, termosifone, vendesi 
occasione. Agenzia, via Trento 
2. Tel, 29474, 44764 S 
Z. CONDOMINIO vendiamo ap- 
partamenti 2-3 stanze, bagno, 
facilitazioni pagamento in zo- 
ne: S. Vito, Romagna, Vasari, 
Severo, Informazioni: «JULIA», 
Imbriani 10. 9011 S 
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VIGO Cadore fraz. Laggio (m. 
944), Missionarie Lavoro, Cairo- 
li 6, Bologna, aprono stagione 
Casa per ferie. Riduzioni per 
gruppi a turno 1.400. 6123 T 
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PROFESSORE perito psico 
grafochiromanzia, Consultazio 
ni. Oroscopi. Previsioni. Pre 
matrimoniali. (Trani), 

18, (Pomeriggio). 2AT42 V 


———————_—______ms 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven- 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget- 
to delle inserzioni, minimo: 
10 parole; la disposizione av- 
viene. per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l’evidenza. La U. P. I, ba la 
facoltà di abbreviare qualche | 
parola degli annunci. HI 

La U.P.I, non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni, La 
Tesponsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi, delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera agli inserenti. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso, non danno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 7 
scrittura degli avvisi 

I reclami possono. essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della rl 
cevuta  dell’imporio pagato 
per gli avvisi. | 

La, pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap 
provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile  di- 
ritto di veto. 

Non si ammette la sosper= 
sione o sostituzione degli ay: i 
visi già ordinati. |’ {i i 


